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ACAONE figliuolo d'EfcuIa- 
bio Medico famofo con fuo 
fratello Polidario . 
Macareo figliuolo d'Elo vso 
con Anace fua forclla . Vedi Canace . 
Macedonia è vna regione della Grecia fri 
la Tracia, e la Tenaglia ; onde Macedo- 
ne abitatore deUa Macedonia . 
Macaria figliuola d'Ercole, la quale per 
bene a e Vanità publica fi facrifteò à gli 
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4 Elucidar io Poetico. 
Dei Inferi . 

Macerata la più nobile Città della marca 
Anconitana • 

Maci popoli dell'Arabia felice abbondante 
di nardo, mira, e incenfo - 

Macara fii appellata Candia per la tempe- 
rie del Cielo ; e macaria fii chiamata Ci- 
pri per la foma fertilità de* terreni. 

Macco fii Città de' Bracmani popoli del- 
l'India . 

Marca è fiume che diuidc la Riuicra di Ge- 

noua dalla Tofcana . 
Macrobi popoli E«:iopi,che abitano l'Afri- 
ca verfo mezzodì douiziofi d'oro . 
Macherunte fortezza della Giudea, che tc- 
neua il fecódo luogo dopo Giernfaléme'. 
Macobrio huomo Confolarc , che fcriflc i 
Saturnali , e commentò il fogno di Sci- 
pione di Marco Tullio , 
Macrocefali popoli della regione Tcmifci- 

ra confinanti à Ponto, e Colchidc . 
Maia figliola d'Atlante , e di Pleione Nin- 
fa, della quale Giouc ebbe Mercutio . 
Malea promontorio della Grecia nella La- 
conia, doue l'onda è crudelilTima,e peri- 
colofa.Prcfc il nome da melo Rè,il quale 
fopra quefto edificò il Tempio d' Apol- 
line . Oggi i nauiganti il chiamano , ca- 
po malio » 

Mallo Catello di Sicilia, emallòtanomc 
anche delia Sicilia . Macro 



e 



Elucìdarìo Poetico 5 
Macronì popoli deUMberia confinanti à 

gli Albani . 
Macropoli Città del territorio Siracufeno 

nella Sicilia . 
Macinia Città delTEto!ia nel monte Taf- 

fiaffo . 

Madaura Città dell'Affrica tra i confini di 
Getulia , e della Numidia patria d'Apu- 
leio. 

Median Città ,c popoli dell'Arabia, ò cofi- 
nanti all'Arabia nel deferto de'Saraceni. 

Mandane figliuola d'Aftiage , della quale 
fognò il padre,ò come piace ad altri vide 
vegliando , che faceua tanta mina , che 
tutta la fua Città n'andaua foflTopra , e fi 
dilattaua per tutta 1 Afia . E fu madre dì 
Ciro. 

Mandcifono popoli dell'India , e confina- 
no macrobij , i eguali non viuono pnì di 
quaranta anni, e fe cui donne non figlia- 
no più d'vna volta. Viuono di locufte , e 
fono molto veloci, Plinio . 

Magarofo Città di Cilicia appreflò Mallo . 

Ma^dolo Città d'Egitto j e magdolti i fuoi 
Cittadini . 

Magri popoli del monte Caucafo dirim- 
petto a'Batriani. 

Manichei eretici , i quali poneuano due 
principi, ouero due Dei , l*vno buono, e 
l'altro cattiuojancora diceuano,che Dio 
non aueflè auuto vero corpo , come gl'- 
altri huomini . 

Mantoua Città di Vcnctia , ouero del- 
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6 Elucidarlo Poet ìc o . 

la Gallia Italica , prcflò l'Alpi , la quale 
edificò Ocno figliuolo di Manto , e dal 
nome della madre cosi l'appellò. Quella 
fiì patria di Virgilio fommo Poeta . 

Manto figliola di Tirella faccrdoteTeba- 
no , il quale efla perche era cicco mena- 
ua , e morto il padre venne in Ita Iia, c di 
Tiberino Ré aella Tofcana generò Oc- 
no , ilquale edificò Mantoua , come pur 
ora diceuamo . 

Maratone caftcllo in Attica , lontano da 
Atene intorno à dieci miglia ; vicin' il 
quale Tefeo ammazzò vn Torro terribi- 
le, e Milciadc iui afflitte iPeifìani, come 
fi fcriuerà pili oltre . 

Manno figliuolo diTuifio, òTuifionO 
Dio, altramente Tentone, del quale gl'- 
Alemanni lì gloriauano d'eflcr chiama- 
ti Tedefchi . 

Magnata città dTbernia , dalla quale i po- 
poli Magnati . 

Magncfij region dalla Grecia attaccata al- 
la TeHaglia, i cui popoli fon detti Ma- 
gncfij, ouero Magneti . Oggi quefta re- 
gione è detta Mangrcfia . Vn'altra Ma- 
gnesia era ancora nella Ionia . 

Malaca è Città degl'Irpini , che fu pofeia 
appclata Bencuento . 

Mallade e Città della Perfia , della quale 
i Malladcni . 

Malli fono popoli dell'India . 

Malloia è vn luogo deliTfola di Lesbo , 
dou'era il Tempio d'Apolline . 

fc Maf- 



. E lucidar io Poetici * ? 
Mattane Città dell'Arabia felice . 
Malua fiume dell'Africa , che fepara I jl* 

Mauritania Dingitana itila Cefariehfc . 
Mamao fiume del Peloponefojanticamen- 

te Amato . 

Mamarcina Città deirAufbnia . 
Mamblia città d'Etiopia verfo l'Africa l 
Mamerto era pronome degli Ofci deriuato 
? da Marte . 

Mamilia figlia di Telegonei, de cui traflè il 
nome la famiglia de' Mamiloni. 

Mandreni popoli dell'Arabia, lo ftefio che 
madinati. 

Mandrone fu vnnochìero, cheperfàuor 
di fortuna fatto Imperatore diede luo- 
go al prouerbio contro quelli , che pog- 
giando in alta fortuna li feordano la 
propria origine . 

Manduria città della Puglia > da cui man- 
dorino » 

Menerulà città di Candia • 

Manliana era Città di Portogallo. Ogi 

Monte maggiore . FU anche città di f o- 

fcana . Oggi Magliano . 

Mancalo città della Frigia » da cui Manta- 
leno. -, 

Matterà luogo d'Arcadia . 

M araca città dell'India , da cui marachio k 

Maratefia Città dclli Efefini nella Ca- 
ria * 

, Maeato città di Fenicia j e ftr anche città 
d Acarnania . 
Maracofa Ifola dell'Arcipelago dirim- 
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% Elucidat'xo "Poetico . 
petto alla Ionia Prouincia dell'Afta . 
Marcici la fii vn famofo ladrone della iclua 
Podonea . 

Marcomani popoli della Germania , fupe- 
rati da Celare inficine con Arionifto Rè 
de' Germani . Si tiene , che quefli popoli 
fieno i Boemi,c Morauù Stazio nel libro 
terzo delle felue : 

Qute modo Marcométnos pofi borrida 
bella vagofque Saurematat . 

Marcotidc, rcgion della Libia vicina all'- 
Egitto, onde mareotico, e marco: ica . 

Ma remorto , chiamali lo ftagno di Penta- 
poli, di cui ferule il Taflò . 

Quefìo è lo ftagno in cui nulla dì zvette 
Si getta mai> che giunga fin) al baffi. 
Asfaltidc chiamali per altro nomi* . B 
mare morto ancora chiamafiillago A- 
uerno in Terra di Iauoro . 

Marciana Prouincia dell'Alia , cosidcrta 
dal fiume margo douc Antioco edificò 
Antiochia di margiana . 

Mardi popoli dell'Afta foura il Ponto, po- 
co lontani da Colchi . 

Mardonio fu vno de' principali Satrapi di 
Xerfe fuperato da Tcmiltocle dopo che 
i imafe in Grecia con trecento mila huo- 
mini. 

Marea è vn Iago , che bagna le mura d' A- 
IcfTandria , ed e formato da molti rami 
del Nilo, e v'entra ancora il mare. Chia- 
mali anche mareotide . 

Marica fiì vna cecca Ninfa marina , e al- 
cuni 
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cimi credono , che così folle appellata 
Venere marina . 

Marmanidi fono popoli d'Africa nella re- 
gione mareotide. Onde marmando h" 
prende per Libico . 

Alarprelòjè vn mòte di pietra n*M'Ifola di 
Parò} quindi marpefio, cioè marmoreo» 
marpcfiaticote diflc Virgilio,cioè Pietra 
Paria . 

Marianne figliuola d'AIcflandro , figliuo- 
lo d'Ariftobolo , bellillima fopra tutte 
le donne del fuo tempo . Fiì moglie d'E- 
rode Amipatro Rè di Giudea,chc l'amò 
oltremodo , mà poi falfamcnte accufata 
e venutaci in fofpetto la fece inficine 
con Iofippo marito di Salome fua forei- 
la anomazzare,ma poi tornato in fe itef - 
fo 5 e conofciuta la verità , ne diuenne 
quafi pazzo per dolore > ondel'andaua 
chiamando, e fauellando fecocomefe 
•fofle Hata viua . 
Margea ftì Città d'EIipc,e ìnfieme vna fòte 

di Sicilia nella campagna di Siracufa . 
Margio Città della Frigia, pofcia nomina- 
ta Appolonia . 
Manata Città metropoli de' Sabei. 
Mariammia Città di Fenicia, i cui popoli 

fi chiamano Marriammiti . 
Mariandino è vna regione dell'Alia confi- 
nante alla Bitmia , doue è faina che Er- 
cole tralfc dall'Inferno il cane cerbero , 
che aucndo fparfa la fua liuidafpuma 
foura quei faffi ne nacque l'aconito . 

A 5 Ma- 



Elucidarlo P lettei • 

Maiaua colonia, Città di Cornea • 

Ma ria ne io (Te, e Città della Gal I ia Narbo- 
nenfe , oggi acque morte ; c prendono il 
nome di vna vicina fòiTà deriuata daMa- 
rio infino al mare . 

Mariduno Città della gran Bertagna . 

Mari fiume degli Agatirfi , che fi (carica 
ncll'JUho. 

Marito Città dell'Itola di Cipri . 

Mario fette volte confole così celebrato 
per le lue imprefe di guerra , c per le dis- 
cordie ciuili con Scilla , che baita aucrlo 
nominato. Mario fuo figlio fatto cófolc 
di ventifette anni, imitò il padre nella 
varietà delle fortune , e nella crudeltà ; 
ondagli ancor fini miferàmente la vita . 

Mar imaci popoli dell'Etiopia . 

Marmanca è* regione dell'Affrica, che dal- 
l'Occafo hà la Cirenaica,dal Settentrio- 
ne il mar d'Egitto,daH'Oricncc il mede- 
fimo Egitto, dal mezo di la Libia inte- 
riore . 

Marmarteli s'appellano gli abitatori della 
marmanca, tra quali fono i Plìlli , la cui 
faluia è potente rimedio contro i veleni . 

Marmario e città deH J £tiopia,i cui abitan- 
ti fi chiamano marmarij , e marma- 
nni. 

Marme era anche città di Fenicia , e mar- 
mei s appcllauano i fuoi abitatori . 

Marnano era vn Tempio di Gioue Cretico 
inG izia di Palcftina. 

Marne fù vn vafaio > ò come piace ad 

altri , 
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altri, feruo d'vncerto viandante > e dì 
lui nacque Vergilio Principe de 1 poeti 
latini. 

Marpefli , ò Marpifla figlia d'Euano , 
Ninfa di foma vaghezza , e moglie d'- 
Ida foura ogni altro belliffimo , de J qua- 
li nacque Cleopatra anch'elfo formofif- 
iìma , e moglie di Melcagro : che amata 
da Apollo , mentre vokua rapirla il ma- 
rito gli s > oppofè con rarco,ele faete.Ma 
perduta la fperanza di ricuperai la ftì dal- 
la madre chiamata Alcione per auere af- 
fomiglhto nella fortuna ad Alcione . 

Maniìbij furono popoli d'Italia attorno 
il lago Fucino , cosi appellati , ò dal Rè 
Manubio, ò perche [fieno vicino al ma- 
re. \- 

Maruccinì populi dell'Italia nella Regione 
de* Marfì . 

Marna huomo Frigio, il quale contefè con 
Febo à Tuonar la piuaj ma vinto da Febo 
fu da lui per cafìigo fcorticato,e cangia- 
to in vn fiume . 

Marfì popolideiritaliafràiPeligni, e gli 
Abruzzcfì, de' quali fi dice, che aueflèro 
vna virtù naturale contro i fèrpcnti . 

Marfo figlio di Circe diede il nome à que- 
lla gente de' marfì» 

Marna è vn fiume deirAfo,che fi fauolcg- 
gnTfntto dalle lagrime delle Ninfe , e de* 
Satiri per la morte di Marfia . 

Marfìa fu nome di vari hnomìni illtiftri 
nell'antichità : Àiaifia figlio di Perian- 
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. T* Elucidarlo "Poetico . i 
tiro da Pella nudrito con AlefTanaVo 
Magno , fcriflè le Morie di Macedonia . 
Marfia da Filippi fcri/ìe aneli 'egli del- 
le Ifiorie. Marfia Tebano te l ille della 
Tranquillità, le Iftoric delta fua patria 
e fette libri dicofe fauolofc . 

Marte Dio della guerra figliolo di Giouc , 
e di Giunoncjouero(come altri dicono.) 
di Giunone /blamente; percioehc come ! 
fauoleggia Ouidio , Flora Dea moftro < 
vn fiore a Giunone , che egli addiman- 
daua di concepire fènza mafehio, ilqua- 
le {blamente tocco fubito ingrauidòdt 
Marte. Da Martc 3 f àfìi marito cioè bclli- 
cofo, e martiale di genio di Marte . 

Marta è fiume della Tofcana , che fi {pic- 
ca da vn Iato del medefimo nome . 

Marcia moglie di Catone Vticcnfc, il qua- 
le auuto di lei alquanti figliuoli , la con- 
cede à Ortenfio fuo amico, il quale 
morto tornò à pigliarla . In che acqui- 
Itolìì Catone la cenfura d'aucrla lafeia- 
ta pouera per riprenderla arrichita . 

Martefia, e Lapcdone furono le pi ime Re- 
gine delle Amazzoni Acquali dopo mor- 
ti i mariti aggradirono oltre modo il lo- 
ro Imperio. Final mete auedo Lapcdone 
cótro i nemei guilato i'eferci.VjMai t .lì 
circondata da vn'improuifo concorfo di 
Barbari , e troppo confidando in alcune 
donne la Telatele , fiì tagliata à pezzi . Di 
Lampcdone non fi sà ciò che auuenifle . 

Marziale poeta faceti Ili uio, ed epigram- 
ma- 
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matifta fingolarejnacque in Bilbili città 
di Spagna , e fiori in Roma, douc cónfe- 
gui l'onore di Caualierc, e di Pretore • 

Marzio cognome d'Anco quarto Rè de 
Romani, nipote di Numa Pompilio, c 
nella pietà , c nella virtù ftmile all'Auo- 
lo . Aggiunfe alla città il Gianicolo,c 1- 
Auenan > , e circondò la terra di nuoue 
mura , publtcò le fclue ii vf > delfc na- 
tii, fabbricò le prigioni , e piantò la Co- 
Ionia d'Odia alle bocche del Tcu:re: 
molto comodo per condur vettouaglie 
per la via del mare nella Città . 

JMarzio fiì ancora vn'Indouino appreiìo 
i Romani , che lafciò i fuoi vaticini in 
ifcritto . # 

Maflari fiì cognome di Bacco apprcflò f 
Cari della cui origine cosi fauellano, e 
fauolcggiano . Che fi trouaflè nella fer- 
uitiì, ò compagnia di Rea , àcuiGio- 
uc aucua raccomandata la nudritura 
di Bacco, vna Donna appellata iMà, 
alla quale auendo chicfto Giunone di 
chi fofìe quel fanciullo.^ ella rifpofedt 
Marte , la qual voce raccolta dal vulgo 
qnindì l'appellarono Maflfari, quafi fi- 
glio di Marte . 

Mafdorani popoli dell'Afia confinanti al- 
la Partia, e abitatori della Caramania 

Maffigeti , popolo Scitico , di là dal mare 
Calpio* i quali viaggiando fi cibano del 
ia:iguede 9 Iorocauaìli. So^iòxwanco^ 



14 Elucidarlo Poetico . 
ra gittare alle fiere i cadaueri di quelli 
che muoiono d'infermità > e veciderc i 
vecchi 4 e mangiare le carni loro mefeo- 
latc con quelle delle pecore 5 tengono le 
mogli comuni, e adorano il Sole . 
Mafc è città de^li Arguii apprcfTo Omero- 
appellata anche Mafcre y e Tuoi abitanti 
maferij . 

Maffìnìfla Rè de' Numidi,, camice del po- 
polo Romano . Fu cosìprofperofò di fo- 
niti, che di nouanta anni ebbe vrc figliot 
ne mai per freddo x o caldo foucrchio 
portoli capo coperto . 
Wafio c parte de* monti Gordiani fòura 
Mefibii doue l'Armenia fì diaide dalla 
Mefopotamia - 
Mafai fono genti della Perfia . 
Mafia c vn fiume di Libia . 
Mattili fono popoli dell'Affrica appretto- 
la Mauritania , e confinanti a' mattcfili ► 
Cofìoroeaualcano fen?a freno, ò fella , 
refendo i loro caualli con vna fòla 
bacchetta. Quindi Mattìlco. 
Maflcfìla Regione dell'Africa vicina à 

m affili* 
Maffàca città dell'India. 

Mattia città della Spagna Vltenorc doue fi 
fabricauano i mattoni di terrag ne à gui- 
fa di pernice gallcggiauan fopra l'acque. 

Maflìca è region della Betiea dirimpetto a 
Ta netti . 

Maffeo c monte 'diTcrra di lauoro, che 

produce elcttiffimi vini * 
■J? Ma- 
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Maftaura è Città di Lidia, cosi detta per- 
che è Rea nutrice di Bacco altramente 
appellata, ma da' Lidi fagrifìcauafi vii-» 
Toro : maftaurenfi erano chiamati quei 
Cittadini . 
Matauro Città di Sicilia fabbricata da_» 
Locri , 1 cui abitanti s'appellano rnatau- 
rini . 

Madre magna appellauano gli antichi 
Terra , appellata da Greci Cibelenc , le 
fàgrificauano vna porca pregna . 

Materc erano chiamate certe Dee degli 
Antich i,àlle quali ti cófacrauano le a ite. 
Vedi Plutarco nella Vita di Marcello . 

Matrona è vn fiume delle Gallie , oggi ap- . 

Iellato la Marne, nafee ne' confini di 
.angres, efepara i Francefi da' Belgi . 
Matufo è Dea della prima luce , cioè l'Au- 
rora , Indi maturino . Chiamauafì an- 
cora Dea bianca . 
Manali erano le fefte dedicate à quefta. 

madre . ( gno . 

Matufà , e fi celebrauano nel mefe di Giù» 
Marino monte di Puglia 9 eMatii.iifuoi 
abitatori. 

Mauorte era appellato Marte, cioè Dìo 
delle battaglie , e fouucrtitorc delle cofe 
grandi . 

Mauri popoli dell'Affrica, e 

Mauritania regione de* Mauri , dalla vece 
greca mauron, che (lignifica vero. E 
quefta region feparata dalla Spagna dal- 
lo ftretto di Gibilterra . Oggi fi chiama 

Bn- 
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Bai baria,cRer»no di Fefia,e di Marocco».; 
Maufolo Re di Caria , à cui doppo la mor- 
te fece la moglie Artcmifia vn fontuofif- 
fìmo fcpolcro dal fuo nome appellato 
majfoko,e s'annouera trà fette miraco- 
li del mondo . 
Maufoli furono quindi appellati gli abi- 
tanti di Caria , e 
Maufolei s'appellano i monumenti de'Pcr- 

fonaggi Uluftti . 
Maiìimino di nazione Tracio , cfucccfio- 
rc di Aleflandro Seuero vccifo da' iolda- 
ti, elio ancora per la barbarie de' Tuoi 
coftumi fu vecifo mciatre aflcdiaua 
Aquile ia . 

Macena città di Paleft ina, i cui abitanti fi 

dicono Mazcneni . 
Mazaca città di Cappadocia folto il monte 

Argeo, che Tiberio dopo la fcacciata 

d'Archelao appellò Cefarea. Quindi ma- 

zaecnio, e mazacio . 
Mazeo città di Bitinia . 
Mazci popoli della Pannonia appreflò 

Strabonc. 

Mazici popoli dì Lìdia fra. i Nomadi , e di- 

uerfi da loro . 
Mazcria è fiume , che mette nel mare Irca- 

panino è fiume della marca d'Ancona, ò t 
dell* Abruzzo, poco lontano da Adri . 

Ma zia co Città di Germania famoia per 
li bagni d'acque calde , ak uni flimano , 
che fia Badai luogo del marche/è di 

Bada 
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Bada, doue fono anche oggi nobilifli ni 
bagni. 

Meandro fiume d* Aba , onero della Frigia 
per le fpeflè volte che tu cosi torto che 
ii {lima che ritorni in fc medefimo . Na- 
fte da vnlago del monte Atrfocrenej mi 
i Poeti fingono , che egli fia figlio dell'- 
Oceano, e della Terra, c padre di Cianca 
Ninfa y che fu dopo da Allieto figlio dd 
Sole oppreffa, e partorì Bibli 3 e Cairn > : 
Vedi Ouidio nelle Trasformazioni x 
Qmndi .s'appellano 

Meandri, le girauolte diqualiinquccr.fi 
fi fieno , e : l Taffo paragonò al m jan.lro 
il giardino d'Armida . 

Meandro ancora é vna forco di pittura 
formata a guifa de 5 labirinti , chcfuol 
metterli ne' lembi delle clami di 5 onde 
Virgilio: 

ViElirì da ny hrn entrai am^ quam pltt* 

rimam circum 
Pur pur a Meandro duplici Melìpea-* 

currii • 

Medi fono popoli f :>pra la Macedonia fra i 
Triballi, e i Dardani, e latinamente fi 
fcriuono col dittongo à differenza dt 
Medi Afiatici. 

Menalo è monte altifTìmo, cbofcareccio 
dell'Arcadia , vogliono alcuni, che io r ib 
cosi appellato da Menelao figlio di Ni- 
caonc. Virgil.il chiama Pmfero dalPaH - 
bondaza^de'pinLFd anche ditaniwa Me* 

7* nelao vna Città della m:d;.n 1 Arcadi:.. 
h> M:na- 
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Menade e donna fuori di fenno, e Sacer- 
dote/fa di Bacco j che fi chiama anche 
Bacca cioè vbriaca . 

Mcotide palude Scitica nella regione 
Sctcntrionalc di Ponto vicino alla 
bocca del fiume Fall , che di verno 
soggiaccia , e riceue nel Tuo feno la Ta- 
na, e altri qrandie piccioli fiumi quali 
innumerabifi . Vien fcparata dal mare 
Eufìno col Bosforo Cimmerio , Cosi 
appellata da' Meoti popoli della medefì- 
ma Scitia « Oggi Tartari Precopenfì » 
e Zagatai . 

Mconia Pronincia dell\Afia minore altra- 
mente appellata Lidia . Hà dall'Oriente 
la Frigia , dal Settentrione la Mifia , dal 
mezo di la Caria, dall'Occafo la Ionia . 

JMeone fu il padre d'Omero y che però s'-- 
appellaua Mconidc, altri dicono, che 
prendeilè il nome da Mcone Rè da cui 
fli nudi ito* altri dalla Prouincia di meo- 
nej onde fi chiama ancora Mranio « 

Mearo fiume di Spagna sù lidi d'Aftu- 
ria . 

Mccefto fiume della Troade % che 11 {cari- 
ca nel Rindaco* 

MeciftQ città della Trifilia regione del 
Pcloponefo , che fi chiama anche Me(- 
fenia » 

Mecenate Caualier Tolcano nobilim*- 
mo, e fauoritod'Au^ulio, egrandif- 
fimo fautore infieme de* Letterati ; co- 
me quello * che vcrlègiaua ancora , e 

oraua 



E luci dar io Poetico . f t 
oraua al pan d'ogni altro fcrittor de* 
fuoi tempi , come che pure alcuni per 
la fouerchia delicatezza e ornamento 
delle fue compofitioni il chiamaflero 
cacozelo . La medefima mollizieeftrin- 
fecaua ne' fuoi coltami,. Con tutto ciò 
il fauore, ch'ei diede a'Profeflò ri delie 
lettere gli acquiftò tanto credito,e ftima 
che dal fuo nome s'appellano Mecenati, 
tutti i fautori,c benefattori dc'Letterati. 
Mecone città del Peloponcfo poc o ditta- 
te da Corinto , che poi chiamofli di 
Sicionia > 
Medaba città de' Nabathei . 
Medea figliuola d'Oeta Rè di Coleo , e 
d'Ifièa fua conforte , fiì colei , chea mò 
Giafone } il quale parti di Tenàglia con 
gli Argonauti . £ auendo eflb giurato , 
che mai Taurebbc abbandonata , ella 
l'aiutò ad acquiftare il velo d'oro , e ad 
vcciderc il Dragone . Partendo adun- 
que nafeofamente con Giafone , e per- 
{éguitandola il padre , ella per ritardarlo 
vecife vn fuo fratello piccioletto chia- 
mato Egialeo, oucro Aofirto , sbranan- 
dolo à membro à membro . Viuuta 
dopo molti anni cou Giafone in Gre- 
cia, e auuto d'eflò alquanti figliuoli, 
Giafone la ripudiò , e prefe per moglie 
Glauca figliuola di Creonte Rè, M-> 
dea vedutafi ripudiata , vccifi 1 figli- 
uoli di Giafone, abbrucilo ii palazzo 

reale, 
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reale, Glauca , e Creonte , maGiafone 
s'ammazzò con le proprie mani . Do- 
po che M ec ka diuenne moglie di Egeo 
Rè d'Atene . Apprettò fuggi in Afia col 
figlio Medo generato dal medefimo E- 
geo , c da cfìb fu appellata la Prouincia 
di Medea . Fif veramente coftei ftrega , c 
incantatrice eccelIenthTima , onde fi di- 
ce , che faceflè Efone padre di Giafonc 
di vecchio giouinc con le lue erbe , e in- 
canti . Si chiama ancora Aeziadc dal no- 
me del padre , c Colchide dalla patria 
Coleo . 

Medea ciegione dell' Afia maggiore confi- 
nante con 1'Affìria Perfide. Indi Medo , 
cioè alcuno di Medea, e Mcdeo . 

Mcdiolano Città metropoli degl'In fub ri 
Galli in Italia,ckre il Pà,non lontana da 
T Alpi>oggi M ilano,Mclano; Med iola no 
chiamali ancora vna città di Bertagna» 
E Mediolano aj pcllauafi vna città di 
Vesfalia, che monafterìacora fi chiama » 

Meditrina chiamauafi da gli antichi la Dc*ar 
de' medicamenti, e x ^ 

Meditrinali erano dette le fcfte di quella 
meditrina . 

Medone figlio baftardo d'OHeo >e di Rina 
fecondo Omof o . 

Mcdoaco fiume de Veneti , che bagna Pa- 
doua, oggi Brenta* 

Medulia città di Lazio, opra d'Albani. 

Mcdullina fu vna Donzella Romana , la 
quale violata dal padre allo feuro , cq- 

nofciu- 
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nofciuto nella luce del giorno l'autore 
di tanta fcelcraggine dal contrafegno d'- 
yn 'anello , prcfolo per li capelli il tratte 
à pie dell'altare, doue in efpiazione della 
colpa prima vecife il padrc,e poi fe fteflà. 

Medufa figlia di Forco vna delle Gorgo- 
ni , la quale fu violata da Nettuno nel 
Tempio di Pallade . Il perche irata Pal- 
lade cangiò i fuoi capelli in ferpenti , 
e fece ancora , che tutti quelli , che la 
guardauano fi cangiartelo in pietre . II 
che auuennc per la Comma fua bcllez- 
2a . Dopo Perfco figlio di Gioue , e di 
Danae auutii talari di Mercurio, cioè 
l'ali e'1 falcone, e da Pallade Io feud» ; 
tagliò il collo à Medufa , mentre ella 
dormiua , e moftrato quel capo a' ne- 
mici} efli in fallì mutò . Finalmente Pal- 
lade pofe quello capo ncll* Egide fuo 
feudo . Quindi Medufa fu appellata For- 
cinide, e Medufeo cofa di Medufa . 

Mega c vn promontorio dalla Mauritania 
Cefarienfe . 

Mcgabizi, ò Megalobifio erano chiamati 
gli antichi Sacerdoti di Diana Effefia, 
die per inftituto erano Eunuchi . 

Megera vna delle furie Infernali . 

Megalopoli città d'Arcadia fabbricata do- 
po la guerra Leuturia , che per la metà 
chtamauafi ancora Orcftia . 

Megalcfie erano le fefte, che fi celebrat- 
ilo alla madre Magna degli Dei . 

Mcgara figliuola di Creonte , e moglie d'- 

£rco- 
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Ercole , la quale egli dmcnuto furiofo t 
vccife . 

Mcgaride parte dell'Attica nella quale e la 
Città diMegara. Mcgaride anc ora , ò 
Mcgara e vna Città di Sicilia . 

Mela fiume dell' Afia . Vn'altro ve ne ha io 
Tracia . Vn'aitra ancora in Boczia , che' 
efee di Parnafo , e confacrato à Pallade , 
come quello, che è cinto d'oliucti . 

Melampo ^ghuolo d'Amitaone Argino 
Indoumo, e Medico . 

Megarro padre d'Ipponiene , e nepote di 
Nettuno , natiuo d'Onchcfto Città di 
Boez'a . 

Megc vno de* Principi Greci, clic paflàro- 
no à Troia . 

Mcgca Città della Libia . 

Melitta Città, e lfola della Licia . 

Mckna lfola del mare Adriatico, altra- 
mente Corcira, e Corni . Plinio . 

Melenc era Città d'Arcadia , fabbricata da 
Mcleneo figlio di Licaonc . 

Melampca Città di Libia . 

•Meìemnllo lfola, e Città della Ionia . 

Mclc.igro figliuolo d'Eneo Rèd'EtoliJL.» • 
Guatando vn fiero cingiate TEtolia , 
Meleaero inuitò i più nobili Campioni 
della Grecia ad reciderlo , tra* «jualifìj 
Atalanta Vergine , la quale prima d'- 
ogni altro feri il Cignale . Meleagro pe- 
rò prefo dall'amor di coftei , auendo 
eflo vecifo il cinghiale , le donò il fuo 
capo . Ilche auendo à fdegno i Zìi di 

Me- 
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Meleagro , volendo ntorlo alla Vergi- 
ne, onde Mcleagro glivccife. Allora 
Altea forella degli vecifi , e madre di 
Meleagro , per vendicar la morte de' 
fratelli , mettendo fu! fuoco il tizzone 
fatale , Meleagro ancora abbrucerò » 
Perciochc eflendo di poco nato Me- 
leagro , 6c Altea fua madre vide , che le 
Parche metteuano vn tizzone al fuo- 
co , e vdi , che diccuano ; O figliuolo 
tri viuerai tanto , quanto quefto tizzo- 
ne. Altea adunquc,partendofi le Parche, 
cauò fubito dal fuoco lo frizzo , e dili- 
gentemente lo cuftodi. Ma poi pictofa 
verfo i fratelli, edempia contro il fìliuo- 
lo , ripofe nuouamcnte fui fuoco quello 
ftizzo , il qual abbruggiato , abbruggiò 
parimente Melca«To . Ouidio ne tratta 
nelt'ottauo delle Trasformazioni . 
Meleagridi s'appellarono le figliole d'E- 
neo, e d'Altea , e forelle del fudetto Me- 
leagro , le quali piangendo fouerchia- 
mcnte la morte del fratello furono mu- 
tate in galline Indiane, che s'appellano 
Meleagridi , e naie ono veramente nell'- 
Africa . 

Melantia fu chiamata la figlia di Dcucalio- 

ne, e Pirra torcila d'EIlene . 
JMelandia c regione di Sicionia . E Melan- 

dio l'abitator di Melandia . 
Melane© fU vno de' cani d^Atteone . 
Melati ippio fiume di Pamftla 

Melanzio pallore delle capre 4 Vhff<u » 

trs- 
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trucidato dopo la fua tornata da Tele- 
maco per hauere iniìeme co' Proci con- 
fluirne Je facoltà Paterne . 
.Meleagra iù chiamata la città di Calidonia 

per .efière Hata refidenza di Meleagro*. 
Melato figliuola del Vecchio Proteo, al- 
qùale coperta con alcune veft ila fchic- 
na d'vn Delfino folcua andar fopraef- 
ib à (pattò per la marina. Onde Nettu- 
no inuagbitofi di lei trasformo!!! in_9 
Delfino , e vezzeggiandola laridu/leà 
i, uioncarui fopra, trafportandola à fuoi 

; piaceri. Da' quali nacque Amico benché 

altri vogliano, che nafecflè diMelita, 
non di Mclanto . 
Mclanionc fù chiamata Ippomene per 
haucr fuperato Atlanta co' pomi d'o- 
ro. ■• 
Melctc è fiume della Ionia lungo le mura 
di Smirna , doue fi crede ettcr nato 
r Omero . 

Melicerta , ò Mcliccrto Iddio marino , che 
fi chiama anche Palemonc . Vedifopra 
ad Ino . 

JMcIefigenc era il proprio nome d'Omero 
Poeta , prefo dal nume melete , pretto 
ilqualc nacque , ma fiì cognominato 
Omero dalla fua cecità , come dianzi fi 
dirle , 

M elido antico Rè de' Candiotti , le cui fi- 
gliuole pafeeetero Gioue fanciullo . Fu 
vn'altro di quello nome Filofofo Samio, 
vditor di Parmenide . 

'Mclite 
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Melitc Ifola fra l'Affrica, e la Sicilia ab- 
bondante di mele . Oggi Malta . 

Melibea Città di magnefia regione di Gre- 
cia congiunta alla Tcflaglia . 

Meligme Ifola del mare Adriatico nella-* 
colta di Dalmazia . 

Mcligu ne e vna delle Ifole Eolie nel mar di 
Sieilia, altramente Lipari . 

Melitene regione di Cappadocia vicina al- 
l' Armenia, ne lontana dall'Eufrate • 

Melitea Città di Tenàglia . 

Melitufa Citrà dell'Illirio , i cui abitanti* 
ti chiamano mclitufij, e raclitufei . 

Melito fù vno degli accufatori di Socrate. 

Melizandro fiì poeta milefio, chefcrilTè 
la guerra de' Lapithi , e de' Centau- 
ri. 

Mcllaria Città della Spagna Betica, pa- 
tria di Pomponio melìa, com'egli af- 
ferma di fe medefimo . 

Melo c nome di fiume, che s'appella an- 
cora, e Nilo, e Gcone . 

Mclobofi vna Ninfa figlia dell'Oceano , e 
di Teti , cosi detta dal pafecre delle pe- 
core . 

Melocabo Città della Germania . Oggi ' 

Coburgo . 

Melo vna delle Ifole Sporadi nel mar di 
Caruiia . Oggi milo . Fiì prima abitata 
da Fcniei , onde fiì anche nominata Bi- 
b ho da' Fenici di Biblio. FU anche detta 
Zefiria, e qui nacquero Dia gora Sue- 
lio , e Socrate, e Ariftofane : melo è 
Vtrte Ih £ anco- 
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ancora vna cótrada d'Acarnania, da coi 

tafli mciio,c melico,e rnelico,e meliaco. . 

Melode MelariaCictà di Spagna cosi appel- 
lata dairabbondanza del mele . 

Melpomene vna dclteMufc inuentricc del- 
le Tragedie ; cosi chiamata dal verbo 
Greco melopome , che vale , io canto , 
ouero dalla melodia . 

Mcmbliaro è vna delle Itole Copra di poco 
dittante da Terra, e Anafc . 

Mcnfi Città nobile , e famofa dell'Egitto 
pofta longo il Nilo . Onde mentìco e 
menfitide aggettiui . 

Mena ftì apprettò 1 Romani vna Dea pre- 
fidente à mcftrui delle Donne . 

Meninone figliuolo di Ticone , e dell' Au- 
rora,il.qualc venuto dall'Oriente in aiu- 
to de'Troiani,c valorofamente combat- 
tendogli vecifo da Achille. Al cui fepol- 
cro che apprettò à Troia, dolano ogni 
anno dall'Etiopia alcuni Veeclli , che fi 
chiamano mcnnoni. 

Mcnechcmo Filofoto vtjitor d hucrofio , 
che ville a' tempi di Platone, c IcrilTè 
foura i Libri della fua Republica ; me- 
nedemo aTrrefi di Sicionia fci irte la Ifto- 
ria d'AU'flàndro magno , 

Menihppa Ri forélla d'Antiope Regina 
àSl\c Ama/zohi,Ia qua ic vinta , e prefa 
da Ercole in guelfa , rcftitucn'dj>h alla 
ft)ieila,n 5 cbbc incontracambio l'ari ni,c 
la foYtfancft t <flffl!h«CTfenìtìa R*^?^ 

Mcnahppo TcbàùO , il quale Vtcìfe II- 
1 4 deo , 
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, e da e fìò prima èt morire fu pari- 
mente vecifo, e lacerato. Vedi TiJeo . 
Mendes Città in EgittOjVna bocca del Ni- 
lo , e vii cailello ; onde nwndefio . E q«i 
adorauano Pane, e'I Becco . 
Mena-pn popolo appreiìò il Reno , già 
ira i Galli Belgici , ora fra Germani an- 
nouerato . Oggidì Cleues, Giaìiers . 
Meandro Poeta comico , e difcepòlo di 
Teofrafto fii lofeo d'occhi , acuto d'in- 
:egnQ , c pazzo nell'amor delle domie. 
leriflc ottanta fauole , e vna cpiftola al 
Rè Tolomeo . 
Menda Città di Sicilia* Onde menttco . 
Mende Città di Tracia . Onde il vino meri- 
deo. 

Mcncdcmio Città di Licia. Onde menede- 
mio . 

Menecina Città d'Enotria , onde mcneci- 
nei, e meneceni i fuoi abitanti , 

Menedemo Filofofo d'Eretria , dal quale 
Ci deriuano i filofofi d'Ereitraci ,;flì pri- 
ma buon foldato , e pofeia ottimo tìlo- 
nte.Fiì vn'altro mcnedemo Larnpa- 
feeno della fetta Cinica , che diede in-* 
cosi pazza fuperftition, che vfciiia in 
publico in abito di furia. Vn'altro me- 
neremo Rodio vditor d'Aratotele, di 
cui vedi Aulo Geli io . 

Menalao figliuolo d'Atreofratello d'Aga- 
mennone Rè di Sparta , e marito d'EIc- 
na, che gli fu rapita da Paride. 

M«nelaio fiì parimente Città d'Egitto » 

B 2 eia 
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e la regione chiamofli menelatia; mene- 
laio altrefi fiì vna contrada di Laconia : 
onde Menelaico . 

Menafronte fiì vn cale mentouato da Oui- 
dio, che ebbe da far con la madre . 

Menes , ò menete fu il primo Rè dell'Egit- 
to', à cui tempo l'Egitto, trattane la Tc- 
baide, era tutto paluftre . 

Mcneciade chiamofll Patroclo figlio di 
meticcio, e amico d'Achille . 

Meneco fri vn Gcntilhuorao Tcbano figli- 
uolo di Creonte,il quale fiì poi Rè.Dan- 
do vna fierilììma Batteria gli Argiuià 
Tebe, Tirella indouino diffè che la città 
farebbe ftaca prefa, fe qualcuno della 
progenie di coloro , che erano nati de i 
denti del ferpente vecifo da Cadmo,non 
fìdaua la mortc.Pcr tanto meneco Jtan- 
do in piedi fopra la muraglia , fi pafsò 
con la propria fpada da vn canto all'al- 
tro , C lafciofli cader fra nemici . I quali 
vedutolo fubitanacnte partirono . vedi 
Stazio nella Tcbaidc. 

Mantorc fu vn conciatore , e intagliatore , 
che faccua de vali belliffimt aniaraui- 

glia- 

jftenafteo fu vn capitano valorofo,chc in- , 
fieme con Adrafto, e Tidco fiì alla guer- 
ra di Tebe. 

Mcncftcmo fiì vna Ninfa cosi appetita dal 
rammemorarti • 

Wfcnio figliuolo <U Licaone , il quale bef- 
feggiando tfrffèmc col padre ( prima 
D che 
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che fofìc trasformato in lupo) Gioue,fu 
da lui fulminato, e morto . 
Memifmini popoli cosi appellati , perche 
viuono di latte di Cinocefalo > le cui 
mandre mantengono 3 vccidendo i maf- 
chi fuor che quelli, che ferbano per la 
razza . Plinio . 
Menlearia città di Spagna; oggi Marcia I ~ 
Menecia l'vltima città de* Focelì verfo I'- 
Occafo . 

Mentre vno de* compagni d'Eneo • 
Mcnone foffifta arrogantiflimo a* tempi 

di Socrate . 
Meno/ilo eunuco di Mitridate , e cuftode 
dz vna fua figlia ; trouatofi attediato in 
vna fortezza da Prifco , veduto che già 
trattaflèro i difenfori d'arrenderli, veci- 
fa prima la Donzella , perche non fofle 
rapita , e violata , vecife dopo ancora fe 
fteiTo . 

Menifca città de' Vardulori nella Spagna 
Tarraconefe . 

Menotaro fiume > che fi fcarica nella palu- 
de meottdc . 

Meatcrcoft, e ( Città di Spagna nella 

Mcnteia ( Celtiberia . 

Mentori furono popoli dell'lllirio . 

Meutirna città de' Sanniti nell'Italia . On- 
de mentirneo . 

Mano Sannite,ilquale amando oltremodo 
la lolitudine > per non ftarc oziofo go- 
ucrnaua le api . 

Menuti è contrada d'Egitto non lonta- 
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na da Canopo, i cui abitanti s'appellano 
Mentititi • 

,Mcnuzi Ifol.i del M ire Etiopico , oggi 

Madagafcar • 

te j ò Mcfìci , che latinamente fifnifi- 
ca Pezza di Terra folforata ; penfano 
alcuni che foflc vn Dio connetto a Lcu- 
cotoe , come c Adone à Venere , à Dia- 
na Virbo . Altri la prendono per Giu- 
nonc,cioè per l'aria. E perche o#*ii puz- 
za nife* dall'aria corrota ; con Mefiti 
farà fecódo la ftolta geatilità la Dea del- 
l'aria puzzolente. Cofi ferme Seruio . 

Mera fù Sacerdoteflà di Venere appretta 
Stazio . Mera fù parimente figlia di Pre- 
co» ed* Aozia, laqmlefeguitando Diana 
alle caccic , fù da Giouc in fembianza 
di Diana opprettà . Quinci chiamata da 
Diana , e paurofa di qualche non .Ila in- 
fìdia, non volendo obbedire fi ialina 
Dea facttata , e vfccifa . E fù pofeia can- 
giata in cane. 

Mercurio figlio di Gioue , e di Maia , coli 
appellato dalle Merci, delle quali vien 
«eduto prendente . E^li porta apprettò 
i Poeti vari nomi ette ndo ora appel- 
lato Ligio , ora Argifonte ; ora No- 
mio , ora Cillenia . Oltre à qucfto di tre 
altri Mcrcurij fi fà menzione, vno figlio 
del Cielo ,e di Dia , vn'altro di Libero , 
c di Proferpina, e'1 terzo di Giotto , 
e di Cillene , ilqualc è fama , che per 
iiaucr'vccifo Argo fuggendo in Egitto 

infc- 
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infcgnaflè le lettere à quei popoli 
Tutte quefte cofe però fi refenfeono à 
Mercurio figlio di Maia;Gii danno l'ali 
a * piedi , e al capo per lignificare la ve- 
locità delle parole per l'aria . E fi chia- 
ma interprete, e meflàggiero degli Dei , 
perche per mezzo delle parole fi mani- 
feftano i penfieri. Fu detto I)io dell'elo- 
quenza , perche fi credeua , che influiflè 
a gli huomini il parlar bene . Fu credu- 
to ancora il Dio de' mercante della pa- 
leftra de' ladri. Egli trouò IaLira_*. 
Generò Ermafrodito di Venere tua fo- 
rella. Liberò Marte di prigione . Vcci- 
fe Argo . E legò Prometeo nel monte 
Caucafo . 

Mercurio appellato Trifmcgiflo , cioè tre 
volte grande , fiì Sacerdote fommo , fa- 
pientiflìmo Filofofo, e Rè potentini mo 
del quale fi leggono ancora molte opere 
degne . 

Mercurio fi chiama ancora vnò de 3 fette 
Pianeti, il cui corpo c/Tendo il più pic- 
ciolo di tutte le ftclle fìà fèmprefotto i 
raggi folari, da' quali non s'allontana 
mai^ più di trenta otto gradi . Chiamali 
però dagli Aiì rologi radiante j e fi finge 
ancora incendiato , e adulto per la fua 
vicinanza col Sole . Cicerone numera 
cinque Mercurij , de' quali puoffi ve- 
dere nel libro della natura degli Dei . 

Mercuriali furono i (àecrdotifnfticuitiin 
honor di Mercurio $ e Mercuriali, ò Er- 
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%l Elucidarlo Poetico . 

• me fi chiamauano le felle fatte a3 onore 
del medcfimo Mercurio . 

Mercurio chiamano gli Alchimifti quel 
mccalIo,chc vulgarmentc fi dice Argen- 
to vìuoìcoI quale fanno di marauigfiofe 

' efperienzej e perdono il fenno^c Toro in 
prometterli di poterlo fermare per a(RG- 

. lame Toro . 

Merione fu il carrettiere dTdomeneo , e 
con efìo Capitano delle natii di Candia > 
pattarono à Troia. 

Merito è vn monte di Tracia > apprettò 
Plinio . a 

Mermcro fiì vno de i Centauri . 

Mcrmefìò fiì città di Troiade patria.della 
Sibilla Eritrea . Akri però fcriuonò, che 
nafeefle in Eritre città della Ionia . 

Mcroc Ifola del Nilo appretto gli Etiopi , 
nella quale folcua Aggreggiare vna fc- 
mina. lui fono anche Donne con le 
mammelle grandi. Edoui/i >fa d oro , 
d'argento , di rame , di ferro y e d'auo- 
1 io E lupcra di grandezza tutte Patere 
Ifole del Nilo , che vengono numerate 
fino à fcttccento,come quella che é lont- 
ra tre milla, e larga mille ftadij . 

Merope vna delle figlie d'Ada ntc,cdi Pie- 
ione j della quale fi fauolcggia , che 
per elfèrfi ella fola delle forellc mari- 
tata à Sifife huomo mortale , doue tut- 
te l'altre mancarono in DSi ; la fiia 
flella fra le Pleiadi fia pili di tutre poltre 
ofeura. 
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Meropia è vna delle Ifole Cicladi, oggi Si- 
fano. 

Merope è anche Ifola dell'Arcipelago vi- 
cina alla Caria ; che fi chiama ancora 
Gosj e vulvarmente Lango . 

Merope è parimente vnVccello celebre per 
la fua pietà verfo i propri genitori i qua- 
li appena atti al volare pafee delle Tue 
fatiche . E nemico dell'Api > e le confa- 
maj ónde viene appellato Apialire . 

Merope tu ancora vno de i gigamijche vo- 
lcuano guerreggiar con Gione, dal qua- 
le appunto fi fàqolcggia^chefofle appel- 
lata merope rifola Cos . 

Meropo é vn monte di Grecia vicino alla 
gl ia , tutto dirupato, e caucrnofo ; ' 
onde vna voce fola rende gli Echi mol^ 
uplicati . 

Mero è vn monte ne 'confini delPIndia 3 al- 
la cui radice Dionifio pattato in quelle 
parti fabbrico la Città di Nifa . E quindi 
tratterò i Greci la fauola, che Bacco na- 
fceflè dal fianco di Gioue , pèrche mero 
grecamente fignifica quella parte dell'- 
nuomo che sauicina allacofciadavna 
partc>c dall'altra del ventre . 

Mcrufio è vn luogo di Sicilia nelki campa- 
gna di Siracufe, i cui abitanti fi chiama- 
no Metrufìj. 

Merlino nome famofo ne' libri dicaual- 
leria dVn celebre incantatór 9 e indoui- 
no 3 che auendo però faputo indouina- 

re le altrui fortune, non ieppe àncU*£ 

f: . • B 5 dc?c 3 
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dcre le Cue difgrazic . f . 

Mcfc e quel Vento, che volgarmente fi 
chiama Greco, e Tramontana . Plinio . 

Mcfembcia,é vna colonia dc'megarcfi pri- 
ma appellata raenébria * quafi menapoli 
cioè Città di «iena , perche mena fu l'e- 
dtficatorc della Città ; Bria in lingua -li 
Tracia lignifica la ftefla città. Ouidio fà 
menzione del Porto di mefembria . 

Mefola città del tratto mefienio nella Mo- 
rea , fra il monte Taigeto, e la città ftef- 
fa di meflène. Quindi mefcolatc l'abi- 
tanti di me fola . 

Mefoponzio tu appellato Nettunr>,che ve- 
niua adorato in Preto città dell'Ifola di 
Lesbo . 

Mefopotamia regione Orientale porta frà 
il Tigri e l'Eufrate, da quali prende il 
nome, perche w**.rfignifka mezo , e 
Potamor vuol dir fiume . Quefta regio- 
ne però hà dall'Oriente il Tigri, dall'- 
Occidente l'Eufrate , da mezo di Babi- 
lonia, d'Aquilone U Caucafo. Chia- 
mali ancora quello paefe Ccleuciaj oggi 
Diarbecea . 

Meflaba è città di Caria , donde Mcflà- 
beo . • 

Jvlofia bofeo famofiffimo di Tqfcanajoggi 
bofeo di Baccano già infame per gli la- 
trocini), come danza di banditi,c aflàf- 
fir.i,da'quali è flato finalmente per ope- 
ra de' Pontefici ripurgato . 

Mettala fu chiamato Valerio Goruìno dal- 

l'efpu- 
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l'efpugnazion di Meflana Città di Sici- 
lia . FU quefta famiglia de* Coruini no- 
biliflì mi in Roma 9 c prefè il nome da 
quel Valerio Tribuno , che combatten- 
do con vn foidato Gallo fu aiutato da 
vn Coruo . 

Meflàlina figlia di Meflàla Barbato Cu- 
gino di Claudio Celare, e moglie del 
medefìmo Claudio , fù donna di. così 
sfrenata , e infame libidine , che dal pa- 
lazzo Imperiale paflaua à far le notti 
ne* publici poft riboli . Finalmente ha- 
uendo fpofato Caio Silio più per inte- 
refle di Stato , che d'onore fu fatta reci- 
dere dal marito . 

Meflana città di Sicilia propinqua à Pelo- 
ro , e Gol onia de Romani : i cui habita- 
tori fono chiamati Mamertini, come 
difendenti da' Mamertini di campagna 
felice; anticamente hi chiamata ZancJe, 
oggi Medina . 

Me/Tèma è vna rc^ i. ne della Morea , nefla 
quale fono didotto monti , e molte 
città nobili inaritime, e meài^grranee 
capo delle quali e Meflène. 

Meflàpea era luogo della Luconia, doue 
era adorato Gioue . 

Mefìapia fu vna regione d'Italia in forma 
di penifpla tra Brindili, e Taranto. Che 
và oggi annoucrata nella Puglia, e fi 
chiama Terra d Oaan o . 

Mcflàpo fù vm de' Capitani , che milita- 
rono con Turno conti-) finca , fù àdUo 

B 6 di 
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drMerpurio > c finto da Virgilio inuul- 
ncrabiJc . 

Melica è fote di Tciìaglia prcflb à Farfalo • 

Me/lene Città chiarilìima del Peloponcrfo, 
dalla quale pre&ro il nome i popoli, e la 
prouincia di Meffènia . 

Mciloa Città di Laconia. Onde mefloate. 

Mefu! chiama '] oggi l'antica Niniae , Cit- 
tà cjuafidifì rutta. 

Mcflànio Città della Germania • Oggi 
M>agdeburgo • 

Mciìògio monte di Lidia . Onde meflò- 
gite. E paele abbondante di vino otti- 
mo . 

Mctabo fu figlio di Sifìfo , e nipote d'Eo- 
lo che fabbricò, metàponte negli vlti- 
mvconfinid'Italia. 

Metagonio promontorio, che fcpara l'Af- 
frica dalla Nurnidia* cosi appellato da- 
gli angoli . Quindi quella parte di Nu- 
midia viene appellata metagonitc . 

Metapa fu Citta di Acarnama> ondeme- 
tapeo . 

Metapontide c Città del marcCarpacio 
tra Rodi, e Guido , con altro nome 
chiamata Simc da Simc figlia di lali- 
fo . - 

Metaponto Città d'Italia ne! fe no Taren-r 

tino* Oggi Manfredonia . 
Meta Città di Lesbo , cosi appellata da vn 

tal mctu Tirreno. 
Metauro Città deH'Vmbria > che feorre 

pei la Flaraminia vicino à Fano > paf- 

r fo 
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fo il quale Claudio Nerone Confale, q 
'Liuto Sminatore , feonfitto , e diftrurto 
refeceko Cartagincfc > vocifero Afdru- 
baie fratello di Annibale . 

Mctelia Citta di Egitto poco lon:anadi_j> 
Alexandria, altramente chiamata Be- 
chis,onde mccelicc tii appellato N jiiìo. 

Metello riì cognome della famiglia no- 
biliHìrna de Cecili , nella quale" fioriro- 
no Pontefici,Senatori,c Capitani tamo- 
fiflìmi . 

Mctimna, ò Metina e Città dell Ifola di- 
Lesbo, doue nafee ottimo vino . 

Metone Città del Peloponefo nel tratto 
Meflènio. Onde Metoneo . O^giMo-* 
done . 

M:tur:adi fi chiamano quattro Ifoledel 
Seno megarico, poco lontano da Tre* 
• cene* 

Mcttio Siìfferio Capitano degli Albani 
à tempo di Tulio Kc di Roma? dal quale 
chiamato Metio alla deterrà contro i Fi- 
d:nati,ben vi andò; ma non lafciò com* 
battere i fuoi . Onde Tulio ftipcrati i ne- 
mici fiuto legar M^tio alla coda di al- 
cuni caualli volle che fo/Ij* fmembrato 
in più parti • 

Mctioco figlio di Meltiade Capitano degli 
Ateaièfi spreto in guerra dai Fenici, c 
prefentato à Dario, fu da lui, nò che of> 
frfo, beneficato oltre modo,c ari ce luta. 

Met i Nmfa marina figlia dell'Odano , e 
di Teti , cosi detta da Metis , che Vuoi 

dir 
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dir confiqlio. 

Mctii ancora Città de i mediomatrici.Og- 
gi Metz . 

Wctio Gemino fu Capitano dciTufcuIani 
fuperaio da' Romani nella guerra Lati- 
na. 

Metio Curtio Capitano de* Sabini com- 
battè contro Romolo per lo rapimento 
delle Sabine. 

Mctio Caro , fpia famofa , apprettò Plinio 
nelle piftole . 

Mena meretrice famofa figliuola d'vn cer- 
to Eriflìtone di Tettàglia , la quale non 
eflèndo ancora trouato Tvfo dell'oro , e 
dell'argento vendeua fè fletta à prezzo 
d'animali, onde nacque la fauola ap- 
pretto i Tettali , che mena fi trasforma* 

. ua in quegranimali che le veniuano do- 
nati . JE quindi ancora nacque il pro- 
ucrbio; triti mutabile di mena . 

JMctrocle Filofofo Cinico vditor di Crate- 
re, e Marito dlpparchia fua forclla . 

Wetrodoro pitture , e Filofofo Atcnicfe , e 
vditor di Cameade . Fiì vnaltro metro- 
^oro Scepfio , che pattato dalla filofofia 
all'amisiniftrazionc delle cofe ciudi 
fendè molte cofe phl da Oratore,che da 
Filofofo . 

Metropoli Città della' Frigia fabricata da 
Cibele madre de gli Dei . 

Meuania Città nell' Vmbria>patria di Pro- 
perzio poeta t.Yg:?.cp . Volgarmente* 
Meuana. 

Me- 
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Mcuio poeta (ciocco a 1 tempi di Vergilio 
c d'Orazio, e odiato da ambedue ficrch e 
cercailc con la detrazione dell'opere lo- 
ro gloria à fe ftefTo . 

Mczézio Rè de' Tirreni, e fprezzator degli 
Dei, e tormentatore degli huomini; on- 
de venne (cacciato da fuoi popoli con 
tutta la famiglia . Ricoueratofi adunque 
appretto Turno Rè de' Rutuli infieme 
con Lauro fuo figlio, militò con efib 
contro i Troiani, e fiì vecifo da Enea . 

Miacoro città di Calcide; Onde miacono. 

Micene città della Morea,edificata da Per- 
feo vicino ad Argo,la quale alcuna volta 
hebbe l'Imperio della Morea . FU final- 
mente diftrutta Ja^li Àrgiui . 

Micipfa Rè de' Numidi figlio del Rè Maf- 
finiflfa , di cui tratta Salluftio , e fiì vera- 
mente Zio di Giugurta . 

M icone vna delle lfjle Cicladi apprcflb 
Defo. v 

Alida ricchiffimo , figliuolo di Gordio Ré 
di Frigia. Di coftui fi fauoleggia , che 
gli daflfè Bacco Teletta di chiedergli 
ciò che voleua, ed elio gli dimandò, 
che tutto quel , che toccale diuehtaffe 
oro . ( A che acconfentendo Bacco . mi- 
da per farne efperienza , toccò legni, 
pietre, e pomi. E fubitoogni cofadt- 
uentaua oro , ma toccando egli il cibo f 
c le beuanle, e tutto conucrtcìiu- > : ìiii 
oro, conobbe allora , eh: atteiw fatto 
vna diman.la da Itoko, e pjn -rida- 
ne , 



■ 
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jie, pregò Bacco, che togliefie quefto 
dono. A cui Bacco commi/Ic, cheli 
lauafte nel fiume Pattolo, e cosi farebbe 
liberato . Pofeia contendendo Febo , e 
Pa ne dell 'eccellenza del canto > e auen- 
do eletto giudice il monte Tmolo , egli 
diede la temenza in fauor di Pcbo : ma 
trouatofi Mida prefente , egli per grof- 
fezza , e pazzia d'ingegno diflè 5 che 
Pane aucua cantato meglio . Il perche 
fdegnato Febo , fece à Mida le orecchie 
d'Afinoj le quali Mida tenne così ben 
nafeofte , che neflùno mai le ne auuide 
dal barbiere in fuori . Il quale non po- 
tendo faccrc vna cosi ftrana nouità , ne 
aucndo ardire di parlarne , fece vna 
foilà » nella quale ad alta voce efclamò , 
e diflè quefte parole ; Il Rè Mida ha 
orecchie d'Afmo, e poi coprì la ibiVx 
di terra . In proceffò di tempo crebbe- 
ro lui delle cannelle , le quali venendo 
mpflè rendeuano la voce , ch*il barbie- 
re auea fotterata . Tutte quefte cole rac- 
conta Ouidio neirvndecimo delie traf- 

formazioni . 

Mideo, ò Mida fiì città della Frigia . 

Midia, ò Midea era città del Territorio 
Argiuo", così chiamata da Mulia figlia 
d'ÀIoco , cflèndo prima appellata Pcr- 
fèpoli . % ; 

Mijàfàr città famofa del feno Indico, che à 
gulfa di Promontorio fpafgc fui mare > 
che Qgs\ fi chiama Or izza . 

Mìl- { 
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Milciadc Capitano famofo degli Atcniefi , 
il quale con vndici mila de' (u 3i , ra- 
feiccnto mila PeiTiani ne 1 campi di ma- 
ratona . Dopo condennato prigione gc? 
auer rubata la Rcpubhca ti mori . Ne pd 
permetto clic venule fcppclhto prima 
che fuo figliuolo non entrale per elio 

in prigione. t1 , 

M'.lcto città metropoli della Ionia ncu - 
Afìa. Vn altra ne era in Crea; e vn altra 
in Lesbo, onde meliteo . 

Miletopolifiì anche città dell'Affa minore, 
tra Cizico, e Bitinia fui fiume Rmdaco . 

Milefij fi chiamano ancora i popoli di mi- 
leto , i quali efìendo prima grandi, e po- 
tenti datili alle delizie, perdettero la po- 
tenza, e ricchezze . 

Miletto era ditello d'Attica appretto 

Beozia . 

Milo monte dell'India , doue Plinio riferi- 
fee trouarfi huomini co' piedi à roucr- 
feio , auendo otto dita in pjafcun piede • 

Milo chiamali l'antica melo vna delle Ilo- 
le dell'Arcipelago . 

Miletto fu figlio d'Apollinea d'Argea na- 
ta di Cleóco il quale volendo fcacciar 
minoflà dal Regno di Candia, fpaueri- 
tato da Gioue ruggifli in Samo , e di la 
nella Caria, douc'ne 5 confini della Ionia 
edificò miletto. Ouidio il chiama figlio, 
non d'Argea, mn di Deionc . 1 

milichia è rnmc di fonte nel territorio di 

Siracufa . 
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Wilia, ò Miliadc e regione dell'Afa mino- 
re confinante alla Caria , e alia Licia . I 
cui po^òlij che prima s'apre Ifeua no So- 
limi, ò Solimeli furono dopo chiamati 
Milij da Milla moglie di Drago . 

Mjliflìa fu chiamarci anticam^te JEpidauro. 

Milone cittadino Romano , che vecife 
ClodioTribuno della plebe afpirante al- 
le nouità, e fti difrfo da Cicerone . Rele- 
gato adunque è Marlilia città delle Gal- 
fic , e capitatogli vn'orazionedel mede- 
fimo Cicerone à fua difefa aiTài miglior 
*li quella , ch'auea recitata , dille fé così 
aueflè orato Cicerone , io non mangie- 
rei le Triglie à Marlilia . 

Milone Crotonicta cosi chiamato dalla 
Città di Crotonc,oggt Cótrone;fìl huó- 
mo foxtiffimo ,.il quale portaua fopra le 
(palle vn Bue per lo fpazio d'vno fìadio, 
e vn'altro fimilc animale veerfe con vn 
pugno ne* giuochi Olimpici . Co (lui 
troppo confidato nella fortezza de'ner- 
ui, voluto fpaccarc vn'albero a pò geo nel 
mezo, trouatofi con le braccia ferrate 
iènza poterle ricuperare , rimale in pre- 
da a' Lupi . 

Milonia fu Città de' Sanniti . 
limallc , ò Mimallia viene da Callimaco 
appellata ri (ola di mito , altramente 
chiamata melo, e Zefiria . 

Mimalloni , ò Mimallonidi fono chiama- 
te le Donne Baccanti: cioè che faccua- 
no i facrificij di Bacco da Mima mon- 
te 
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te dcIPAfia, altri però vogliono ^ the 
fiaquefto monte. 

Mima , e mimante fia nella Traccia, e non 
nell'Ada, e vel colloca appunto OuHio. 

Mi mante fu parimente nome dVno de' gi- 
ganti fulminati da Gioue • 

Mimernò fcrittor d elegie, che per la dc^ 
ILatezza , e leggiadria dello ftille fu 
chiamato Ligiaìlidc; fu natiuo di Colo- 
fone , come che altri il chiamino Smir- 
neo , e Aftirpalefe , cioè di Smirna, ò di 
Stampalia . 

Mimnedo Città della Lidia . 

Mmnei, ò mtnei fono popoli dell' Arabia 
nelle cotte de! mar rollò, douenafee 
Tinccnfo, e furono i primi, che ne fa- 
ceflero mercatanzia • 

Mincio fiume di Venezia , che fpiccandofì 
dal lago B^naco , oggi di Garda , forma 
vn'altro lago,ò palu de,netla quale ftalfl 
edificata Mantoua, einlififjancanel 
Pò . I paefani il chiamano menzo . 

Minerua , cioè Pallade figlia diGiiue, del 

' cui~ceruello fauoleggiano , che fia na- 
ta. E Dea della Sapienza 3 delle arti, e 
della guerra • Ella fi pone per l'inge- 
gno , per la natura , e per altre cofe . Fiì 
chiamata Pallade dal vibrar dell'afta 5 e 
mmerua dal minacciare, ò come altri 
vogliono dall 3 ammonire • Chiamali 
ancora da' poeti Tritona perche appar- 
ile attorno quella palude in abito vir- 
ginale # E perche f U (limata inuentri- 

ce 
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ce dell'arte della lana , e dell'oglio , de 

fu perciò da gli antichi adorata come 

Dea. 

minetualc chiamati* lo ftìpendio,chedaua- 
no i difcepoh a' macftri , per oggi fi di- 
rebbe mefàta . 

rninic, ò mini; Popoli di Tenàglia, che in- 
fieme con Giafonc naturarono alla co- 
Suifta del Velo doro in Colchide . 

mmiho monte di Tcflàglia , altramente 
Orcoraeno . 

minio fiume di Tofcana , poco dittante da 
Ccrer# . 

* minoa città dell'Itola d'Anvorgo fra le Ci- 
cladi . Oggi Altamura : minoa . 
Fu ancora Hemporio dell' A t tica,che fu 
poi chiamato mirtea . 
minoe c vna delle Ifolc Cicladi^ltramente 

eh iamara Batto . 
minoo fu città di Creta; , cosi nominata da 
mmos, òmino/ft Rè di quell'Itola, il- 
quale ftl filmato figlio diGioue, e di 
Europa. Quelli diccfc }e leggi a*Can- 
diotti -, e aucndo per moglie Paiìfe , che 
innamorata d'vn Toro generò di lei il 
minotauro j fi mife à perìèguitar Deda- 
lo, cheraueua fàbneato il Sue di legno , 
dentro il quale nafeofta sera la moglie 
graccmta col Toro , fino in Sicilia , do- 
ue dalle figlmolc del Rè Cocale fiì am- 
mazzato prefTò à Camcrina . Fu poi 
per V fua giaftizia deputato giudice 
apprefìò l'infèrno infìeme co» Eaco » 

eRa- 
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e Radamanto . Alcuni dicono , che 
rubaflè Ganimede , violane 1 ofpizio 
e faceflè altre azioni indegne. Altri però 
vogliono, che quanto di lui fi racconta 
tollero tutte muenzioni de gli Atenic/ì 
Tuoi nemici per vituperarlo . 
Minotauro figlio di Pafife del Toro , e 
però mezo huomo , e raczo bue , che 
per comandamento di minos rinchiu- 
fo nel labirinto fi pafceua di carne 
vmana . A coftui dicono , che mandaf- 
fero ogni anno gli Atenkd per patto 
di pace con minos, al quale aucuano 
yccifo il figlio Androgeo , fette de' loro 
figli mafehi , e altrettante femine per 
cibo ordinario ; onde nel terzo anno 
mandatoui à forte Tefeo figliuolo d'- 
Egeo, col mezo del filo , e degli auuifi 
datigli da Arianna , vecife qucfto mi- 
notauro , e ^aggì con eflà . Seruiocom- 
mentator di Vcrgilio , racconta, che 

l Ur ° ^ Vn fe S retan ° di minos , 
che nella fua lontananza aucndo vfa- 
to con Pafif'e in cala di Dedalo , par to- 
ri à fuo tempo due gemelli, Fvnodc' 
$uah foftitghatìa minos, l'altro 7 auro , 
onde fiì dato luogo alla fauola , che 

PaGtè generati? dèi Toro il minotau- 
ro. * 

Minoride , che vuol dire fcrTj a ( \\ mino, 
fu appellata Arianna , di cui dinanzi fc- 

uellofii , ::«^\. 

Minturno citta di Campagna fclice»al fiu- 
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mcGanghano. 

Mima era Cittì di TcfTaglia, da cui vo- 
gliono akuni > che follerò appellati i 
Mini 3 che accompagnarono éiafone 
a Coleo , come dinanzi fi diceua • Altri 
dicono, che quefto nome deriua fife da 
Minia Rè di quel paefe . Jlqualc eifemio. 
flato il più ricco Principe de 1 fuoi tem- 
pi fii il primo , che inuentafle il Cazo- 

I filazio per metterai infaluogliori, c 
le gioie. 

Mineo « vn fiume di quefta regione di 
minia mentouato da Omero, e Plinio 
dice , che folle dopo chiamato Orco- 
mcno , come pur ora dicemmo , 
che fi chiamafifè ancora il monte mili- 
nio. 

Mirobriga Città di Spagna , oggi Ciudad 
Rodrigo , 

Miac^ro Dio delle mofchc, che- fiì detto 
ancora Miodc, cAcor. E venne ado- 
rato da gli Elei, Miagro fu ancora vn 
nobile Scultore appretto Plinio . 

Micalc monte delia Ionia tra i fiumi Me- 
andro , e Caiitro ; poco lontan da Efe- 
fo 5 douc sii Ionij foleuano radunarli 
à cagione eie facrificij , che chiamauano • 
Paumnij . 

Micale e ancora vn'lfola delle cofic del- 
la Ionia mcntouata da Plinio. E no- 
me ancora dVna itrega apprettò Oui- 
dia. 

Mictleflo c mante roediteraneo di Beo- 
zia, - 

I , - • • 
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zia, fui quale e vna Città del mede lì- 
mo nome . Stefano dice che vi riccuef- 
fe quello nome dal mugito del bue 
che conduflc Cadmo nella Beozia . ' 

Micarino Re v d'Egitto abbominò in <*ui- 
fa le azioni di Cleope fuo padre, °che 
chiufè fino i Templi da lui fabbricati, 
e rimife ifuoi foldati fianchi, e rumati 
dalla fatica di fabbricar le piramidi al- 
le proprie cafe . Oltre à che fiì Principe 
giuflo, e degno . 

Mcone fu vn dipintore egregio Ateniefc .' 
E vno Scultore parimente famofo , fiorì 
con quefto nome nell'Olimpiade ottan- 
tefìma fettima . 

Midonc figlio d'Arimnc, e carrettiere di 
Pilamenc, condottierc de 5 Paragoni ap- 
preso Omero, vecifo da Anciloco figlio 
diNcltorc. 

Mia, ò mieta Cittàìonia. Onde Micfio . 

Migdoma Pr jumcia Iittoralcdi Maccdo- 
nia,nclla quale Niobc figlia di Tantalo, 
e moglie d'Annone fiì còuercirà in fallo. 
Prcfe il nome dal Ré Migdone.Vn'altra 
migdonia è regione dell'Afta minore in 
quella parte di Frig&cfó fopraTroade. 

Migdónc fu fratello d'Ocre (alni dicono 
dì Storie, da cui i Traci fi chiamano 
?/ 0, . 1 'i c d'Ecuba moglie di Priamo, e 
RcdiJiacia. 

Migdonide lù chiamato Corcbo figlio di 
Midonc Re di Tracia * 

Migi'fia ili chiamala Mincrua, cMi-: ài 

dà 
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da migifiaCittàdi Caria. 

Mila Città di Sicilia ; doue fi fauoleggia , 
che liatfcro ballati i caualli del Sole. 
" Oggi milaz7X> . 

Kiilaci gente ; 3 . . 

Rilancia promontorio di camiroi. Quindi 
j Dcimclaneij. E quiui fiori qucLmila , 
che fu il primo inuentor della mola 

filone città d'Egitto > i cui Abitanti s'ap^ 
pellano milopolito* 

>iindo città maritima della Cana , alle ra- 
dice del monte Fenice , dirimpeto ali V 
' libla Cos . 

Mmdoni popoli della Lidia . 

Mirole il Dio delle mofche , che fi chiama 

anche miragio, e Acoro , à cui fi ftgrifi- 

cano il Toro da gli abitanti d'Olimpia . 
Mioncluoqp; ò città de' Locri in Epiro . 
Mionia città diFocidc:ondc minoc,c mio- 

ncoquell Abitante . 
Mionelo città picciola regione fra Teone , 

cLcbcdone. 
Mionelb e anche Ifola dirimpetto à Efcfo. 
Mipfei,ò Nipfei popò! ideila Tracia, che fi 

diedero volontariamente à DarioRè di 

Pcrfia . . . . . 

Mira vna delle principali città di Licia . 

Mirfaino città di Tracia al fiume ftrimone 

ilirgìctti popoli della Scitia . 

Muiandro città della Soria nel Seno Itti- 
co, che perciò appello!!! ancora mirian- 

• ^Jrico . 

Mwiaca Ifola del mare Rodo . 
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M iriconte Città di Troadc dirimpetto a~5 
Tcnccio . 

Mirmccide fcultorc d'auorio eccellentiflì- 
mo, il quale fece vna carretta d'auorio 
tirata da quattro caualh cosi minuta ,che 
vna mofea la copriua con l'ali; e vna na- 
uc altrcfi cosi piccola, che veniua coper- 
ta dall'ali d'vn'ape . 

M irmidoni popoli diTe(BgIia,che accom- 
pagnarono Achille alla guerra Troiana. 
Coftoro trafièro l'origine deirifofa d'- 
Egina, e Seguitando Pcìeo profugo d a lla 
patria piantarono la propria fede libila 
Tcllà^lia. Perche gli Eginati furono ap» 
pcllati Mirmidoni , e fi fauoleggia , che 
lìan nati dalle formiche, poiché tnfrmix 
in greco fi chiama la formica, ma vera- 
niente prefero quello nome dall'edere 
induftnofi, come le formiche . 

Mirmifib Città nelI'Afia,aIle bocche dell - 
• Ellcfponto poco dittante da Lampfaco • 
Quindi Mirfico. 

Mirone ftatiiario fomofo, e difcepolo d'A- 
gcld Jo,trà Jc cui operi vicn celebratavna 
vacca di brózo cosi naturatecene e fama, 
che s'arreftaflcroi buoi a contemplarla. 

Mirone Città di Licia, cosi detta dal fiume 
Mifa . 

Mirone Ifola del feno Arabico . Onde Mi- 
rononiiìta, e Mirononcfeo . 

Mirta figliuola del Re Cinara , la quale 
accefa dell' abbomineuole amore del 
padre, con l'aiuto della fua balia, non 
Parte ti. C fa-; 
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Tapendo egli , ch'ella foflè Tua figliuola ,* 
feco fi melcolò . Ma poiché il padre Tep- 
pe , ch'ella era fua figlia , volle vccidcrla 
con vna fpada . Fuggendo perciò Mirra 
andoflène nell'Arabia , doue fi fauolcg- 
gia , che partorito Adone fotte trasfor- 
mata in vn'arbufcello del fuo nome . 

Mirtilo carrettiere d'EnomaoRè. Di cui 
vedi Copra alla voce Hippodamia . 

Mirtoo mare, e parte dell'Arcipelago, cosi 
chiamato da quello Mirtilo . 

fclifia Prouincia dell' Ellefpóto, oucro par- 
te della Tracia verfo Oriente , cioè Tri- 
balli lino aU'Eufino, che oggi fi chiama 
Bulgaria . Alcuni fcriuono Mefia , ma fi 
giudica che ftia meglio Mifia. Altri dan- 
no quefto titolo alla Valhchia e forfè 
vii vni, e gli altri non falhfcono , perche 
la Bulgaria* Li Mifia fuperiore , la Val- 
lacela parte dell'inferiore . 

Mirtina fiume delki Troade . 

Mirfilo figlio diMirfo vlcimoRcdiLidia 
della famiglia degli Eraclidi, altra niente 
Candautó 11 < l ualc P roueduto dl belliffi- 
ma moglie; ne contento della fegretezza 
delle proprie gioie, volle farla vedere nu- 
da àC,i gè vn Cortigiano fuo fàuonto.Di 
che fdegnata la Donna induflc il mede- 
fimo Gige à vecider Candaule, e gli die- 
defe fletta, e il Regno de Lidi in preda . 

Mirfino città d'Elide,dopo chiamata Mir- 

Mirfo Rè di Lidia padre di Candaule,di cui 
ora fauellamo, da cui chiamoffi Mirfilo. 

Mi- 
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MifomaceJoni fono popoli della Milì;i_j 
nell'Ada minore , che traggono Torigi- 
: ne da Macedonia . 

Miftagogo chiamauano gl'antichi quello > 
che o^gi fi chiama fagreftano • Cioè 
cuftode delle cofefacre. 

lètti» Città dc'Sauni > e Miftiani i fuoi 
hibitanti. 

Mitifcrata città di Sicilia , e Metteferatino 
il cittadino di Mitifcrata . 

Miteflrazionc citrà dell'Africa vicina a_* 
Cartagine. E Mitift ratio quelf abitante . 

Mio> vna delle dodeci citta della Ionia 2 
abitata dai Milcfij . 

Mifcello fódator diCrotonc nella Calabria 

Mifccra città di Sicilia . 

Mifeno promontorio di Campagna felice, 
poco lóÉano daCuma > cofi appellato da 
Mifeno Trombetta d'Enea iui fepoko • 
Coftui fiì compagno prima di Ettore > e 
poi d'Enea . l| quale e/fèndo venuto in 
Italia, Mifeno sfidò à fonare à Trifone 
Dio marmo > e Trombetta , ma Tritone 
perciò fdegnato l'affogò nel mare, come 
racconta Virgilio nel fefto.Oggi fi chia- 
ma monte Mifeno . 

Mifcto città di Macedonia . Onde Mifetio. 

Mifegeti popoli dcgriberi . 

Mifpila città .li Media, onde Mifpilate . 

Mirtrilo nome di cuoco àppreflòMarziale. 

Mitra fu chiamato il Sole da Perfide adora- 
to da loro in fembianza di Leone con la 
iiara in capo, e con le coi n ' ' àà le 

C 2 oa- 
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mani . Mitra chiamò Apuleio il fornaio 

Sacerdote miniftro delle cofe facre . 

Mitilene città deH'IfoIa di Lesbo, da cui 
prende il nome oggi Metelino . FU cori 
chiamata da Mitilthe figlia di macato,ed 
e chiariffima come patria diPfitraco vno 
de fette ftm,d Alceo poeta,e d'Antime- 
nide fuo frateIIo,di Diofane oratore,c di 
Teofane Iftorico familiare di Pópeo, dal 
quale fu fatto in capo cittadin Romano . 

Miti fuvn huomo apprettò Ariftotele , la 
cui ftatua vecife cadendo colai , da cui 
cr.a flato vecifo . 

M iterili Ifola di là della Gran Bertagna 
fei giornate di nauigazionc , nella quale 
nafee il piombo bianco, Plinio . 
M ir ina Regina delle Amazzoni , che con- 
durti à campo trenta milia fanti , e due 
mila caualli . 
Mirino cognome d'Apòllo da Mima città 
d'Eohde, douc era folcnnillìmamente 
adorato . Quindi i campi mirini . 
Mirica Città di Bitinta cosi chiamata da 
mirlo capitano dc'colofonij,» come piace 
ad altri, da mirica Amazzone. Fu poi no- 
mata Apamea daAmpame moglie di Pru- 
fia Zcla.Poichc auédo Demetrio diftrutta 
mirlca,e ciò donolle à Prufìa, ilquale rifa- 
bricate chiamò ciò del fuo nomePruciade 
e mirlea dal nome della moglie Apamea . 
Mitridate grandi 'Timo Rè di Ponto, il 
quale guerreggiò co' Romani fetfànta 
fei anni j Perciochc cflèndo flato fpeflb 
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vinto da loro/empre ribellò . Erfifcac* 
ciò Nicomede dalla Bitinia , e Anobar- 

ì f !; d l£ a ? pa ^°r cia5 occu P° Ia Grecia , 
e tutte 1 Ifole di Leu ante, trattane Rodi, 
ma poi fuperato da Siila , da Lucullo , c 
da Pompeo m diuerfe battaglie , e fera- 
pre riforto a nuoua fortuna ; finalmente 
aflcdiato da Farnace fuo fìgfio invna 
1 orre,dopo d auerc in vano beuuto più 
volte il veneno, contro il quale s'era 
tonificato con ottimi medicamenti, vc- 
cilele medefimo Fiì vn'altro Mitridate 
Re de Parti, e vn'altro d'Armenia . 

Mna corfaro di mare , che à tépo di Pópeo 
trauaglio tutta Italia coTuoi ladronecci. 

Mncmofine madre delle mufe , e fiVnrfica 
la memoria , con la quale s'acquilh, e fi 
conferua il teforo delle faenze 

n ^r r n' f ^ Vno dc, ^fofi capi di fetta 
appretto Cicerone . 

Mtiefimaco poeta comico . 

Mnelcexo Liberto d'Agrippina madre dì 
Nerone , Coftui vecift Sii figlio la ma- 
dre, ammazzo fe medefimo ,• non fi sà fe 
per paura di fe fteflò , ò per amore della 
padrona. . _- ■ 

Mneftco vno de' compagni d'Enea, che 
tracua 1 origine da Aflaraco . Chiamafi 

M ?f Cr L raglonctlcI vcrr ° Mendico. 

» > fi eh ia m aua vn but confacrato ad 
Appollme, che gli Kliozoliri nutneaua- 
no 111 vn l U og 0 rinchiufo , c adorauano 
come Dio . 

2 Moa- 
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Moabiti fono alcuni Arabi cofi chiamati 
dà Moab figlio di Lot . 

Mocarfo è vna piccola region dèlia Tracia. 

Mocata città di Bitinia; onde Mocatcno • 

Moclc contrada di Frigia: ondcMocleni 
gli Abitanti* 

Meno fiume famofo della Germania , che 
mette rtel Reno nel territorio di Fran- 
coforte . Anticamente eh ia muftì anche 
. Meni; oggi Main, e Mein . 
Molcat fiume dell' Africa, altra méte appal- 
lato Mallica , che fcpara la Mauritania 
Cefarienfe dalla region de 1 Maflefoli . 

Molorco fu vn vecchio pallore della felua 
ncmea,il quale auendo cortefementc al- 
bergato Ercole allora che pafsòà com- 
battere col Leone nemeo>meritò,cheEr^ 
cole inftituiUe in fuo oni>re de' l'acrilici, 

. che furono appellati molorchi . Dal fuo 
nome ancora fiì appellato molorchco il 
Leone medefimo luperpto da Ercole . 

Moloffìa Regione,e parte d'Epiro cosi ap- 
pellata da Moloflò figlio di Pirro, ed- 
Andromacaje i fuoi abitanti fono anch'- 
etti chiamati Moloffi.E perche in quefto 

f>aefè nafecuano cani gcnerofi molto * 
urono appellati parimente moloflì , e 
quelli , e altri cani ancora della medefi- 
ma qualità. 
Molo apprettò Omero fu padfc diMerìone 
cretefe carretiere d'Idomcno Ré di Calia. 
Molibdana città de' Maftieni • 
Molicria Città d'Etolia non lontana dal 

prò- 
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promontorio Antitrio , che Tucidide 
chiamò per quefto Reomolicrito . 

Molindea città della Licia . 

Moli città di Libia. E moliti i fuoi abitanti. 

Momenfì città in Egitto,che diede il nome 
alla prefettura Momenfìtica . 

Monacride monte d'Arcadia . 

Monico,nome proprio di centauro,ilquaIe 
nella guerra contro i Labiti vfaua alberi 
per arme. E s'interpreta vnghie falde . 

Monico Rocca, e porto della Riuiera di 
Genoua,douc fiì il tempio d'Ercole.Og- 
gì monaco . 

Mefia città delFEIcfponto , è regione vici- 
na aH 5 Vngheria , e alla Macedonia . Ve- 
di Milìa . 

Morini popoli delIaGallia Belgica,à canta 
all'Oceano , dirimpetto all'Inghilterra • 
La Città capital di coftoro màtiene tut- 
tauiarantico nome di Terrouana . * 

Monaba Città deiriftuna 5 donde Mona» 
bate. 

Monaco Città di Bauiera : altramente 
Camboduno. 

Mona Ifola ti à la Bcrtagna, e Tiberina . 

Monapin, altramente Mcnapia è parimen- 
te Ifola del tratto . 

Momo Diojfiglio del Sonno,e della notte* 
che in altro non s'imptcga,che in conftV 
derare l'opere altrui per cenfurarle . Ve- 
di Luciano . (ftcr. 

Monafterio città della Vcsfalia? oggi Mù- 

Moneta fu appellata Giunone dall'ammo- 

C 4 nire. 
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nirc.Poiche qflcndo flato vn gran terre* 
moto in Roma vfci dal Tempio di Giu- 
none vna vocc 3 chc fi douefle fagrificare 
vna porca grauida. Da che fiì Giunone 
appellata Moneta . 
Monodo fu vno figlio di Pi ufia Redi Bi- 
tinia , cosi detto perche aueua vn fol 
dente continuato . 
Monocoli fono popoli, che è fama,che ab- 
biano vn fol'occhio in fronte . 
Monofccli popoli d'India., che hanno vna- 
gamba fola,altrametc chiamati Scipiodi 
perche quando e maggiore il caldo del 
Sole elfi Hanno in terra, rouefeio, e coit 
: l'ombra de' piedi fi ricucirono. P. inio • 
Monferrato regione della Lombardia, an- 
ticamente parte di Liguria > paefe per la 
maggior parte montuofo , ma fertile , e 
y ameno, c pieno di Terre, e di Villaggi . 
Mongibello chiamafi per altro nome il 

, monte fctna di Sicilia ^l :i ''^¥T^'t^ 
Monima moglie di Micridate,vcdutele co- 
fe del marito à pcflimo flato 3 toIta la fa- 
feia reale co ella fi cinfc il collo, e appi- 
co ffi ; maeficndofi rotta, efclamò male- 
detto di?dema;nc pure meosi trifto offi- 
cio mi fci flato buonore pittatolo il cai- 
pcftò,fputadoqrIifopra. Poifattofi venir 
\\ Eunuco del Rc,da lui fi fece àma&zarc, 
Mohfpaflulo Città delia Gallia narbonc- 

fc . Oggi Monpellier . 
Monte Regio Città famofa della Prufia P 
Monimo fu vrfhuamo Corintio fcruo 



£ lucidar io Poetico . ff 
dVn banchier , il quale ardendo di defi- 
derio della filofofia , fintoti pazzo inco- 
minciò à gittar via i denari del padrone, 
dal quale perciò liberato diuentò fera- 
ce di Diogene . & 

Mopilìo Città del Territorio pelagico 
nella TerTaqlia. 1 

Mofco città libera di Cilicia,fiumc Piramo 

Mopfopia regione dell'Attica cosi appella- 
ta da Moplò Re. 

Mopfo vn'Indouino^chc edificò ne' confi- 
ni della Panfilia Ja Città Pafelia . Vn'al- 
tro Mopfo Lapita figlio d'Ampico , e di 
Cloride. E vn':>!tro ncfiì,col quale con- 
tefe calcante dalla perizia deirindouina- 
rc e fii creduto figlio d'ApolIine. 

Mordico Città di Pilìdia , che fiì poi detta 
Apollonia . 

Morgo fiume dell'Alpi, che fi fcarica nel 
Po. 

Morgina Città di Sicilia, onde Morgineo ì 
Monna popoli dell'Indù, che abitano ca- 
fc di legno . 

Moriflèni popoli della Tracia, che abitano 
lungo i lidi del ponto. f 

Morfeo figliuolo, òminiflrodelpiodel 
Sonnj , ìlquale induce à quelli, che dor- 
mono varie forme , e apparizioni , imi- 
tando 1 volti,lc paro!e,e i geni delle per- 
fone, che rapprefenta . 

Monte è fiume, che fecndendo dall'Ap- 
pennino fi fcarica poco lontano da Ra- 

wenna nel mare Adriatico . 
- C 5 Mo- 
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Morino era vn fantafma dipinto daglwin- 
tichi come credeuano , che apparirle in 
fembianza femminile \ Il rhormione poi 
fi dipingeua con afpetto virile,comc che 
pure vengano confuti tra di loro , e il 
Mormionc. 

Mormieni adunque , q mormoni, fecondo 
l'opinion de 5 Gentili erano quei Geni , 
e quei Demoni cattiui > che andauano in 
volta per impaurirei offendere gli huo- 
mini 3 e vcnuiano da loro collocati lotto 
vn capo appellato gorgone , ò Demo- 
gorgone. Di quella fupciilitione fi veg- 
gono pieni i libri de gli antichi poeti, 
e degl'Iltorici ancora . 

Morta vna delle Parche,Icquali penfarono 
gli antichi Latini, che follerò tre Nona, 
Decima,c Morta: volédo per auucntura 
c6 quella finzione fienifkar, che'l tépo 
vero del partorire delle Donne fia il no- 
npje'l decimo me(c,e quelli che nafeono 
auanti,ò nafeono morti,ò viuono poco. 

Mofco poeta Si racufano , e amico d'Ari- 
ftarco fiì il primo, che dopo Teocrito 
Icriuefle verfi buccolici . 

Mofcouia e paefe grandiffimo cosi chia- 
mato dalla Città di mofea , contiene 
buona parte degli Sciti,c de'RufIì,c s'al- 
larga condominio dì quel Prencipe dal 
Seno Graduico ne 5 mari Settentrionali 
fino al mar Cafpio,douc poffiede la Cit- 
tà dArtracano tolta à Tartari . Il paefe è 
qutfi tutto piano, e pieno di feluc,di pa- 
ludi. 
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l«di,e di fiumi,onde non v'alligna quali 
neflun albero fruttifero . Qui fi troua 
l'Alce , chiamato la Gran beftia , la cui 
vnghia fi adopera contro diuerfi mali , 

■ e vi fono altre fiere, e domeniche, e fel- 
uaggie, nelle cui pelli, e nelle cere confi- 
He quali il neruo maggiore della mer- 
catanzia di quei popoli . 

- Mulcibero fiì appellato Vulcano Dio del 
fuoco, perche la fua virtù rende molle 

il ferro. , 
Monili popoli di Macedonia verfol Oc- 

cafo pretto gli Àlantcfi, e Lincelh . 
Monco fu cognome di Bacco appretto i 
Siciliani , i quali foleuano à tempo della 
vendemmia fregargli il volto di molto , 
edifichifiefehi . 
Mofa fiume famofo della Galha Belgica , 
ch'elle dal monte Vogefo ne*. confini 
dc'Lingoni,c (correndo fra gl'Eburoni, 
i Mcnapi,c 1 Sicambri,finalmente accol- 
to m fe tì dì'o vn ramo del Reno fi fcari- 
ca nell'Oceano. 
Mofineci popoli dell'Alia verfo Sctten* 
trionc,Plinio gli chiama molimi e anno 
vfanze, e coilumi Rftuttgantìmttfl^ 
M ^filone è promontorio d'Etiopia con_* 

vn Emporio del medefimo nomé&H 
Motho é vna Cótrada degl'Arabi cosi ap- 
pellata daireficrui fiato vecifo da Raj*la 
Antigono Rè di Maccd. perche motho in 
lingua Arabica figniiìea luogo di morte . 
Malluca fiume di Mauritania, che {epara 
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Mafiefoli dallaMauntaniaCcfaricferc fìì 
coline de Regni di Bacco,e di Giugurta. 

Mumaftc Città di Caria , i cui Abitanti lì 
chiamano inumatiti . 

Munda Città della Spagna Betica , doue 
Cefare fece fatto d arine co' %Ji di 
Pompeo. Oggi monda . 

Mumidia c Inainoli! vnVlcuato di Terra in 
forma d'Arco, e di Cherfonefo,che vni- 
ua per lo fpazio di cinque miglia il Pi- 
reo ad Atene infieme con altre tlue parti. 

Munichia fij anche cognome di Diana,che ! 
veniua adorata apprettò Pigella poco 
lontana da EPjfo . ] 

Munitine lì chiamauarto ancora alcune fe- j 
ite di Palladc da quello poi t:> d Atene , i 
ò come piace ad altri, da Munichio Rè, ] 
dal quale furono inftituite . j 

Murcia Dea della dapocaginc, e degli 1 
iciocchi, e intornati . ~ i 

Murzm fu ancora appellata Venere cor r< t- j 
to il nome da mirtea fuo antico cogno- , 
me tratto dal Mirto alci confiìt rato. Al- 
cuni confondono quefta Mur/ia coaj 
Murcca ò Murcia Dea degli ozio fi , c 
dappochi , e non fanno gran fallo, altro 
non dTcndo Venerejche la dea appunto v • 
degli huomini vani, e feioperati . * 

Murois Città maritima della Spagna Bcti- { 
ca,dclla quale prende il nome la regione 

Oggi Aiux aera . 

Murcia Città defi Vnghcria fuperiore.Og- 
gi Mureth • 

Mai- » 
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Murrannofii vn antico Rè dei [Latini, di 
cui tutti gli altri Re Latini furono detti 
Murrani,comc altresì i Rè Albani furóri 
detti Siliii,e grEgi/ijFaraoni,c Tolomeì 

Muila Città della Ionia edificata da A- 
dna no Ce fa re 

Murgi Città di Spagna: oggi Marcia capo 
di Regno ^ cfamofaperlaiìnex/adellt 
fetc , e de i vafi di creta, e fi lauorano nel 
fuo territorio . 

Mule fono noue figliole di Gioue , c di 
mnemofine,cioè della memoriale quali 
fono prefidenti a' poeti alla muljja , c à 
tutte le buone arti,pcrche mufa in' grecò, 
lignifica Canto. I nomi delle mufe lono 
quefti.Clio^Kuterpe^Talia^Mclp Miìenc, 
Tcrficore > Erato, Polinnia, Calliope, t 
Vrania .Di quefte vedi a* fuoi luoghi. Si 
dice 3 che abitano nei monte d'Eliconia 
nella Bcozia,onJc fono dette Eliconidi. 
Sono anche ciotte Pieridi , Cabalili, Ip- 
pocrenidi,e tengono al cri nomi ancorai 
che fi trouanò a' propri luoghi . 

Mufeo antichitfìmo poeta greco a' tempi 
di Orfeo figliuolo di Àppitìme, ouero 
(come: altri dicono) d Èumolpo. E per- 
che variano le relazioni degli fcrirtori 
intorno alla fua perfona , necoiviiene 
affermare, che non vnoma tre fvflero 
i mufei celebrati da gh:jtótijhi,tra quali, 
à racconto di Strida* ili celebratili! :iao 
mufeo figliod'Huinolpo Ateni:fj, che 
co.noofe in verfo Eroico sii \ li^ri ii 
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Lcandro,cd Eto. Il primo fiori auanti la 
guerra Troiana, c fiì vno degli Argo- 
nauti ; il fecondo à quel tempo , che re- 
gnaua in Roma anco Marzio 5 del terzo 
wm fi troua tempo precifo della fua età. 

Mufco è vn luogo di Macedonia intorno 
al monte Olimpo, coniacrato alle mufe. 

Mula medico d'Antonio Augii fto celebra- 
to da poeti , e dagli Storici di quei tempi 
per auer dato quafi la vita à quel' Princi- 
pe con la nouità de J Tuoi rimedi . 

Mutina Città d'Italia nella Gallia Cifalpi- 
na, già Colònia dc J Romani. Oggi Mo- 
dana. 

Muzio nobile Romano de%li antichi tem- 
pi: il quale, tenendo il Rè Porfcnna afiè- 
diata Roma , folo entrò nel campo del 
Rè per vcciderlo . Ma non conofeendo- 
Io, c aucndo vecifo vn'altro Tuo Corti- 
giano veltito di porpora in fua vece , iù 
prefo : ed eflcndogh comma ndato j che 
doueflèmamfefhrei congiurati , tenne 
lungamente la fua mano nel fuoco feli- 
na parlare,moftrando di non poter e/Ter 
vinto da qualfiuoglìa pena . Onde il Rè 
liberatolo liceniiollo . Allora Muzio in 
contracambio difle al Re y che trecento 
Romani s*eran congiurati deciderlo . 
Onde il Ré fècp pace co' Romani > e fiì 
poi fempre Im® amico * 



Na- 
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NAardo. Città di Soria vicina all J Eu« 
frate. Onde Nardano . 
Nabatea Città . 

Nabatea, reg ione Occidétale porta fra l'A- 
rabia^ 1 indiamosi detta da Nabat figlio 
d'ifmaclc . Quindi nabeteo . £ perche il 
fuO tende verfo l'Oriente quindi è , che 
Nabatei fi chiamano i popoli Orientali 

Nabio è fiume di Spagna, altramente chia- 
mato Natio . 

NabrifiTa , e Nebriflà Città della Spagna 
Betica . 

Nacolla , ò Nacola Città della Frigia così 
detta dalla Ninfa Nacole , òdaNacolo 
figlio di Dafcolo.Quindi Nacoico quel- 
l'abitante . 

Nacone Città di Sicilia . 

Nacria , vedi Nucria . 

Nagi, c Nagido Città tra la Cilicia , ci» 
Panfilia fabbricata da Nagide goucrna- 
tore. Quindi Nagideo . 

Nagnia Città degl J Vmbri in Italia . 

Naiadi fi chiamano le Ninfe de fonti , e de 
fiumi . E fi pronuncia quefta voce, ò per 
tre Naiade,ò per quattro fillabe Naiade. 
- Naiade e anche nome proprio di Ninfa ap- 
prettò Virgilio . 

Natili Città di Galilea poco datante dal 
monte Tabor. 

Nais c fiume, che fpiccato dal monte Tau- 
ro, mette capo nel ponto E ufi no . 

Naif 
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Nais fi) anche nome di meretrice fomofa 

apprettò Stefano. 
Namcti popoli della Gallia Celtica full'O- 
ccano, altramente chiamati Nanneti. 
Oasi di Bcrtasnu • r;r<Jn f l. :iv. f * A ' 
Nanneto Città principale de'Nanncrlj og- 
gi Brettoni, e la Città fi chiama Nant cr. 
Napcc, fono ninfe delle fcltic}, perche nape 
fiqnifka Sclua. Si chiaman fiche Driadi . 
Napei popoli) di Lesbo detti cosi da napa . 

Quidi napeo ftì chiamato achc Apoline. 
Napata Città d'Etiopia , e Rcrgia amica- 
mente della Regina Candr.cc . 
Mapiti popoli diScitia, cosi detti da nap 
loro contrada; che anche lì dice napata 
Nar, e narc e fiume de' Sabini, chcnafcc 
dal monte Fifcello , e feorrendo per la 
Città di Narni mette nel Teucre . ' 
Nati é parimente fiume deirjllirio, che 
fpiccato dal monte Adrio mette nell'A- 
driatico poco lontano da Epiduuro(og- 
gi RagufVjaltramentechiamato naronc. 
paraculi urna e ia feconda bocca deiriftro 
a ppre/To Plinio. 



^arpo marzio Colonia de 5 Romani , e an- 
temurale dell'Imperio contro i Barba- 
li. Ora Città fortifiìmaoppofìada'Frà- 
ccfi alle frontiere degli Spagnuoli . Die- 
de anticamente quciìa Città dìNarpo- 
ne il n^mcà tutta la Gallia narbonefe, 

— 

la eguale fi chiama anche Bracata; e con- 




tentila 
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teneua le Proutncie,che oggi fi chiama- \ 
no Linguadocha, Prouenza, Infinito». 
Sauoia, e altre . . («Ito* 

Narcafo città,e cótrada diCanaronic nar- . 
Naricia, e naricio,e naricc,città di Locride 
in Grecia; fù anche città di Calabria , al • 
tramente chiamata Locri . Alcuni lcrr- 
uono naricia cflèr vn'Ifoladei mare lo. 
nio;ma più veraméte è chiamata nento, 
come fi dirà più oltre. OndeVUlfc e co- 
gnominato ncricio non narico . 
Narmalia città di Pifidia: Onde narmalco ; 
Narnia Città d'Italia neirVmbria cosi 

chiamata dal fiume nare . 
Narcnta città di Dalmatia,altramcnte IVa- 
renta,città già grande,e potente m guila 
che per fettanta anni contrailo co ve- 
neziani il dominio del mare Adriatico . 
Fri coli appellata dal fiume natone , dal 
quale pur dianzi fauellammo ; e li chia- 
ma anche cflb oggi narenta . 
Narcifo figliuolo di Cififo fiume , e di Li- 
riope ninfa,il quale eflèndo giouenc oel- 
liflìmo, e cacciatore, fù amato da molte 
ninfe,e particolarmente dalla ninlahco; 
ma fprezzandole tutte fuperbamentc m- 
namoroflì della fua propria forma. Per- 
cioche auédo vedu:o la fua effigie in vn 
fonte , e credendo cfìcrui vna ninta ; ne 
potédola aucre alle fue voglie , per trop- 
po defi ter io fi venne meno, e tù cangia- 



CO 
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, in vn fiore rodio . 11 filo Spoleto h 
oftraua nella Beozia , ed era da vian- 
danti 
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danti venerato in filenzio . Narcifo > ò 
NarcifTo è a nche nome di fiume * e dVn 
liberto di Claudio Cefare, che gouerna- 
uà 1 Imperio à fuo talento • 
Narfete Eunuco,e camericr diGiuftiniano 
Jmpcradore, di condizione Libraro; ma 

Eolcia per le fuc eccclléti virtù fatto no- 
ileRomano,e mandato in Italia in luo- 
go di Belifarioj vinte i Gothi al fiume A- 
niente fece altre imprefe gloriofc.Fii pio 
c rcligiofo molto^dichefano acora fede 
due Chiefe da lui fabbricate in Venezia» 
Karecula Ifola del mar Carpano. Plinio * 
Nafamoni popoli della Libia fiorile crude- 
h,lungo lefccchc di Barbar ia,e che per- 
ciò viuono delle fpoglie de'naufragantu 
Onde ebbe à dir di loro Lucano , che fe 
ben fen?a parti tengono à cagion de* 
naufragi cornei ciò con tutto il mondo . 
Quindi Nafamonio, Nafamoniaco . 
Nafica fiì cognome dVn certo Scipione^ 
nobile Romano* che vecife Graco huo- 
mofeditiofo. 
Nafione, Dea prefidentc al parto delle.! 
donne* i! cui Tempio à racconto di Ci- 
ccione, era nel Territorio d'Ardca * 
Nafìo città della Belgica . 
Nafpo città di Tracia . 
Nafte fratello d'Anfimaco* cheaueacon 
ciTo eguale Imperio foura iCari,c furon 
ambedue a Troia in fauore dì Priamo • 
Natifonc fiume di Venezia • 
Naualia città di Germania. Oggi Suol . 
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Nauarra parte , c region di Spagna Setten- 
trionale fra la Guafcogna, & Aragona . 

Naucrate , e naucrazia città d'Egitto fab- 
bricata <U Milefij,ehe tencuano allora \\ 
dominio del mare. Naturatici s'appella- 
nano i Tuoi Abitanti . 

Naulio Città di Liguria, famofa già pór 
Torri, e per il porto .Oggi Noli • 

Nauloeo città de 1 Locri , è parimente citta, 
di Tracia poco lontana dal monte emo ♦ 
E Nauloeo fi* parimente appellata la 
Città Smirna ncII'Afia . 

Naupato città d'Etolia poco lunge da Lq- 
cn ; cofi detta dall'Arfenalc degli Erach- 

- di. Oggi Lepanto . 

Nuptiha (tittà del Territorio d'Argo , cosi 

- chiamata dall'approdar delie naui. Oggi 
Napoli di Romania. 

Nauplio padre di Palamede , il quale per 
vendicare la morte del figlio vecifo à 
tradimento da Vliflc,con motti are all'- 
armata Greca nel fuo ritorno da Troia 
del fuoco fui monte Cafareo cagionò , 
che vna gran parte neandaflèdiflìpata, 
Ma pofeia intefo,che Vliflè, e Diomede 
ne foflèro vfciti à faluamentò, precipito 
(e medefimo difperatamente nel mare . ^ 

Nauponto città dellTftna , Colonia de 
Taurifci fui fiume Corcora 

Nauporto fiume parimente dellTftria, che 
feorre fra Emonia,el'Alpi,cosi dettoci: - 

la naueArgOjdie gì' Argonau . i có le fp - 
le fin là portata, pofero in quello fiume. 

Nau* 
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Nautica figlia d'Alcinoo Rè deTeaci,e <T- 
^rcta y che trouato Vliflc naufrago > e 
ignudo fuirifola, il prouidc di veftimc- 
ti, e lo conduflc nella corte del padre . 
Naufitoo figlio di Nctuno, c di Pcribea fi- 
glia d'Eurimcdomc, ftì Rè de 3 Feaci an- 
cke eflò, e padre d'Alcinoo . 
Nauio Accio Augure famofo à tempo di 
Tarquino Prifco di cui fauojeggia Liuio 
neiriftoria j che tagliadc con vn rafoio 
vna cote . 

Naflb Ifola deirArcipclago vna delle città 
producitrice d'ottimo vmo.Fù detta pri- 
ma Stronfile ? pofeia Dia , e finalmente 
da Naflò Capitano de' Carr, che l'occu- 
pò venne appellato NaflcxOggi ì^teijia. 

Nedo Città di Tracia patria dclR.èCo- 
ftantino > da cui ftì parimente edificata 
Rindi, Nafatano, e nefitano . 

Neuia nome di Donna famofa cosi appel- 
lata da' nei, che tcncua fu la faccia . 

Neuio poeta antichiftimojdi cui fi vede vn* 

S»itaffio apppelìò Aulo Gelilo pieno di 
amena arrogaza. Seriflc vane comedic, 
e la prima guerra Cartaginefc, nella qua- 
le militò ancor eflb à gli ftipédi Romani. 
Nauiimcnc ftì vn'huomo Atcnicfe y la cui 
moglie aucndo trouato i propri figli 
mefcolati fra di loro , per Tattrocc incli— 
gnità del fatto ne perdette la voce . 
fcìea , oggi Nia , Ifola deirArcipclago ap- 
pretto Lcnno, douc mori Filotette mor- 
ficato da vn'Idro ferpentc aquatico . 

Nera 
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Nera nmfa,che partorì al Sole due fioJieFe- 
tua,e Lampezia, laquak inoltrò ad Vlif- 
fe,che pallaua per la Sicilia,! buoi del b*. 
dre,che infieme co la forclla ella pafeeua. 

Nccto e vn fiume negli virimi confini d'- 
Italia, poco dittante dal promontorio 

x Lacimo, e dalla Città di Crotone . 

Nccefiita nome di Dea frà gli antichi , fti- 
mata madre delle Parche . 

Nealce nome di Pittore famofo , di cui fu- 
rono celebrati, vna Venere, la battaglia 
ramale de Mi Egizij, e Perfiani ; e vn'afi- 
nello che haucua fui lido, con vn Coco- 
dnllo, che Io infidiaua . 

Neadro città di Troade,chc fu poi chiama- 
ta Perpene. Altri la chiamano neandria. 

iNcapoIi Citta celeberrima dell'ltalia,iiclla 
Campagna felicc,fabricata da'Calcidefi, 
laquale eflendo ftata minata da'Cumcni 
tu per vn oracolo d'ApoIlinc più magni- 

ficamete ri{k»rata.Chiamafi ancoraPar- 
tenopc dal nome d'vna Sirena iui infe- 
polta . Oggi fi chiama Napoli, ed è capo 
del Regno , che da lei prende il nome di 
Napol etano , e s appcllaua già di Sicilia 
di qua dal Faro. Napoli fu ancora Città 
dell Africa, vn'alcra ne fu nella Caria al 
Seno Iano. Neapolifù alrrefi nominata 
la magna Lcpici di Tolomeo città vici- 
na alla picciola Sirte , che oggi volgar- 
mente fi chiama Tripoli di Barbari®, 
«carco fu g ioli ine di marauigliofa bellez- 
za j appi-elfo Oratio . 

Ne- 
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Ntbi fiume di Spagna Tarraconcnfè,altra- 

mente chiamato Beni • 
Ncbrock cognome di Bacco, e monte di 
Sicilia y che prclc quefto nome dalla 
quantità delie Damme . 
Ncbro huomo chiariflimo neirjjfola di 
Cooy della famiglia degli Afclepiadi, al- 
tramente chiamati Ncbredi, tra quali fu 
anche Ippocrate . 
Kcccpfo medico vaIorofiffimo,chc merito 
per IccccIIcza dell'arte il titoi di durino. 
Necropoli caftello d'Egitto lótano d'Alef- 
fandria ^o.lìadij, douc Cleopatra po fieli 
le vipere alle mamclle fe ftclìa vecife per 
non cflèr menata nel trionfo d'AuguitQ^ 
Nccrocorinthijjchc vuol dire morti diCo • 
rinto,chiamauano quei vafi,che diftrmV 
ta quella città, veniuano tratti fuora del- 
le (èpokuie per l'cvccl lenza loro oltre* 
modo ftimati dall'antichità • 
Necuia città degli Vmbrij Onde Necuiare. 
Mede città d'Arcadia co^i chiamata dalla 

Ninfa nede . 
Ncdonc cùtà , e luogo di Lo conia , donde 

Minerua fiì appellata Nedufia • 
J^eleo figliuolo di Nettuno , e padre di 
Neftore>jI quale Neleo fabbrico la città 
di Pilo in Laconia , c generò dodeci 
figliuoli, i quali tutti da Ncftore in fuori 
Ercole vecife, e diftruflè la Città • 
Ncmea regione d'Arcadia fra Clcone > c 
Clitorio > nella quale era la Selua > douc 
in memoria d'Ercole , che vi vecife vn 

Leo- 
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teonc fi celebrauano i giuochi ùcvi 3 ckc 
perciò fi chiamarono Neiriei . 

Ncmefi Dea dello fdegno , che fà vendetta 
di coloro,che infuperbifcono nelle pro*- 
fperità 5 chiamoffi anche Ramufia, per- 
ette nella città diRamnautc nell'Afta el- 
la ebbe vn Tempio con vn Simulacro 
fatto da Fidia. Vogliono ancoracene fof- 
fe Dea rimuneratrice de benefici; , e vi&- 
ne chiamata ancora col nome di Fortu- 
na^ cui dedicò primiero Adrafto Rè vn 
Tempio . Da che prefe il nome ancora 
d'Aaraftia.I Romani parimente dedica- 
rono à quella Dea vari Templi . - 

Nemetobriga città della Spagna Tarraco- 
nente- 

Nemeti popoli di Germania lungo quel 
tratto delle Gallie , doue ora c Spira fri 
Argentina, e Magonza . 

Ncminia è fonte del Territorio Reatino 
dalla cui vana crefeenza fi argomcntaua 
la qualità delle Ricolte. 

Nefahe erano certi facrifici de* Greci cofì 
chiamati perche lì celcbrauan séza vino. 

Nefafti erano giorni apprettò i Romani, 
ne* quali non fi poteua render ragione. 

Negro è fiume grandilfimo dell'Africa , il 
quale feorrcndo per diuerfe parti , ha 
tanti nomi, quante fono le prouincic , 
che bagna, crefee, e feema alla o U jf a del 
Nilo , e co 1 medefimi effetti . Produce 
ancora i medefimi animali , onde c fiata 
opinione d'alcuni Cofmografi^ciae egli 
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fia vn ramo del Nilo 3 chc le bene abbia la 
fua fonte lontana dal Nilo > dicono, che 
. nondimeno fia ramo di Iucche (corren- 
do lungo tratto fot terra efee nuoua- 
mente del deferto di Sen > ò di Scu douc 
< • forma vn lago immenfo . 
Nembrot girarne é'1 primo Rc 3 c1k racco- 
gliere inficine i popoli per fabbricar 
c Città . E vogliono enei foflc r.inuentor 
niella Torre, che dalla confufion delle 
lingue iiì appellato BabcIIe . 
Nccabole figliuola di Zicàbe> laquale pro- 
metta a:l archiloco poetai poi negata,per 
moglierfdegnato perciò Archiloco perfè? 
guitò co 3 fiioi veni si fieramente Licambe 
che TinduiT: ad appicarfi per difperatiorte* 
Nioccfarca ci:tà di Capadacia bagnata dal 

fi pine Lieo . 
Neocle Filofòfo Atcnicie Fratel d'Epicuro. 
Ncoduno città dei:;: Gallia Lugdimenfc • 
Nconc citta di Focidc > onde Ncomio * e 
Neoneo . 

Ncottolema figliuolo d'Achile ,cdi Dei- 
damia, per altro nome detto Pirro , 

Ncotolomco s'interpreta nwouo foldato . - 

Neori Città celebre della Spagna al fiume 
Armaltide. 

Scotichiti popolo deIPEolide,Ia cui Città 
chiamauafì con nome gicco Nuouamu- 
ra r c noi dircfiimo Città nuoua . , 

Ncpcta Città di Tofcana > oggi Nepi nel 
patrimoni.) • 

Nefelc moglie d'Atamante y c madre di 
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Friflò , c d'Elle ; onde Elle fu da Ouidio 
chiamata Nefeleia . 
Nettuno figliuolo diSaturno,e d'Opc tenu- 
to per. Dxxd ci mare ; perciochc Saturno 
ebbe tre figliuoliiGioi^Nettunoje Più- 
tone, i quali diuifero le regioni in quefto 
modojcheGiouc aueflè i luoghi fuperio- 
ri, Plutone gl'inferiorijNettuno i marini 
onero le Ifoìcjonde finterò i PoetiGiouc 
efler dio de'fuperbi,Plutone de l'inferno, 
e nettuno delle acque. Egli ebbe nettuno 
fecondo le fauole , per moglie Anficrite , 
delia quale gli nacquero diuerfe Ninfe* 
m'arine.Porca il tridente in luogo di Scc- 

tro . Fabbricò infieme con Appolline le 
mura di Troia.Varronc dice,che nettuno 
fu così detto perche il mare intefo per ef» 
fo copra la terra à guifadinuuola. Da 
nettuno faffi nettunio, e nettuni no . 

Nettunalia s'appcllauano facrifici ratti ad 
onor di nettuno , Sa latta da Salo , che 
vuol dire il mare . 

Nequino Citta dell'Vmbria è la ftefla , che 
Narni , cosi detta dalla nequizia degli 
Abitanti . Quindi nequinati diceuan© 
narniefi . 

Ncrabo città di Siria* onde nerabio . 

;Nercide ninfe del mare figliole di Nereo 3 e 
di Doride con fcmbiante vmano . I cui 
nomi fi trouano per la maggioi parte à 
propri luoghi . 

Nercflo Città dcll'lfola Zia . 

Nereo Dio del mare figlio dell' Occ»« 
Partt //. P no, 
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no, c di Tecti, che da Doride fua forella , 
c moglie tratte la maggior parte delle 
ninfe marine . FU filmato Dio antichi^ 
fimo, e fi prende per lo mare fteflò . 
Nerienc moglie di Marte fecondo i poeti • 
E vocabulo Sabino , che fignifica virtù* , 
e fortezza; onde vien riceuuto per la for- 
za, poteftà, e maeftà di Marte . 
Ncride Città del Peloponnefo nel territo- 
rio meflèniaco . 
Nerito mòte dell'lfola Itaca,e fi prende per ! 
l'ifola fteiìà Neritos afpers fax ir ditte 
Virgilio* E anche Ncrito vnapenifola 
dell Acarnania alcraméte appellata Leu- 
cata . FU già fcparata da gli Abitanti dal 
Continente^ ma nuouaméte ricongiun.a , 
dal mare con la fpcftèzza della Sabbia . 
Nerio promontorio della Spagna Taraco- r j 

nefe; oggi vulvarmente Finifterra • 
Nero parola Sabina , che fignifica vi -tu , e ■ 
• fortezza diede il cognome alla famiglia 
de* Claudi , che dopo vn lungo corfo di 
dignità ciuili, e militari giunfe all'Impe- 
rio Romano cong iuta alla cala de' Giuli 
per l'adozione , che di Tiberio Nerone 
fece Augufto Ccfare » I 
Nerua Irapcradore terzodecimo de'Roma- 
ni : ilquale non àuendo figli proprij ad- 
dottoci Traiano . 
Nerui) popoli della Gallia Belgica al fiume 
Scalpejfortiffìmi foura tutti i GalliBelgi. 
Oggi Tornacenfi della Città Tornay . 
Mctulàni popoli di Lazio pretto à Roma ( 

Ne- 
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Ncrula Città di Lucania : onde ncruloncn. 

Nefa regione montuofa pretto al monte 
Etna. 

Nefea ninfa marina figlia di nerro,e di Do- 
ri. le, cosi detta dal nuoto . 
nefèi popoli dell'India cófinati all'Oceano. 
Nefione lfola nel Lidio Campano tra Pofì- 

lipo,c-Pozzuolo,altramente detta nelìcb 

cnifita. 

Ncfpetto città d'Italia, onde nefpefino . 
Neflco,e neflèone Città di TefTàgliaj Onde 
neflònite . 

Nello Cétauro figlio d ? lf!ìone,e della nuo- 
la; quale per non voler rapir D^ianira* 
fiì vecifo da Ercole di factta • 

Neftore figlio di Nclco, e drCloride, Redi 
Pilo,che pafsò co cinquanta naui à Troia 
in compagnia de' Greci,efìèndo già vec- 
chio pici di ducento anni , Perche allora 
viueua la terza età degli huomini , ed era 
facondo , e di dolce fauclla . Guerreggiò 
anche nella fua giouentiì viuendo il pa- 
dre con molta gloria ebbe in moglie Eu- 
ridice figiia di Climine, da cui traflè fette 
fi^li mafehi, e vna fèmina . 

Ne (Feo è fiume di Tracia , che fpiccato dal 
monte Emo bagna la Città di Abdera . 

Ncuride lfola della Propontide in faccia di 
Cizico , altramente chiamata Elafonne- 
fo, e Proconcfo . 

Ncuri popolo della Scitia Europea al fiume 
Bonftcnne < 

D % W* 
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i Città d'Egitto, onde nibite . 
Nicearco pittore egregio , di cui fi celebra 
vna Venere frà gli Amoriti, e yn'ErcoIc 
in atto di pentimento dopo la pazzia , che 
l'afflhTc. 

Nicandro Colofonio,Grammatico, poeta, 
e medico cclcbratiflimo a* tempi d Acta- 
lo Rè dell'Afta , Cicerone, e Suida . 
Nicarco Filofofo di Corinto fotto Petian- 

dro . Plutarco nel Conuiuio . 
nicatore,ò nicanore fu i cognome di Scleuco 
potétiflìmo Re dcll'Afia sépre vincitore. 
Nicafia Ifoletta apprettò nafTo,i cui abitane 

ti fi chiamano nicafi . 
Nicatore città di Soria fabbricala da Selcu- 

co nicatorcE nicatoriti i fuoi abitan i. 
Nicea Città di Bitima famofifllma fino da 
gli antichi tempi,e ne'phì moderni prin~ 
cipio della grandezza de Turchi, auen» 
dola riccuuta in dono Solimano da Bal- 
chcfo,Soldanopotcntiflìmo della Pcrfia 
allora che pieno danni, e di vittorie tor- 
noflì nel proprio Regno . Altre Città di 
qucfto nome fi trouano in varie parti, in 
Prouenza , osjgi nizza . In Monferrato , 
oggi Lizza della paglia. In Grecia ap- 
pretto i Locri Epicdemici . In Beozia ap- 
preso i Leutrij.In Tracia nell'Iliriomel- 
l'Ifola di Cornea, e nell'India . 
Niccforio Città fabricata da Aleflàndro 
Ma^no nella Mcfopotamia pocolunge 
naif fìufratc . 

Nicete da$mirna Sofifta fàuorito d'Adria- 
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Imperadorc , e però da lui collocato nel 
mufeo d* Alexandria . Coftuiebbern- 
ingegno si vario , che trattò le carne con 
maniere de tratti fofiftichi, c ctebbe for- 
za alla filofofia con l'eloquenza , e acu- 
tezza delle concioni forenfi . 

Nicia medico di Pirro,che vifitando Fabri- 
cio gli s'efibi d vecider Pirro di Veleno , 
ma egli abbonendo cosi fatta fcelcrità > 
auuifollo di guardarfi da lui . 

Nicia fu ancora vn nobile Ateniefe para- 
gonato da Plutarco à Marco Graffo per- 
che fece quafi vn medefimo fine com'e£- 
fo. Craflò tra Parti, e Nicia fra Siciliani . 

Nicia fù altrefi vn dipintore Atniefe, ilqua- 
le fu cosi intento all'opere , che fouente 
feordoflì di mangiare . 

Nicroeonte Tiranno diCipro,chc fece mo- 
rire Anaflàrco trafìtto da 1 chiodi 3 c po- 
llo in vn mortaio . 

Nico ftì vno de' nobili di Taranto,che con- 

f turarono contro Annibale* e prefo con 
ilemone Cu ad cflò condotto . 
Nicolò Damafceno famigliare d'Erode 
Tetrarca de' Giudei,e d'Augufto Cefare 
fcnflTe ottanta libri d'Iftorie vniuerfàli . 
Nicomaco medico nobile , e padre d'Ari- 
ftotele.Anche vn altro Nicomaco figlio 
d'Ariftotelc. b 

NicomedeKè di Bittinia amico del popolo 
Romano, difcefeà tanta vita di ti atta- 
méto che rafo il capo prefe il cappello, c 
chiamolC Liberto del popolo Romano* 
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Fiì ancora infamato per amicitia di Ce- 
fare. • 

Nicomedia Città di liitinia così appellata 
da Nicomcde fuo fondatore . E celebre 
. per la morte di Coftantino Magno . 

Niconia città di Ponto alle bocche del fiu- 
me Iftro : 1 cui abitanti fi chiamano ni- 
coniati . 

Nicofancpittor illuftre, apprc/Tò Plinio, e 
quali incomparabile . 

Nicourata Regina d'Arcadia , e madre d'- 
Euandro , che per eflèr indouina fiì ap- 
pellata carnicina . 

Nicoflrato Macedone Oratore eccellente 
fecondò fra 1 dicciE vn'altro nicoitrato 
poeta comico . E vn'altro citarifta , che 
contendendo con Laodoco , dille che 
LaodocOcra picciolo in vn'arte^rande, 
e fe grande in vn'arte picciola ; ed c (fere . 
meglio non la cafa di ricchezze , ina ac- 
cieTccrc l'arte conio fludio , e con dili- 
genza . 

Nigido Figliuolo filofofo Pitagorico fio- 
ri in Roma a - tempi di Ceiàre,di Cicero- 
ne , e di Varronc . Egli fcriftè molto, ma 
niente per ingiuria dVtempi è peruenuto 
à noftra notizia . 

Nilidco nilio e vn lago della mauritania in- 
fcriore,poco dittate daU'OLcano,chc gli 
antichi credeuano eflèr fatto dall'acque 
dei nifo (lagnati in quei contotni.Plinio. 

Nilo fiume d'Egitto cosi detto dal Rè Ni- 
leo, ò pure dall'apportarc co le fuc acque 
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il nuouo fango alle capagne . Egli è vno 
de* maggiori fiumi del mondo,e fu anti- 
camente chiamato melo , altri l'appella- 
no Geone. Corre in mare con fette boc- 
che che fi chiamano Canopica,Bolbitica 

SebeuniticajFaruticajMcndifica/Taniti- 
ca,e Pelufiacajnafce nella mauntania in- - 
tenore non guari lontano dall'Oceano , 
doue ftagnano l'acque dVn lago chia- 
mato nihde . Qujndi li nafeonde fotterra 
per alquante giornate di camino , e di 
' nuouo featurifee in vn'altro lago della 
Mauritania Cefàriéfè.E pure nuouamete 
raccolto dall'arene deferte (borre per Io 
fpazio di 20. giornate a' vicini Etiopi , e 
di nouo arteor efee da vna fonte appella- 
ta negro.Quidi fcpara l'Africa dall'Etio- 
pia , e feorrendo per lo feno dell'Etiopia 
ltcflà forma diuerfe Ifole,delIe quali tut- 
te la piU grande , e più famofa è queila di 
Meroe.GI'ctiopiil chiamano aftapo 3 che 
vuol dir aqua nafeéte da tenebrejintorno 
a Mcroe fàduc bracciali dell r'appellato 
Aftufape,e'I fmiftro Aftobotejnc prima, 
che nuouamcnte s'vnifca acquata il no- 
me di nilo. Fmalmente(comc abbia det- 
to ) lì fcarica in mare con fette bocche , 
con vna delle quali,chc è la Pelufiaca fe- 
para l'Egitto dalI'Afia con l'altra , che c 
la Canopica dall'Affrica , per la qual ca- 
gione alcuni hanno me/lo l'Egitto nel 
numero dcll'llble, diuidédofi in maniera 
il niIo,che vicn'à formar vn triàgolo,che 

D 4 però » 
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alcuni aflbmiglian'airA Greco, che pe- 
rò chia mafi il Delta. Incorno al folftizi© 
cftiualc crefee oltremodo il NiIo,c allar- 
gandoli per tutto l'Egit.bagna,c feconda 
quelle terre jnna ridite dal non vedere 
mai pioggia . Varie ragioni aducono gli 

. fcrittori ai quefta crefcenza,chc la arcui- 
ti , che qui profèflìamo non ci permette 
d'annouerarc ; Ma da qualunque cagion 
proceda certo è,chc renetto ne riefee nc- 

• ceflàrio, non che (aiutare all'Egitto . Da 
Nilo faflì l'aggiunto NiIotico,c Niliaco. 

Nimbo è vn'Jfoìa poco lontana da Giarp : 

. appellata da Cahmaco Agatufa . 

Ninca Città d'Enoti n Mcditcranca. Ónde 
Nneo, ò Nmeeo . 

Ninfe Deità degli antichi diuife in napce, 
Orcadi, Driadi, e Amadriadi, delle quali 
veggafi a' propri luoghi.Alcuni conton- 
dono le ninfe con le Mule , e però i poeti 
inuocano oueftc, e quelle egualmente . 

Niniuc città dc,f»rAfTìriaI fiume Nigri,così 
chiamata daNmo figlio di Bello fuo fóda- 
torc,e Niniuiti chiamorono i fuoi abitati . 

Ninoe città della Caria } altramente chia- 
mata Niniue . 

^icopoli città d'Epiro,cosi detta da-Àugu- 
fto dopo la vittoria ottenutacótro Mar-^. 
càtonio,e Cleopatra. Oggi fi dice la Pre- 
uefa : Nicopoli fu anche città di Bitinia 
cosi appellata per la vittoria d'Aleflàn- 
dro,e vn'altra Nicopoli fiorì nell'Egitto. 

Nino figliuolo di Bello Secondo , anzi pri» 
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*no Rè dell'Affina 3 perche Belo ebbe 
folamente Babilonia, ma Nino dominò 
tutta l'Affil ia foggiògata con Tarmi . 
Niobe figliola diTatalo,e moglie d'Anfio- 
ne Re di Tebe, laqual auendo fette figli- 
' uoli , e altretgte figlie di (ingoiar bellez- 
za, infupcrbi,e fi tene da più che Latona 
madre a Apolhne , vecife di faetta tutti i 
fuoi figlij e figlie} ode Niobe per troppo 
dolore diuenuta immobile fi dice , che fi 
cangiarle in pietra. Vn'altra Niobe ci fiì 
figlia di Foroneo, dalla quale Gioue eb- 
be Ofìri,altramente chiamato Sarapide. 
Nifate nome di fiume, e di monte dell Ar- 
menia, che parte dal monte Tauro ; cosi 
detto dalle ncui . 
yife vna delle cópagne diDiana cosi chia- 
mata dal candor delle ncui anche efìà . 
Nifèo nome proprio d'huorao vecifo dai 

caualli apprefiò Virgilio . 
Nipfa Città di Tracia ; onde nipfèi gli abi- 
tatori . 

Nireo figlio di Narope, e d'Alalia, e Rè di 
nafo belliffimo fopra tutti i Greci che 
partirono à Troia, come Terfite fu il phì 
deforme d'ogni altro . 

Nifa città di Sicilia. E nome ancora di fan- 
ciulla apprettò Vire>nella Farmaceutria. 

Nifa fu anche città d'Egitto,propinqua al- 
rArabia,doue Bacco fu alleuato. Vn'al- 
tr.i nifa fu fabricata dal medefimoBacco 
nell'India. E anche vna cótrada nel mó- 

. te Elicona .Quindi Bacco s'appella N isc. 
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Nifca Città del Seno megratico , dou'erà* 
l'Arfcnalc dc'Megarcfi:Nifèta era anche 
regione di Particne, di cui era capo A- 
Iellàndropoh Città fabricata da Alef- 
fandro , douc nafceuano caualli egregi] 
appellati nifei. 

Nilibi Città d'Arbeltidc regione confinate 
alla Soria, nella quale AlefTàndro fuperò 
Dario.nifibi fii poi aggi adita d'Antioco 
che è chiamata dal fuo nome Antiochia. 

Niffa Città della Beozia apprelTò Omjro. 

Nifo Rè di Mcgara,ilqu.ile auca vn capello 
rollo di cui era (tato per difpofizione fa- 
tale detcrminato , che venendo egli pri- 
uato d'eflo capeIlo,pcrdeiTc , l Rcgno.Ef- 
fendo dunque amato Minoe Rè , che al- 
lora tcncua aflèdiato Nilo , da Scilla Tua 
figliuola,eiìa per cóciljarfi l'amor diMU 
noe tagliò il capello finale del padrc.Dc* 
po che Nifo fii trasformato ncli'vccello 
Smeriglio vna fpecie d'Aquila^ Scilla in 
Lodola: òde fi c J ice, che perciò lo Smeri- 
glio perfcguiti la Lodola . Virgilio nella 
(jeorgica,eOuidio nelle trasformationi. 

Nifo vn altro fii Troiano figliolo d'Irta.co, 
e grande amico d'£urialo,i quali venero 
con Enea in Italia.E pattando qucfti per 
lo capo de'ncmici,che dormiuano,c aué- 
do vecifo moki di loro,finalmence prefo 
furialo dàlia caua'Icria , e vecifo Nifo , 
benché fuggir poteflè; non per tanto 
volle più tofto morir con l'amico,aucn-. 
do però prima vecifo l'omicida diluì 

Yir- 
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Virgilio nel nono delFEneida . 
Nifiro piccipla Ifoletta vicina à Coo, della 
quale fauoleggiano i poeti , che fofTè già 
parte di Coo , ma ne foflè fcparata dallo 
fcettro di ncttuno . 

Nitteidc, cioè Antiope figlia di Nitteo . 

Nitteleo, cioè Bacco, che s'interpreta not- 
► turno ; perche di notte fi faceuano i fuoi 
fagrifici, chiamati perciò nitelij . 

N.itimene vna fanciulla , che fi giacque coi 
padre , e ne fiì perciò trasformata in Ci- 
uetta, che và folamente fuolazzando fra 
le tenebre . 

Nitteo figliuolo di Nettuno , e di Celenc 
, figlia d' Atlante,il quale ebbe d'Amaltea • 
ninfa Cretcnfe Antiope, e Nittimene, la 
qual Niitimene innamoratofi del padrei . 
con l'opera della fua nudrice giacque (è- 
co. Ma Nitteo accortoti* dell'errore, vo- 
leua vecidcre la figlia la quale fuggendo 
fiì per compaffìone di Minerua cangiata 
in yccello del fuo medefimo nome , che 
noi emaniamo nottola, e Ciuetta . 

Nitorice , ò Nitocre Regina degli Afliri 
magnanima, e prudente, della quale vo- 
gliono , che fbflè inuenzione , e opera il 
k ponte di feicento paflrfoura l'Eufrate, 
e'1 lago ,doue erano deriuate Tacque del 
medelìmo fiume. 

Ninfe Itola vicina al mare Adriatico ,doue 
dicono, che abitaflè Califpo ofpite d*y- 
liflè. Quindi ninfeo . 

Ninfeo Città nella Taurica poco lontano 

D 6 dal il 
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dal Bosforo Cimmerio , vicina à Caffo 
con vn ficuriflimo porto . 

ninfeo è àcora vn luogo diMaccdonia vcr- 
fo il mare Adriat co , poco dittante da' 
confini degli Appoloniati douc fi troua 
pictra,che getta namme fotto la quale è 
vn fonte d'acqua tepida, e bituminofa . 

Nìfeo è pure vn humcd'Iralia prefìò a 5 Ve- 
litri, the non lontano di Circei mette in 
^rnare. 

Ninfa è vn luogo d'Arcadia , i cui abitanti 
fi chiamano ninfafij • • 

Nifodoro medico famofo apprcllò Plinio . 

Noa Città d'Egitto nella prouincia di Sic- 
-»*nc. : *' ,.* • 

Noas fiume di Tracia , che nafecndo dal 
monte Emo mette capo ncll'iftro . 

Noe Città di Sicilia: onde, noeno . 

Nittra Ifola del nilo , doue fono huomini 
nemici del Cocodrilo , e fe bene di pic- 
ciola ftatura purardifeono d'affroncar- 
l , Io , e nuotano nel fiume , e caualcano il 
medefimo Cocodrillo , c quando egli fi 
rouefeia per mordergli, gli cacciano at- 
tratierfo vna ma^za in bocca,c tenédola 
à guilà di briglia il tra ggono con etfo in 
terra. Dicono ancora, clic có la (bla vo- 
ce fpauentano 1 Cocodnlli, e gli sforza- 
no à vomita r i corpi per fcpellnli . 1 1-» 
cjuefta fola Ifola adunque non nuotano 
i Cocodrilli, anzi al folo odore di quegli 
huomini fi mettono in fuga. Plinio . 

Nodino era vn Dio degli antichi creduto 
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prendente à ì nodi delle fpicche del gra- 
no, come Proferpina al fcrpcre e crefce- 
re delle biade,e Volutin^alle foglie,? ri- 
coperte de grani , co,, . ' ; ^ fatte fauo- 
le riferite di mente dt%% ronedaSan- 
t'Agoftino Bella Cirri di Dio . 

Nola Città di Campagna felice , prima 
chiamata Sedccina,che fu cancellata da* 
ftioi Poemi da Virgilio per auergli ne- 
ga» certa acqua . 

Nomadi popoli dell'Affrica fra la regione 
Zeugitana e la Mauritania , che poi con 
lieue mutazione furono appellati numi. 
Dì coftoro fcriucSalIuftio,che tr-aeflcro 
origine dalla Perfia, e accompagnaflèro 
Ercole fino in Ifpagna : il quale morto , 
trapafTàflero in À Africa , e furono chia- 
mati nomadi dal pafeere degli armenti , 
e delle greggi, à che attcndeuano . 

Nomadi fono ancora popoli della Scitia 
ioura la meotide fra gli Agatirfi, c iBa- 
filidi. Oggi Tartari tutti . 

Nomci popoli anch'elfi della Scitia ; ò più 
collo i medefimi Scici prima appellaci 
nomci . 

Nomba Città di Giudea; onde nombeo . 

♦fomento Città de' Sabini , douenafceua. 
buon /ino . Quindi prefe il nome la via 
nomentana , che conduceua da Roma à 
Nomento: oggi fi chiama Lamentana , 
ed è poflèduta dagli Orfini . 

Nomio fi! appellato Appollo quafi Paflo - 

re ; O perche Cfigluto dal Cielo, fecon - 

d> 
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do le fauolc , pafecffè gli armenti d'Ad- 
meto 5 ò perche veramente il Sole pafea , 
c nudrifea tutte le colè inferiori con la 
forza del fuo calore . 

Nona vna delle Parche appreflb i Latini , 
che fi chiamauano Nona , Dccima_? , 
e Morra. Vedi Morta, e Parche . 

Nonacridc è monte , ò regione montuofa 
d'Arcadia con vn Camello del medefi- 
mo nome . Qui nalce da' faiTi vn'acqua 
freddi Ili ma , che non fi puòconferuare 
in vaiò alcuno d*oro,d*argento,di bron- 
zo, ò di ferro, e folamente fi confcrua 
nell'vnghia del mulo . 

Nonacrina fu chiamata Atlanta , quali fi- 
glia di Nocride, ouero Arcade . 

Nonimna città di Sicilia; Onde nonimneo. 

Norba Cefarca Città di Lidìtania. Oggi 

Alcantara . 

Norico , regione della Germania alta, che 
dall'Occidente hà il fiume Ero , dal Set- 
tentrione il Danubio , dall'Oriente il 
monte Cecio , e da mezo di il Monte 
Curuanca . Secondo la qual definizione 
antica ella viene ad occupare tutto quel 
tratto di paefèjchc fi ftenefe fra Y Voghe- 
ria, l'Iftria di Venezia, e la Sucuia di Ba- 
li iera,e Auftria Superiori SaIzburgo,Sti- 
ria , Carnitia ,eTirolo , Alcuni pcròre-^ 
ft ringono «jueflo nome alla fola prò- 
uincia diBauiera . 

No rmama, c Normandia Provincia no- 
bile y c grande della Franali , ches'ap- 
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pellaua Neultna,e fiì cosi detta da'nortr- 
mani popoli della Cimbrica Cherfone- 
fo ; ò come altri vogliono della Norue- 
gia,cherocvuparon j:Perche N;rtman9 
vuol dire huomo Settentrionale . 

Norueqia pacfe,e regno SettétrioriaIe,e par 
te dell'acca Scadinauia, oggi fottopofta 
al Rè di Danimarca , al quale perugine 
già per dote di Margherita Regina di 
Nomerà.. E regno gràdejma pou :ro,ti5 
tracdoìbne quali altroché legna ,c pcfcc. 

N >fcopio Città della Licia. t 

Nofora I fola del mar Rollò : i cui aoitanti 
s'appellano noforcni . 

Norio Città di Ionia poco lontana da Co- 
lofone . : E anche Città dell'lfola di Ca- 
hdno apprettò Plinio . . .. 

JNotio mare, chiamano i Greci quella par- 
te del mare Mediterraneo , che s'allarga 
tra il mare Liguftico,e Siculo,e noi dalla 
Tolcana appelliamo Tofco . 

Noue mura, ò Albo caftro Città della Sar- 
mazia d'Europa : oggi volgarmente V- 

uiflèmburgo . 
Nouaro fiume del territoiio pianate oltre 
l'Appenino,che nel folftizio eftiuo crefee 
oltre modo, e di verno fi fccca. Pl.n:o . 
Nouaria Città dell'Infubi ia,Oggi 
Noucllo Torquato Milancfe a tempi diTi- 
bcrio bcuitore cosi folcnnc,che fuechia- 
ua in vn frrfo folo fenza interrompimi- 
to alcuno tre congi di vin i,c n'acquifto 
per quello il fopra nome diTrgotr^o , 
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E nondimeno peruenne àgli onori clel- 
la Pretura, e del Proconfolaco . 
Noue ftrade Città di Tracia , altramente 

chiamata Anfipoli. 
Nouio città della Spagna TarraconéTe nel 
Pacfe degl'Attabri prciTo al promòt. ncrio. 
Nouocomo fu chiamato Como Città stf'l 
Iago Lario fra gl'Infubri,dopo chcGiu- 
lio Cefarc l'accrebbe con vna colonia 
di cinque mila abitantirChe furono per- 
ciò chiamati nouocomenfi . 
Nubi popoli della Libia fulla riua finiftra 
del Nilo,c fparfi in molti Regni. Da c'o- 
ftoro l'Etiopia viene appellata Nubia ► 
Nuceria Città di campagna noue migliai 
lontana dal mare . Inietta Nuceria'fi 
chiama oggi Nocera di campagna, ò de* 
Pagani, à diffèrcza di Niceria di Puglia , 
che fi chiama Nocera de* Saracini . 
Nuditana Città della Spagna Bctica . 
Numa Pompilio fecondo Re de Romani 
da Curi caftcllo dc'Sabini,ccIebrato pjr 
, virtù di giultitia,c di pie tà ilqual cerner- 
ti il popoloRomano,dalla ferocità delle 
guerre al culto degli Dci a pefcioche egli 
introduflc varie fuperftizióni. Edificò il 
tempio diGiano à pie dell' Argilctto,iiv- 
ftituì il FIamincDialc,Marziale,eQujri- 
nale,facrò le Vergini veftalijdcdicòi Sa- 
li j à Marte, creò il Pótificc Maflìmo,dt- 
chiarò giorni i farti , c nefoftt , e dhiifè 
l'anno in dodccì mefi . E per actjuiftare 
fedito maggiore alle fu.- fu periti?: io ni 
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appretto il popolo finfe>c diuuteòjchc fi 
trouattè di notte con la ninfa Egrctifl , 
dalla quale riceueua gli auuilì , e gli am- 
macftramentide gli Dei. fliani. 

Ninnane città del Piceno fabricata da Sia*- 

Numanzia Città di Spagna in Celtibcria , 
la quale attediata da Romani per quat- 
tordeci anni,auendo folamentc quattro 
mila perfone , non folamente foftenne , 
ma vinfe ancora quaranta mila Roma- 
ni.Finaltnente dal fecondo Scipionc,do- 
po vn lungo e ftretto attedio tiì diftrut- 
ta . Percioche morendoli di fame , ne a- 
ucndo comodità di poter venire à giu- 
flo fatto d'armi raccolfe tutte le cofe lo- 
ro in vn luogo , e accefoui il fuoco pri- 
ma , vecifero le moglie , e figliuoli , poi 
gittarono fc medefimi tra le fiamme . 

Nuinenio Prefetto d'Antioco nella regio» 
ne Mifena vlfe in vn giorno folo in terra > 
e in mare con doppia vittoria iPerfiani, 
ed erette due trofei à Gioue, e à Nettuno . 

Numenio filofofo Platonico celebrato da 
Origenerilquale foleua dire,che Platone 
altro non fotte, che vn nouello Mose , 
che interpretattè, con Attica eloquenza 
idiuiniMifteri. 

Numeftrani popoli dell'Italia nel tratto 
della Lucania confinanti a' Volgentani, 
e à gli Vrlèntini . 

Numico, e nomico fiume del Lario preTo 
Lauinio } nel quale fu trouato il cadaue*- 
re d'Enea 3 ed è fama- , che f àrTnegattè 
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A nna Torcila di Didonc . Quefta auendo 
minuice Tacque diucnute fonte, à poco à 
poco del tutto fecoflì ; onde oggi non fc 
ne troua veftigio alcuno . 

Numidia, parte dell'Affrica tra la Maurita- 
nia Cefariéfe, la Prouincia Cartaqinefe, 
icui popoli da' Latini numidi, da* Greci 
numidi fono appellati $ Gente barbara, c 
fiera che vfa di caualcare fenza freno, e 
fella ; onde Virgilio chiamolli numidi 
fenza freno . Quefto paefè è quafi tutto 
fterilc, e de' più ignobili dell'Africa , e 
pafla fotto il nome di Barba ria . 

Nmnitorc figliuolo di Proca Ré degli Al- 
bani fratello d'Amulio,e auo materno di 
Remo,c Romolo. Co lìui ebbe vna figlia 
chiamata Rea Siluia, la quale da Amulio 
cacciato Numitore , fu fatta vergine ve- 
rtale, accioche di lei non nafeefle chi fa- 
ceflc vendetta dell'Auolo.Fatto poi vec- 
chio da Romolo,e Remo fuoi nipoti(vc- 
cifo Amulio) fiì rime fio nel Regno . 

Nunccreo figlio di Sefoftre ilquale fece fa- 
bricar l'obelifco , che oggi fi vede à Ro- 
ma in Vaticano . 

Nundina Dea de' Romani, così detta dal 
nuouo giorno de'nafcéti,che fi chiamaua 
Luftrico ancora , perche in elio fi purifi- 
cano 1 faciulleti E quefto giorno ne'maf- 
cln era il nono, e nelle femine l'ottauo . 

Nupfia Città d'Egitto nel tratto di Siene al 
fiume Nilo. 

Nupfidc città d'Arabia( forfè vuol dire del- 

l'Af- 
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l'Affrica) appreflò i Numadi . Plinio . 
Nurfia antica Città de 3 Sabini famofà mol-ì 
to e nobile, i cui Abitanti fi chiamano 
nurlini.Oggi Norfia,e norfini gli abitat. 

O 

OAHc- fiume deli'lfola di Candia , detto 
da OaiTé figlio d'Appoline.On le o:\i~-. 
fìa vna città del medefimo luogo.E ofììa 
rifola tutta di Candb. Seruio penfa, che 
fia in vn fiume della Mefopotamia crc- 
tofo; che in quel verfo di Virgilio . 
Pars Scìtiam > & rapida m Creta ve- 

ni e m us Oaxem . 
creta vaglia creta , ò argilla , ma quefta 
lùa interpretazione vien riprouata d^L-» 
tutti gii altri fcrittorij perche veramente 
Oaflè è fiume di Greti, e 
OaQb è dunqoe città di Can dia cosi appel- 
lata da Oailò nipote di Minoe , per la fi- 
glia Acaltide , ò pure dal Tito dd luogo y 
perche i Greci chiamano axot le crepe- 
dini, ò rotture de monri . 
Oafidc Città de' deferti d' Libia , dittante 
fette giornate da Tebe , che a* tempi d'- 
Erodoto era dominata da»' Sami . 
Oano Città di Lidia . 

Obareni popoli d'Armenia poco lontani 
* "dal fiume cito . 

Obclifco di Roma in campo Mario , che 
. moftraua con la fua ombra la lunghezza 

de' giornee delle n xti. Gli obclrlcni fu* 
- rono dall'antichità facràti al Sole , per*» 

che fi faceuano à fomiglianza de 1 raggi. 

Ovd" 
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Ocalea città di B --ozia appreflo Omero . 
Ocleo città della Spagna Tarraconenfe nel 

tratto di Gallicia . 
Oca città d'Euboia apprcfTo Plinio . 
Oco fiume, die fpiccato da' monti dell'In- 
dia feorre per la Prouincii de'Batriani . 
Ocrio promontorio della Bertagna; oggi , 

monte di San Michele . 
Oceano è il mare che circóda tutta la terrai 
e prende il nome dalle terre , che bagna , 
come da\la Brettagna fi.chiama Britani- 
co,da Gadc Gaditano,dall'India Indico, 
Etiopico dall'Etiopia , Atalantico dalle 
Ifole Atalaridi,ò dal mote Atalatc; Sciti- 
co dalla Scitia,Gcrmanico dallaGerma- 
nia,&altri nomi s'rfurpa di quefta guifa. 
Oceano e nome proprio ancora fecondo le 
t'auolc del marito di Teride Dea marina , 
e ftimato anch'eflb Dio del mare . 
O jeano fii dagli antichi tenu.to,c predicato 
per padre degli Dci,c delle cofe animate, 
tolto il concetto da O.ncro nell'Iliade, e 
Oi feo negli Inni , imitati da Virgilio , e 
poi dal Taflò, che chiamò l'Oceano il 
vecchio padre delle cofe , che pafee fino 
le ftelle del Ciclo . 
Ocno figliuolo diTeberino Re dc'Tofcanì, 
c di Marte figlia di Tircfia,il quale edificò 
Matoua chiamato dal nome della Madre. 
Ed cflb fiì altramente chiamato Bianorc , 
onde Matoua viene Scora detta Bianorea . 
Ojno è ancora nome d'vn certo mtfero 
condannato ncll' inferno à torcere 
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perpetuamente delle funi con vn'afina , 
appretto , che tanto in g orna quanto e/T- 
fo lauora : onde è nato il prouerbio , la 
fune d'Ocnoj che vale per diùentarc le 
inutili fatiche de gli huomini in opere 
vane, e di neflun rilieuo . ■ 
ocìoduro città della SpagnaTarraconcfè ne 

popoli Vaccei.Oggi appellata il Tjn» . 
Odalo vno de* tea ci a* tempi-tu Alci- 
noo . 

Occipere vna delle Arpie cosi chiamata 
dalla velocità dell'ale . 

Ociroe ninfa, figlia di Chirone Centauro , 
e della ninfa Caridc , cosi detta dalla ve- 
locità del corfo . 

Odetto città della Mina inferiore , trà i fiu- 
mi Aflìace,e Boriitene poco lontana dal 
Ponto JSufino. 

Odittc vno de' Centauri figlio d'Iffìone , c 
della nuuola,vccifo da Mopfo nelle noz- 
ze di Piritoo . 

Odio Capitano degli Halizoni vecuo da 
Agamenone nella guerra Troiana . 

Odriffì popoli della Tracia , il cui Regno 
fi diftendeua dalla città d'Abdera fino al 
fiume Iftro, onde Odrifio fu chiamato 
Marte, c Odrifia la Tracia . 

Oea vna delle tre Città, che formarono il 
Tripoli .dell'Affrica , ónde fi deriuò la 
Prouincia Tnpolitana,-E fono Oea,Taf- 
ne, e Lepti magna . 

Oeagro il padre d'Orfeo. 

Oeagro è anche luogo di Traoia ? onde 

Vir~ 
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Virgilio chiamò oeagro il fiume Ebro . 

Oeante Città dei Locri-. . 

Ocbaro chiamolìi lo ftalliere di Dario, per 
la C u: iiv.iu.llna egli acquiflo il Regno di 
Pcrììa, poiché auendo fra di. loro deter- 
minato i fette Satrapi della Perita, che 
quello forte allumo alla corona, il caualr 
lo del quale auelTc prima annitritojocba- 
ro condurti il giorno auanu nel luogo 
desinato a ciò SCauallo di Dario infic- 
ine có la GauaU%onde trouatofi al hora 
appuntata nel medefirao luogo gli altri 
caiallide* Satrapi,queUo di Dario ncor : 
datoli della caualla comincio il primo a 
nitrire, ed elio fu dichiarato Re . 

O .balia Prouincia del Pcloponcfo , altra- 
mente Laconia • ~ t . 

OebaUo cMan^^jteKó^ 
montare , ch*i forte già fabbricato da 

Laconi chiamati ocbaln. 
Oebalidi furono chiamati Caftore,e PoUu- 

ce, come nati nella oebalas Ed Elena lo* 

ro torcila per la medefi ma cagione , fu 

anche ella chiamata oebalc . 
Ocbalo Re de Laconi figlio di Argofo ; dal 

quale fu Laconia appellata ocbalia . r 
Oebalo ancora fù figho di Telone Redi 

Op?i, e della Ninfa Sabetide,il quale ac 

quitto buona parte della Campagna feli- 

Oe C calia fù Città di Laconia , cosi detta dal 
fiume Occalio, che la ba ? na; e fu reg- 
gia d'Eurico padre di Iole, il qualo 
& auen- 
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aucndoja promefla , e poi negata ad Èr- 
cole, c/Iò ne fìi vecifo infieme co* figli, c 
la Città difautta da Ercole . 

Oedipio. Yem*Edippo. 

Ocnanthia £ittà di Sarmazia nell'Afia . 

Oeneó Ré* di ììtplia.Vedi Eno.Fauoleggia- 
no i poetiche quello Rè fagrificafle con 
le primizie à tutti gli Dei , fuor chejlS 
Diana , onde ella (degnata mandatfr $ii 
Cinghiai neirEtolia , che confumauail 
paefe , e fiì vecifo da Meleagra . Quindi 
Oeneo, e Oeneio vfarono per aggiunto 
gli antichi poeti . 

Ocnoanda Città di Cabalia picciola regio- 
ne di Licia, dou'erano quelle tre Città 
Balbura, Rubone, Oenoanda . 

Ocnochema, monte ne* confini dell' ArTri- 

Oenomao padre d'Ippoda mia, Re d'Elide, 

e Pifa, figlio di Marte , e d'Arpina figlia 

d'Afopo . Vedi Euomano . 
Ocnoc Città di Grecia , che fcpara l'Attica 

dalla Beozia . 
Oenone Ninfa amata di Paride , d'e/Iò 

amante, vulvarmente Enone . 
Ocnotria Regione d'Italia, la ftcflà Italia 

i cui popoli fi chiamano Oenptri, cq$ì 

detta perche in quella prouincia nalco- 

no ottimi vini . 
O emendi furono chiamatele Ifolette del 

Lido d'Italia incontra à Velia.Oggi pon- 

zia, ed Ifchia'. 
Qenuììj fono tre-lfole dirimpetto à Me f- 

fene 
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iene Città del Pcloponncfo-iOcnuffa é 
vn 5 1 Toletta vicina àChio. 
Ocfieme Città trai confini di Twcia, e di 

Oeniftcria chtamofli vna fcfta dcgl'atcnic/i 
fkc ffutuano 1 Giouini,i quali ìncomicia- 
uaaoè imttcr la barba auàti che radaflèro 
la prima Emu«ine>ò tondeflèrolà chioma, 
portando ad Ercole certa mifura di vino • 
Octa monte fra la Tenaglia , c la Macedo- 
nia famofo per la morte , e lepoltura 
\ -cole, c per l'abbondanza dell elle- 
L >ro i ckc vi nafec. Da oucfto monte 
C dice Scrnio) fi veggono tramontar lo 
Stelle, fi come dall'Ida a nafte» r . 
Oeta h\ Rj3 di Colchide, padre di Medea 

alcuni il chiamano Acta. 
Oteo gigante fi S lio d'Àoleo., c fratello d - 
1 Effialte . Vedi Aolèo . Da coftui furono 
chiamati campi Oethij , le fpiagqie di 
Creta,nella quale ci fece guerra a Gioue. 
Odoacro Erulo , vno de' feguaci d Attila , 
difecfo in Italia con potente cfercito 
d'Eruli, Saflbni, eVnghen, fe ne fece 
Rè , c la dominò per suattordeer anni 
• che ne fu allora 1 codonco Re de Gothi 
f chiamatoui da Zenone Impcradorej pri- 
uatoinfiemcconlavitaàRauenfta. 

Oi*c Rè amichiffimo di Beozia , ìtqualc 
edificò Tebe; indi ogigio vale Tebano . 
E oggi s'appellano gli fteffi Tebani . 

O'ifiia Ifola del mar Fenicio cosi appel- 
& eia Ogige Rè di Tebe, che iiure- 
1 gno 
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«nò. Qui vogliono, che abita/Tè Calipfo 
Ninfa, che raccolfc, e tenne fette anni 
Vltflè 5 Altri vogliono , che qui regnaflc 
Calipfonc oicio Argitio padre d'Anfia- 
rao;iIquaIe Anfiarao è però detto oiclidc. 

Oilco figlio d'Antiràre, figlio di Melampo, 
e padre d 3 Anfiarao indouino Argiuo,del 
quale pur ora 4iceuamo . 

Oiìco fù Rè de Locri , e padre d 'Aiace , da 
poeti detto oilco . 

Olbia città di Panfilia al fiume Cataratta . 

Olbia fù ancora città di Bitinia ne' confini 
del Seno Afcanio appellata pofcia Ni- 
cca. Olbia parimente città della Sarma- 
zia Europea fui Borirtene , e però anch'- 
cfìà chiamata Borirtene . 

Olbiapoli città della Gnllia Narbonefe fe- 
condo Tolomeo,che Strabonc la chiama 
Olbia . 

Olbiopoli chiamoffi ancora quella città fa- 

della quale pur 
dianzi dicemmo, che fii appellata Olbia 5 
e perche fu fabricata da 3 MiIefij,portò pa- 
rimente il nome di Miletopoli . 

01gachke,promontorio dell'Africa in Tin- 
gitana . 

O^Iio fiume ameniffimo di Lombardia tri 
Brefcia, e Cremona. Entra, Sccfcedal 
Iago d'Ofco , col medefimo nome mette 
capo nel Pò . 

Olemo Città di Arcadia nella Morea , do- 
ue fu nudnta la capra Amaltea , la_» 
quale nudri Gioue fanciullo . Qiiincief- 
P arte IL E fa 
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fa capra fatta fegno celefte fi chiama-* 
Olcnia. OndcÓuidio: 

Nafcitur Olenia Jignum pluuiale C**- 
fella . 

Olcno fu anche città di Beozia , cosi'detta 
da Oleno figlio di Vulcano. Oleno fù an- 
che Città dell'Etolia ; predo la quale fìi il 
Cinghiale Calidonio . 

Olerò Città diCandia , edificata in vn fito 
eminente oltre Hierapytna, dalla quale 
Mincrua fù chiamata Oleria, eolcrielc 
felle celebrate in fuo onore . 

Oliaro vna delle Jlblc Cicladi nel mare 
Egeo. 

Oliba Città della Spagna Tarraconenfe . 

Olicania Città della Berta gna grande . 

Oiipone città di Terràglia apprettò Omero. 

Olimpa Città dciniirio, i cui abitanti furo- 
no chiamati olimpei. 

Olimpia luogo nel Pcloponnefo frà Elide 
e Pifa Citra, doue era il Tempio di Gioue 
Olimpio. Qui Ercole inflitui i giuochi 
Currulli, e G irenici » chefi celebraua- 
no ogni cinque anni , e s'appellauano 
Olimpij. 

Olimpiade poi chiamotti lo fpazio di cin- 
que anni Frà vn'Olimpia , e l'altra , e con 
eilìi fi computauano i tempi . 
Olimpia alcuni vogliono, che fofifò la (tetti 
che Pifa, altri vna parte di lei, e altri città 
e luogo feparato ( come dinanzi dicem- 
mo) frà Elide, e Pifa . 
Olimpici giuochi furono inflittiti da Er- 
ik .V * cole, 
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cole, altri dicono in memoria di Pclope 3 
altri dopo fch'egli purgata la ftalla d\Àu- 
gea, nei ca mpi Olimpici lungo le riue del 
fiume Alfco. In quelli giuochi la Gio-' 
uentù Greca s'efercitaua co* cefti, che 
erano mazze, ò clauc con due palle attac- 
catane! corfo,al falto,nel difco,e alla pa- 
leftra. Il vincitore di quefti giuochi veni- 
va coronato d'Oleftro , e ritornato alla 
patria foura vn carro trionfale veniqa ri- 
ceuuco per le mine delle mura . 

Olimpionice chiamauafi quefto vincitore 
de giuochi olimpici . 

Olimpiade madre d'AlefTandro Magno ; 

Olimpico luogo ncIPIfola di Dclo , che ri- 1 
fabricato^da gli Ateniefi à fpefe d'Adria- 
no, il chiamarono nou.1 Atc Adriana • 

Olimpidoro, maeftro d'Epaminonda nel 

fuono de 5 flauti . 

Olimpo monte altiffìmo della Grecia tra la 
TeÌìàgIia,e la Macedonia, che oltre pafla 
le nuuole. Ed è cosi detto da O/0/ che c 
turto,c Lampor ,che fignifica fplcndente; 
Onde fi prenda per lo Cielo . Waltro 
Olimpio è iuGallogrecia , detta poi Ga- 
lizia . Vn altro in Vallachia • Vn altro in 
Etiopia , che ora li chiama paefe de 5 Neri 
apprettò il mar Rotto . 

Olimpio Milcfio fuonator di flauti, poeta 
melico ed EIeogiografo,e fcolaro di mar- 
lia Satiro , ilquale diede leggi da far buo- 
na la cetra . Fiori auati la guerra Troiana, 
da etto prefe il nome vn monte di Frigia . 

E z Oìmu 
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Olimpio Ncmcfiano fcriflè della caccia del- 
l' Vcccllaggionc , e del nauigare in verfo 
eroico, e con molta lode. 

Olinto città di Tracia , oggi Romania , gii 

' poflèduta da gli Ateniefijprefa da Filippo 
Rè di Macedonia con la forza dell'oro , c 
poidiftrutta . Altri dicono, che foflè di- 
ftruttadagl'Atcniefi. 

Oltra fiume della Termopila , che fauoleg'» 
giano,tétaflè d'eftinguer il rogo d'ErcoFe. 

Oliflìponte città di Lufitania,oggi Lisbona 
Città reqia di Portogallo, vna delle mag- 
giori d'Èuropa . 

Ornerei popoli d'Illiria , ò confinanti all'- 
Illirico . 

Omerico fii chiamata vna delle Ifole For- 
tunate . 

Onhcfto figlio di Nettuno , che fabbricò la 
Città d'Onchefto nel promontorio Mi- 
caleflò . 

Gnchelto Città di Beozia vicin'al lago Ca- 
faidc , doue lì radunaua l'alTèmblca degli 
Anfitrioni. 

Oneficrito filofofo, iftorico, e medico d'E- 
gina , ò come piace ad altri di Stampalia ; 
militò con Aleflàndro Magno, e fcrific 
la fua vita, alla guifa,che Senofonte fcrif- 
lè quella di Ciro . 

©ne fimo Spartano , ò Cipriotto fcriflè à 
tempi di Coflantino molte bell'opere di 
Rettoricaj e Vmanità . 

(ùntale Regina di Lidia , che diede molti 
doni ad Èrcole , che per cila vecife il fer- 

pente , 
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pente, che annidato al fiume Sagati ve- \ 
cideua la gente di quel paefe . Fauolc»- 
giano,che coflei coftrigneflè Ercole, che 
la feruiua come Signore, à filar di lana 
in abito femmile , mentre elja veftiua I 
le fpoglie militari d'elfo . Altri dicono , 
che per hauere Ercole vecifo Ifito figli- 
uolo d'Eurito Rè , folle per commiflìone 
di Gioue venduto da Mercurio per iP- 
chiauo ad Onfale Regina de' Lidi , e per 
quello s'originaflèlafauola, chelafer- 
uiflè in portamento feminile . 

Onoba città della Spagna Betica fra il Sacro 
promontorio , e le colonne d'Ercole » 
Altamente chiamata onoba lifluria, og- 
gi Qibraleon. 

Onocéntauro è animai moftruolò,cioé me- 
20 huomo , e mezo afino , come grippo- 
centauri erano me2Ì huomini, e mezi ca- 
ualli. 

Onocoro fiume di Tcflàglia, vno di quelli, 
che c fama eflèr flati afeiugati dairefer- ì 
cito di Serfe . 

Ontir one città di Tenaglia, ondeontirei . 

Onufi città famofa d'Egitto , dacuifùde- 
nominata la Prefettura Onofitica . 

Onite huomo Tebano, che feguitò Enea in « 
Italia fu vecifo da Turno . 

Onofrio Tigilino vn de* fluoriti di Nerone 
e fuo miniftro nelle fceleratc2ze . Final- 
mente fu vecifo à SefTa città di campa- 
gna , mentre fenza penfarui fi traftullaua 
con le concubine . 

E z Oato 

1 
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Oearo fiume di Scitia ne* TelTagicti . 
Oclaudi popoli tra il fiume Ibcrio . 
Olmi , ed olmo città di Cilicia , oggi Seleu- 
cia. 

Olmo città di Bcoz ia . 

Olmcna contrada pur di Beozia cosi detta 
da olmo figlio di Sififo.Q^jinci olmoneo. 

Omcriti popoli dell'Etiopia r 

Omero . yediHòmero.^ 

Òmcridi famiglia" illuftre in Chio,che trae- 
ua la fu» discendenza da Omero . 

Omolc monte di Tclfaglia Sedia de' Cen- 
tauri. 

Omolio Città di Magnefia . 

Oilnoni popoli dell'Oceano Occidentale 

altramente appellati Cauflìni, ò Co (Tini. 
Oone Ifole dell'Oceano Settentrionale , 

i cui abitanti viuono de ©ua dVccelli , e 

d'auena . 

Oopello Città della Bertagna , altramente 
Vxclfo, oggi Ccftria, ozciìcr . 

0:are filimeli Scitia , che nafee ne' monti 
Cathci, e mette nel fiume Lagoo . 

Ofeltc figliuolo di Licurgo , e alhcuo d'Ifl- 
Jìle vccifb da vn ferpente . Vedi Ififile , e 

Archemofo . 

Oiìnen indouino dc'Meflcnn^ilqualc ogni 
anno nel fuo di natale agitato dal furore 
prediceua le cofe future . 

Onoggcni popoli dcirElcfponto, che col 
tocco delle mani toglieuano il veleno del 
le ferite delle ferpi.Ofiogeni erano anco- 
ra popoli di Cipri , yn de 5 quali appellato 

Haf- 
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Haflagone andato Ambafciatore à Ro- 
ma , e meflo in proua da' Confoli in vna 
botte di ferpi , fa da effe leccato quafi per 
adulatione, non che fenza danno . 

Ofione fiì compagno di Cadmo , e coadiu- 
tore nella edificazione di Tebe,cosi chia- 
mato perche fiì creduto , che nafeeflè da 
denti del ferpente . 

Ofione fu ancora figlio dell'Oceano , che 
mfierne con Eutinome fua moglie regnò 
auanti Saturno . 

Ofiuco fegno celefte , che alcuni giudicano 
eflèrc Ercole , altri Efculapio , chiamato 
da'poeti Anguineo,ò Anguitenente, per- 
che fi dipinge à guifa d'vVhuomo , che 
tiene vn lerpcnte alla mano . 

Oiìufa Ifola del mare Balearico , la minore 
delle Pitiufle ( che la maggiore fi chiama 
Ebufa) per la copia delle ferpi difabitata : 
onde Vienne ancóra da'Xatini appellata 
Colubraria . 

Ofiufa è ancora Ifola del mar cretico.E Ro- 
di ancora per l'abbondanza de ferpenti 
fu chiamata ofiufà . 

Orti Città della Libia Mariotica vicina all- 
Egitto. 

Opij popoli abitatori del fiume Indo . 

Opc figliuola di Celo , e di Vefta forella, e 
moglie di Saturno, che anche e chiamata 
Rea. Quinci opalie le fette d'opeje opio-c- 
na fu detta Giunone figliuola d'ope . ° 

Opi Ninfa, compagna di Diana . Virgilio : 
Vtìocem ìnter co fuperif in fedibut . 

E 4 Opi 
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» OpimCotnpellabat . 

Opi città, ò còtrada di Mefopotamia al fiu- 
me eufratc,&cmporio de paefi circóuicini. 
Opiftocomi popoli di Negroponte , cofì 
detti, perche aueuano i capelli volti verfo 
le fpallc . 

Opitcrgio Città di Venezia mediterranea , 
oggi Vderzo . 

Opite huoroo Argiuo vecifo da Ettore «el- 
la guerra Troiana . 

Oppia, oucro oppima Vergine Vertale , che 
trouato in incetto fu fcp jlta viua . 

Oran Città dell'Affrica nella regione de 
numi fui Mare Mediterraneo. Alcuni 
vogliono, che fia l'antica Icoiìo Colonia 
d'Àugufto, edificata già da' compagni di 
Ercole, che da lui difgiunfcro in numero 
diventi. 

Opuntc città di Locridc, dalla quale i Locri 
fono chiamati opuniij . 

Oppiano Grammatico, e poeta infigne , fi- 
glio d'AgefìIao di Zenodora,natiuo d'A- 
nabarzc,ò diCorico città di Cilìcia,fcri£- 
fe ventimila verfi della natura de* |>efci , i ) 
quali hauendo prefentati à Marc Anto- 
nio figlio di Scuero Imperadore ; eflò gli 
diede altrettanti feudi d'oro . 

Opfofago fu chiamato Apico gran golofo 
in Roma. (gri. 

Orata città della Mefopotamia al fiume Ti- 

Orcamo Rè degli A (fi ri;. Vedi Leucotea , 
che fu fua figliuola , e da lui fu fepolta 
viua per hauerla trouata negli abbraccia- 
menti 
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menti d'Apolline . 

Orbara fu vna Dea , che ebbe vn'altare nel 
tempio Lario di Roma . 

Orbelo monte di Tracia confinante alla 
Macedonia , poco lungi dal promonto- 
rio Pangeo, da chela vicina regione £U 
appellata orbelia * 

OrBilio Bcneuentano fiì Grammatico in_j 
Roma cclcbratiflimo > c maefìro di Ora- 
zio, per la fua feuerità chiamato da lui 
mede/imo plagofo. Coltui dimenticatoli 
nella vecchiezza d'ogni cofa fii chiama-^ 
to per fbpr ano me TobUuiofo; e lafciò vn 
figlio erede a neh 'e/Io della pedanteria . 

Orcadi Ifole dell'Oceano Settentrionale, di 
là dallaBertagna^e dairibernia^feluofe ed 
incolteci numero di trenta, delle quali Ci 
raccontano molte ftrauagan/e fauolofe . 

Orcclo Città di Spagna Tarraconenfc ne* 
popoli BafTetanti . 

Orca città di Babilonia ne" confini d' Ara- 
bia deferta . 

Orcoraeno fiume di Te/Tàglia > prima detto 
Minico * 

Orcomeno Città di. Beozia potentiffima 
fotto Eteoclc Tiranno , che prima edifi- 
cò vn tempio alle Grazie. C/rcomeno ftì 
ancora città di Arcadia poco dittante da 
Lcbadta y e vn'altra di fimil nome fiori in 
Euboia non lunge daCarifto ; Quindi 
orcomcnio + 

Orco fu dagli antichi (limato Dio degl'in- 
feri 2 altramente appellalo Plutone > e 

E S Dije 
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Dite- padre , alcuni inccndeuan per cflb 
Tcrra,dalla quale prendono ;1 nafeimen- 
to tutte le cofe,altri il preferò per rinfer- 
no itcfTo. Omero dice, ch'ei folle vn fiu- 
me della Tclfaglia deriuato dxStigccon 
Tacque si fpeflc,che nuotino à guifa d'o- 
eho foura quelle dei fiume Peneo.Sareb- 
De cofa lina il teflcrc raccòto delle fàuo- 
ledei volgo foura la finta (Ina dell'Orco, 
col nome del quale Cogliono fino le ma- 
dri,e le nudrici con fuperftizione derma/» 
ta dalla gentilità fpauentarc i fanciulli . 
Ordcflò fiume grandifììmo della Scitia,chc 
(correndo dall'Oriente mette capo nel- 
miro. 

Ordouici popoli della Bertagna abitanti sii 
le monta gne , preflo 1 quali Oltorio Ca- 
pitano Romano prefe viuo Caratacco 
Re, e mandollo a Roma . 

Orcadi Ninfe de 5 monti : perche Oros gre- 
carne nte lignifica monte. 

Ordtc figliuolo d\Agamenonc,e diClitcn- 
neltra^ilqual vecife la madre: perche ella 
per adulterare con Egiftoauea vecifo il 
radrc.Dopo vecife ancora nafeofamente 
Pu ro figliuolo d'Achille , ìlquale s'auea 
prefo in moglie Ermione à lui prometta, 
c riebbe crTa Ermione . Vfcito pofeia di 
fenno per ca frigo di quefte fcelerità 3 an- 
daua erraJo qnà, e Ià,auendo in cuftodia 
Pilade amico fuo fedelifi tmo,e peruenne 
nella regione Taunca , doue ritrouò fua 
fol cila Ifigenia , co la quale fcaparono di 

là 
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là venne in Italia. Vedi Ifigenia, e Pilade. 
Oreftide Prouincia di Macedonia.E Orefte 
Città . 

f p 

Orcfitrofo vno dc'eani d J Atteone,cosi det- 
to, quafi allcuato ne* monti • 

Oreti, popoli Indiani,di là dal fiume Arbie 
ne 3 popoli Arrivò Arriani.Altri li dicono 
Otiti. 

Orco fii chiamato Bacco da'montijne qua- 
li gli fagrificauano gH antichi . 

Orgia furono appellati da 3 Greci 1 fagrifici 
d'ogni forte- Ma poi quefto nome venne 
Solamente riitretto a fàgli ficij di lìnceo, 
perche fi faccuano dalle Baccanti infu- 
riatc;ò purc^perchc (come dianzi dif eua- 
mo ) veniuano celebrati per lo pili sii le 
montagne. E perche fi ritrouano di tre 
in tre anni,quindi furono appellati Trie- 
terici 3 cioeTrienali. 

Oribaiìo Sardiano domeftico di Giuliano 
Cefare , dacuifù fatto QueftorediCo- 
itantinopoli : fende fetranta due libri di 
medicina, del Regno degli affetti . Man- 
dato pofeia in efilio da'Cefari fufTeguen- 
ti fra Barbari vifiì riccutito, e trattato ira 
.guifa da foro,e per le fue virtdye per l'es- 
perienza della medicina > che ne fu quaff 
adorato per Dio . 

Orico Città d'Kpiro fabrìcata da i Colchi 
nei confini della Macedonia, doue nafee 
ottimo Terrcbinto : che perciò viene da 
Virgilio appellato orrcio * 

Origene, per fopranome Adamanzio $ fii 

£ 6 ferie- 
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fcrittorc celebratili! mo nelle materie 
Ecclcfiaftiche , c filolofiche , polìedette 
cofi raro dono d'ingegno > cheteneay. 
giounni, e 7.don/x*llc, che non faceuano 
- altro che fcriuere quello ch'egli dettaua. 
Mà poi lafciatofi fedurre , ò dall'ambi- 
zione , ò dalla filofofia Platonica fcriffè 
molte cofe riprouate dalla Chicfa >onde 
venne annouerato fra gl 'Erefiarchi . » 
Orfei popoli Indiani,prclìò i quali le Sanie 

fon tutte bianche . 
Orfeo poeta, e indouino famofifìì modella 
Tracia, figlio di Appoline,e diCalIiope il 
ualc da Mercurio,ò come piace ad altri 
a Ap >lline hebbe in dono la lira , nella 
quale fiì cofi eccellente macftrojche tirò 
col fuono à fcguitarlo i fiumi,li aU>cri,e i 
faiìì.Ebbc in moglie Euridice ,1 aquale a- 
mata,e perfeguitata da Arifico per isfor- 
zarla,fiì morficato da vn ferpe> & vecifa. 
Qjindi fouramodo addolorato Orfeo , 
prefe la lira,difcefe alPinfcrnojdoue con 
la dolcezza del canto placata Proferpina 
yiebbe la moglie con conditione di non 
voltarli à mirarla infili che né fo fife fiato 
con efifa nel mondo de Viui.Ca: nino egli 
buona pezza l quella forma, mà poi,quai 
ne tulle la cagion^riuoltolfi per vagheg- 
giarla^fu^limbitaméte inuoiaca.Doppj* 
che datoli à vita celibe , ò-come altri dice 
ad amori inicgni, fri dalle Baccanti per 
vendetta delle ripulfe date loro a vccilo, e 
sbranalo. Ma le mule raccolfero i fuoi 
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membri fparfi per la campagna , e di fe- 
pelluono , il fuo capo in tanto , e la lira 
fittati nel fiume Ebropafftro no àLef- 
bo , doue il capo fu da qaegl'abitanti fc- 
pellito,e la lira venne trafportata al Cic- 
lo . Per la verità Orfeo indimi 1 fagrifici 
di Bacco , tra quali venne dalle Baccanti 
vecifo . Altri vogliono, che moriflè ful- 
minato da vna faetta. Non vi mancati di 
quelli, che dicono, Orfeo foflè figlio d - 
Oeagro, e di Polinia 5 (onde fu chiamato 
Oeagro)Regi de Ciconi,e che patta ile con 

!o\i Argonauti à Coleo , perche facondo 
'oracolo di Chirone fenza di lui ti?m fa- 
ebbe flato loro permetto di feh ifar leSi- 
rine. Altri vogliono , che due foiTero gli 
Orfèi,vno di Tracia poeta,e Teologo ce- , 
ccllentifiTimo,raltro di Grecia,che naui- 
gò con gli Argonauti à Coleo , e f ù an- 
che etto cantore, e fuonatore eccellente. 
Orfnèo imo de'caualli di Plutone,che furo- . 

no 4.<£)rfnèo,Ethone,Nittéo,& Alaftore. 
Orioni quafì Vrione, fiì detto figliuolo di 
Gioue,di Netuno,c diMercurio.E di cor 
{tui fi racotano varie fauole.A tempi,che 
Gioue , Mercurio , e Nettuno andauano 
errando foura la Terra , fouracoltì dalta 
notte furono riceuuti ai allo^^t amento 
da vn certo Enopio , che altri chiamano? 
Ivc3, ò Etittco . Il quale auucdutou, che' 
c riroro fottero Dei , v^Cj 'vc-ftamentc 
vn bue, ne fece loro facrinYi > • Ov: grr- 
àxj da Gioue glicfùi , eh: chiccfcfteL» 



qualuquc gtazia li piàceffc, che rauereb^ 
bc imantthetc ottenuta . Ditte allora che 
alrro no dciìderaua più che d'aucr vn fi- 
gì io, ma nò perciò voIerfiammogliarc.il 
che ìntefo oli Dei , prefo il cuoio del bue 
loro fagriheato v'orinarono dcntro,co- 
inficiandogli di copirlo fotterra per noue 
mefì, dopo i quali, difotterratolo Ireo vi 
trono vnfaciullcttOjche dall'Orma chia- 
me > Orione Fatto poi grade^diuenne eo 
ccllcntiffimo cacciatore; ma gloriandofi 
perciò, che non vi fbflTe fiera., che potette 
vfeire dalle fue mani > fii dagli Dei cali i- 
gato di monetai edolo in pena della fùa 
arrogala vccidere da vno fco.ipronc. Ma 
Diana dolete della morte d Yifuodiuota 
trafportollo in cielo appretto il freno del 
Toro, Altri dicono che Diana il facette 
ella vecidere d?Uo Scorpione^ che fofiò 
dalla pietà de^li Dei rrafportato in Cie- 
lo . Altri che Diaria ftefìàrvccidcfie di 
fnetta per auerlc volutovfar forza Scruio 
raccóta molto diuerfamete quefta fauo- 
la> e dice, che Orione fiì lhmato figlia 
cTEnopione Rè di Sicilia^ilquale aucndo- 
auuto commercio con Candiopc ( altri 
dicono Mcrope ) fua dorella fii acciccato 
dal padre. Quinci auuo dairoracolo per 
configlio , eli e fe auefie camminato per 
mare verfo l'Oriente aucrebbe ricupera- 
ta la vifiarOrione montato foura le (gài* 
le d Vn ciclope camminò in quella guifa> 
e riprefe la vifta. Efiodo il chiama fi- 
glio 



E luci dar io Poetico . Ili 
£*lio di Nettuno , e d\Euriale , e che otte- 
ne/Tè in dono dal padre di potè* caminarc 
illcfo foura Tonde del mare. Altri dicono 
che prillato degli occhi dai padre pailartè 
all'Ifola di Leno , doue tolto il cauallo di 
Vulcano caualcafle verfo TOriéte , e cosi 
ricuperartela vida.Tornato dopo in Sici— 
lia, aueafi voluto vendicare d'Enopicmc 3 
mi tenuto nafeofto da'fuoi ckadmi stag- 
gi cosi fatto pericolo, e Orione partito m 
Creti ftì per la fua arroganza vecifo dallo 
Scorpione . Per la Verità Orioni* è vn le- 
gno celeftc altramente da i latini chia- 
mato Iugula per lo fpIendore,che fparge, 
c da' greciorione per ^abbondanza delle 
pioggie che porta nel Tuo nafeimento . • 

Oricia figliuola d'Eritteo Re d' A:cne , che , 
fuccerte nel Regno à Pandbne , la quale 
Borea rapita la porto in Tracia, e di lei 
generò Zeto, e Calai ; tettando anch'ella 
trasformata, come Borea, in vento, fecó- 
do le fauole , In verità però ertendo data 
Oritia promerta , e poi negata in ;m£li* 
à Borea, egli rapitala fe li condurti* in 
Tracia,ed ebbe di lei Calai,e Zeto, i qualr 
con gl'Argonauti navigarono à Coleo • 

Oi itia fu ancora vna Regina delle Amizò> 
ni,che fuccerte nel R^egno à Marpcfia fua 
madre , la quale fingono i poeti, che fof- 
fe rapita da Borea perche foleuafacn fi- 
ca re fu le montagne . 

Ormcnione è vna contrada, fecondo Orne- 
rò del feno Pegafeo . 

Ornec , 
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Orncc, oucro omea fu vna contrada di Co^ 
rintia, douc fi celebrauano i fagrificij di 
Priapo , che perciò chiamano i poeti Or- 
ncate . 

Ormithic fono venti Settentrionali , che 
ogni anno fui principio di Primauera 
fpirano per <juafi trenta giorni continui, 
così chiamati, perche in quel tempo le 
Cicogne, e le Rondini partali il mare, e 
vengono nel noftro clima . 

Oroate fiume di Carnanianc* confini della 
Perfia . 

Orobate Città di Perfia * 

Orode Rè de* Parti, che prefc,e vecifè Cra£ 
fo Scnator Romano potentiflìmo . 

Oroite huomo Perfiano, e Goaernatorc de 
i Sardiani,che prefe con inganni, e vecife 
Policrate Tiranno de 1 Sami}, e fiì poi efiò 
per ordine di Daiio vccifo.dai medefimi 
Sardiani. 

Orontc è vn fiume, che diuide là Siria da 
Antiochia . E parimcte nome di vii mone- 
te, tra il quale,c il fiume Orontc é fabbri- 
cata la medefima Antiochia. Quindi O» 
rontcoj oggi fi chiama Tarlato • 

Oronte ftì ancora vn'huomo Troiano , che 
feguitando Enea ài Italia fece naufrag- 
io con e fio » 

Cicca città del tratto occidentale di Berta- 
gna . 

ropo cafkllo di Attica nei ce nfìnr della 
Beozia . 

Qjfitoco iìgtiucto <T Idea: eneo . Cofiui 
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fcguendo il padre alla guerra Troiana, vi 
prouò fino allVltimo profpcra fortuna , 
mà poi voluto per arroganza impedire % 
che no folle aflègnata ad Vliflc la fua par 
te della preda di Troia , fiì da effò vcciLo • 

Ofcoforia fu vna fcfta degli Ateniefi > nella 
quale fi faceua elezione di fanciulli inge- 
nui y che mcominciauano à metter la 
barba > perche portaflero rami, e verghe 
di arbori coi loro groppi nel tempio di 
MineruaSciriada . 

Orto coribanti popoli fra Ircani, e Medi . 

Ortofia città diSoria^ che riguarda il mon- 
te Libano. 

Orti dcirEfpcridi famofi per le fìiuolc do 
Poeti, furono nell'Affrica fra le due Sirti 
ouc per altrò non nafee > che dcii'olea- 
fho. 

Ortone Città de' Peligni . Oggi Ortona 
à mare . 

Ortigia vna deirifole Cicladi nell'Arcipe- 
lago i e foura tutte l'altre cclebratiffima 
per lo Tempio>e oracolo d' Apollinea fiì 
detta Ortigia daireflerui prima > che al- 
troue feoperte le coturnici y che dal fuo- 
no della voce noi chiamiamo quaglie , x 
Greci chiamano ortigie . Altri vogliono 
che cesi foflè appellata dalla città di Or- 
tigia 5 Fu ancora chiamata Delo, perche 
eficndo fotto acqua airimprouifo vi air— 
panie fopra; perche delco grecamente li- 
gnifica moftro.Altri la chiamaua Perp:- 
kjdal fuoc J>chc vi tu crollato; altri Cw - 



tia,altri Oftcria,e altri Gueto: Ottigia fu 
ancora parte della Città di Siracufa , e ad 
cfTà congiunta con vn ponte a doue era 
il fonte d'Aretufa . 
Ofca Città della Spagna Taraconenfe nel 

paefe degli Ifcrgetani . 
Ofci popoli d'Italia del tratto maritimo di 
Campagna,cosi appellati dalla deformità 
della bocca. Onde le parole obfcenc pre- 
fero il nome appreffo 1 Latini,quafi ofee» 
ne, come noi le diciamo . 
Ollri, e olìride , figlio di Gioue, e di Niobe 
fìqlia di foronco,che fuccefle al padre nel 
Regno d'Argo. Quinci lafciato il Regno 
al traccilo Egialeo trapafsò per cupidità 
di gloria in Égitto;ilquale auédo foggio- 
gato prefe in moglie 1 fide figlia d'inaco 
primo Rè d'Argo, i quali ambedue auen- 
do infegnate le lettere à gli Egiziani ne 
meritarono titoli , e onori diurni . Final' 
mente vecifo Ofiride nafeofamente da-» 
Sirifone Egizio, ò da Tifone fuo fratello» 
Ifide lungamente cercatolo trouollo fi- 
nalmente apprettò Fiala vicino à Siene > 
tutto lacerato , e'1 fece (èpellire ncH'Ifo- 
la Abato formata dalla palude, ch'ella 
perciò appellò ftige, cioè Triftczza-? ? 
proibendo Tacco fVar nifi ad ogn'vno fuor 
che a' Sacerdoti , qualche volta ,e vertici 
con ornamenti Sacerdotali. Maeflcndo 
iui apparfo vn bue, gli Egizzi creduto- 
lo Ohridc l'adorarono , chiamandolo 
Api , che in loro lingua vuol dir bue , 

efù 
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e fu dopo ancora detto Serapi, òSera- 
pide. Fornito poi certo fpazio di tempo 
quello fommergendo , andarono di ma- 
no cercando degl'altri buoi di fimil foi> 
ma , e trouatolo , con grande allegrezza 
efclamauano , e ladorauano parimente 
cosi viuo pafccndolo rinchiufo in luogo 
facro . Onde Tibullo : 
TV cànit , atqae fuum puber miratur 
Ofyrim . 

Barbar a Mempbitè piangere dejìa bouem 
Alcuni per Ofiridc intendono il Sole, c 
per Ifide la Luna : Altre fauole ancora , ò 
ìflorie fauoleggiate fi leggono di 03 ri» e 
d'Ifidc, che per breuità fi eralafciano . 
Offiftimi popoli della Gali ia Lu^ducefc al 
fiume Ligeriyda Cefarc appellati oflìtlirtti. 
Ofcjuidati popoli della Gallia Aquitanica . 
Olìd monte ne 5 confini della Teffàglu Sede 
de 3 Centauri, che. Seneca afferma efiere 
già ftato congiunto al monte Olimpo , e 
diuifone da Ercole da quella parte douc 
]*?r la Tempe feorre il fiume Peneo . 
Oiìigettania Prouincia di Spagna confi- 
nante alla Betica . 
Oilòne città di Lufitania poco lontana dal- 
la foce del fiume Ana . 
Ofteocle Ifole di Sicilia in verfo Y Affrica . 
Ogia già città del Lazio alle bocche del Te- 
uere fabbricata da Anco Marzio. Q lindi 
Otlienfi quei popoli . 
Oitro chiamafi propriamente queUVmorc, 
che fi fpreme dalla murice, ò conctr- 

glu 
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glia per tinger le lane di porpora , che 

oftro ancora fi appella. 

Orane huomo di Perfia , che inficine con 
Dari o congiurò contro i Magi . 

Otnadc Lacedemonio, il quale nata con- 
trouerfia tra gli Argiui, e Spartani del 
campo Tircate,e hauendo fra ai loro Ila— 
bilito , che à trecento foldati per parte 
foflfc decifa , efìendo egli folo rimafo vi- 
tto de gli Spartani x con due Argiui, che 
fi muero à fuggire , ottenuta la vittoria 
alla patria > per non tornar folo viuo ,fe 
medefimo vecife . 

Otri monte diTeflàglia fede de' Lapici,on- 
de Lucano . 

jy.ìcrol la Otri fri uofty il capi ardente • 

Otricoli Città di Sabina, pofta foura vti 
colle dittante dal Tcuere vn miglio>Mi.u- 
nicipio nobili Olmo de 1 Romani,,ou :• ap- 
parifeono le reliquie d'acqucdotti,porti- 
ci, Teatro,e Anfiteatro,contrafeg ni del- 
la fua antica magnificenza . 

Otrco, e Medone fratelli d > £cuba, e figli di 
Crifco,e zi] di Pollincftre,prc(Iò Omero. 

Otto, ed ErBate figli di Nettuno,e d'Ifimi- 
dea moglie d'Aloe*) , che fecondo le fa- 
uole de' poeti neiretà di nou'anni creb- 
bero ali* altezza di noue iugeri,onde cre- 
dendo con gli anni à fmifurata fòrza •> 
c grandezza, moffero guerra fino àgli 
De i . Mà faettati da Apollo , pagarono 
con la morte il fio della loro temerità . 

Oflb fiume dcllago Qxia . 

Qfì> • 
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Oflirinco città d'E jitto,cofi detta dal pefce 
Ollirinco > che vcniua adorato da quei 
popoli in vn Tempio , perche gli E»ittij 
tutti adorauano due pefci per Dei , cioè il 
Lepidoro,erOflS rincorine he due vccel- 
li, cioè lo Sparuiero, e l'Ibi. E tre animali 
terrcftri, cioè il bue, il canc,e*l gatto. Al- 
cuni anco adorarono il CocodriIlo,ed al- 
tri llchneuraone picciolo animale, che 
vecide il Cocodrillo . 

Ozoli popoli di Locri , abitanti la (piaggia 
d'Eroli al Seno Criflèo,te cui Citta erano 
Molicria,Naupatto f Antirrio#& Enathia. 

Ottauia forella di Augurio , che fri moglie 
di Marcatonio,e da lui ripudiata. Fu vn'- 
altra Ottauia figlia di Claudio, moglie di 
Nerone, da lui anco ripudiata, pofeia per 
le doglianze del popolo riprefa , e final- 
mente vecifa . 

Ottauio padre di Augufto , che perciò è 
detto 

Ottauiano, e qualche volta ancora o tauio . 
Coftui nacque efTèndo confoli Cicerone, 
e Marco Antonio $ al quale in memoria 
de* fuoi Antenati fu poito nome Turno , 
pofe pofeia il cognome di Gaio Cefarc > 
per teftamento del Zio , e poi d'Augufto 
per configlio di Muzio Plance Altri Ot- 
tauij fiorirono per gloria d'armi nella 
gente otrauia , di cui vedi Suetonio nella 
Vita di Augufto. 

Ouidio poeta nobiliffiino , e inimitabile 
nella facilità , e nella dolcezza del verfo , 

nacque 
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nacque in Sulmona cittìde' Pcligni, e 
fiori in Roma nell'amicitia de*: grandi j 
non che da ' vir tuoiì ,c dello fteiTo Augu- 
fìo,dal quale per certo fuo mancamento, 
c fofpetto relegato in Ponto, vi chiufe in 
molta miferia, e triftezza i giorni fuoi , 

P 

PACHINO, promontorio d ^Sicilia ver- 
fo ti lYloponncfo,cosi appellato dalla 
roflèzaa dell'aria. Oggi capo Parrete— . . 
Pacino vno de nipoti del Rè Voltino co- 
gnominato Lucullo, ilquale lafciato Vil- 
lino tcrmolìì ad abbicare in Italia, e da lui 
fi chiamarono i popoli pacinari . 
Pacoro figlio d'Orode Re de 5 Partici quale 
ingannato Craflò, l'vccife , la qual mac- 
chia, venne poi cancellata da Vcntidio 
Ballò, che legato di Marcantonio , vecife 
Pacoro con tutto il fuo efercito nella So- 
ria. 

Patta Ifola delle Cicladi famofa per li mar- 
mi bianchi, da altri chiamata parò . 

Parta è vn monte del Territorio d'Effefo , 
verfo Micalea . 

Pattolo fiume di Lidia,che nafee dal monte 
Tmolo, e per le campagne di pardi mette t 
capo nell'Ermo, portaua già pezzetti d'- 
oro, ond e fu detto ancora Crifotoa . 

Patri Città di Tracia nella Propontide . E 
partie Ifole della Licia appreflo Plinio . 
O-'gi parti e città di Sicilia . 

Pacuuio da Brandi/zi nobile fcrittor di 
Tragedie , e nipote d'Ennio poeta , fiori 

con 
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con moka gloria in Roma a' tempi di 
Scipione , e di Lelio , de quali fu molto 
domellico» 

Padua , padoa , e patauia Città chiariflìma 
della prouincia Veneta , cosi detta dalla 
vicinanza del Pò,ò più tolto dall'augurio 
degli vccelli prefo da' fuoi fondatori nel 
fabricarla'. Fu detta ancora Antenorea da. 
Antenore Troiano , pofeia chiamati pa- 
douani,epatauini. 

Pado fiume grandiffimo d'Italia , che nafee 
alle radici del monte Vefulo $ e prima era 
picciolo , ma poi accrefeiuto da trenta 
fiumi , con fette bocche entra nel mare 
AdriaticojChiamorfì ancora Erida. Og- 
gi Pò . 

Padula è vn fiume , che mette nel Pò , e di 
lui fi denomina la Val di padula . Dicono 
altri che fia yna folla tirata dal Pò fino à 
Rauenna chiamata altramente Malìa- 

iriccio » 

Peanna, òpeante padre di Filotte, che da 
lui viene appellato peantio. > 

Peana Inno in lode d'Appelline, come il 
Ditirambo era à onor di Bacco 5 poiché 

l auendo Apnollinc vecifo il ferpentc Pi- 
tone fiì celebrato dalle canzoni de' poeti, 
che appcllaron peani , quinci Pindaro 
chiamò peana il ìuo libro , che compofe 
in lode degli bei . Chiamali peana anche 
Io (rcilo Apollo . 

Pcda rctp nome proprio d'huomo, cosi det- 
to dalla difciplina, e dalla virtù . 

peone 
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Peone medico eccclIentiiTìmo , che medicò 
Plutone ferito da Ercole. Da lui fu deno- 
minata la erba peonia , e peonio s'atrri- 
buifcc à lignificato di cofa medicinale . . 

Peonia provincia di Macedonia cosi detta 
da peone figlio d'Endimione,e fratello di 
È,peo, ilqualc vinto nel corfo (fecondo 
.inaiano paleggiato) da Ey»eo, lafciatogli 
il ic.Mio paterno fi ridufle ad abitare fui 
fiume Afliojonde la prouincia^che prima 
fi chiamarla Emathia fu dopo appellata 
peonia, e 1 fuoi popoli peoni ; li quali riu- 
nirono molto iamofi nell'armi . Alcuni 
ora chiamano peoni i popoli della Ser- 
uia,cdcirVngheria . 

Pelai:, popoli del monte Caucafo . 

Pefto, città,ò luogo di Lucania (oggi prin- 
cipato^ fcliciflimo acre douc 1 rofai fio- 
rirono due volte all'anno . Si veggono 
ancora le reliquie delle fue mura di mira- 
bile altezza. Dicono, che foflè fabbricata 
da' Sibariti, e da prima appellata polfido- 
nia , e'1 feno doue fu edificato fi chiamaf- 
fe peffidiniate . Da petto falfipeftano, 
onde Ouidio : 

CalthaqtK peflanas vincat odore ro/ar . 
Pagafa città di Tetfùglia,che fu poi chiama- 
ta Demctria, appretto la quale fu edifi- 
cata la naue d'Argo , che perciò da Oui- 
dio appellata pagafeaj e da Lucano anco- 
ra che dille : 

Coi» e il Ugno pegafeo allor > ebe andana 
Vi F affi all'inde. 

Pale»- 
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Pafc- Io città di Siria fottopofta al monte 

Palàge Re dMfnpracMj che incontrato/! in 
vnn Leonella co' Leoncini appreflò,fiì da 

. ; cfCa sbranato . 

Patagonia regione d'Afia minore verfo il 
l:do Sctrentrio- itale fopra la Galaiia, c 
parte della delia Gàlazia > cofi detta da^ 
agone figlio di Fineo . I fuoi abitanti 
furono appellati paflagoni , c tra eflì abi- 
tarono gli Hneti , che perduto à Troia il 
proprio Re Pilemene,e fcacciati dalla pa- 
tria feguitarono Antenore in Italia, e fu- 
rono appellati Veneti , oggi quefta pro- 
trincia li chiama Amafiaeon altre preflò, 
cofi detta da"a città capitale, oue rifiede 
vn Bcblierbei . 

Pafo figlio di Pi»malione figlio diCilico,ed 
Eburnea.Perche fèndo paflàto pigmalio- 
nc in Cipri, vcduto,che le donne Ciprict- 
tc fofìcro oltremodo dedite alla libidine , 
determinò di viuerc continente, mà fatta 
vna belliflima (tatua d'auorio,di lei fi ac- 
cefe,ondc fupplicò Vencrc,chc gli conce- 
dere in moglie vna Donna famigliarne 
alla fua fiatua , alle cui preghiere accon- 
fentédo Venere, vna mattina nel ritornare 
à cafa , trono la fua fi atua animata in vn 
fembiante di formofiflìma vcrgine,da cui 
ebbe il figlio Pafo : il cjual fuccedendo al 
padre nel Regno edificò vna città del fuo 
nome, nella quale ebbe Venere vn sótuQ- 
iiflìmo Tcpio,e ne picfe il nome di Paiis. 
Parte II. F Pala- 
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Palamede figlio di Nauplio KèdclITfola di 
Euboia, oggi Ncgropóte, veerfo da C jrc- 
ci a Troia per fraude di Vliflè , percioche 
", cflèndo conuocati i Greci alia guerra^* 
Troiana, VlifTè per rimanere àcafa fin- 
ti* di eilcr paz7.o , ccon diuerfi animali 
araua iI|lido ; ma Palamede per ifeoprire 
la (ila finzione , gli pofe da uanti l'aratro 
vn fijo figliuolo , ma egli declinando in 
.altra parte (coprili! faufo, e fd corretto 
' andare anch'elio al la guerra. Doppo tro- 
% uarklofi pretto Troia , mandarono VIiflè 
in Tracia , perche portarti* delle vettoua-? 
glie aìl'cicxcjto , mà niente recato da lui , 
yi fpedirono Palamede j\ quale ne portò 
' dal medefìmo luogo c ^ .'.< «rande. Vedu- 
to adunque Vhfic , che Palamede gli fof- 
fc m- Ito contrario , procurò , c fece naf- 
conderc gran quantità d'oro nel dio pa- 
diglione,, , il che fatto accusò Palamede in 
picfenza de'Capi Cireci a rÌ!n^roucraacìo- 
jo, the auefie riceuuro dell'oro da Trota- 
; ni,per tradir i Grcc i • MA nefando cHò, e 
tiouatoui loro ne! fuo padiglione beche 
inn ;c;*nte fiì lapidato t lai campo . Colini 
dall-.' grue , che volano con maratiifcdtòfa 
ordinanza imparò à ordinare gli eièrcin 
alla bavaglia , ond'elle lono appellate 
Vccolli di palamede . Inucntò ancora al- 
cune lettere dell' Alfabeto Greco. 
ÌJatacnede fu parimente vn gramatico Elea- 
tc , fenile l'Onomaftico delle voci tragi- 
che^ comichc,c d<41a proprietà della liti- 
g Attica,c Borica. Pai- 
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Pallcntco cinàdcl monte palatino coiì det- 
ta da Euatòo da! nome di Palante luo 
f?$io y o come dice Virgilio da pallente 
" ìfao proaao • 1 > 

Rflaùzia città di Scagna Taf raconefè colo- 
nia de Vaccei.à perciò appellaci pa laoti- 
ani . Ed è ancora vn nome di fiume in Va- 
lenza . 

Palatino monte nella città di Roma^wul 
quale edificò Euphdro la città pallanteo > 
' ò pallanzio . Oggi palagio maggiore . 

Palanzio città di Arcadia, patria d 3 £uan- 
dro, il quale auendÒ vecifo il proprio pa- 
dre fenza faperlo per configlio della ma- 
dre fi conduce net Lazio* > douc chiamò 
col medefimo nome quel monte y doue 
prima fermò la fua abitazione, eftìpoj 
^ffiJttò 'palatina . - ; y,} y*^**rttlnH 

Palatino èghó d 5 Atamantc, ed Ino y per al- 
tro nome chiamato Mclicerta 5 il qual 
fuggendo inficine con la madre da! furo- 

. re del padre , {jittoflì in mare , e furono 
/ ambedue fatti l)ei marini, e Ino fu appel- 

i^%ata Luicotca y e vien creduta l'Aurora 3 
per altro nome chiamata Ma-fura/? Meli- 
certa prefe da Giecijl nóme di paterno^ 
ne, e da Latini di portone come quello > 
che fu ere ; tifai prehdcnrc à p >rn.in ortb- 

Tei co 1 giuochi I(ì ni ij , ite 1 quali fi coro- 
navano di pini t vincitori che prefero il 
* pome di palemonie f*^^ , . 

Palcmoiic fu ancora à i fefrtpi di Tiberio 
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e di Claudio Imperatore vn Grammatico 
Vicentino huomo di tant'arroganzat che 
chiamaua Marco Varronc porco , e fi 
vantaua , che con eflb follerò nate, e do- 
ucuano morir le lettere , per altro tanto 
dedico alla libidine, che fi lauaua più vol- 
te al di , onde è più famofo molto per i 
fuoi vizi, che per le fue virtù* . 

Palamiade città di Caria , altrimente chia- 
mata mindo , e fù cofi detta per diuerfifi- 
carlada vn'altro mindo . 

Palepafo città di Cipri , ou'era il famofo 
tempio di Venere, con chiamata per aue- 
re Agapenore fabbricato poche miglia 
dUcoìio vna nuoua città col medefimo 

nome di pafo . 
Pafcmandro fiume di Troade , che formato 
di fc fteffò vn lago,mettc nel porto de gli 

Achei . w, . 

Palcttina è vna prouicia d'Afia tra l'Araba 
la Giudea Ja Soria,e il mar mediterraneo, 
le fue città principali furono Gaza, Alca- 
Ione, Geth, Afcarone, e Arpoto. Qucfto 
pome però di palcftina viene da moki at- 
tribuito anche alla Giudca,e alle prouin- 
ciecircóuicinc,chc formarono già il Re- 
«no, che già pofledettero gli Hebrei . 

Pale ftiraata Dea de* paftor i , le cui fette fu- 
rono prima appellate Pahlic, e poi pan- 
lic, e veniuano celebrate da pallori alla 
campagna in quel giorno , che Romolo 
cufico" Roma. Alcuni credettero, che 
quuiìa4òflc la mcdcfima Dea, che Vetta ; 

altri 
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altri Cibclle madre de gli Dei . 

Paliceno fonte non lungi da Catania,famo- 
fo per la forma de' giuramenti , che vi fi 
coftumaua . Chi gmraua gittaua vna ta- 
uoletta, che teneua in mano nell'acqua, e 
fe giuraua il vero, galleggiaua, fe il falfo, 
piombaua . 

Palici, due figli di Gioue, e della Ninfa Ta- 
lia , la qual fatta grauida di Gioue , e te- 
mendo Tira diGiunone,pregò,che la ter- 
ra la inghiottire . Il che fu fatto ,mà poi 
venuto il tempo del parto, aprim* nuova- 
mente la Terra , ed ella partorì due ge- 
melli , i quali furono chiamati palici , ed 
addati nella Sicilia per Dei. Moftrauano 
qu*li abitanti due laghi,chiamati Delli, 
fuor de* quali credeano , che fofTcro nati 
qucfti palici , e li teneuano in sòma vene- 
ratione, per la forma del giuramento,che 
vi fi celebrauajcome dicemmo pur dianzi. 

Palinuro promontorio di Lucania , e porto 
vicino all'antica Città di Velia ,cofi detto 
da Palinuro gouernatore dell'armata di 
Enea ; il quale condotto col timone in 
mare, e capitato al lido, fiì da quegli 
abitanti vecifb 3 e rigettato in mare . Ma 



iìilenza , e con fi si iati dall 'oracolo di 
placar l'ombra di palinuro, gli facrarona 
vn bofeo, e gli crefero vn fepolcro vuoto 
in quel promontorio, che flì pofcia detto 
palinuro . 

Pallade, altramente Mmcrua, Dea della 




Sa- 
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Sapicza, figlia di Giouc,nata però dal fuo 
cerucllo fenza opera ci madre • E fi dice 
erftcT Verginee Deaanchedelle arminoli 
che delle arti. Fu inuencore delle Oliue, e 
delle arti della lana , onde Toliua e chia- 
mata arbore di p .iliade. Fu chiamata pai- 
la de dal" gigante Pailame dà leivccifbj 
ciicndo prima chiamata Ffitonia dalla 
palude Tntoma,Quc prima apparirò pure 
dal vibrar l'afta , nel qua! ateo il dipinge . 
Palladio fìmulacro antichiflìmo di paljade, 
che fiì creduto efìèr caduto dal Cielo, al- 
lora,chc ticlla Rocca Troiana cdificauafi 
il Tempio à Pallade , e aueruifì eletto il 
luogo prima , che foflè chiufò coI#tto , 
la quai cofa cflendo paruto à quei p ^poli 
vn miracolo ftupendo , ebbero dall'or^?, 
j colo di Apolline,chc tanto farebbe dura- 
ta quella città , guanto folle quel fimula- 
cro tenuto fra le fue mura . Andati adun- 
o quc i Greci à campo lòtto Troia , ne na- 
ri uendo alti\» fperanaa di fupexarJa, opera- 
rono,chc Vli(ìe,e Diomede entrati di na- 
feofto per le cloache nella città, rapinerò 
quel fìmutacro , da che nacque, che ab- 
bandonata dal patrocinio di pallade cad- 
de in potete de' Greci . 
Palladio fil fcrittor d'Agricoltura , che in 
dodici libri rinchiufe l'opre de' doieei 
meli dell'anno . 
Pallanzia pallude d'Affrica paco lontani 
da Fileni al fiume Tritone , che perciò fri 
anche appellata Tritonide '. E B quella 

doue 
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douc fauoleggiano apparilTè prima Pal- 
lide 

Pallancc figlio d'£uandro,il qual andato in 
aiuto di Ènea contro Turno, fiì da coflui 

vecifo 

Pallone città ne'cófini di Macedonia fituata 
in vn piccioloCherfoncirojè cofi detta da 
mlknc figlia di Sitone, e moglie di Clito. 
Da Pallene fatti Pallenèo ; come i trionfi 
pallcnèi apprettò Stazio. Pallene era anche 
vna contrada d'Attica in tribù Antiochi - 
de. Altri metton qtiefta città in Arcadia. 
Palmira «rancittà dégFAflìri ne'confini de 
grimpenj Romano , e Partico , edificata 
già da Salomone. Da Palmira furono ap- 
pellate palmircne le folitudini, che da 
ella diftendonfi fino à Petra metropoli di 
Arabia petrea , e toccanti confini d'Ara- 
bia Felice . 

Palma città di Maiorica, che godea la citta- 
dinanza Romana . » 

Palmaria Ifola del Tirreno poco lungi dal 
Tenere . 

Pàrnifo fiume di Arcadia , che nafcedal 
monte Stinfilio : Cofi detto-, cjuafi tutto 
odiofo per li dannicene pona alle campa- 
gtie.Tolomco il chiama panito. Anche in 
Tracia è vii fiume di quetto nome nato/ 
dall'Emo . 

Panfagi popoli d'Etiopia y e panfago vn de? 
canid'Atteone. 

Panfilia regione dcll'Afia minore, eh*.* 
hà dali'Oi lente la Cilicia , e paefc della 

F 4 Ca- 
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Capadocia , dall'Occidente la Licia , dal 
Settentrione la Galazia , dal mezo di il 
mar Mediterraneo • Fu chiamata panfilia 
dalla copia degli alberi , quali tutta fron - 1 
dofa . ) 

Pane rintoda P.»etiDiode' pallori , anzi di 
rutta la Natura, perche Pan, grecamente 
lignifica il tutto . Dipinfcro però si fatta- 
mente quello fimulacro,chc niente i n lui < 
delle cofe create fi poteua delìderare.Per- 
chc egli haueua le corira àfomiglianza 
de* raggi del Sole , e della Luna , il color 
della faccia rapprefentaua il color vermi- 
glio dell'aria . Portaua nel petto la Stella 
Nebcide à fomiglianza delle lìcllc:la par- 
te inferiore del Ilio corpo ifpi la , e dura 
raffiguraua gli alberi, i virgulti,e le fiere; 
c i piedi caprignidimoftrauano la folidi- 
tà dclh Terra. Egli fi ticnc,chc fabric afte 
laSampogna con fette canne per raimo- 
nia de' Cicli, e fu adorato da gl'Or cadi 
come fignor della* materia yniueifale . 
Pano latinamente fignifica Incubo, e Incu- 
bi fon fantafmi notturni,che fpauentano 
"li huomini . Fauoleggiano i Poeti , che 
?>anc contraftafle vna volta con Cupido, 
da cui fuperato , cadette nell'amor di Si- 
ringa, la quale cangiata à preghiere delle 
Ninfe in canna , egli ne componeiTe la_* 
Sampogna . 
Panczio da Rodi figlio di nicagora,e filofo- 
fo Stoico,famigliar di Diogène,c maeltro 
di Scipione ArTricano,dcl quale Cicerone 

con- 



Elucidar io Poetico • 120 
confetta d'imitarlo ne' libri de gli offici , 
Coftui diceua > che l'huomo dee ftar 
fempre apparecchiato à guifa degl'atleti 
contro i cafi inopinati del mondo, e del- 
la forte . 

Panetolio monte altiflimo d'Etolia cosi 
detto,quafi che occupi tutta VE' olia,ora 
fi chiama il paefe di Lepaftto.nl tra mente 

^ Ranno degli Etoli, parche vili racco- 
glieuano per deliberar itegli aftari puMi- 
ci quegli Abitanti. 

! Pancaia regione d'Arabia tutta arcnofa, 
cioè Sabea , doue nafet Tincenfo da pi - 
alberi nati à cafo da fc mcdemi . Quindi 
pancheo . 

Panche! popoli abitatori di Sabea;detti an- 
che O£ofagi,perchc fi paiono di fei peti. 
Panchale Ifola delle Cicladi, altramente 
Amorgo . 

pandana porta di Róma cosi appella ta,per- 
che ftaua fempre aperta à riceuerlO 
merci, che v'eran portate . Fu prima ap- 
pellata Saturnia . 

Pandaria Ifoletta del golfo di Gaeta. Stefa- 
no . 

Pandataria ifola del Scmo di Pozzuolo.Pli- 

Pandione Rè d'Atene > c figlio d'Eritreo , 
à cui fucceflc nel regno. Ebbe coftui due 
figlie Prògne, e Filomena, delle quali 
mari tò Progne à Tcreo Ré di Tracia^ , 
con aiuto del quale fuperò il Ré di Pon- 
to . Quindi Pandionia fu detta l'Attica , 

F 5 e pan- 
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e l'andionio l'abitante dell'Artica • 

Pandora vna dolina beUifiinki, à cui tutti li 
Dei diedero ! -propri j doni, Palla.lc la fa- 
pienza , Venere la bellezza , AppoIIinc la 
mufica j Mercurio l'eloquenza , onde fiì 
chiamata Pandora, quafi dono di tutti 
ò donata da tutti : Colici , come dice E- 
fi odo, ftì mandata in terra da Giouc, per 
incannare gli luiomini . Fu anche nome 
deih madre di Deucalione,dalla qualsia 
Tartaglia ili appellata anch'efla Pa dora . 

Pandpna fono popoli delle Valli d'India,, 
che yiuono duccm'anni; anno ingio- 
uentù . capelli bianchi , c neri nella vec- 

-chieda. Plinio . tfljMpt WSm* 
Pandoiìa Città d'Epiro nella Regione de i 
Tefproti i non lontano dal fiume Ache- 
ronte . Pandofia fu anche Cùtà ài Luca- 
nia, parimente bagnata davn'akroA- 
chcronte , prerflo la quale Alcilandro Re 
d'Epiro fiì lucidato, perche auendoco- 
{{ili ihtefo dall'oracolo Dodonco , che 
doueffè guardarli da Pa'^i >fia, e dal fiu- 
me Acheronte penfatofi di sfuggire il 
pencblo minacciatogli , pafsò in Italia ; 
non fa pendo , che nella Lucania follò la 
llefla Otta, ónde appena (montatoci 
bare a fu da vn foidato vecifo . '] , 
Paufò fiume del monte Libano , nel quale 
tutte le cole , che fi gettano > fi trouano 
nel lago di Fiala . 
Panego oromontorio di Tracia congiunta 
alla Macedonia, e confinaoee à Belli, al- 
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le cui radici (corre il fiume NjHo . 
Panionio Iaogo del promontorio Micalc 
confacrato.da gli Ioni à Nettuno , e vi fi 
radunavano ogni anno imedefìmi Ioni 
à celebrar 1 facrificij , perciò detti panio- 

Panifci Dei feluaggi/quafi piccioli Pani . 
Pannonij furono appellati quei popoli, che 
Greci chiamarono Pconti, òggi vulgar- 
mente appellati Vnghet i : Ma fa Panno- 
ma prouincia di quefti popoli, dall'O- 
riente hà la Mifia, og? i Soeuia, e Bulga- 
ria . Dall'Occidente lì "Norico , oggi fc 
uiera , dal Sc:tcntrionc la Germania., e'l 
Danubio.Fiì già diuifa in -fupcriore.,e in- 
feriore. La fupcnore dairOccafo ha la 
Bauiera^e dal Settentrione vien terminai 
ta dalla Germama>edairiftro,e dall'©- " 
riente hà la Pànonta inferiore, dal mezo 
giorno rilhro : oggi quefta prouincia 
chiamafi Auftria, e Sana Mà la Panno- 
ma inferiore dal Settentrione hà la Ger-. 
maniae'I Danubio,daiToccafo la Pàno- 
nia fuperiore,daI meao^iorno la Libur- 
nia^òSchiauomn^ dall'oriente gl 3 Ia^:igr 
Metanifh,oggi fi diconoSeptem caflra- 
E tutta quella Pannonia inferiore chia- 
mali dlprcfente Vnghèria -, allargando 
però i luoi confini (ilio alla Tranfìlua- 
jiia e Morauia,e vien diuifa in fuperiorc* 
e inferiore dal Danubio . 
Panomfeò è cognome di Gioue (altri di- 
cono di pane, come quello, chedeue 

¥ é elTer 
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cllcr riucrito, c celebrato da tutti . Ouid. 

Ara Panomphteo ve tur eftj aerata To- 

r.antl» ' 
Panormo Città di Sicilia , cosi chiamata 
dalla moltitudine delle naui. Oggi Pa- 
lermo . Quindi panormita , e palermita- 
no . 

Panopéa Ninfa marina figlia di Nereo, e di 
Doride . 

Panopoli Città d'Editto molto inclinata al 
culto di Pane, iìcuifimulacroaucuale 
Pilli verganole d'ecceffiua grandezza, 
c con la dcftra minacciaua di sferzarla 

Luna . 

Panfaceò fiume d'Italia vicino al monte 
Gargano , le cui acque tengono prefen- 
tanjo rimedio airinfermità delle peco- 

. . &&fà , & •" ' iTX:::,.::^ . 

Pantagia fiume di Sicilia cesi appellato 
dalla foucrchia fua rapidezza . Fauoleg- 
*nano, che eflendo quello fiume ftrepi- 
tofo prima del rapimento <li Proferpina, 
nucndoli comandato Cerere, che taccile 
al fuo comando fi quietò . La verità però 
c, che eflèndo cucito fiume pieno di faf- 
fi , da quali nalccua sì fatto ltrepito 3 gli 
• ahi anti col trarli dall'alueo, il ridufifero 
à placidezza . 

Ionica moglie d'Abradate Re de Sufij,do- 
na tamofa di beltà , e pudicitia , la qual 
prefa da Ciro in guerra , e nobilmente 
trattata, chiamò àfe il marito , Appli- 
candolo di render al medemoCiro qual- 
che 
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che contracambio di tanta fua cortelia . 
Da che moffò Abradate pafsò con fuc 
genti à militare nel campo diCiro>doue 
combattendo valorofamcnte vi rimale 
evinto. Quinci Pàtèa ricercatolo traca- 
daueri il còndulìè al fiume pattolo , e le- 
uatc le fuc feruc,commife quel che vole- 
ua dopo la morte alla fua nutrice,piegaco 
il capo fui feno del morto marito,s*vccife 

Panteonc Tempio in Roma cosi appella- 
to , perche (otto le imagini di Marte » 
e Ve nere collocato in fondo del Tempio 
ftauano effigiate quelle di tutti gii altri 
Dei : Altri penfano, che folle cosi deno- 
minato dalla rotondità , per la quale fat- 
to fimile al Cielo Foflè degna ftanza di 
tutti li Dei. Fiì dedicato da Marco A- 
grippa à Gioue vindicatore . 

Pantoo, e Panto nome proprio di Otteo. 
fratello di£cuba. Pitagora fi gloriai] à 
di efìcr flato nella guerra Troiana . Eu- 
forbo figlio di quello P'anto . 

Panticape fiume de' Sciti , che fepara i No- 
madi da i Georgij . 

Panticapeo Città grandifllma del Bosforo 
Cimmerio fabricata dal figlio d'Oeta, 
à cui Agateo Rè degli Sciti auea donato 
quello luogo . 

Pantomatrio Città maritima di Candia . 

Pantiodc fiì appellato Pitagora, il quale di- 
ccua di c fière (lato Euforbie Troiano 
gliuolo di Panto , come ora andauamo 
dicendo . 

vm 
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P.ipco fu chiamato Gioue preflo-gJi Sciti . | 
Pania Città d'infumbria fede dc'Longo- 

D^rdi-OggiPauia» 
Papinio Stazio Napolitano > di fangue no- 
bile, che tracua l'origine dall Epiro. La- 
<ciò la Tcbaide,i libri delle felue , e l'A- 
chillcida appena cominciata, e tiene il 
primo luogo fra poeti Eroici Latini do- 
po Virgilio . & JJj 
PaoloEmiIio confole , e collega di Marco 
Vairone , morì combattendo contro 
Annibale à Canol^..^' 
Paolo Emilio fecondo trionfò de' Mace- 
doni , difì tttfit 70'Città d'Albanefi me- 
nando à Roma più di centone cinquanta 
mila prigioni . 
Papirio dalla velocità detto curfore, ityua- 
le cflcndo dittatore , auucdutoli di auere 
motto guerra à Sanniticon infauttrau- 
guri , volle tornare à Roma à rinouarli , 
Jafciando in tanto ordine à Fabio Ruti- 
temo macftro de caualieri,c comandate 
in fua aflcnza dtl campo, di nó combat- 
tere.Mà coflui Iufingato dall'opportuni^ 
ti cóbattc,e vinie,onde tornato Papirio 
il volea decapitare. Fabio fuggici à Ro- 
magna novolédo né meno i tribuni del- 
la plebe intercedere per cflb,e ftado oftr- 
nato Papirio nella fua determinazione, 
finalmente fu pregato dalle lagrime del 
padre di Fabio, e dalle preghiere del po- 
polo à pcrdonargli.ir che fatto rinunziò 
la. ditta tura. Lucio Papirio curfòre figlio 
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dicoftui riportò dopp :, > il padre Victoria 
maggior de 3 Samiiti,e fabbricò il Tempio 
delia Fortuna colle fpoglie hoftili. Fiori- 
rono altri Papirij , dei quali vedi Valerio 
Maf fi mo y e Tito Liaio . Non è però da 
tralasciarli Papirio Prèteftaeo > ilquale 
condoit ■) giouinetto in Senato dal- padre, 
perche sdimezza fie al gouerno,e rrattan- 
douifi ma volta alcune materie rilettami* 
c pei ciò fegrete., la rhadrc fua fece inftan- 
za al giouinetto di dirgliele. Oni'e^H vè- 
duco di non poter in altraguifa quietare 
quefìe feminili cu. iofità dille > cheaueifè 
il Senato determinato,che ogni marito a- 
uelìc due moglie. Quella fama fparfa im- 
mantinente fi à le donne corfero tutte nel 
feguentc mattino à palazzi, gridando 
che puì toftp dalle ad vna f da dtìitaa dire 
mariti y che vn folo marito à due datine. 
Pe^r la qua! cofa fpauentati iSimatorr/ fi 
ftauano in cofufionegraiilfirna d'animò. 
Mà auedoPapirio manifeftata loro la fui 
nouella , etti lodata la taciturnità, e l'ac- 
cortezza del giouinetto, à lui (ola pormi* 
fero,efclu(ì tutti gl'altri^di aiar in Senato* 
Prato città fabbricata da Parefto cognato 
*>di Minoe . * -"^sS» 

Pareromo città della Marmarica, akrimeri*; 
te chiamata Ammonire, con va porta 



Lucano , e Siilo chiamarono parctonic 

J&m dell'Affrica , ' 'M'\. 
Parapotamia Regione àdV Afa , vicina al 
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fiume Tigri, da cui prefe il nome $É?£§ 
Paralo fu il primo , che trouaflè la nane 
lunga « ola galea. Paralo era anco vna 
forte di nauiglio vfato dagl'Atemeiì per 
mandar in Delfo àfagrincarc, e parali 
era no quelli , che andauano sii la mede- 
lima naue . 
Paraninfo era chiamato da Greci quel, che 
i Latini chiamauano Aufpice ne mari- 
taggi^ feruiua airhuomo; come pronu- 
ba colei, che aflìlreua alla Donna . 
Parche fìnfero gl'àtichi fodero tre, perche 
tre fon'i tempi ne quali fi rauolgc il cor- 
fo di tutte le cofe. Furono appellate Par- 
che per irronia,perche nò perdonano ad 
alcunojTullio dicc,chefoflèro figlie dcl- 
l'Erebo,e dellaNotte,e credute lo ìtcfTc, 
che i fati- Vogliono, che preludano alla 
vita dceli huòmini, e la resano filando , 
e altro veramente non fignificano > che 
i tre tempi citila vita vmana. Perche 
quellojch'é già aggomitolato fui fufo fi- 
Unifica il tempo paflatOjCjuellojthc fi fi- 
la il prefente > il nono filato Tauuenire . 
OLacnefi prefe il nome dalla Sorrc; Atro- 
po dalla immutabilità ? e Cloto dal rau- 
uolgimcnto, e viluppo di tutte le cofe ♦ 
Parentali erano commedie fi factuano ne 

funerali de* parenti . 
Parenzo Città deiriftria. Quindi pareri- 
tino. 

Partcetani popoli di Media; òconfìnan- 
ti della Media y che abitano le monta- 
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gne, c viuono di latrocinij, c di aflaffina- 
nienti . 

Pariedre parte del monte Tauro,da che na- 

fi:e il fiume Abfaro . 
Pariéna città di Gèrman^pprèfToTolomco. 

Paride figlio di Priamo Rè di Troia , c di 
Ecuba fua moglie , altramente chiamato 
Aleflàndro, la quale mentre era grauida » 
i fognò,che partoriua vna facclla , che a b- 
brucciaua Troia. Laonde impaurito il Rè 
comandò, che fubito nato il tanciullo 
foflè vecifo . Mà Ecuba motta da mater- 
na pietà procurò,c he folle nafeofamente 
nudrito da' pallori. Tra quali crefeiuto 
i amò Enone , e chiamato da lei > tra 2 i « 
[ da fuoi abbracciamenti due figli. EflendO; 
f in tanto fparfa la fama , ch'ei ibftè vfl~» 
\ giuftiffimo Giudice} nata controucrfia 
tra Giunone , Minerua , e Venere di bel- 
lezza per vn pomo d'oro gittato in terra 
da Gioue con quefta infcrizione . Sia 
dato alla più beila , vennero da Gioue 
fte/ìb à lui rimefìè . Al quale aucndo 
Giunone prometto vn Regno, Pallade la 
Sapienza, e Venere i piaceri fenfuali con 
la più bella donna del mondo 5 diede Pa- 
ride la fentenza à fauor di Venere . Dopo 
che riconofeiuto dal padre , e acquattata 
la grazia fua , per auer fuperato Ettore 
fifa fratello, venne mandato in Grecia 
Ambafciatore per ripetere Efione 5 do~ 
" - ne raccolto da Menelao Rè di Spana ; 
mentre qui Halli , venne óccgtìc#ne 
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à Menelao di nauigar in Greti, dalla qua- 
le afiènza preti) ardimento rapi di fuo 
confenfo Elcna Tua moglie, e trafportol- 
la in Afìa.Altri dicono,che nauigaffe con 
venti naui in Sparta , mentre non vi era 
Mcnelao,e che rapito dalla bellezza d'E- 
lena cfpugna/Tc la città , e rapiiìè la don- 
na per forza inficme con tutto il regio te- 
foro . Da che poi nacque la guerra de* 
Greci co' Troiani . Nella quale dopo di- 
uerfe fa/ioni , battaglie, e mòrti : auendo 
Paride vecifò Achille di faetta nel Tem- 
pio di Apollinc : fiì etto ancora dopo vc- 
cifó • Ed Elena fiì maritata à Dcifobo fuo 

(rateilo . ' '[ ■ " , 

Par ifì j popoli dell'Ifola di FranciajCapo de 
quali, e di tutto il Regno è Lutczia , oggi 
Parigi. 

Parto città di troadc fu la propontide edifi- 
cata da Milefij , da gli Eritrei, e da Parij , 
appretto la quale abitauano gli Oiìogeni, 
che fanauano col fputo li morfi de fer- 
penti: FU celebrata anche' quefta città, 
per vn Cupido di marmo eguale alla Ve- 
nere Gnidia. 
Parma fiume di Lóbardia , fui quale ita edi- 
ficata la Città che ha il mede fimo nome ► 
Parmcide Elcatc vditore , e amico di Seno- 
fane, dal cui nome Platone intitolò il fuo 
dialogo delle idee . Egli ftf il primo , che 
trouaftècfltre vna mccleGraa cofa Lucife- 
ro^ Efpcro.Scriflè ancora della Fifiolo- 
gia nella guifè di Empedocle, ed Eiìodo . 

Par- 
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Parmenione vno de principali amici , e C i- 
pitant di Aleflandro nelle guerre dell'- 
Alia. 

Parnafo , ò parnaflo monte di Focide , che 
hà due colli , vno de' quali fi chiama Ti- 
torea , l'altro Hiampeo . Alcuni falla - 
mente (limarono, che vno di quelli colli 
fi appellale Cicerone , e l'alerò Elicona , 
quando fono due monti affatto diuerfì, e 
lontani da parnafo , Elicona quindeci , e 
Cicerone trenta miglia; Elicona e anche 
monte emolo di parnafo, come quello 
douq nacquero , e furono allenate le 
mufe. Cirra, eNifaaltrefi , che alcuni 
(limarono efière monti fono due cittn dir 
Cina fotto Ciro rupe di parnafo verfo il 
mare; Nifa dell'Arabia felice , doue al- 
lettato Bacco , vi edificò à fua memoria 
vn'iiltra si fatta nell'India . E adunque 
parnafo vn monte di Focide facro à Bac- 
co,ed AppoIline,e però fi dice,che i poeti 
Io frequentino , e le mufe fi chiamano 
Parnaffi le . 

Parno fiì vn pouero nocchiero, che hauen- 
do perduta la fua nauicclla , andaua con- 
trattando con quanti incontraua.Onde il 
prouerbip ; Litigare della nauicella di 
' parno .° • 

Paro Ifola delle Cicladi famofa per i marmi 
bianchi . 

Parmifadi popoli d'Afia tra rjndia,e TAra- 

- jBjKgp 

Pai aill regione , e città del Pclopoiiefo £ al- 
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tramente chiamata Arcadia patria di Li* 
caoncj Indi parrafio, c parraflide » 
Parafio dipintore eccellente ; che contralto 
con Zcufi dell'eccellenza della pittura, di 
che vedi à Zeufi Xoftui inuentò primie- 
ro la fìraetria della pittura , la grazia de 
volti, la vaghezza de' capelli, e altre firail 
cofe . 

Partcnio monte di Arcadia,nel quale fagri- 
fìcauano à Venere « 

Partenio fiì ancora vn poeta Niceo prefò da 
Siila nella guerra Mitridatica, e poi da el- 
fo liberato . 

Partenio fu appellato Virgilio per la fobrie- 
tà de 1 fuoi verfi . 

P;i rtcnope padre d'Eneo Rè di Etolia . 

Partenone vna delle Sirene 5 le quali per do- 
lore ai non auer potuto fermare col Toro 
canto Vliflè fi precipitarono in mare , e 
capitate l'altre àdiuerfilidi, Partcnopc 
approdo alla Spiaggia di Napoli nella 
campagna felice , doue feppellita lafciolle 
il proprio nome * Quindi partenopeo ag- 
gettmo . 

Partenopeo figlio dì MeIeagro,e di Atalata 
Re degl'Arcadi % il quale quali fanciullo 
andò alla guerra Tebana, e vi fù ve cifò . 

Partenopeo figlio di Marte, e Menalippc, e 
mori lotto Troia . 

Partcnopoli città di Tracia , fecondo Pli- 
nio , e di Macedonh * fecondo Stefana , 
cofi appellata dalle figlie diGerafto figlio 
di MigdonCji le quali cflèndo tuuide, c al- 
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peltri, Gcrafto per ingentilirle edificò 
per eflè quella Città . FU anche parteno- 
polim Bitinia . 

Parti , ouero parthi popolo fiero dell'Ada 
maggiore incontro à Perfiani,già difen- 
dente da Sciti , che fuggirono tra Medi , 
e vi abitarono dando à quella prouincia 
il proprio nome , perche parthi in lingua 
Scitica fono chiamati grcfulùPlinio affer 
ma,che foflèro diuifi in venlidue Regnilo 
come altri legge diciotto.La loro prouiu- 
eia cioè parthia,dairOricteaueua gl'Atri 
dal mezo giorno la Carmania,dairOccf- 
dentc la Media, da Sete none THircania . 

Partini popoli di Macedonia . 

Parifatide figlia di Ciro , e madre di Artaf- 
ferfe . 

Pafifac , ò pafifè figlia del Sole , e moglie di 
Minoè Uè di Candia , che fecondo°Ic fa- 
noie prefa dall'amore di vn Toro , otten- 
ne per mezo di Dedalo il fuo be filale in- 
tento, auendo collii fabbricata vna vac- 
ca dilcgno,neIIa quale chiufa Pafifac vsà 
col Toro, del quale generò vn moftro 
chiamato Minotauro. Seruio dice,ch'ell* 
vfa fle con Tauro Segretario del marito 
in cafa di Dedalo , onde poi nacque la fa- 
uola nella guifa, che fi conta . 

Pafitca vna delle Tre Grazie , per altro no- 
me chiamata Eufrofina . Stazio : 
A 7 ?» quello Vafitea delle Sortile 
V ire cuoli la prima . 

Palitele tu Scifitor fa moib, ed ccccllentif- 

fim> 
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»' nfiìmo nelle figure di getto. 
Pqfitoe N nfa marina figlia di Ncreo,c Do* 

ride . ' \ 

Palicigri chiamali il iì urne Tigri in vnafua 

parte .;\ "~ ^ 
PafIàJo,e Achemone fratelli Cercopi,e figli 
di Sennonidi donna indouma,cftèndo ol- 
tremodo infoienti in trauag jiarc altrui , 
furono auuertiti dalla madre a guardarli 
da Mclanij ino: Ànucnne,che pafsado va 
giorno Ercole per quelle parti , edeflen- 
dofi addormentato à pie d\ n arbore con 
le fuc armi.appoggiateaddìo , colioro 
vedutolo li mifero à fchernirlo con le 
proprie fue armi , ma egli accortoli delle 
infìdic , immantinente fqcgliatofi , prefe 
ambedue , e gli attaccò alla claua à guifa 
di lepri . Elfi allora incominciarono a eli— 
(correre fra di loro foura tjttefta ventura, 
È le parole d:lh madrc,liauendo in quella 
politura conftdcratc le cofeie, e le gambe 
di Ercole lipide* ed orride, non alla guì/a m 
• * de Lidi molli, e delicati. Il cheintefb ■ 
Ercole , e compiacciut' >fi di quel cogno- 

^roe di Mclampino , fi mifcà ridere % eli 

liberò. • 

Paftofori erano i Sacerdoti d'Egitto pili ve- 
nerabile perche portatiano il manto eli 

^^cncre^^l^v ; ^ 

Parala Ifola vicina alla Caria ; Ondepara- 

ciò . .jjfc?- '■'•\:' \ ] V-^^^^ ^ 
Papara città di Liciajcofi detta da P imo fi— 
giù li Ap >llinc,c di Licia figlia diXanto, 



Elucidarlo Poetico . T43 

è ài vn'altro pataro figlio Hi Zapqone . 
In quella città daua Apoiltne nlpofte dal 
Oracolo 1 tei mcfi del Verno . Quindi 
Apollo patareo . 
Paratoia Città chiariffima di Venezia . Ved* 
padoua ♦ Vnalcra di quefto nome era in 
Bitinia, che lioggi ehiatnafi vulgarmente 
Ponine • 

Patella ri erano chiamati li Dei di poco prc- 
{fio.Di cofi fitti Dei fa menzione flauto. 
EH erano detti cofi dPatellh , cioè da 
•yafi ne' quali veniua loro fagrificato. Al- 
cuni mettono quelli Dei nel numero de* 
yhfcdio&iofi» m> 

Patroclide adulator famofo di Filippo Re 
di Macedonia. 

Patroclo figlio di Menefio, e di Stende Lo- 
crefe; il quale aucndo vecifo non sò chi 
nella patria , fuggi in Tenàglia da peleo , 
dal quale benignamente riccuutolo co- 
me parente, alleuollo in compagnia di 
Achille , fotto ladifciplinadiCliirone; 

H^ndc contra fiero irùfìcm: vnalt retti fìi- 
ma annoitia. Andari pofcia à gUTrcggianp 
fotto Tr >ia,!;è volendo Achille ldegnato 

?t con Ag.-ménone,chc gii aueua tolta Bri- 

'■^Sfei la /combattere co' Troiani , Patroclo 
veO irò delle fuc armi comparile in capo , 
c reVccifo da Ettprcjda clic Achille pro- 
in >cato tornò alla battaglia vecife Ettore. 

Par ilici > tii appellato Giano,perchc in tem- 
po di guerra il fuo Tempio fi apruia . 

Pacolo fiume di Lidia, àcuilìcon^unge 

l'Emo, 
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l'Èmo ) e fcorre in mare , e famofo pei 1'- 
w oro» che porraj da che traflero i poeti oc- 

cafionc di fai oleggiare,che Mida gli daf- 
iè quefta qualità , dopo d'e/Icnjifi per or- 
dine} di Bacco lauatc le mani per deporc 
la virtù , che gli aueua conceduta di can- 
giale tutte le cofe che toccaua in oro . 
Paufania figlio di Cleombroto Capitan-» 
Onerale de Sparta , qual inficme con 
Arilti^e Atcnicfc vinfe appreflò Mando- 
nio Mcdeo genero di Xerfc con duccnto 
mila fanti, c ventimila caualli . Dopo che 
allargato oltre modo il Regno di Sparta, 
voltoli) à coftumi dell'Aria , edìuenuto 
altiero promife al Rè di Perfia Io Stato de 
Lacedemoni , quando li aueflè data vna 
tua figha in moglie . Di che chiamato in 
tiudicio fuggilii nel Tempio di Minerua, 
doue veeifo fiì gittato in vna profonda 
voragine . 

Paufania Macedonico violato per forza da 
Attalao , ebbe ricorfo à Filippo Re di 
Macedonia , da cui non afcoltato, veeife 
per dispetto il mcdefimoRè. 

Paufania fcrittor Greco . 

Paufania Grammatico ferine diuerfe cofè,c 
da Filoftrato vicn collocato irà Rettori 
cattiui . 

Faufania tu ancora vn dipintore Sicionio di 
molta fama , di cui vedi apprettò Pli- 

' aio . ; / '"'l ■ " f '• * 

Pai ras,o<7gi patraflo città del Peloponcflò , 
colle; a in yn lunghiftìmo promonto- 
ri*. * . rio y 'l 
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rio dirimpetto al paeìè appellato di Le- 
patito, doue Sant'Andrea fiì crocififlo . 
Parmo è vna picciola Ifola dell'Arcipelago 
yna delle Sporadi , doue San Giouanni 
Apoftolo, emendo ini cófinato da Domi- 
ziano Imperatore, fcriiTè rApocaliffi . 
Paufilippo monte del Regno di Napoli , il 
qual à guifa di promontorio difeende in 
bure , e ferra la ilrada fra Napoli, e Poz- 
7.110I0 . Cofi chiamato con nome Greco , 
quafi leuator di moleftie , e di fatica , per 
elicmi fiata fabricata vna via comoda , ò 
pure per l'amenità del Cielo, e del fìto . 
Pcgafo cauallo alato, e figliuolo di Nettuno 
e di Mcdufa, ò com'altri dicono, daliàn- 
gué di Mcdufa nato , il quale volando in 
Elicona, e ferendo la Terra!coI piede , fe- 
ce nafeere vn fonte consacrato alle Mu- 
fe, che fiì chiamato Ippocrene. Dopo efie 
piegand'il capo à priene fiume dolce Bel- 
lorofonte vi mi fopra , e voluto volare in 
Cielo al fine cadde . Ma il pegaf» per uc- 
nuto al Odo, fii collocato Irà le Stelle . 
Pégafìdi fono chiamate le Mufe dal fonte 
di Eiicona,chc à loro è consacrato, quale 
fi dice aucr fatto pceafo col fuo piede . 
Pedefo ftì vn figliolo baftardo di Antenore. 
Pedafo fù vn figlio di Bucolone,c nipote di 
Laomedonte . Pedafo è anco rna città del 
Pclopponefo.E pedafo ancora hebbe no- 
me vno de i caualli di Achille . 
Pcdicoli, ò pedicli popoli della Calabria , 
quali al prefente s'annouera nella Puglia. 

Parte IL Q p?. 
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Pedone albinouano poeta elegiografo , che 
fiori fotto Augulto , peroéne fina* tempi 
di Nerone, e fu grand'amico d'Ouidio . 

Pcgafa città di Cariale fu anche città di Tcf- 

faglia . 

Pclagonia parte di Macedonia confinante a 
Triballi. 

Pelafjia fu anticamente nominatala nobi- 
liflima pcnifoia della Morea , chea guifa 
di vna foglia di platano H ftende fra i due 
Mari Ionio, ed Ege© . 

Pclafgia ftì ancora appellata la Teflàglia , e 
Pclafgi i fuoi popoli prefo il nome da 
pclafgi , che vi padorono dall'Arcadia 
popoli antichillìmi, da'quali Argo anco- 
ra fù appellato pclafgico j e pelafgidc fii 
detta l'Arcadia . 

Pclctronio fu vn Tcflalo inuentor del freno 
e della fella de" caualli . 

Pcllettoni furono detti iLapith i da vn luo- 
go fottopofto al monte pelio . 

Pdco figlio di Eaco , e di Egina che di Te- 
tide generò Achille , il quale dal padre fii 
chiamato pel idc . 

Pclia figlia di Nettuno, c di Tiro figlia del 
Rè Salmoneo fratello d'Elione , e Rè di 
Teflàglia,il quale infofpettito di Giafonc 
figliocci fratello , madollo alla fpedizio- 
ne diColchide quafi àcertiflimo rifehio. 

Pcligni popoli d'Italia confinanti à Marfi , 
metropoli de quali era Sulmona patria di 
Ouidio . Onde pcligno . 
Peligli* Città di Tenàglia , coli detta da 
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pclingo figlio d'Orchalieo . 

Pelio uiontediTcffàglin neHcnopcIafgico. 

Pdl-à città littorale di Macedonia illultrata 
dal nafeimcnto di Filippo, ediAlefTan- 
dro Rè di Macedonia, i quali perciò fono 
. chiarenti pelici . Onde Gioucnalc : 

N nbafìi *vn inondo al Gioume PeUeo* 

Palone città di laconia verfo il Territorio 
Mcoalopolitano . Plinio però l'annouera 
ncll Arcadia . 

Polene cartello d'Acaia propria, e contrada 
ancora tra PclJcne , ed Ega : otto miglia 
difeofìo dal golfo di Corinto . 

Pcllcnc monte dell'Itola di Scio . 

Pclope figlio di Tantalo Rèdi Frigia, edi 
Taigetè , il cui padre auendo riceuuto ad 
albergo gli Dei peregrinanti foura la 
Terra, per fare qualche efpérien za del- 
la loro diuinità mifb lor in tauola il pro- 
prio figlio, del quale eiTcndofì tutti gl'al- 
tri attenuti , la fola Cerere ne mangiò 
vna fpalla . Jl quale auendo poi Giouc 
rifufcitato, gli fece quella parte d'auorio . 
Crciciuto pofeia il fanciulio , trapafsò 
dalla patria in Elide , doue rcgnau'allora 
Enomao , aueua vna fola figlia chiama- 
ta Ippodamia , belliflìma , ed crede del 
regno 5 ma auendo intefo Enomao dalP- 
Oracolo, ch'egli doueflè morire per ope- 
ra del genero : propofe vna condizio- 
ne duriflìma à quelli che ambiuano le 
nozze della figlia, e fu che i pretenfori 
doueficro gatteggiar con etto nel corfo 

Q 2 . . delle 
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delle carrette,e reftando perditori, vi per- 
dettero inficine la vita . Il cheauuenuto à 
moki , Pclopc innamorato della fanciul- 
la s'intefe con Mirtillo carettiere d'Eno- 
mao , ciò feduftè co varie promette à tra- 
dire il proprio fignore.Si che ottenuta e£- 
Co la vittoria,e la donzclla,Enomao veci- 
fc fc medefimo j e Mirtillo , che chiedeua 
loftèruanza delle tré promette fattegli da 
Pc!opc,fu da etto gittato nel mare,cnc da 
lui appelloffl Mirtoo.Pdopeimpadroni- 
tofi di quel Regno , chiamò la prouincia 
Morea dal fuo nome pcloponcfoj c di lui, 
e d'ippodamia nacquero Ateo , e Tiefte , 
che furon perciò appellati pelopidi. 

Pelope figlia di Tiefte, fatta grauida dal pa- 
dre, partorì vn fanciullctto belliftìmo$ 
mà voluto nafeonderc la bruttezza della 
fua colpa , il fece gittare alle fiere . Ma 
perche 1 Fati aueuano detcrminato altro 
dilui,raccolto da vn pàftor,chc viagiaua 
per quella parte, l'alleilo col latte di ca- 
pra , onde ne prefe poi il nome di Egitto . 
(Loftui pofeia evefeiuto per impulfo di 
Tiefte vecife Atteo fuo Zio , ed ettèn .lo 
pattato Agamemnone à Troia corruppe 
Clitemneftra ftia moglie , e doppo il fuo 
ritorno à cafa , vecile etto ancora . E f\ì 
egli ancora vecifo finalmente da Orefte . 

Pelopida Tebano ftf vn Capitano chiariflì- 
mo,cd amico grandiftìmo di Epaminon- 
da, di cui puoi vedere apprettò Plutarco . 

PeJopponefo è la più nobile pcnifola di tut- 



Elucidarlo Poetico . 149 
ta l'Europa congiunta con vna fi retta-» 
lingua di Terraglia Grecia fra due mari 
Ionio ed Egeo . Somiglia advna foglia di 
platano per gliangolofi receflì,cheìa cir- 
condano, e forma due feni,rOccidentale 
fi chiama Criflèo, e Corintiaco, e l'Orié- 
tale Saronico.Fiì chiamata Appia,e pelaf- 
gia, c poi da Pelope pelopo^cfo. Gira in- 
torno à miglia 360. benché alcuni le ne 
dieno fino à 500. mà per la fua rotondità 
capace molto,& è proueduta anco di per- 
fettiflìmo terreno.Fiì già ne lècoli pattati 
piena di Regni,e di Città grandine poren- 
ti , in tanto, che fembra vna marauiglia , 
come in si picciolo paefc fuccedcfiero 
pnte guerre a e vi fiorifero tante Repu- 
Dlicne,e principiti^E v««trnente ciafefìe- 
duna delle fue cittadi principali può dare 
ampia materia ad vna longa Iftoria; delle 
quali cittadine più famofe furono Corin- 

' 4 r ??' Micene ; Patras,Meflcne,Co- 
rone, Elide, e Pifa . Hoggi con nome im- 
ponile da Venetiani , fi chiama Mo- 
rea . 

Peloro vno de tre promotori; di Sicilia , che 
riguarda l 'Italia , & è porto dirimpetto à 
Scilla, cofi detto da Peloro Gouernatore 
deircfrercitod'Anibale, ch'egli fuggen- 
do nella Soria vecife nel modellino luo- 
go . Altri però fcriuono , che rvecidene 
nel fuo ritorno alla patria aflalita da Sci- 
pione . Seruio però, e Polibio riconofeo- 
no per molto piti antico queftonome 

G 3 Pel- • 
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Pelea Città,da cui le vicine campagne fono 

chiamate peltane. 
Pclufio ( .*ittà,e porto d'Egitto ncYuoi vici- 
mi confini verfo la Siria , ftì edificata da 
Pclco padre di Achille dopo , che fu ri- 
tornato in fe licttoj perdi 'egli fli agitato 
dalle furie per auer vecifo Foco Tuo fra- 
tello. Pelufiaco chiamali il mar vicino, e 
pclufio ancora, e pelufiaca fi chiamala 
foce del Nilo, che è vicina. Oggi fi chia- 
maDamiata.Quidi pelufioti fi chiamino 
i popoli Egiziani confinanti all'Arabia. 
Pe nati erano i Dij domestici degli antichi , 
quafi nati appretto di noi , pure poco da 
quella vita lontani . Quindi furon da 
popri ancora chiamati pcnermli- Ai*.-; 
dcriuano quello itumc à. Altri per- 
che per mezo diettipenitus /pirtmus , 
riccuendo da effi Teffere, e la vita . 
Pcneleo vno de' cinque Capitani di Beozia 

nella guerra Troiana apprettò O nero . 
Penelope figlia d'Icaro, e moglie di Vhfle, 
Dóna creduta di pudicizia mirabile , co- 
me quella, che per venti anni continui 
{limolata da paréti, e follicitata da proci 
à rimaritar»" , nó volle violar la fede data 
al marito con le feconde nozze . Poi ve- 
dutali quafi violentata dall'infolenza de* 
■ procì,chiefo loro per deliberare tanto di 
Ipazio , quanto auettè potuto finire-vna 
Tela, che lauoraua. Il che ottcnuto:l'ac- 
corta donna disfaceua la notte quanto 
lauoraua di giorno . Finalmente tornato 

Vlif- 
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\liflè,e da lei riccuutoad albergo in abito 
pouero,liberol!a da quefto impaecio,aué- 
do vecifi tutti infieme i proci. Vogliono , 
che fotte appellata Penelope da gli vccelli 
peneIopi,ò melcaridi,chiamata primaAr- 
nea,cioè ripudiatale abiettajpoiche efsédo 
fiata da Icario , e da Peribea fuoi genitori 
efpofta, fiì nudrita da cosi fatti animali ► 
peneo fiume della Teflà<>Iìa , che feorretra 
1 monti Olimpo, ed Otta , e dicono che 
sboccando nel fiume Orco , nonfimef- 
cola (èco . Vedi Orco . Qui è la famofa 
Tempe , paefe deliziofiflìmo , come che 
non lìa più lungo di cinque miglia poc» 
meno largo, e tutto pieno di bofchr . 
Penìa Dea della pouertà ; la quale ingraui- 

j f f. ll poro fi g fiuoJo del configho , e 

_ ddI abbodanza partorì Amore . 

Penteo Rè di Tebe, e figliuolo di Echione, 
e di Agaue , il qual fprezzando i fagrifìci 
fiitfacco fu dàlia madre,e dalla foretti có 
molte femme Baccanti facrato. Dicono, 
che Penteo foflè abftemio,c che però dal 
non bere Tino foflfe chiamato nemico, di 
iSacco, e fi daflè luogo à quelta fauola,di 
, cui tratta Ouidio nelle Trasformationi . 

Pe tapoli regione di Pateftina,à per meglio 
direfra Paleftma , e l'Arabia , cosi detta 
dalle cinque città, che vi furono ; e tra Te 
quali Sodoma, e Gomorra fono le prici- 
pah eh lamandofi le altre Adame, Segor, 
c àeDoim. Qui ora è il mare mórto,àTtri- 
mence chiamato lago Asfaltide, douc 

, G 4 chia- ia- 
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chiaramente fi vede, che quel luogo fia 
fiato incenerito dal Cielo,mentre i frutti 
iftefli>ch'iui nafeono da quegli albericene 
fembran va g 1 1 i i fi m i all'occhio x appena 
toccati fi rifoluono in fumo, e in cenere . 

Pentapoli chiamofli ancora vna regione di 
Affrica , che fi dice parimente Cirenaica, 
douc fono pure cinque citcà,Bercnicc Ar- 
finoc,Tolcmaida,Appollonia,e Cirene . 

Pentcfilca Regina delle Amazoni , che fac- 
cette nel Regno ad Oritia , e pafsò in foc- 
corfo de Troiani cctro i Greci, fece pro- 
li e mirabili ; FU cortei chiamata furiofii , 
perche à racconto diSeruio , vecifeyna 
propria Torcila alla caccia, fingendo di ti- 
rare ad vnaccrua, finalmente yccifa da 
Achille nella medefima guerra Troiaua. 

Pcntilo figlio di Dcrnonoo fu vno 

tani di Xcrfe, che pafsò có dodeci nani da 
Pafo al fuo fcruigio.Quali auendo perdu- 
te , e fatto prigione da Greci , manifcftò 
loro i configli, c difegni deperii ani . 

Peplo chiamarono gli antichi vna vcfie,chc 
metteuano intorno à Minerua,& era lèn- 
za maniche tutta biacha con bolle d'oro , 
e veniua prefentata ogni terz'anno dalle 
matrone. Pepi© fi prendeua ancora per 
quel manto grandilììmo, che ogni 5- an- 
ni prefentauano gl'Ateniefi alla iftcflfa 
Dea ; Altri dicono , che f bfTè vna vela di 
naue, offerta con cerimonia folennc da 
gli Atcniefi in certe loro fefte . Offeriu 1- 
fi d ordinario qucfto peplo in tempo di 

nccef- 
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neceffità, e di pericolo . Peplo chiamofli 
anco il manto, c il velo delle Donne • 
Perca fu appellata la Giudea Vlteriore . 
Percope , (Jittà della Troadc sii la propon- 

tide, che pofeia ftì appellata Percore . 
Percofio indouino famofo,i di cui figliuoli 
Adrafto,ed Anfio voluti cótro i fuoi auifì 
andar alla guerra Troiana vi morirono . 
Perdica nipote di Dedalo. alcjual infognan- 
do eflb à lauorare , trouò il fanciullo per 
fua propria induftria la fcga,e cornpaflo, 
ode fu da Dedalo per inuidia gittato giù 
dalla Torre di Pallade,da cui fiì per pietà 
trasformato nellVccello pernice , prima 
che arriuafle in tcrra.Mà Dedalo fuggif- 
li in Candia, oue fabricò il Labirinto . 
Perdica Macedone fù vno.de* Capitani, e 
Compagni di AIc/Tandro Magnojalqua- , 
le fucceffè ancora in parte del Regno rfiì 
vn'huemo di tanta audacia , e fortezza > 
che traheua dal loro couile i Leoncini 
anco alla prefenza della loro madre • 
Perga antica atra della Panfilia, dalla qua- 
—le Diana ftì chiamata pergea per il Tem- 
pio, che in quella v'era à lei confecrato • 
Pergama furono chiamate le fortezze di 
Troia, da che dcriuoffi cjuefto nomea 
tutt'attre fimili fabbriche, & opere. Si 
prende taluoha ancora perla medefi ma 
Troia. Quindi pergameo, cioè Troiano . 
Pei riamo Città nobiliflìma , e faraofa del- 
l'Alia poco lontana dal fiume Caico,co- 
fi detta per edere fabbricata in luo- 
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£0 eminente- QueftaQtrà à tempo di Li- 
simaco vno dcTucceflori d'Aleflàndrojnó 
era che vn picciolo Cartello , dou'egli tc- 
ncua i fuoi tefori fotto la cura di Filitero 
fuo Eunuco: Hqualc facendo d'eflèr odia- 
to da Arfìnoc moglie del Rè 3 e da e/ìa ac- 
cufato al marito, ribelloilì da lui . Quindi 
nate diuerfe guerre nell'Afta , per le quali 
Lifnnaco da Seleuco Nicànore , e Seleuco 
da Tolomeo Cerauno ftì vecifo: Fi! itero lì 
trattene in Pergamo fèguitando la fortu- 
na de 1 vincitori , e lafciò alla fua morte il 
Cartello , e il teforo ad Eumene figlio di 
fuo fratello , ilquale accrefeiuto il fuo do- 
minio vinfe Antioco figlio di Seleuco ne" 
Sardi . Querti morendo lafciò il Regno ad 
Attalo fuo cugino,ilqual fuperat'i Galafi, 
fece amicizia co J Romani , fu da loro ap- 
pellato Rè di Pergamo. Ad Attalo fuccef- 
fe Eumene,che militò co J Romani contra 
Antioco Magno>e còtro PerfijPeilocheda 
loro fiì inueftito di tutto il paefcgià.do- 
minato d'Antioco di quà dal monte Tau- 
ro.Coftui allargate le mura diPergamo di 
picciol Caltello,la fece gran Cittàjle altre 
fortune di quei Rè infino all'vltimo Atta- 
lo >che morendo fenza figli,lafciò il regno 
al popolo Romano,che lo ridurle in Pro- 
vincia , lì poflòno veder prefìb Strabone . 
Da Pergamo vfeirono diuerfì huominìil- 
luftri, tra quali Galeno Medico caiariffi- 
mO) Appolodoro Rettore , e Maeft.ro di 
Augufto>c Dionifìo Acuco fuo difcepolo. 
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Periandro figlio di Cipfelo vno de fette fa- 
lli della Grecia, e Re de' Corinti^! quale 
interrogato perche fendo fauio perfcwe- 
raflfe nella Tirànidejrifpofejche il cedere 
fpontaneamente al regno folle cofa oltre 
modo pericolofa ►Ebbe per moglie Me- 
liiTa,che accufatagli dalle fue concubine 
benché grauida co calcio vecife j mà poi 
conofciutala innocente >fece abbrucciar 
viue le concubine. Alcuni vogliono,che 
due follerò iPeriandri, l'vno Tiranno di 
Corinto, e l'altro il Sauio,. e che nafeeflè 
in Ambracia. La qual opinione ferrabra 
Yerifimil'emoko,perch.e l'aucr vfato coti 
larfnoglie morta, e con^a madrevu\aaV 
che fi racconta di Periandro fon cofe da 
pazzo , ' non che melica fìè il titolo di fa- 
piente fra i piti illufori del Monda» 
Peribea figlia d'£urimcdoEft^grgate,da cui 
Nettano traffi Ivhufitoo padre d'Alcinoo. 
Pericle Atenicfc huom'dliarilftmo,che,pcr 
40. anni gouernò la Rcpubl. e fu ceftbre 
molto per l'eloquéza,e autorità? ode véne 
dia poeti appellato Olimpio, quali tonate y 
e fulminante -, Ebbe per auuerfàrio trell'a- 
minilt ratio del gouerno Tucidide Mitcfio 
huomo nobile, e potete, dal quale accufa- 
to al popolo , che aueflè fpefo troppo de- 
naro nelle opere pu6l.riipoféiche fi cótéta: 
oa di pagar del fuo purché viforlè fòura- 
pofto ti luo proprio nome .Coche sfuggi 
la Catania del fuo nemico anédo giudicato 
il popolo* che l'opere public he donslìèra 

♦ v • •* -% t. 
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cfièr fatte dalia publica munificenza 9 
non dalla priuata liberalità . Tremando 
vn giorno Pericle à federe con Sofocle 
poeta tragico iq giuditio , partito per di 
là vn bellifìimo fanciullo 3 che ne venne 
perciò lodato da Sofocle y Pcliclc dine 
che 1 giudici douean portare non folo le 
mani, mà gli occhi ancora continenti • 

Pcriclimeno figliuolo di Nelco , e fratello 
di Neftore , il quale ottenne da Nettuno 
fuo Auolo di poterfi trasformare in qual 
forma gli forte piacciuto . Guerreggian- 
do adunque Ercole conNelco, coftui 
trasformali in Aquila, e con le vnghie , 
e con 1! roftro lacerò la faccia di lui , mà 
ferito da Ercole di faetta cadde à ferra , 
e nel cadere fiflapiiì profondamente la 
faetta nel fuo corpo, fpirò Patotoia . 

Peribatc nome d'huomo a pp re fio Virgilio. 

Penilo fabbro Ateniefe ingegnofiflìmo , il 
quale fabricò à Falleridc Tiranno Agri- 
gentino vn Toro di bronzo , nel quale fi 
rinchiudertelo i Rci ; e rifcaldato di fotto 
dal fuoco mug irtelo à guifa di Toro . Di 
che fperando di confeguir dal Tiranno , 
che appunto fi dilcttaua di crucciar gli 
huomini con nuoui tormenti, qualche 
rilcuante mercede , rinchiufo erto il pri- 
mo nel m ed efimo Toro, diede vna dolo- 
rofa efperien/a dell'arte fuà . 

Perinto città famofa diTracia nella prqpo- 
tide,altramcnte detta Era clea^Nell aqua- 
le fu vn' Anfiteatro annouerato fra 7.1ni- 
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racoli dèi mòdo; pcrciochc fiì fatto dVn 
marmo folo. Quindi Perintio>e Pcrintia 
ebbe nome vna comedia di Menandro . 

Peritante padre di Lapita, da cui prefero o- 
rigne iLnpithi- Peritante è anco nome 
d'vno de,' compagni di Pirro nella efpu- 
gnatione di Troia . 

Peritane comico Greco, 8cè nome, che fi- 
gnifica chiaro, tk illuftre . . 

Perforerò fu chiamato u tal Anemone che 
mai mette a pie fuor di cafa,che in Iettici. 

Periftcra Ninfa amata da Venere', trasfor- 
mata da lei in Colomba . 

Permeilo fiume di Beozia nafecnte dall'E- 
licona facro à Febo , òallcMufe, chfc 
mette capo nel lago Copailc vicino ad 
Aliano. Quindi Permeffidile Mufe, c 
permeflìda Tonda del fiume . 

Pcro,ò Perona figlia di Nclco,e di Clori le 
figlia d'Anfione, e forelladi Ncftore , 
e di Periclimene, donna di murauiglioCa 
bellezza , e però defiderata da molti . 
E perche Ncleo era allora nemico accr- 
mo d'Ercole, quindi auenne^h'egli 
determinafìe di non darla ad alcuno, fc 
prima non gli auefTe condotti 1 buoi di. 
Ercole ad efio ritol i . 

pcrofi popoli diMauritania,ouct d'Etiopia} 
che(fccondo PlinkOvann'crrando à gm- 
fa di bruti, e fi pafeono delle lor vifeerc • 

pcncbi popoli di Tefìaglh , qucxli non auJ- 
do potuto reliftcr alla potenza de* Lapi- 
di* fuggirono nelle campagne di Etolia 
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vicine al monte ptndo,Ia qual re *ion fi? 
perciò appellata Perrebbia , e lo fteflo 
Pmdo acquiltò il nome efi trebbio . 
Perieide ninfa figlia dell'Oceano, e di Te ti* 
Perfèfone è chiamata da Greci Proferpina» 
che i poeti fauoleggianoeflere fiata ra- 
pita dall'orco, oda Plutone m Sicilia . 
Petfcpoli Regia della Perfia fabbricata da 
Perico^ la quale AlelTàndro ebriaco co- 
mandò,chc foflè diftrutta,dicendo,ch'ei 
vendicale le ingiurie de'Grecixper auerc 
<juc*popoli diilrutti à fcrro,c fuoco i lo- 
ro Templi- 
Pcriè,òPerfe Rè di Macedonia H qua! fùpe 
rato in battaglia, e prefo da Paolo Emilio 
fiì condotto àRoma, in trionfo inficine co 
i figli , e poi mortffi prigione di trauaglio> 
d'animo, o-come piace ad altri per troppo 
vegliare. FU vn'altro Perfe figlio del Sole* 
e di Pcrfa Nrnfà,e padre di Ecate Re della 
Religione Taurica crudeliflSmo .. Perfe fii 
óeora figlio di Perfeo,e di Andromeda fi- 
gliuola di Cefèojda'qualitrafleroorig^ 
tPerfiani.e fuYl'primo,che trouaffè le faete 
Perfco figliuolo di Gioue, e di Danae figli- 
uola di Acrili© Rè de' Gf cci , da Gioue 
eomprefla trasformata in pioggia d'oro,, 
perche Aerino auertitovdall''oracolo,chc 
vn giorno correua ìifchio dieflèc vecifo* 
«da. vrt proprio nijx>te, rinchiufe la figlia 
in vna Torre for tiflìma. Quei Gioue in- 
na^hito di Danae ,, non potendo in altra* 
SUiià penetrar la. deut io t t rasformatoft in 
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pioggia d'oro, fecfe per Io tetto nella tor- 
re/li godette la rànciulla. Da che nacque 
Perfeo , che poi fenza faperlo vecife TA- 
uo.Coftui liberò Andromeda efpofla alla 
beftia marina, e la prefe per moglie, e po- 
feia auuto da Vulcano vna fpada Adama- 
tina, che chiamano Arpe vecife con ella 
Medufa vna.dclle Gorgoni, che cangiaua 
in falli gli huomini coi fblo afpetto . 
Perfia regione orientale dell' Alia, da Pcrfc 
appellata ,laqual all Oriéte termina le due 
Carmanie,airOccidente la Sefiana,al Set- 
tentrione la Media , dal mezo di parte del 
ìeno perfico . In quella prouincia , e nella 
Città di Diofpoli vogliono, che aueile- 
principio l'arte magica . A coftoro pafsò 
Nembrot doppo la difperfion delle genti, 
e inlègnò loro adorare il fuoco . Il primo 
Rè loro fu Ciro, e qui nacque la prima 
delle Sibille,chc profetizò di Chrifto.Og- 
gi la Perfia è Regno ampliffimo,e abbrac- 
cia la Perfia,la Mcdia,la Battriana,laCar- 
mania , l'Hircania ,con parte dell' Arme- 
nia, di Mefopotamia, e di altre . 
Pcrufia Città della Tofcana. Oggi Perugia. 
Pefiìnùte emporio di Frigia,dou'era si gra- 
diffimo. Tempio dedicato à Cibcle madre 
degli Dei, che chiamauano Andigifla. FU 
quello luogo magnificamente fabbricato 
da Regi Attalici con portici , e il Tempio 
di marmo bianco, e venne refò celebre da 
Romani con mandarne à Icuare il Simu- 
lacro della madre degli Dei,chc da quello 

Ino- 
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luogo fu appellata Peflìnunzia . 

Petalo, vn di coloro,che nella regia diCe- 
feo vollero vfar violenza à Per feo . 

Petilia Città della Magna Grecia poca 
lontana dal promontorio Laconico , ru- 
bricata da Friotettc* c così detta dall'au- 
gurio degli vccelli . 

Petolìto matematico preflò Plinio . 

Petra Città d'Arabia ne Nabatei , circo»' 
data da monti , e da deferti, cljc non vi lì 
può andare,e da efla prende il nome l'A- 
rabia petrea . 

Petra Città di Sicilia * i cui abitanti chia- 
ma fi petrini . 

Pe tra delle Sirene , oggi Surrcnto fecondo 
alcuni, mà altri flimano, circi fìa diùcr- 
fo , e che il promontorio vicìn à Surrcn- 
to s'appellane diMincrua » 

Petrea vna parte d'Arabia , cosi detta dalla 
Città di Pietra . 

Petrea è nome ancora di Ninfa marina . 

Pctrio capitano del partito di Pompeo fii- 
perato da Cefare inficine con Afranio 1» 
Spagna . 

Petrio Atina primìpilo nella guerra Cina- 
brica fotto Quinto Catullo, quale veduta 
la fua legione circondata da nemici, c fe- 
parata dal corpo deflenercito non po- 
tuto indur il tribuno, che lareggeuaà 
trapaflàr per lo vallo nemico ,.1'vccifè , e 
poi fattofene capo, la ridu/Tè à faluamen- 
to y e meritò perciò la corona di grami- 
gna» 

PC- 
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Petronìa moglie di Vitellio . 

Pctronia fiume , che mette nel Teucre, coli 
detto dalle pietrcjche hà nel fuo fcno,do- 
uc i Magistrati Romani prèndevano gli 
auguri quando voleuano far qualche co- 
fa nel campo . E chiamolìì pctronia, par- 
che li antichi pronunciauano con manie- 
ra feminilc i nomi de* fiumi . 

Peuce vna piccola Ifola dirimpetto vna fo ce 
dellTftro . 

Peucetia fu chiamata la Calabria^altnmentii 
Mcftapia . 

Petrocori popoli della Gallia Acqmtanica . 

Pialia Città di TeflTagha. 

Piacenza Città nobile di Lombardia , colo- 
nia de' Romani, cofi detta dalla piaceuo- 
lczza del fito , ctonio .bagnata dal Pò , e 
dalla Trebbia . 

Pianefia fcfta degli Atcniefi , facrata ad 
Apollinc . Gl'altri Greci chiamauano 
quefte feftc pianofie , e fi cclebrauano il 
mcfediO:tòbre. 

Piceno regione d'Italia fra monte Apperì- 
nino,& il m3r Adriatico, tra i fiumi Efo, 
c Lcaftro . Oggi fi ftende dalla Loglia al 
Tronto. Le fue principali Città fono Ma- 
cerata, Fermo, Ancona,Vrbino, Pcfaro, 
Fano,Afcoli,Cam?rino,e altre; chiamifi 
la Marca d'Ancona. 

Pi centi , e piceni fi appcllauanoli abitanti 

del picenojdiuerfi da picentini popoli del 

marTirrcnno . 

Picentini adunque fono papol . cronnna nti 

al- 
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alla Lucania , tra il promontorio Suren- 
tino , & il fiume Siaro> e traggono Ton- 
fine da i Piceni . Ma le Città lor capitali 
furono Picentia, e Surrento . 

Picìoni, ò pittonifòno popoli della Galli a 
Acquitanica, oggi detti del Poittrì . 

Pico figlio di Saturno primo Rè de' popoli 
Laurenti. Mà Circe prefa del fuo amore» 
e da lui difprezzata , il mutò co* fuoi in- 
canti in vnVcccllofcomefauoIeggiaho^ 
del Tuo nome . Vogliono , che quefta fa- 
uola fi deriuaflè dall'auer eflb vfato il 
primo fimile rccello negl'auguri . 

Piemonte regione d'Italia à piedi delle Al- 
pi, dalle quali ha prefo quello nome» 
c fi chiamauano anticamente Taurini, 
Salaflì, & Liguri quegli abitanti . 

Pie ridi fi chiamano le noue Mufè , ò da 
picro monte dt Te/Taglia, nel quale nac- 

?uero» ouero dalle nuoue figliuole di 
( iero, le quali cantando vinfero . 
Pieria Regione di Macedonia tra i fiumi 
Afiia, e Alìcamone^occupata cóla (cac- 
ciata degli abitanti di quella da' Mace- 
doni . Quindi furono appellate Pieridi le 
Mufe naie in quefta Prouincia diGioue» 
c di Memnofine.Pieria chia modi ancora 
vna Città nobiliiJìma della Soria An- 
tiochena, altramente detta Seleucia- 
Pieri popoli confinanti à Macedonia , da* 
quali cacciat^oecupaion'eflK il lor paefèv 
Piero monte dìTeflàglia,che paflà fi no nel 
dift retto di Macedonia » oue vogliono * 
che nafecficro le Mufe % Piero 
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Piero fu ancora vn'huomo ricco , c nobile 
d Macedonia , il qual d'Euippe fu.i mo- 
glie ebbe hfòus figlie, le quali auendo 
prouocate le mule à cantare furono da 
ellè fuperate , c cangiate in Gaie , pren- 
dendo il nome perciò di Pieridi per con - 
trafegno dellavittoria.Altri però voglio- 
no, che fodero cosi appellate (come di- 
cemmo) da pieria, ò da! monte picro . 
Pigmalione figlio difillo Redi Tiro, c 
fratello di Didone. Coftui anhelà.'o alle 
ricchezze di Sicheo fuo cognato oecul- 
tamente lVccife,diche auutlata in fogno 
dal manto Didone,tolti fcco i fuoi tefb- 

ri fugsriffì nell'Affrica doue edificò Car- 
, y — i-i-iijaiioric-nmTTCOra vivi Sta- 
tuario figlio diCilico,il quale da vna fuT 
llatua d'auorio trasformata da Venero 
in donna ebbe vn figlio appellato Pafo 
fondator della Città di Palo in Cipri . 

pigro è nome di fiume appretto Suida . 

Pigcla Città della Ionia, cosi detta, perche 
alcuni foldati di Agamemnoiie vifi fer- 
maflèro à caufa d'infermità . 

pigmei abitatori dell'India di pic«iola fila- 
tura , le femine de' quali partorifeono di 
cinque ani,e di otto muecc.hiano. Plinio 
aflerma,che nellaTracia ancora follerò i 
pigmei fabricaton della città di Gerana . 

Pilade figliuolo di Strofio Focefe amico fe- 
deliflìmo diOrefte,(lquale benché diuc- 
nuto pazzo, mai l'ab'oandonòjmà fegui- 
tatolo lino alla regione Taunca , volle 

morir 
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morir per lui,percioche in quella regione 
foleuano fagrificare à Diana 1 foreftieri. 

Pilcmcne Duce de* Patìagoni quale paflàto 
in foccorfo de Troia fiì vecifo da Menelao. 

Pilarte huomo Troiano vecifo da Aiace . 

Pilenc Città d'Etolia . 

Pilo città nel tratto Settentrionale del Pe- 
lo ponefo,ouc regnò Neftorc,che fiì per- 
ciò chiamata pillo. Due altre città di que- 
llo nome fiorirono nel Peloponcfo > di 
cui vedi Strabone . 

Pimpla monte di Tracia facrato alle mufe . 
Altri vogliono,che quello monte fìa nel- 
la Beozia, & che vi abkaffcro i Traci . 

Pimplcidi , e pimplcc le Mufe dal monte 
Plmpl » occHpatoaa iviacectom-' tp — >,-.u~ 

cui radici e vn fiume del medefimo no- 
me , dal quale le Mule fono appellate 
pimplee . 

Pinara città di Licia mediterranea al monte 
Crago . 

Pinara Iiola dirimpetto alTEtolia vna delle 
Echinadi . 

Pinario,c potizio due Vecchi Arcadia qua- 
li comandò Ercole il rito de fuoi fa crifi- 
cij della mattina, e della fera , mà cflendo 
pinario comparto la ttra più tardo, di 
potizio, fdegnato Ercole y commcindò, 
che la famiglia de' pinari doueflè ferui- 
re à potrei] facrificanti , e ne cornuti . Da 
che furono detti pinati] cioè affamati > 
pecche pinario auea altro nome fuo prò* 
prio « ( 

Pia- 



Elucidar io Poetici . j£e 
Pindaro poeta Tebano , principe de' poeti 
Linci Greci, di cui bafta il fblo nome per 
notizia di lai . r 

Pindafo monte d'Aca * doue nafee il fiume 
•Cctio . 

Pindo monte tri 1» Acarnania,c la TcAVlia. 

Pindo monte di Teflaglia,e fcdia de' Lamti, 
lacro ad Appolline, ScalleMufc. £ no- 
me ancora di città 5 e di fiume della Tef- 
faglia . 

PÌ d^aha tà ^ VcftÌnÌ nClU qUm * rCgÌOnc 

Pintia città di Galizia nella SpagnaTarra- 
concie . 

Pinthia Città di Sicilia . 

Pinito Grammatico celebre in Roma su» 
tempi di Nerone . 

Piluno figliuolo diGiouc, padre di Daunoe 
fratello di mtunno. Quefti fratelli furono 
tenuti per Imperché pilunno inuentò la 
macina del grano , e pitunno 1'ingraflà-. 
mento dei campi col letame, onde?ii dei- 
to Srcrqmlmio : trafportata adunque Da- 
nae a cafo nella Puglia con Perfeo, e rac- 
coltaui da vn paftore , tu da pJunno f»c- 
lata, e gli partorì Dauno . 

Piramo vii i giouinetto di Babilonia, il quale 
amaua Tisbe fanciulla , e da lei era equa - 
mente amato,fenza,che i loro padri fc ne 
auuede/Tero. Onde benché ti. fioro da' pa- 
renti bcmffimocuftoditi , deliberarono 
nondimeno di partir vna notile trouarfì 
Mucine a vn luogo detcrminato fotto vn 

certo 
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certo arbo re. Ma Tisbe venuta prima à 
quel luogo ,veduto vn Leone fuggi in vna 
klua lafti andò iui la vèlia . Laqualvcfia 
ve dendo Pi) amo , che vi piunfe dorpo, 
lira ci iata dal Leone e credédofi 3 che T if- 
bc :ofle ft ata diuorata dalla bcfba , lì die- 
de cari fc proprie mani la morte, il che 
veduto da T;«;bc colà ritornata , fc anco- 
ra con la medefima fpada traffiflè . 

Piramo fiume dell'Alia , che à guifa del Ni- 
lo porta del fango à ingraflar le campa- 
gne , e da lui gran parte della CUicia vie- 
ne accrcfciuta . 

Pinzamene vno dc'Ciclopi mini/ìridi Vul- 
cano con detto , perche non fi parte mai 
dalla fucin;., e dall'incudine . 

Pirca parte della TefTàglià > cofi detta da 
Pirra moglie ói Dcucalione , della quale 
vedi à Deucalionc . 

direna mote di Acrocorinto, cófacrato alle 
mufc.E ancora mote di Spagna.Ed è altre- 
fi fiume d'Elicona pur dedicato alle Mufc. 

Pirene figlia di Btbricio opprefìà da Ercole 
nel monte di pirene, e lacerata iui dalle 
fiere,c'fcpellita . J 

Prcnco Re diFocide, ilquale raccolte ad 
albergo le mufe , che paflfauano da Elico- 
na in Parnafo; c volato far loro forza, 
clic mifero Tali , e fuggirono , onde pire- 
reo voluto fcguitarlc fuor della fineura , 
cadde à terra, e fi ruppe il collo . 
Pirgo chiamoflì la nuance de' fijgli di Pria- 
mo i£ ■*r*9*z "' ' " 

Pir- 
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Pirgotele fiì vno fcultore in gemme nobi- 
liflìmoj dal quale folorollc Alcflandra 
eflfer fcolpito « 

Pirga fu anticamente appellata Ciuità Vec- 
chia , fituata fra Anzio, e Grauifci ambi* 
due città littorali della Tofcana , 

Pirodc figlio diCilkrc il primo, chetraflc 
fuoco dalle felci : come Prometeo lo na- 
feofe nella bachetta . 

Pirpilc , ò perpile fu chiamata Dclo Ifola 
delle Cicladi . 

Pirrone filofofo eleo,e prima pìttore,da cu'' 
tratte il nome de* pirronij , cioè contem" 
pianti . 

Pirro figlio di Achille , c di Dcidamia figlia 
di Licomedc Rè di Sciro,cofi detto dal co- 
lor de'capelli.FU ancor appellato Ncotto- 
lemo perche pafcò ancora fanciullo alla 
guerra Troiana 5 eflèndonc fati, che fenza 
di lui no potettero i Greci prendere quella 
città. Efpugnata adunque Troia egli veci- 
fc prima Polite figlio di Priamo, e pòfeia 
lo ftc/To Priamo. Sagrificò Poliflèna aUè- 
polcro del padre,prcfeAndromaca moglie 
di Ettore in luogo di moglie, màpofeia 
voluto fpofarc Ermionc figlia di Elenc , c 
di Menelao , la concefic ad Eleno fuo co- 
gnato . Quindi Orette , à cui era fiata Er- 
ratone ^omertà, cs'amauano infieme, yc- 
cifc etto à traiimcto, e fi prefe la fanciulla. 

Pirro Rè degli Epirotti,che per padre difeé- 
dcua da Ercole , e per madre da Achille, 
ckiamatoda Tarcncimin Italia, guerreg- 
giò 
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giò co* Romani,poi tornato in Grecia,fii 
vccifo d'vna fallata , mentre con podcro- 
fo esèrcito battcua la Città di Argo . 
Picco porco d'Atene congiunto alla città co 
vnmuro di due miglia ( altri dicono di 
cinque) e capace di quattrocento naui . 
Piritoo figliuolo d'Iflìone Re de' Lapitij , c 
non come 1 Centauri della nuuola, ma 
della fua propria moglie . Cofiuihebbc 
amicizia con Tcfeo, vinfe col Tuo aiuto 
i Centauri, che volcuano priuarlod'Ip- 
podamia fua fpofa. Morta pofeia Ippoda- 
mu , giurarono inficine di non fpofarO 
donna alcuna, che non fofl'c nata di Gio- 
ne , auendo perciò Tcfeo rapito Elena fi- 
glia di Giouc,e di Leda, né rapendocene 
vi folle altra femina fomigliàte , che Pro* 
ferpina moglie di Plutone , difeefero in* 
Cerne all'Inferno per rapirla . Mà Piritoo 
rituale di primo incontro vccifo da Cer- 
bero, à cui volendo recar foccorfo Tefeo, 
corfe anch'egli pericolo della vita, c fatto 
prigione fd tenuto legato da Dite , infino 
che fù poi liberato da Ercole . 
Pionia città di Tcutrania regione adi' Afii 
fui fiume Caico, ch'era parte della Mifia, 
e i fuoi abitatiti fon chiamati pioniti . 
Piro figliuolo (Timbrale principe de'Tra- 
ci , tu vccifo cafualmente nella guerra 
Troiana da Toantc Rè de gli Etoli . 
It^rtà città d'Elide nella regione del Pelopo- 
nefo fui fiume Alféo, attorno il quale 
» c:l( brauano ogni cinque anniigiuo- 

. '^M^jh»™"^L ■ • -chi 
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chi Olimpici dedicati à Giouc . 

Pifa Città di Tofcanaful fiume Arno,e cin- 
que miglia lontana dal mare,edificata da* 
gli Elei habitatori di Pifa nel peloponcfo, 
i quali pattati con Ncftore à Tro ia,nel ri- 
torno uguagliati da borafea di mare par- 
te di loro li tiiaflè in Puglia , e parte in 
Tofcana , doue in memoria della patria 
edificarono Pifa . 

Pifandro poeta Camirèo > da Camiro città 
di Rodi . 

Pifandro Licaonia poeta in tempo d'Alcf- 
fandro Mamea . 

Pifandro fiì anco figlio di Neftorc . 

Pifàuro fiume d' Vmbria , e del Piceno , da 
che ebbe il nome la vicina città di Pifàu- 
ro j altramente Ifaura fi chiama il fiume , 
e Pcfaro la Città . 

Pinefore centauro figlio dlfiòne , e della 
nuuola . 

Pisèo huomo Tirenio creduto inuentor 

della Tromba . 
Pili àia regione d'Afiajtrà Licaonia,Ifauria> 
e Panili ia , e pifidi i fuoi popoli,che prima 
fi chiama uano Solimi . 
Pifi ft rato figlio d Ippocrato Tiranno degli 
< Ateniefi , huomo chiariffimo, e cofi elo- 
r quente, che gli Ateniefi addolciti dall'» 
lua Eloquéza fi fpogliarono volontaria» 
mente della propria libertà . Fomeniài le 
arti liberali, edificò vna bibliotcca,e fccg 
ridur Omero nella forma, che hora fi ve- 
de . Regnò trenta anni cdto molta gloria ♦ 
Partili, H Pifi- 
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Pilìftrato Larifièo iftorico mcntouatQ da 
Suida . 

Pififtrato ancora fii vn figlio di Neftore , e 

di Euridc . 

Piftona Città Mediterranea della Tofcana 
tra Fiorenza, e Lucca? oggi detta piftoia . 

Piitride nome di naue appretto Virgilio . 

Pitane , ò pitana città di Eolide in Alia non 
lontana dalla foce di Calco, la quale ebbe 
due parti . Quindi pitaneo, e pitanha . Pi- 
tane ancora è vma città di Laconia , i cui 
abitanti fi chiamano pkanati . 

Pitetufa Ifola della colia di Campagna feli- 
ce, da Omero chiamata Inarime, e da La- 
tini Enaria - 

Pitoo vno de' caualli del Sole , che lignifica 
infuocato . 

Pito Dea della pcrfuafione,a!trimeme detta 
Su a da , e Suadela ; e lì prende per la forza 
dell'Eloquenza . 

Pitodemo lottatore egregio . 

Pitodico vn'Argétario famofo,appreflb PI. 

Pitonio è yn certo luogo dell'Alia , doue fi 
radunano le cicogne , e quella , che vlti- 
mamente vi fi conduce vien lacerata dalle 
altre, e poi fi |>artono . 

Pittaco Filofofo Mitileneo vn de* fette faui j 
della Grecia , che fcacciò da Lesbo il Ti- 
ranno Melanco , e nella guerra con gli 
Atcnicfi eflèndo creato capitano di Miti- 
li nei , vecife à corpo à corpo Fnnone 
General de* nemici. Pittaco minore fu 
tegislatofe. Vnfaltro pittaco feriffein-j 

lode 
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lode della mola. Mà il primo pittaco fu 
Tinticntore della ruota , ò della fcala del- 
la fortuna. 

Pithéa auolo materno di Tefeo , che regnò 
in Trecena. Quindi pìtteidi,patro nimico 
fc!ninino,c pitteio aggettiuo: Pitheia re- 
gna, diftè Ouidio . 

Pitiufe due Jfole del mare di Maiorica, h 
maggior delle quali fi chiamò Ebufa , la 
minore Offìufa, cioè Colubraria, che noi 
diremmo Serpentina. Pitiufa fiì ancora 
nominata rifola di Scio . 

Pitagora Samio Principe della Italica filo- 
sofia , il qual per imparare andò lunga- 
mente errando in varie parti del mondo . 
Tornato alla patria, e trouatala occupata 
dal tiranno Policrate, trappafsò in Italia, 
efermofll nella magna Grecia ,doue lun- 
gamente infegnò . Coflui eflèndo dottif- 
fimo nella faenza degli antichi, chiefto 
come d chiamaflè , rifpofe d'eflèr filofo- 
fo. Impercioche à quel tempo gli huo- 
mini dotti fi chiamavano Sofi , cioè Sa- 
pienti, il qual nome giudicando Pitagora 
cflère folamente conueneuole à Dio, vol- 
le perciò eficr chiamato fìlofofo , cioè 
amante della Sapienza . Coftui però con 
tutta la fua dottrina diede in opinioni 
ftrauagantifiìmc,c feioche, tenendo, che 
l'anime dóppo morte pafiaflèro da viu» 
corpó'airaltro,e che quelle degli huomi- 
ni aDitaflcro nelle fiere , e ne gli animali 
domeftici . Vietaua però il mangiar car- 
pi 2 ni, 
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ni,e s'afteneua ancora dalle faue,feconda 
la communc, benché vi fia chi fcriua di 
lui tutto il rouerfeio. Quindi i pitagorici . 

Pithea Rettore contemporaneo di Demo- 
ftcne oltremodo arrogan e .Coftui fatto 
prigione per debiti,rotto il carcere fugiflì 
in Macedonia . Riprendendo vna volta 
Dcmoftene , quafi ebe le fue orationi pu- 
tiffèro di Lucerna , sò , rifpofe Demofte- 
ne , che tu odi quelli » che tengono la lu- 
cerna di notte. 

Pitcrmo capo deii'Ambafciatajche manda- 
rono grfonij à Spartani , per ottener da 
loro foccorfo contro i Perfi . 

Pithij giuochi Appolinarijchc furono indi- 
tuitfin honorc diApollinc,doppo ch'egli 
hebbe vecifo il ferpente pithone , ch'altri 
dicono fofiè vnhuomo peftilentiiiimo. 

Pithionice fi chiamai» il vincitore de giuo- 
chi pithij. 

pithio chiamoffi Appollinc dal lerpeirc 
pithone vecifo da elfo effóndo ancora 
fanciullo. Altri vogliono, che fia co fi 
chiamato dalla confultazionc , onde le 
fue ficerdotcflè > & indouine furono 
chiamate pithic . Altri tirano quello 
epitctto dalla putrefazione , che non fi 
fà fenza la viua forza del fuo calore . Pi- 
thij erano chiamati ancora quelli, che 
veniuano mandati in Delfi à confultare 
Voracolo pubicamente , & haucuano il 
loro aficgnamento infieme co* Regi , e 
maneiauano con §fiì . 

51 Pi- 
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Pitodoro fruitore famofo appreso Plinio. 

Pithone,ò prionc,ò Fitone ferpéte,che vuol 
dire putredine, perche nacque doppo il 
diluuio diDcacalione dalla putredine del- 
ia terra ; E ùngono i poeti , che foflè vc- 
cifo da Appolline di faetta , perche la pu- 
tredine è confumata dal calore del Sole. 

Pithoni fi chiamano ancora gli fpiriti indo* 
uini, i quali entrando ne'corpi degl'hiio- 
mini danno per rnezo loro gli oracoli . E 
pithoni gli nuomini {letti oppreffi da gli 
fpiriti , e pithonifle le femmine . Si chia- 
mano anche pithoni . 

Pithone oratore Bizantino appretto Filip- 
po Ré di Macedonia . 

Pithopoli città dell'Afta minore nella pro- 
uincia di Mifia . 

pithopoli è anche città di Caria cofi detta da 
cuci Pithe 3 ch'accolfe alla menfa Serfe, c 
diede fei monete d'oro à tutti i foldati . 

Piflùnte città di Lucania,d» Latini chiama- 
ta Buftento . 

Placentia ; vedi Piacenza . 

Placia città di Mifia, che tiene dietro il 
monte Olimpo cognominato Mifo . 

Planaria Ifola del Mar Liguftico cofi detta 
dalla fua piamele , perche quafi eguale al 
mare inganna i nauiganti . 

Planfìa Ifola del mar Tncnno poco lontana 
dall'Elba . 

Platamode città del Peloponefeo nel tratto 
Occidentale , lontana' cento ftadij dal 
promontorio Carifafio . 

H 3 Pia- 
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Platanifto promontorio del Pcloponnefb 

poco lontano da Lcprio . '*^; ' 
Platea città di Beozia lotto il monte Citer- 
none poco lungi da Tebe,cofi detta dalla 
larghezza de remi,perche i pla*efi s'acqu*- 
fìauano il vitto con la loro nauigazionc . 
Platone filolbfo , coli appellato dalla lar- 
ghezza delle fpalle , efl~ ndo per altro no- 
me chiamato dall'Auolo filo Ariftocle. 
Nacque il medefimo giorno in Arene , 
che Apollo in Delo, e fiì di bella fi mc- 
tria di corpo . Sortì cofi felice auuemu- 
ra in tutte le difciplinc , che s'acquilo il 
fopranome di diurno . Di lui lì veggano 
Laerzio, e Marfilio Ricino . 
Plauto poeta comico Latino foura ogni al- 
tro felteuole, frizzante, e di purgatici ma 
elocuzione . Onde lì diceua, che fc le 
Mufe aueflèro voluto faucllarc latina- 
mente, non aurebbono vfato altra lin- 
gua, che quella di Plauto . 
Pleiadi fon fette ftclle dauanti le ginocchia 
del Toro, che riafeendo moftrano il tem» 
po della prima nauigatione. I latini le 
ehiamauano Vergini dal tempo di pri- 
maucra , in cui nafeono . Fauoleggiano 
che fodero fette figlie d'A alante , e della 
Ninfa pleione , con le quali nacque Gio- 
ue , e fi chiamano pleiadi quali molte . 
Altri dicono, che s'appellino cofi,perche 
apparano tutte infieme,fuorche Meropc, 
' quale appena fi vede . 
Pleione Ninfa figlia dell'Oceano, e di Tett , 

e ma- 
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c moglie d'Atlante , che di lei hebbe fette 
fìglie,chiamate Pleiadi, che furono Elet- 
ta, Alcione, CeIeno,Maia,Afterope,Tai- 
gete,e Merope,deIlequali Merope dicono 
che apjjena fi veda , perch'evia fola fi ma- 
ritaflè à Sififo huomo terreno , doue che 
tutte le altre forelle fi maritarono in Dei. 
Plemnino fiume di Sicilia coli appellato 
dalla fua abbondanza , ò dalla innonda- 
tone delle campagne . Altri dicono , che 
vn caftello di Sicilia foflè appellato plem- 
nirio . 

Pleurone città d'Etoliajpatria di Meleagro. 
Plexaura Ninfa marina figlia dell'Oceano , 
e di Teti . 

Pliftarchia città di Caria a altrimcnte Era- 
clea* 

Pliftene figlio di Pelope , e dlppodamia , il 
<jual morendo giovine , raccomandò t 
propri figli Agamennone , e Menelao ad 
Atteo fuo fratello , quale riccuutili , alle- 
upgli m luo ? o di figli. Quindinacquc, 
che follerò chiamati Attidi . 

Piote furono dette due Ifòle della cofta 
Occidentale del Pcloponclò , e perche 
Zetho, e Calai perfeguitando le Arpie, 
giunfcro quiui fui on appellate ftrofadi . 

Plotma moglie di Traian Cefare,celebratif- 
fìma per virtù donnefche,e per amor ma- 
ritale , auendo fcguitato in abito virile il 
manto nellefiglio . 

Plotino accademico infigne , Egìzio di na- 
fcita, di patria Licopolitano , difcepolo 

H 4 di 
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d'Ammonio , e maeflro di Porfirio , che 
fiori à tempi di Gallieno,Tacito,e Probo 
lmpcradon>c con le soti dell'animo ebbe 
congiontc graui indifpofizioni nel corpo. 

Plotio Gallo di Lione rcttor famofo in Ro- 
ma à tempo di Cicerone, c fuo maeflro . 

Plutarco Cneroneo fiori fotto Adriano, e 
Traiano Cefari , da quali fìì grandemen- 
te (limato in tanto y che Traiano il man- 
dò con podeftà confolare nell'Illirico; fu 
huomo di mirabile erudizione , e fecon- 
dità di lingua, e di flilc . 

Plutone figliuolo di Saturno, ediOpc, e 
fratello di Gioue , c di Nettuno, i quali 
venuti alla diuiHone del regno paterno, 
à Plutone , che era il minor di tutti toccò 
la parte Occidentale verfo il mare infe- 
riore 5 à Nettuno caddero in forte le Ifo- 
lc 5 ma Gioue ottenne la parte Orientale 
degli flati patemi . Onde fu dato luogo 
alla fauola,che Gioue regnaflè nel Ciclo, 
Nettuno fra Tacque , e Plutone nell'In- 
ferno 5 fù chiamato Plutone f che altra- 
mente fi nominaua Agefilao ) dalle ric- 
chezze , perche fi traggono dalle vifeere 
della terra, e per quefta medefima cagio- 
ne fù da' Latini chiamato anche Dite. Fù 
chiamato altrcfi Orco,quafi Vrcos ab èr- 
gendo , dallo sforzare tutti i vaienti, à 
morire . A lui era confacrata la terra. 
Ebbe ancora altri nomi , che fi poflòno 
veder appreflò il Rodigino , e altri fcrit- 
cori.Gh danno i poeti per moglie Profcr- 

pina 
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r pina figlia di Giouc , c ili Cerere, del cui 
rapiméto fcrittè lungamente Claudiano. 
Pluco è da'Greci finto Dio delle ricchezze, 
e vogliono , che nel venir fia zoppo , e nel 
partire alato, perche le ricchezze tardi vc- 
gono,e pretto fi dileguano.il fanno acora 
cieco,e fenza giudizio,perchc d'ordinario 
arricchifea gl'indegni , e maluagi 3 tettan- 
do i buoni , e i faui in perpetua ncceflìti . 
Dicono che egli abiti ne 5 1 uoghi fotterra- 
nci di Spagna,perche ella foprauanza tutti 
gli altri paefi nella fecondità de J metalli . 
Plinca Ifola del Nilo , i cui abitanti fi chia- 
ma no plinei . 
Podalirio figlio d'Efculapio medico famo- 
fo , il quale con Macaone fuo fratello , 
chiamato da Greci infetti di peftilenza , 
pafsò di Candia à Troia per medicarli . 
Pò fiume. VediPado. 
podarge caualla velociflìma, della quale 
fi fauoleggia, che Zeflfiro tratte Xanto 
e Balliocaualh di Achille. Altri dicono 
che fotte vna Arpia . 
Podragi popoli di Tracia . 
Pocantc, che noi diremmo Peante padre di 

Fillotettc, appellare perciò Peanzio. 
Peni iCartagmefi , quafi Feni , come di- 

fecndenti dalla Fenicia . 
Pala Città deiriftna lubricata da' Colchi , 
epofeia appellata pietà Giulia da Giulio 
Cefare, che vi conduttc vna colonia . 
Polemone filofofo pi atonico fu difcepolo , 
e fuccettòre di Senocrate , fu nella fua 

H 5 §*o- 
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giouentU cbro , c Iufuriofo, mà corretto 
da Senocrate cangiò coftumi. 

Polemone Elladioco Iltorico nobiliflìmo, 
eguale d\Ariltofane grammatico , edi- 
fccpolo di Panezio.Fù vn'altro Polemo- 
ne di Laodicea à tempo di Adriano Ce- 
farc, da eflb molto onorato . 

Polemonio Città di Temifcira regione di 
Ponto . 

Polite figlio di Priamo vccifo da Pirro . 

Polla Armentaria moglie di Lucano,e poe- 
terà ìiluftre . 

Polle nzia Dea della potenza adorata da' 
Romani . 

Pollinco Soffitta Sardiano à tempo di Ce- 
fare Dittatore . 

Polibio da Megalopi Città d'Arcadia ifto- 
rico ifigne,e maeftro di Scipion'Africano 

Policlcto fcultor eccellentiffimodiSicio- 
nia ,difcepoIo d'Agelada, e cckbratiflr- 
mo da gli antichi ferite ori per la Ango- 
larità de fuoi lauori . 

Policrate vn Tiranno de' Samij fortunati^- 
fimo, il quale accioche pareftè, che pure 
aueflè auuto qualche difgrazia , gittò 
in mare vn'anello preziofillìmo , il qua- 
le nondimeno trouato dal fiio cuoco in 
vn pefce,gli venne in breuc fpazio d'ho- 
ra reftituito. Finalmente chiufè cosi for- 
tunati giorni con vna morte infame , ef» 
fendo fiato prefo, e crocifìffò (opra vn'- 
olto monte da Oronte luogotenente del 

Rè Dario. telali 
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Polidamante figlio d'Antenore^ di Teano 
forella di Ecuba, e marito di Licafte fi- 
gliuola di PriamcE* fama>che coftut in- 
fieme col padre, edEnea, daftè Troia 
à Greci . 

Polidamante pancratiafte , cioè vittoriofo 
di cinque ccrtami>ilquale venuto con vn 
Leone alle prefe l'vccife . Prendendo vn 
Toro ne' piedi iJ teneua fermo. Fermaua 
yna carretta nel corfo con afferrarla - 
Chiamato dal Rè Dario > e tre volte pro- 
uocato à duello ne vfei con vittoria . Fi- 
nalmente dando vna fera in vna caucrna 
fotto vn gran fatfò , che minacciala ca- 
dere , e fuggendo gli altri conuitati , egli 
confidato nelle fue forze vollefermarfi > 
e non che il ritenerne rrmafe oppreflò. 

Polidette Rè deirifòla di Serifo,che alleuò 
Pcrfeo figlio di Gioue , e di Danae . Co- 
ftui diuenuto cimorofo di fua perfona , 
mandò Perfèo alfimprcfa delle Gorgo- 
nì,dalla Quale tornato vittoriofò^perch*- 
eflo il difprezzaua , e dilegjgiaua , Perfeo 
con moftrargli il capa diMedufacon- 
uertUIo in pietra » 

Polidoro figlio di Priamo, ed'Eeuba, il 
quale per ifchifare la guerra , efottrar- 
lo da pericolo, fu da effi mandato con 

1 molto oro à Polineftore Rè di Tracia. Il 
quale > caduta Troia, vinto dalla cupìdì- 

J sia deiroro , trouato Polidoro fui lido 
oel mare l'vccifè, e vel fèppelli . Ilche in- 
Ufo da Ecuba, tirato il Re con promeflà 

H 6 di 
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di vna mafia di oro m luogo fegreto gli 

cauògli occhi con le proprie mani . : .;-a 
Polineitore Re diTracia,dcl qua! abbiamo 

pur ora fauellato . . * T ,. 

Polidora Ifola della Propontidc . 
Polidora ninfa marina figlia dell'Oceano , 

cdiTcti. 

Polifemo , quafi di moka fama , fù figliolo 
di Nettuno, e de Oclopi,cioc gigante dì 
vn'occhio folo, che portaua in fronte. 
(Reflui fi cibaua dicami vniane, onde 
mangiati alquanti compagni di Vlific da 
lui rmchiufo con elfi nella fua fpelonca 5 
Vlifiè gli diede à bere vino generofo , & 
vbbriacatolojinfieme co 3 fuoi compagni 
acciecollo con l'afte.Coftui aueua prima 
amato Galatca Ninfa marina , ma (prez- 
zato da lei per amore d'Ari, vecife il fan- 
ciullo con vn faflbjche fu poi à pnego di 
Galatca trasformati fiumc,e fatto Dio. 

Pollenzia Città della Liguria. E anche Cit- 
tà di Maiol ica. Ahn lcriuono Poknzia . 

P^lignoto pittor egregio della città di Taf- 
fio, quale fiorì nell'Olimpia ìc nouan- 
tefima . FU il primo , che dipingere Te- 
mine con velli trafpai enti , c con lumi . 
Dipinfe vn Tempio in Delfo , e in Atene 
il portico appellato pecile fenza mercede 
alcuna . 

Pollinnia vna delle Mufe , e s'interpreta di 

molta memoria, ò di molto canto . 
Polinice , ed Eteocle figliuoli di Edippo 

Re di Tebe, i quali venuti per ambizione 

del 
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del regno fra eh loro in guerra,e trouatifi 
nella battaglia combattendo à corpo à 
corpo ambedue vi rimafero vccifi . 
Poliflèna figliuola di Priamo, e di Elena,Ta 
«juale Pirro figliuolo di Achille,fece fcà- 
narc sii la fepòkura del padre , ilquarera 
flato amazznto per lei, pcrcioche Achil- 
le veduta Poliflèna bclliflima , di manie- 
ra fi accefe nell'amor di lei, che la chiefe 
per moglie à Priamo,e gli promife la pa- 
ce. A che auefido acconfentico Priamo , 
Achille fenza penfare pafsò nel Tcpio di 
Apolline à trouarc la Donzella , donc fu 
da Paride vecifo di faetta à tradimento . 
Polluce fu figliuolo diGioue, e di Leda, 
e fratello diCaftore.Fauolcggiano \ poe- 
ti che coftui foflè immortale, che ac- 
communaflè con Cadore la fua immor- 
talità. VediCaftorcPollu-e ancora fiì va 
grammatico infigne ai tempo di Com- 
modo Imperatore . 
Polipete figlio di Pìritoo,e d'IppoJamia . 
Poli/Tone fù vna facerdotefla di Apolline , 
la cjuatc fu capo , & incitatrice della fee- 
lcia^gine delle donne di Lenaó , percio- 
che auendo quelle femmine Sprezzata 
Venere , ella le percofìè con la piagai 
del fetore caprigno , da che effettuo ve- 
rtute in <^dio a gli huooiiol Ci prj juraro - 
no delle mogli m Tracia . (^pd Pohf- 
foneìatfeaui capo della congiu'/a.fpinfe le 
femmine allVccifionc di tutti gli huo- 
*mni di <juelTZfola~ 
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Volo -, Due fon'i poli,intorn© à quali il Cie-^ 

10 fecondo la nolìra imaginazione fi ag- 
gira, l'vno fi chiama Polo Artico, òSet- 
tétrionale,raJtro Polo Antartico,ò Me* 
ridìonale . Tutto quefto fpazio adunque 
diTerra,e di acqua,che è dal polo Borea- 
le infino al circolo Equinoziale » fi dice 
cflère verfo Settentrione* E quello, che c 
<li rifeontro a quello, cioèdairAuftriale 
infino all'Equinoziale, fi dice eflere ver- 
fo T Auftro . II polo Artico è quello, che 
noi vediamo, e fì fcuopre agli h abitatori 
dell'Europa, dell'Alia, eìn gran parte 
dell'Affrica ,ch'c quali la metà. e f ti quel- 
la patte del Mondo, della aualc hcb nero» 
notizia i Cofmografì anticni,e Tolomeo 1 
con qualche picciola cognizione della: 
Etiopia interiore dì là dall'Equinoziale 
verfo rAuftrojHià ora verfo il medefimo- 
polo Aufìrale fi è difeeperta vna gran_> 
parte dell'Affrica , tutta IMmerrca ,co» 
ifole infinite del mare Oceano . Onde 

11 come noifempre veggiamo il poloAr- 
tico , e non mai l'Antartico, cosi gli ha- 
feitatori di là dal Mezzo giorno veggo-1 
no fempre il polo Meridionale, né mai if 
Boreale. E certamente coltoro vcngoix 
•deflèr Antiopidi alla maggior parte de* 
popoli d* Alia > cioè che quello , e quefti 
vengono a ftare con le piarne de'piedi 
volte Tvno verfo l'altro . 

Pomona Dea de' frutti , amata da Vèrtuti- 
lo feconda le fìttole,, e fìì adorata da 
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Romani. Vi fu anche la Dea Mellona dal 

mele . r . y 

Pompeio cartello di campagna felice , o co- 
me altri vogliono d'Aoruzzo.Oggi à pa- 
rer d'alcuni è vn luogo chiamato Torre 
d'Octauiano,e fecondo altri la Nunciata, 
ò pure Cartello à mare. Indi Pompeiano. 
Pompciopoli Città di Cilicia , altramente 
Soloé . 

Pompeo Magno, nobile Romano , il quale 
fece molte guerre , e fiì glorioftffimo in 
pacc,e in guerra,e fourano Direttore de!- 
la Republica Romana. Finalmente, ò 'per 
ambizione , ò per necellìtà venuto à dif- 
cordia con Cefare, e vinto; andatoia 
Egitto per rifare l'esèrcito , vi fiì vecifo 
à tradimento . 

Pompctone Città della Spagna Tarracone- 
fc . Oggi Pampalona capo del Regno di 
Nauarra . 

Pomponia madre di Scipnn Affricano , 
della quale fauoleggiano, che conccpifTc 
di Gioue in forma di ferpe, perche vn i si 
fatta beftia fu trouata nelle fus danze , 
mentre era grauida . 

Pomponio Attico nobile Cauallier Roma- 
no amico di Cicerone , e dotato di qua- 
litadi fi ngolarifllme di animo , e di for- 
tuna . 

Poneropoli Città di Tracia alle radici del 

Rodorie , detta ancora Filippopoli dal 

fuo fondatore , e Trimonzio dal fuo 

fito . _ 

Pon- 
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Pontia , vna dék Ifole Oenocridi fituatc 
nella colia di Napoli dirimpcto à Velia . 
O^gi fi chiama volgarmente Ponza . 
pontjna palude , vulgarmente detti li Ma- 
r»*',poco dittante da Terracina nel pac- 
lc de 5 Volfci. Qucft a palude fiìfeccata 
anticamente da Cornelio Cethego Có- 
ìole , e nondimeno tutto Quel tratto di 
paefe è di aria cattiua, e mal lana . 
ponto e vna parte di mare vicino à Coftan- 
nnopoli chiamato per altro nome mare 
£ufino , e fi diftende dal Bosforo Tracio 
jnfmo alla palude Meotide . 
*óto è Scora vna larga region deirAfia,ncl 
la quale fiì relegato Ouidio per ordine di 
Augufto, 8c è pofta apprettò à quel mare , 
che abbraccia Colchidc, Cappadoeia,Ar- 
racnia,&altre proujcie. Alcuni però dico- 
no,chc ella auefìe quefti cófini,dalPOcci- 
déte il fiume Hali,dairOricnteColco,dal 
mezo di l'Armenia minore , dal Settétrio- 
ne il marEufino.Ebbe quefto nome dalRc 
Ponto,edcfamofa quetta recjon'appreflb 
a poeti per le crudeltà di Mcdea,c per l'ab- 
bódaza dell'erbe malefiche, che iui nafee . 
Popilio chiamato Marco fu vn facerdotc di 
Carnicina, il quale fagi ificando, intefo , 
che la plebe fi fotte folleuata contro dei 
ma^ifiiati, vfcì con l'abito facerdotale 
in i inghiera, eplacol.Ia . 
Popilio mandato Ambafciatorc Li Roma- 
ni ad Antioco Re dcll'Afia , per ritirarlo 
dalia oucrra , che faccua à Tolomeo 
* ' Rè 
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x di Egitto, vedendo,che il Rè tardarle à 
ifòluerfi fece vn cerchio nell'arena, pro- 
aitandogli , che 1 Romani gli auerebbo- 
10 intimata la guerra,fe prima di vfeir da 
uel cerchio non aueflè rifolta la pace 
on Tolomeo, e ottenne il tutto . 
jilio fu ancora vn huDmoingratiflìmó 
i quale fendo flato faluato in giuditio 
apicale da Cicerone : à lui tolfe per bar- 
>ara 1 icompenfa la vita . 
ppea Sabina fu Donna famofa per bellez- 
ze nobiltà di fangue, & inficine per im- 
mdicitia, e fuperbia. Fiì prima maglie di 
^.uflfo Cifpo , & adulterata da Gaone , 
/•enne pofcia ancora da !ui fpo fa ta.Fin.il- 
nente inuaghitofi di lei Nerone , gli ria 
olfe, e mandato Ottone al gouerno della 
Lufitania , fe la prefè e/lò per moglie , &c 
laucndola petcofla va giorno di vn cai- 
rio mentre era grauida,fe ne morire le fe- 
re Nerone celebrare copia deirincenfo, 
:hc vi fu abbruciato hi annoucrata tri 
e cofe più marauigliofe del mondo . 
pulonia città del lido Tofcan dirimpetto 
iirifola di Elba; oggi Piombino . 
rflnone iiola della Propontide in faccia 
1 Ozico . 

rfita Ifola del mar Laconico cinque mi- 

Slia difeofta dal capo Malio , che fu poi 
etta Citerà dal Tempio di Venere , che 
iui era . Oggi.Cerigo . 
>r finte città dell' Arabia confinante ali- 
Egitto . 

Poro 
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Poro , cioè Merideo figlio del configlio , e 
dell'abbondanza , che da penia Dea della 
pouertà ebbe Amore . Vedi Platone nel 
conuiuio , 

Poro Ré d'India fuperato,e rimetto nel Re- 
no da AIc/Tàndro Magno. FUda'fuoi 
inalmenee vecifo . 

Portuno Dio marino prefidente à porti, al- 
tramente chiamato Palemone . V«di Pa- 
, lemone . 

P oflìdea città di Macedonia al fiume Stri- 
mone.FU anco città di Sona al monte Li- 
bano . R poflìdeo fu promontorio della 
Ionia, che poi dall'Oracolo di Appolline 
Didimeo prefe il nome , 

Poflidonìa Città maritima di Lucania , che 
pofeia ftl appellata pefto . Poffidonia fd 
anche Trecene . 

Porsena Re di Tofcana nella città diChiufi, 
che e nelle maremme di Siena , c trouafi 
poco meno, che diftrutta . Coftui attedio 
Roma , tentando di rimetteruì il Rè Tar« 
cjuinio fcacciato dalla congiura di Bruto. 
Mà ftupito, e confufo della virttf de 1 Ro- 
mani, fatta pace con effì, tornoffi à cafa * 

Poftumìa Vergine Veftale , la quale per la 
fua fòucrchia politezza , e sfoggiamento 
nel veftire camita in foretto» eaccufata 
à pontefici d'incerto , e trottatala inno- 
cente, le venne dal pontefice maffimo 
commandato di attenerli da con" fatta 
luffa . 

Porzia figlia di Catone Vticcnfè > e moglie 

di 
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di Bruto, la quale fendo confapeuole del- 
la congiura ordita dal marito contro di 
Cefarc benché da effò celatale , volendo 
moftrarli la fuacoftanza, faiflìconvn 
rafoio malamente. Di che riprefa dal ma- 
rito , riuelatole il millerio della ferita , ne 
ottene quello , che volle . Intefa pofcia 
dopo la giornata di Farfalia la morte del 
marito,non po uro in altra forma vecider 
. le fteftà, fi forfocò co" carboni ardenti . 

Poftuorta Dea de' Romani , che preuedeua 
le cofe auuenire . 

Potarno città d'Attica . 

Potenza città del piceno. Oggi è città del 
Regno di Napoli . 

Potidea città di Macedonia , poi detta Caf- 
fandria . 

Potina Dea appreflò i Romani , che prefie- 
deua al bere de fanciulli, comeEdufaal 
loro mangiare . 

Potina fonte di Beozia.E anche città dì M~- 
gnefia, doue gli Afini pafeiuti infiamma- 
no di rabbia . 

Potoria città di Magnefia , doue Glauco fi- 
glio di Sififo,e Mercope,pafcea le caualle 
di carne vmana , perche piti fiere foflèro 
in battaglia . 

Preguti erano popoli d'Italia Orientali à 
Marfi . Oggi fono tutti chiamati fottp 
nome di Abruzzefi . 

Prenefte Città del Lazio fituata in mon- 
tagna : cosi chiamata da Prenefto di 
Latino , e nipote di Vliflè , e Circe , ò 

come 
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come piace ad altri dal proprio fico emi- 
nente alle altre colline . Virgilio ne attri- 
buire la fondazione à Ceculo figlio di 
Vulcano . Fiì in quefta citta il Tempio 
della fortuna molto famofo.Oggi /ì chia- 
ma Paleftina, c dal dominio de' Colonefì 
è pjflato in quello de Barbari . 
Prepcniflo città meditcranea della Mifia 
maggiore . 

Prepcfinto vna delle Ifole Cicladi . 

Pretefta era vna verte, che portauano gli 
antichi Romani, cioè i fanciulli fino all'- 
anno diciottefimo , i magiftrati Vrbani , 
i maeftfi de' collegi) , quando celebra ua- 
no i giuochi compitali^ i Senatori quan- 
do fagtificauano à gli Dei . 

Prafii popoli d'India , de' quali metropoli 
e Palibrota . 

Prafia città del lido Laconico vicino la foce 
d«l fiume Inaco . 

Praffidice vna Dea , di cui non dedicauano 
li antichi , che il capo folo ; dicono , che 
foflè moglie di Soterc , Torcila della con- 
cordia, e madre della virtù . 

praffìdice nifa da quale Tremifete ebbcGra- 
go,iIquaI diede il nome à vn mote di Licia. 

Franitele ftatuario nobilifTimo, il quale fe- 
ce due Veneri famofìdime in Guido, e in 
Coojc della Gnkiia è fama,che s'innamo- 
raflè va Giouinc , e di notte tempo vfaflè 
co eflà, nacque ne* lidi della Magna Gre- 
cia , e per Io merito della fua virtù Venne 
aferitto alla cittadinanza di Róma . 

Pria- 
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Priamo figliuolo di Laomedonte Ré di 
Troia: fauoleggiano , eh egli tratte 1'- 
origine da Gioue , perchè Dardanofiì fi- 
gliuolo di Gioue, e di Elctia, il quale 
ebbe Mi&onio , di cui nacque Troe , che 
diede il nome alla Prouincia di Troade , 
e fu padre d J Aflaraco,e d'Ilo, che chiamo 
Troia dal Tuo nome Ilio. Quello adunque 
I fu padre di Laomedonte padre di Pria- 
* mo,il quale vecifo Laomedonte da Erco- 
le , ed cflb rifeoflo con buona fomma di 
oro,onde acqui ftò il nome di Priamo; ri- 
itorò Ilio , crefeendo infieme à tanta po- 
tenza il fuo rcgno,che diuenne Signore di 
quafi tutta TAfia minore . Prefe per mo- 
glie Ecubea figliuola di Ciffco Re di Tra- 
cia , ed ebbe cinquanta figliuoli» dicifette 
della moglie , gli altri furono di concubi- 
ne, de* quali Paride andato in Grecia per 
riauere la Torcila EGone, tolfe à Menelao 
la moglie Elena , donde hebbe origine la 
fanguinofa guerra de 'Grecie Troiani, fi- 
nalmente prefa la -città fiì cflb anco veci- 
fo da Pirro figlio d 3 Achille,appreflb l'ai- 
tar di Gioue . Priamo fuo nipote, e figlio 
di Polite, pafsò in Italia con Enea . 
p-iiaponefo Ifola del feno ceramico • 
priapo tenuto da gli antichi Dio degli hor- 
ti,e figliuolo di Bacco, e di Venere, brut- 
tifi! ino fra gli altri Dei , pcrcioche ne*Ii 
horti fi poncua vna iiarm con vn grande 
membro virile • Era più che altrouc 
adorato à Lsmpfao ncirElefponro f 

onde 
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onde iu detto Lampfaceno , ed Ellcfpon- 

v.àco, e gl'immollauano l'afino . 

Pnapo fiì città dell'EHefponto edifiettada 
Pria po figliuolo di Bacco, c di Venere, ò 
come vogliono alcuni , da i Milelìj fotto 
nome di priapo . 

Pnapcia fono verfi ofeeni attribuiti da alcu- 
ni àVirgiliojò ad Ouidio,ma non è certo. 

P-riene Città maruima della Ionia patria di 
Biante ; la quale dal fiume Meandro , che 
fcorre fra eflà , e Mileto , fu fatta Medi- 
terranea . 

Priuerno città de* Volfci nel Lazio . Onde 

priuernete . 
Proana Città di Tenàglia . 
Probalinto Città d'Attica . 
Proca Rè de gli Albani padre di Amulio , e 

di Numitore , e auolo di Romolo , e di 

Remo . 

Prochita Ifola del feno di pozzuolo . Oggi 
procida . Dicono , che fotte in Ifchia vn 
monte, che fpezzato dal terremoto for- 
maflè queft'Ifola. Altri dico no,che pren- 
deflè il nome da vna nudrice di Enea_» 
cofi nominata. Certo è^ch'ella fia del nu- 
mero delle' Ifole chiamate Eolie . 
frocolojfilofofo Àcademico, che prefidette 

allo ftudio di Atene . 
Procione vna Stella,che latinamente fi dice 
canicula . E s'interpreta auanti il cane , 
perche nafee poco auanci à lui infienac 
col Leone . 
Pjocuftc vn ladro d'Attica vecifo da Tefc®. 

Pro- 
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Procri figliuola d'Eritteo Re di Atene > e 
moglie di Cefalo , il qual ella feguitò » 
mentre egli andaua alla caccia Inafcon- 

' dendofi fra certi veprì,e facédogli la fpia, 
percioche aueua intefo, che mi folcua 
auere vna innamorata . Onde Cefalo ve- 

| duto muouerfi quei vepri, credendo, che 

j vi foflc yna fiera ammazzò,non fapendo, 
la moglie. Altri raccontano pili diffufa- 
mente quefta fauolo fa iftoria , e dicono , 
che per impulfo dell'Aurora che non po- 
teua hauer da lui quel che deflderaua à 
pretefto di non mancar di fede alla pro- 
pria moglie , fi cangiale Cefalo in forma 
di mercatante , e tcntaflc con offerta di 
grandinimi doni la pudicizia della mo« 
glie,Ia quale cfléndo tuperata,e feoperto- 
£ Cefalo quello, ch'egli era.Procn,e per 
vergogna, e perdifdegnofug«iffi dalle 
fue cafe. Finalmente riconciliati infieme, 
hauendo Procri intefo , che Cefalo foflc 
innamorato dell'Auròra^ che fi trouafle 
eoa eflà in certa lèi ua , voluto trouare il 
marito in quella colpa andaflè à nafeon - 

; deruifi , e gl'interuenilTe quello , ch'ab- 
biamo già raccontato » Di quefta fauola 
feruiflì eccellentemente l'Ariofto nel 
Furiofo . 

Proculcio fU vn Caualier Romano amico 
di Augufto, il quale hauendo i fuoi fra- 
telli Scipione , e Murena perdute le pro- 
prie facoltà nella guerra , diuifc loro la 
par») che gliene era toccata da prima . 
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Procurò ancora di tener in vita Cleopa- 
tra, ma in vano; che fé bene le togliere di 
mano la fpada , ella Icppe veciderfi di ve- 
leno. 

Pr'eto Ri de «li Argini figlio di Abatc,Ie cui 
figliole, insuperbendoli, c vantandoli d'- 
elicrc piti belle di Giunone,elIa mife loro 
in terta si fatta pazzia, che fi credeuano d* 
tflcre diuérate Vacche. Ouidia però dice, 
che per hauer fprczzato Venere toflèro da 
lei conuertitc in vacche . Onde Virgilio : 
Hi fattaci muggiti empirò i campi 
Le Pretidi • 

é r chc pretidi chiamano* quefte figlie di 

Preto . j'Ny^ v 

,5 -, ^gne figliuola di Pacione Rè di Atene , 
e i iiógtie di Tcreo Rè di Tracia , la quale 
auenao già partorito vn figlio nomina- 
to 11.» ardendo didefidenodi veder fua- 
forella Filomena, pregò il marito, che da 
Atene gliela eonduceflè. Ilche facendo 
Tereo , lei , che era Vergmcprr camino 
violò , & acciochc non diccHe ad alcuno 
quella fua ribalderia , le tagliò la lingua , 
e nnc iufela in certo luogo, dando ad 
incendere à Progne , che fbfle morta per 
viagg io . Mà Filomena tutto quello f uc- 
cellò ricamò in vna foprauelta , ò roc- 
chetto come altri vogliono } e mandolla 
per vna ferua à Progne . Progne adunque 
fingendo di voler celebrare le 'fède di 
Ba eco , traile fuor di carcere la fòrella 
Filomena , c condotta al fuo palazzo 

reale 
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reale vccifeJt! fuo fig!io,e il diede ì man- 
giare a Tereo . Il che auendo elTo cono- 
feiuto per la tefta che gliene portò sii la 
fine dd còuito Filomena ; voluto vecider 
h moglie, che fi mife in fuga , eflb venne 
dagli Dei cangiato in Vpupa vccello cre- 
ftatOjche va tuttauia lagnàdofi quafi, che 
eh iami il fìgliojProgne fu trasformata in 
rondine , Filomena in Rofììgnuolo, e Iti 
in Fagiano,ilquaJe vccello ha le orecchie 
e le renne piumofe , e fe ne trouano aflài 
appreflò il fiume Fafi di Colchide , onde 
acquiftarono il nome di Fagiani . 
Prometeo figlio di Iapeto , e padre di Deu- 
ca!ione,iiquale fi tauokggia,chc fabricaf- 
fe rhuomo di fango , e gli daflè l'Anima 
con fuoco rubato dal Ciclo . Scruio rac- 
conta quefta fauola in qucftà forma . A- 
uendo Prometeo fabbricati glihuomini 
afeefe con l'aiuto di Minerua al Cielo , c 
rubato con vna fiaccola il fuoco a* ragi 
del Sole manifeftolloà glihuomini. Di 
che fdegnati gli Dei percoflcro la terra 
fondile flagelli, lafebrc, e le piaghe; e 
Comandarono à Mercurio, che legato 
Prometeo al monte Caucafo , gli foflè da 
yn'auuoltoio lacerato contìnuamente 
il cuore . Tutte quefte cofe però fauolo- 
fimcnte tengono qualche ragione Iftori- 
ca , perclic Prometeo fiì chiamato coftui 
dalla prouidenza , e fii cccclkntifììmo 
Aihologo , auendo con l'abitazione del 
monte Caucafo fcoperti i Segreti delle 
Parte li. I StcU 
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Srcllr.Ec è quefto monte dell'Affina altif- 
fimo fopra tutti gli altri monti, in tanto , 
che pare appunto , che tocchi il Cielo , fi 
che da quella parte fi veggono bcniflìmo 
il nafcimentOjC Toccato de gli Aftri. Ap- 
prefj ancora la ragione,e la natura de fui • 
mini , & additolla à gli huomini ; da che 
nacquero le fauole, che di lui li racconta- 
no . Altri dicono , che Prometeo folle il 
primo, che faceflè figurc,e ftatue di cera, 
e però fauoleg<*iano,ch'ei faceflc gli huo- 
mini. Certo e, che coftui fotte huomo 
molto ftudiofo,e contemplatiuo,e perche 
Io fiudio delle cofe diuine , porta feco vn 
continuo affanno , e trauaglio di animo , 
però fauolcggiano , che vn auuoltoio li 
roda incefìantemente il cuore . 

Pronalti ci ano popoli antichi di Beozia . 

Propontido fi chiama tutta quella parte del 
• mare,!a quale fi diftende frà il P>nto,e P- 
Hclkiponco, cioè dalla bocca dclPHcl- 
lcfponto fino al Bosforo di Tracia . 

Pronuba cluamatuno gli antichi quclla_* 
donna , che nella celebrazione de' mari- 
taci era dalla'partc della fpofi , co ne pi 
Aufpice fi diccua quell'huomo, ch'era da 
quella dello fpofo; Onde l'Arioilo : 
Jl maritaggio) che Aufpice ebbe Amore, 
E Pronuba la moglie del Paflore . 

Pronuba tu ancor chiamata Giunone,come 
prefidéte alle no/7.c£V pronuba IunMixg. 

Properzio poeta Elegiaco nuiuo di Mena- 
n a Città dell' Vmbria, il quale perduto 
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i! padre > e la maggior parte del fuo patri- 
monio in età ancora tenera > trasferiti à 
Roma doue fiori tra primi poeti del fuo 

{acolo . 

Profopone c vn'lfola dirimpetto à Cartagi- 
ne, i cui abitanti fi chiamano profopij . 

Profopopiti Ifola nel Delta del Nilo, doue 
anticamente la città Araberchia , dalla 
quale fi fpiccauano anticamente le naui , 
che andauano raccogliendo per tutto T- 
E^itto le olla de buoi, e delle pecore, che 
gh Egizi religiofamcnte iepelliuano, co- 
me animali da elfi venerati . 

Profcrpina figliuola di Gioue, e di Cerere > 
la quale Plutone rapi d'Etna > e fe la prefe 
per moglie. Mà Cerere la cercò da per 
tutto liudiofamente , e alla fine auutone 
contézza > ù ne dolfe con Gioue , ilquale 
fentenziò, che fe Proferpina non aueilc à 
queirhora gufiate niéte dell Inferno fof- 
fc rela alla màdrejata perche manifèfta co- 
fa cra,chcProferpina à iudicio d'Afcalafo 
aueflè gallato alcuni grani di pomo gra- 
nato(bndc ne fu perciò da Cerere cagiato 
inCiuctonc vccello noturno 3 edi peifimo 
augurio) onde noi#poteua hauer luogo 
quclta fentenza , e Cerere fe ne aftligeua 
oltre modo lenza prendere coforto alcu- 
no $ Gioue in quella guifa la placò , che 
Proferpina mezo il cepo dell'ano fteflc di 
(opra la Terra con la rnadre,e l'altra metà 
fotterra col marito, II che fi finge perche 
la Luna intèè per Proferpina 3 ed fEcato la 

I 2 UIC- 
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metà del tempo fi vede , e l'altra metà 

Ila Ili come nafeofta . 

Protagora filofofo Abderite , figlio di Me- 
nandro , huomo cosi douitiofo fra* Traci 
che raccolfe nella fua cafa, e cornuto Ser- 
fe Re di Perfia nella fpedizione di Grecia. 
Da che molli i Magi , che l'accompagna- 
uano chief-ro in gratia di potere amac- 
ftrare il fuo figlio nella loro difciplina , 
la qaale non fi poteua infegnarc ad alcu- 
no lenza permifllonc del FU , come quel- 
la , che annullala la religione , mentre 
mctteua in dubbio fe fi dattero gli Dei . 
Auédo però protagora imbeuuto di que- 
lla opinione fcritto vn libro con quello 
titolo ; Se fi dattero gli Dei : chiamato in 
giudicio in Atene*, come empio facrilego 
ne ftì bandito , e i fuoi fcritti furono pu- 
bicamente abbrucciati.Diluilcriflc Pla- 
tone il Dialogo doue narra la fua vita , e i 
fuoi coftu. ni Dicono alcuni,ch'ci monile 
naufrago nauigando in Sicilia , nitriche 
perla ftanchc/za del viaggi^elìì-ndo or- 
mai peruenuto all'età di nptianta anni . 

Pr jrc vna delle Ifolc Stratadi dirimpetto al- 

PEtoiia . • 

Protclilao figlio d'Ificlo da Filacio città 
di tenàglia , vno de' Capitani Greci, 
che palparono alla fpedizione di Tro- 
ia . Il quale fe bene aueflè predetto l'- 
Oracolo , che colui , che folTe prima 
Talentato dalle naui ia terra farebbe 
perito • Egli nondimeno tutto magna- 
* nimo 
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nimo , e genei ofo fmontato il primo in 
terra fu da Ettore vecifo . Quinci Laodo- 
mia figlia d'Acafto,e fua moglie, che l'a- 
maua in eftrcmo , defidcrando di vedere 
almeno Fombra fua , ottenuta che nO 
ebbe la grazia,fpirò l'anima fèco abbrac- 
ciata . 

Proteo figliuolo dell'Oceano a ediTeti, e 
Dio Marino , e paftort delle foche , e de* 
buoi marini, c Indóuino. Il quale però no 
daua rifpoftc fuor che prefo per forza , e 
legato. Dicono ancoracene fi trasforman- 
te in varie forme à fua voglia , or drago , 
ora leone , or pefee . Le quali cote furono 
jfauo!cggiate,pcrche veramente Proteo fn 
vn Rè d'Egitto à tempo di Priamo Re di 
Troia , il quale come era coftume di quel 
paefe vfciua per maeftà, e grandigia à vi- 
ltà del popolo con vari ornamenti fui ca- 
potile rapprefentauano la tefta di leone, 
di drago, di toro , e taluolta apparenza di 
filma odorofa.Vedi Erodoto,che difufa- 
mente racconta FIftoria di Paridcd'Ele- 
na, e di Menelao, affermando che Paride 
giunto in Egitto con la rapita Donna, ne 
iofic (.figliato da Proteo , il quale refi itili 
inficine eò tutto il fuo tefbro à Menelao . 

l>rotcnorc vno de' cinque Capitani di Beo- 
zia apprefliò Omero . 

protoo Capitano de Magncfij, che andaro- 
no à Troia . 

Protogne pittor nobile di Catino Città di 
Caria. Fiì celebrato fopra tutte le fue 
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pitture il lalifo conlccrato in Roma nel 
Tempio della pace: il quale egli veliidi 
tre colori i'vno (opra l'altro*, perche non 
fofle con fumato dal tempo . Vi era dipin- 
to vn cane per fcherzo del cafo , non me- 



poiché auendolo formato , ne (ansfacédo 
a lui fteflò nella maniera di efulare la (bu- 
ina dalla bocca anellante>gittata pei * inde- 
gno la fpugna, conia quale i'aucua più 
volte nettato nella tefta > verni 'appunto à 
formare à cafo quello^cbs no aucua potu- 
to có rinduftria dell'arte, e dell'ingegno. 
Proto fu vn perfonaggio Focefc* il quale 
benignamente raccolto da Galli y edificò 
Marfilia poco lontano dalle foci del ilo- 
diano . 

Proxcnupoli città d'Egitto. E proxenupoli- 
ta quell'abitanti. 

Prufa Città di Binnia confinante a 5 Frigi, e 
à Mifi y edificata da Prufia Rè alle radici 
del monte Olimpo. Prufia e ancora Città 
fotto il monre Ippo , che Tolomeo chia- 
ma fiume; può eflèrc IVno, e l'altro . Pli- 
nio vuolc^che fofle l'antica Ciò, e da efla 
fi derimno i prufie 'i . 

Prufia Ile di Bitttnia , appretto ilquale fi ti- 
coucrò Annibale y e chiclio à lui da 3 Ro- 
mani, s'vccife di veleno . 

Primnojò prinimo Ninfa marina figlia del- 
l'Oceano, e di Teti . Eliodo • 

Pritoneo era vn luogo nobile > e faaiofo 
nel caftello d'Atene 3 à®W fi radunaua- 




he per artificio dcllartc beli; Aimo 5 
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no i magiftrati à configlio , e veniuano 
trattenuti i perfonaggi benemeriti della 
Republica, {limato onore fìngolariflìmo 
frà gli Ateniefi . 

Pfamate fonte di Beozia appreflò Tebe . 

Pfamate figlia di Gì otopo Re degli Argiuì, 
che violata da Apolline partorì Lino^che 
nafcofto fra i virgulti ftì diuorato da'eani. 

Pfammata Città di Laconia vicina al pro- 
montorio di Tenaro. Quindi Pfammatu- 
zio, e pfammatunzio . 

Pfammetico Rè d'Egitto così crudele , che 
*r fottrarfi alla fua tirrannide fuggiro- 
no dell'Egitto più di ducentomila huo- 
mini nell'Etiopia^ abitando nella regio- 
ne, che chiamoflì Frcncflà } vennero e Ili 
appellati Scbiti . 

Pfolidc città d'Arcadia, cosi detta da Pf >fi- 
dc figlio di Licaonc, ò come altri Voglio- 
no da Pfofidc figlia d'Erice Siciliana . 

Pfilli popoli de Libia di là da' Garaman- 
ti , i quali aueuano vna forza naturale 
contro i fcrpentijpercioche ne i Plìlli po- 
teuano eflèrc offefi da' fjrpenti , e fuccia- 
uano da gli altri le piaghe fatte da loro, 
e ne traeuan > veleno. Dicono ancora,chc 
li medicauano col canto . 

P fi Ilio Città di Ritinia . 

Pfira lfola dell'Egeo appreflò Scio . Oe:gi 

Pfara . 

Ptelea Città dell'Afia clriariflima, e metro- 
poli della Ionia. Oggi Foglia, e per altro 
•nome Efcfo . 

I 4 Pte- 
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Pedone cit: à pure della Ionia.Fù anche cit- 
tà litorale della Beozia . 

Ptcria città di Cappadociaj prefìò Erodoto. 

Pteroforo regione della Scitia appretto i 
monti Rifci, cosi detta dalla perpetua ne- 
uc che la copie. lui fi crede, che fieno 
i cardini del inondo, e gli vicini i giri delle 
Stelle. Plinio. 

Ptolomeo, ptolemaidc. Vedi Tolomeo 3 e. 
Tol e mai d e . 

Pucino città Mediterranea dell'Irina ip 

Punico Cartaginefc.E punicea color di vio- 
la fiammante . • 

Puppio poeta Tragico cosi eccellente che 
sfor/au'à piangere li 7 J icori . 

Populo Città del lido meridionale diSar- 

*^ degna. . ^ ;> .v . ■ 

Puteoli Città maritima di Campagna , cosi 
detta dalla moltitudine de' pozzi d*àccjuc 
calde. Fiì fabrieata da' Sàmij poco lonta- 
na dal Lago Auerno à tempo de gli vki- 
mi Rè di Roma . Oggi Pozzuolo . 

Puticoli luogo publico in Roma oltre l\Ef- 
quilic, cosi detto per eiTercla fejpoltura 
della miiera plebe>nerche egli fu antichi f- 
fimo coltumc, diciatti de' pozzi, vi fi fc- 
pcllidèro i cadaucri , perche Y vsaza d'ab- 
brucciarli fiì introdotto da Luccio Sfila. 

Publio, e Laberio poeti cornici famiglia- 
ri di Giulio Cefarc Dittatore , ma pili 
aflai Publio, che laberio, la cullinomi 
maledica difpiaccua grandemente a » 
Cefare . Fu Publio di nazion Siro , e di 
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condizion feruile, ma perla veauftà del 
fuo volto , per la grazia delle fuc manie- 
rc^e per la eccellenza dell'Ingegno men- 
to d'eflcr fatto libero da Domi zio. Pafsò 
in Roma à tempo de giuochi di Giulio 
Cefare, e vi recitò ifuoi Mimmi con^t 
grande applaufo del popolo . 
Puglia, c Prouintia negli efterni confini 
$ d'Italia fui mar Adriatico 3 e Ionio > e iti 
già detta Iapigia > e MafTapia , e poi Ma- 
gna Grecia Calabria. Ora fi diuidc in tre 
Prouincie Terra d'Otranto/Terra di Ba- 
ri, e Capitanato . 
Pfello fcrittor famofo, che lafciò vn , opera > 
del modo, e ordine del Vitto. Pfcllo Ma- 
ternati, o fendè vn libro di Negromai>- 

QVadi, Marcomani furono anticamen- 
te chiamati i popoli della Boemia > c 
della Morauàa . 
Qjari popoli della Gallia Narbonefe tra i 

Salij, e i Vocontij . 
Qucrquctulana flì appellata vna porta di 
Koma , da vn boschetto di quercieden- 
tro le mura . 
Querquctula ne furono dette le Ninfe do 
Qucrcieti » 

Quinc|uatri} chiamarono le fette dedica- 
te a Pallade, perche durauano cinque 
giorni, nel primo de' quali fifaceuano 
i fagrifìei, ne 1 tre feguenci lì dauajio i 

... I S già- 
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gladiaton,nel quinto fi lullraua(per dir- 
lo con la voce antica) la Città, per trarne 
il vero numero de' Cittadini Romani. 
Altri dicono , che lì chiama fièro Quin- 
quatrij 5 perche 11 celebrauano il quinto 
giorno di ciafeun mefc . 

Quincio Cincinato huomo chiarijìlmo fra 
gli antichi Romani per la Tua tortezza , 
c moderazion d'animojilquale chiamato 
dall'aratro alla Dittatura, auendo in po- 
chi giorni fupcraii gli £qui ; il feftodeci- 
1110 giorno rinunziò à quella dignità , 
e tornulìi a' Tuoi villcrcci efercizi . 

Quinto fu chiamato Romolo dcil'yfo del- 
l'Ada , che in lingua Sabina fi chiamaua 
Quicis. Altri però vogliono,che folle ap- 
pellato Quirino dalì'aucr riccwiui nella 
Città i Sabini , la Città de' quali lì chia- 
maua Curi . Marte ancora li dice Q,ùr!- 
no.E Quirino fù denominato Ottauiano 

■ Àugufto . '■"^i^^tìÉ^StiÈS^^- 

Quirinale fu chiamato vn colle di Roma ò 
perche vi fofTe edificato il Tempio di 
Quirino 5 ò perche paflàflèro ad abitami 
i Sabini di Cu e, altramente chiamala 

*? Quire . Ogf*i daduc caualli di marmo di 
Fidia , e di Piallitele hà prefo quello 
monte il nome di Monte cauallo . 

Quirinale fu anche detta vna porta di Ro- 
ma , ò da vn vicino Tempietto di Quiri- 
no \ ò perche c'andalìé per effà al monte 
Quirinale . 

firmale fi chiamauano ancojra le fcfte ce- 
le- 
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lebratc à onor di Quirino . 

Quiriti furono appellati i Romani da Qui- 
rino primo Re , e fondator di Roma . O 
pur da Sabini pattati ad abitare in Roma 
da Quire Città metropoli della Prouicia. 

Qyarnaro è vn golfo di mare fra Miti ia e 
ìa Liburnia , che gli antichi chiamauan© 
Seno Fanatico . 

RAbat Città metropoli degli Ammo- 
niti da Tolomeo Filadelfo, chefog- 
giogò l'Arabia, chiamata Filadelfia . 
Rabilo Ré degli Arabi, che vecife Antigo- 
no Rè de* Macedoni, nella contrada che 
f ù per ciò appellata Motho . 
Rabicio cauallier Romano difefo da Cice- 
rone.Rabirio Poflumo eflb ancora dife- 
fo da Cicerone . Rabiro poeta lodato da 
Ouidio . 

Racilio Tribuno della plebe , che orò con- 
tro le feeleragini di Colidio nel Sena- 
to-. 

Radagaflò Rcde'Gothi,che fionV tempi 
di Àrcadio , e d'Onorio Imperadori , e 
conditile à campo più di ducento rml^ 
huomini . 

Rodamanto figliuolo di Giouc e d'£u- 
ropa , e fratello diMinoe, i quali am- 
bedue fono detti cilèi Giudici dell' In- 
ferno . 

Ra fiume della Sarmazia d'Europa foura 

1 ó il 
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il Ponto,c il Bosforo Cimmerio. O jgi la 

Voglia, c da' Tartan Elei . 
Raba Città della Ionia; onde Rabèo . 
Rabathoma Città di Paleftina j altramente 

Areopali . 

RabbatamenaCittà dell'Arabia montuofa. 

Radata Città de' Sinici nell'Etiopia . 

Raftia Città di Paleftina porta dopo Gaza 
verfo l'Egitto. 

Ragulìo Città nobile di Dalmazia edifica- 
ta dagli Epidauri. Oggi Ragufi • 

Rannuua Dea, la quale fà vendetta foura 
quelli, che infuperDÌfcono,per altro no- 
me Nemeft , cne s'interpreta f.legno . 
Rannufìa veramente è detta da Ranno 
Città dell'Attica. Ouidio . 
Fard patir le meritate pene 
Ranttfia vltriee . 

Raucnna Città d'Italia nella Romagna fui 
mare Adriatico,già Colonia de' Sabiniye 
fabricata cìa'Teiiali.Fù poifotto gl Impe 
radori Greci capo dell'Èfarcato d'Italia » 

Raunaci popoli della Gali ia Belgica, de* 
quali fi vede ancora qualche vciligio 
della Città metropoli , chiamata Au- 
gufta de' raunaci , poco Iungc da Ba- 
silea. 

Rcate Città ne' Sabini, c vmbilico d'Italia . 
Oggi rieti . 

icgilio lago nell'entrata della felua Al- 
gida , doue Aulo Poftumio Dittatore 
vinfe Tarouino fuperbo (cacciato di 
Roma . 

m*2£k ' ' ' remo 
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remo figiiu >lo di Mane , c dilli , il quale 

rom Tio fuo fratello vecife , perche per 
di&rezao aueua pnflfàti i fuoi muri delia 
ri >ua Città di Roiiai,òpurc,perche anel- 
li! ndo f'u feiìii di loro à regnare romolo 
vecferem). 

Rega Cicca di Media fabbricata da Nicà- 
nore, e da eflò appellata Eucopo , e da* 
Perfiani Arfacia . 

ramnefì , ò romani erano chiamati i canal- 
1 ie r i romani , fe non pili tolto vna delle 
Tiib ù romane. 

ramnete vn'indouino, e Rè,che feguicando 
ia parte di Turno fri vccifo da 
Nifo . 

Ramno, e Ranno Città dell'Attica famofa 
per lo Tempio d'Anfiarao , doueerala 
ftatua di Nemefi lauorata da Fidia . 

rea figliuola di Celo, e di Velia, forella, 
c moglie di Saturno , per altro nome O- 
pe . Rea fi chiama ancora Cibele madre 
degli Deirrea chiamoflì ancora la madre 
-di romolo, e rcmo,ò pili tofto rea Siluia, 
altramente chiamata Ilia . 

reba e fiume nella foce del Bosforo Tracio. 

xedeni popoli della Gallia nel ducato di 
Bcrtagna; vulgarmcnce di Renne f . 

Regio Città di Calabria ne' confini d'Ita- 
lia. Onde i resini . 

Reggio Città di Gallia Italica edificatala * 

Lepido romano; onde ì reg - 
giani. 

iczsolo Attilo Cittad in romano, ilq : -ia- 
00 : le 
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le mandato contro iCartaginefi, cflèndo 
attendato preflò il fiume Bagrada, vecife 
vn ièrpentc di mai auii>liofa gradezza. FU 
il primo de'Capitani Romaniche pa/Taf- 
fc in Affrica con armata maritima , prefc 
tiucento terre , e ducento mila riuomini • 
Frefo eflo finalmente per arte di Santipo 
Lacedcmonio,e fatto prigione da' Carta- 
gincfi/iì da eflì mandato à Roma Amba- 
feiatorc per lo fcambio de* prigioni ; ma 
auendo eflo pcrliiafo il Senato à cótrario 
del dclìderio de' Cartaginefi fu da loro 
nei fuo ritorno fatto crudcliffiraamente 
morire in vna botte puntellata di chiodi . 

Renia è vn'lfolctta cosi vicina à Delo , che 
Policrate Tiranno de' Samij le congiunfe 
vna volta infieme con le catene . 

Reno fiume grandilììmo di Germania, che 
fpiccandofi dall'Alpi Rctichc,e attrauer- 
lando diuerfe Prouincie, e dell 1 Alema- 
nna, e della Fiandra mette nell'Oceano 
Settentrionale con tre bocche. Eragià 
confine della GalHa , e della Germania, 
oggi è tutto de Germania . 

Reno ancora è vn fiume picciolo , ma pre- 
cipitofo, in Italia, e {correndo vicino à 
Bologna mette capo nelle valli del Fer- ■ 
rarefe . 

R^fo Rè di Tracia , il «male venuto con 
cavalli bianchi in foccorfo de* Troia- 
ni contro i Greci , fu da Diomede , e 
Vliflè nel fuo campo an-.ma77.ato . E an- 

cfcc Rcio vn fiume della Troade • 

Rcthi 
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Retilo Rc7i pop >h di Tofcana, Quali (cac-ity 
ciati dalle proprie fedi da' Galli occupa- 
rono .l'Alpi > che da loro furono appel- 
late noetiche j ò pure da Reto loro con- 
dotticre . Qmi nafes vn'ottimo vino chu- 
maro Ree: co ... 

Retia L o Rezia Prouin eia d'Europa • che fe- 
condo l'antica deferitone delI'Oecaf > 
tiene il monte Adulale i fonti del Reìmo, 
dall'Orto il fiume JLico,che mette neìDa- 
nubio, e fepara la Rczia dalla Vin lelicia, 
da,Mczodi vien terminata dall'Alphe dal 
Settentrione dal Danubio* Oggi lì iiuidé 
in fuperiore, e inferiore . La f« peno re , è 
cjuel tratto,che confina con gl i Stii/zerijC 
co la Lombardia fino al lago di Como > e 
vulgarmeme fi chiama paefe de? Grifoni: 
l'inferiore fi flende dal fiume Lieo infine* 
all'Eno, è fi chiama laBauk j ra fupcri ore . 

Refyiirc figlio di Naufitoo, e fratello J'Al- 
cino 3 Rè d ' Feaci^e padre d'Aretc vecilb 
di fletta da Apolline . 

Rifei idonei Settentrionali della Scitia cosi 
chiamati da' venti fierifiìmi Boreali che 
vi regnano . Quindi Rifeo . 

Rifeo vno de'Ccniauri figlio d'Ifione,c del- 
la miuola.Rifco fu ancora huomo Troia- 
no giuftiflimo. 

Ritinna Città Settentrionale deirifola di 
Candia • Oggi Rettimo . 

Rio Promontorio dell' Acaia propri^ 
n^lla bocca del feno Corinrino . E pari- 
mente promontorio d'Etolia appella- 
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to per fopra nome Molicrio dalla Città 
di quello nprìie . 
Reto gigante } che fu vecifo da Bacco traf- 

fonr.ato in Leone . 
rimo fiume di Mifia , che {correndo ricino 
ad Ala zia mette capo nel fiume rindaco ► 
riamici popoli della Scitia cosi chiamatidal 

fiunac Ranno . 
liteni popoli della Gallia Aquitanica, con- 
finanti alla Pallia Narbonefe . Vwlgar- 
fncntc di rodex . X *W; 
l'indaco fiume della Mifia, che nafte nel' 
monte Tcnno,c fcarica nella propontide- 
attorno il quale nafeono ferpenudi cosi 
fmiiurata grandezzate folleuandofi in 
ariainghiotifcono gli vccclh volanti. PL 
lìnnitalce fu vn'huomo diYracia 3 à cui imi- 
tazione dir fòlena , che araaua i tradi- 
menti, e oditua i traditori . 
tintone Ciurmatore Tareotino,il quale nel 
recitar le fauole difecfe à grandiflime 
bafitzze $ onde cosi fìtte azioni vilillìme- 
furono appellate rintonichc .. 
Rimini Citta amrchifliraa di Romagna* .. 

Vedi Arimino-. 
Rodano fiume della Gallia , che nàtone!* 
l'Alpi fepara gli Allobrogi , che fono \ì 
Ddfinato elaSauora, daCeleti, oggi 
Francefi; fi mefcola nel lago Lemano» 
oggi di Cmcura , ò di Lofana > e quindi 
vfato parai à Lione > doue raccolto l'A- 
rai ij, oggi la Sona , entra con tre bocche 
jer la Projienra in mare . 

Rodia 
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Rodia Ninfa manna figlia dell'Oceano e^ì 
Ttti , cosi appellata dal rolep color delle 
guaneie . E parimente nome d'vna vite 
tra [boriata da Rodi in Italia . 
Rodo *i ine fu vna figlia di Dario , la quale 
vccifc la fuanudrice, che *e pérfuadeua 
di part a re , dopo la morte del manco alle 
feconde nozze. . 
Rodono fù vna meretrice famofifii ma ne a 
Tracia , già conferua d'Efopo autor deh • 
fauole ; e poi rifeofla da Carartò Fratello 
di Saffo à grandifìimo prezzo . Colici ( 
però non forte vn'alcra da cortei ) acgui- 
itò con l'arte Tua carne ricchezze che po- 
! té far fabbricar vna piramide . 
Rodo 3 e rodi Ifola «obitilEipa ne! mar Car- 
pafhio , polla dirimpetto alla Licia dau - 
E ù to Fù prima chiamata OfiuD, Alteri, 
ed Ettea,c finalmente rodi dalla fua Città 
capitale di quello nome impOKolcoda 
rodia fanciulla amata da Apollineo dalle 
rofe lui trouate nell'cdificarla . Ella crco- 
be,qucrta Cictà à tanta ricchczza,magm- 
*~ licenza e bellezza, che ncnWaltra pote- 
ua ne gli antichi fccoli agguagliartele. Fu 
potente in terra e in mare , c regolata da 
nobile forma di goucmo.Onde per la fua 
mirabile fecondità, e per la fua gloria, 
Plinio dille, ch'in lei forte piouuto 1 oro. 
In erta fiì vn Colortò ako fefTanta cuoia , 
con altri cento Coloni minoriVòode prc- 
fe Rodi il nome di Coloto, |»dum fu- 
rono appellaci Colo.Tcìi . £p • 



Ilo Elucidarlo "Poetico . 

Da Rodi fatti Rodio,Rodicfc,e Rodiaco. 
Rodope è monte di Tracia. Onde Rodopco. 
Rebo ebbe nome il cauallo di Mezcnzio . 
Reto monte di Troia , in cui fiì fepolto 

-Aiace Talamonio . Indi Retèo , cioè 

Troiano . 

Reto fu Re dc J Marubij in Iralia , e padre 
di Anchemolo , il quale aucndo viola- 
ta la fua matrigna , paurofo del caitigo 
meritato dal padre, fuggili! à Turno . 

Roflolani popoli della Scitia Settentriona- 
le. Oggi Rufiì, e Mofcouiti negli cftremi 
confini d'Europa . 

Rofana figlia d'Óflìarte , e moglie d'AIef- 
fandro Magno, che doppo la fua morte 
partorì vn nello . 

Raflàni popoli della Scitia fra il Boriitene, 
e la Tana) ò parte, ò gli ftelìi, che Rolìo- 
lani . Oggi Tartari, e Cofacchi . 

Ricina Ifola dell'Oceano Ibernico , altra* 
mente Ricnca . 

Rigiaco città degli Attrebati, oggi Artefia, 
è Artois . 

Robigo Dio degli antichi contro la Rubi- 
gine j E robiglia le felle che fi ceìebraua- 
no à così fatto Dio. E quefta rubigine è 
vna infirmità, che viene alle biade . 

Roma Città del La/i o rn Italia , anzi Regi- 
na delle Città , e capo del Mondo , della 
quale bafta d'auer accennato il folo no- 
meJ^B 

JR^molo edificator di Roma infìcme con 

Remo fuo fratello figliuoli d'Ili* , e di 

Mar- 
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E 'lue i/i aria Poetica . Hi 
Marce . Vedi à Remo , IUa , AmulÌQ , 
Numttorc . Fu adunque Romolo fon la- 
tore della Cictà di R ima , e primo Rè . 
Il fecondo fri Numa Pompilio. Il terzo 
Tulio Oftiiio • ìf quarto Anco Marzio, il 
quinto Tarquinia rPrifcò . Il fello Seruio 
Tulio . II fettimo t e vltimo Tarmiimo 
fuperbo . Dopo i quali i Romani èbb no 
i C mfoli ; da Romolo Romuleo , e Ivo- 
mulidi i Romani . , 
Rofo , òO.tone Tribuno della plebe ? che 
fece vna legge, nella quale concefo <J ; ìat£ 
tordici gradi nel Teatro a' Gàróiìctvl i^.^ 
mani, cheauctfero quattrocento feifcertij 
di facoltà. 

Rofcio Iftrione,ò comico Francefe,cncpar 
fua eccellenza lafciò il nomea tutti i co- 
mici . E perche egli patiua indifpotizion< 
negli òcchi fU il primo , che introduce u 
le feene Perfone mafeherate . 
Rofcio Amerino accufato fellamente dell*- 
omicidio fueceduto nella pe.foha di fu > 
Padre, e difefo da Cicerone . 
Roftri Tempio in Roma n:l fbrro , dauanti 
alla Cuna , cofi detto, perche v'erano at- 
taccati i roftri delle nani tolte già àg i 
An/iati. Altri dicono, che Roftri era vna 
ringhiera,e vn luogo adornato di Roftri» 
cioè fproni di naui tolti amimici, dal qu-- 
lc parlauano i magiftrati al popolo . 
Rofea vna campagna del Territorio j<.oari- 
no doutf fempreìi feminano i campi fpay- 



fidiruggiada . 



RòtV , 
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Ptclonc citr s» pure della lonia.Fù anche cit^ 

tà litorale della Beozia . 
Ptcria città di Cappadociaj pretto Erodoto. 
Pteroforo regione della Scitia appretto i 
monti Rifei, cosi detta dalla perpetua nc- 
uc che la copre. lui fi crede, che fieno 
i cardini del mondo, e gli vltimi giri delle 

Stelle- Plinio.' - • Ws£f 
Ptolomeo, ptolemaidc. Vedi lolonico,c 

Tolemaide . "^T -Hv^ 
Pucino città Mediterranea dell'Irtria • 
Punico Cartaginefc.E punicea color di vio- 
la fiammante . 
Puppio poeta Tragico così eccelknte che 
sforzau'à pianare ali vù icori . JSfPP 
Popuio Città del lido uuridbnale di Sar- 
degna* ./•*>.• . '. ■ iv- • 

Puteoli Città maritima di Campagna , così 
detta dalla moltitudine de' pozzi d'acque 
calde. Fiì fabricata da' Sàmij poco lonta- 
na dal Lago Auerno à tempo de gli viti- 
mi Rè di Roma . O^gi Pozzuolo . 
Puticoli luogo publico in Roma oltre 1 Ef- 
quilic, così detto per ettèrela fepolnr a 
della miferà plebc 3 nerche egli ftì anufchif- 
fimo collume, che fatti de' pozzi, vi fi fc- 
pelliffèro i cadaucri , perche Y vsaza d'ao- 
brucciarli fiì introdotto da Luccio Siila.. 
Publio, e Laberio poeti comici famiglia- 
ri di Giulio Ccfarc Dittatore , ma pili 
aflTai Publio, che laberio, la cui lingaa 
maledica difpiaccua grandemente a. * 
Cefarc . Fiì Publio di nazion Siro , e di 

con- 
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concìizion ferirne > ma perla venuftà del 
fuo volto , per la grazia delle fuc manie- 
re^ per la eccellenza dell'Ingegno meri- 
tò d'eflcr fatto libero da Domizio. Pafsò 
in Roma à tempo de giuochi di Giulio 
Cefare y e vi recitò : fuoi Mimmi covila 
grande applaufo del popolo . 

Puglia, c rrouincia itegli eterni confini 
d'Ital La fui mar Adriatico , e Ionio > e fu 
già detta lapigia y e MaflTapia y e poi Ma- 
gna Grecia Calabria. Ora fi diuidc in tre 
Prouineie Terra d'Otranto/Terra di Ba- 
ri, e Capitanato . 

Pfello fcrittor famofo> che lafciò vn'opera* 
del moào % e ordine del Vitto. Pfello Ma- 
tematico fcriffè vn libro di Negroman- 
zia^ Q 



QVadi, Marco-mani furono anticamen- 
te chiamati i popoli della Boemia y e 
della Morauia . 
Qjari popoli della Gallia Narbonefe tra i 

Sali], e 1 Vocontij . 
Querquctulani fiì appellata vna porta di 
Roma , da vn boschetto di quercieden- 
tro le mura . 

Querquetula nefurono dette le Ninfe do 
Quercieti, 

Qmncpatrij chiamarono le fefle dedica- 
te a Pallade^ perche durauano cinque 
giorni, nel primo de' quali fifaccuano 
i fagrificij ne 1 tre feguenti fi datuuio i 

I 5 già- 
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gladiaton,nel quinto fi luliraua(pcr dir- 
lo con la voce antica) la Città, per trarne 
il vero numero de* Cittadini Romani. 
Altri diedùo » che lì chiamaflcro Quin- 
ci uatrij 5 perche fi celebrauano il quinto 
giorno di ciafeun mefc . 

Quincio Cincinato huomo chiariamo fra 
I i antichi Romani per la tua tortezza , 
c moderazion d'animo; ilquale chiamato 
dall'aratro alla Dittatura, auendo in po- 
/ chi giorni fupcrati gli Equi, il feftodcci- 
mo giorno rinunziò à quella dignità , 
e tornoflì a Tuoi yiHereci efercizi . 

Quinto fù chiamato Romolo dcll'yfo del- 
l'Ada , che in lingua Sabina fi chiamaua 
■Quicis. Altri però voghono,che fòlle! ap- 
pellato Quirino dall'after ricctiuti nella 
Città i Sabini , la Città de' quali ti chia- 
maua Curi . Marte ancora li dice Quri- 
no.E Quirino fù denominato Ottauiano 

Auguiìo * • : ' SÈ^Sk 

Quirinale tu chiamato vn colle di Roma ò 
perche vi fofTè edificato il Tempio di 
Quirino ; ò perche paflafTero ad abitami 
i Sabini di Cu- e, altramente chiamala 
Qiiirc . Oj*«i da due caualli di marmo di 
Fidia , e di graffitele hà prefo qucfto 
monte il nome di Monte cauallo . 

Quirinale fu anche detta vna porta di Ro- 
ma , ò da vn vicino Tempietto di Quiri- 
no -5 ò perche c'andafle per ella al monte 
Quirinale . 

<Juirinale fi chiamavano ancora le fèlle ce- 
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lebrate à onòr di Quirino . 

Quinti furono appellati i Romani da Qui- 
rino primo Re , c fondator di Roma . O 
pur da' Sabini pattati ad abitare in Roma 
da Quire Città metropoli della Prouicia. 

Quarnaro è vn golfo di mare fra Tilt ria e 
la Liburnia , che gli antichi chiamauan© 
Seno Fanatico . 

RAbat Città metropoli degli Ammo- 
niti da Tolomeo Filadelfo, chefog- 
giogò l'Arabia, chiamata Filadelfia . 
Rabilo Rè degli Arabi, che vecife Antigo- 
no Rè de* Macedoni, nella contrada che 
fu per ciò appellata Motho . 
Rabicio cauallier Romano difefo da Cice- 
rone.Rabirio Poflumo efìb ancora dife- 
fo da Cicerone . Rabiro poeta lodato da 
Ouidio . 

Racilio Tribuno della plebe , che orò con- 
tro le fceleragini di Colidio nel Sena- 
to. 

RadagafTo Rè de'Gothi, che fiorì a 1 tempi 
di Arcadio , e d'Onorio Imperadori , e 
conduilè à campo più di ducento rmì$| 
huomini . 

Rodanaanto figliuolo di Giouc e d'Eu- 
ropa , e fratello diMinoc, i ^uali am- 
bedue fono detti cilèr Giudici dell'In- 
ferno . 

Ra fiume della Sarmazia d'Europa foura 
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il Ponto,c il Bosforo Cimmerio. Ojgtla 

Voglia, e da' Tartari E Jel . 
Raba Città della Ionia; onde Rabèo . 
Rabathoma Città di Paleftina j altramente 

Areopali . 

RabbatamenaCittà dell Arabia montuofa. 

Radata Città de' Siniti nell'Etiopia . 

Raffia C ittà di Paleftina porta dopo Gaza 
verfo l'Egitto. 

Ragufio Città nobile di Dalmazia edifica- 
ta dagli Epidauri. Oggi Ragufi • 

Rannufia Dea , la <male fa vendetta foura 
quelli, che infuperbifcono,per altro no- 
me Ncmefi , che s'interpreta fdegno . 
Rannufia veramente è detta da Ranno 
Città dell'Attica. Ouidio . 
Farà patir le meritate pene 
Ranufia 'oltrice - 

Rauenna Città d'Italia nella Romagna fui 
mare Adriatico,già Colonia de' vSabini,e 
fabricata cìa'Telìali.Fiì poi fotto gl Impe 
radori Greci capo dell'Efa ecato d'Italia . 

Raunaci popoli della Gali ia Belgica , de* 
quali fi vede ancora qualche vciligio 
della Città metropoli , chiamata Au- 
gufta de' raunaci , poco lunge da Ba- 
ììlea . 

Rcate Città ne' Sabini, c vmbilico d'Italia . 
Oggi rie ti . 

regiho lago nell'entrata della (clua Al- 
gida , doue Aulo Poftumio Dittatore 
vinfe Tarquino fuperbo fcacciato ài 
Roma . 

remo 



■ 
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remo figlili ilo di Mine , c d'Ifia , il quale 
rom Tlo fuo fratello vecife , perche per 
difprezfco aueua pnfT'ici i fuoi muri delia 
n )iia Città di Roiia i,òpure,perche anel- 
ando jpia fcun di loro à regnare ronvjlo 
• vc^leromo. 

Rega Citta di Media fabbrieata da Nicà- 
nore, e da etto appellata Eutopo , e da* 
Perfiani Arfatia . 

ramnefi , ò romani erano chiamati i canal- 
He ri romani, fe non pili tolto vna delle 
Tiib ù romane. 

ramnete vn'indouino, e Rè,che feguicaudo 
~Ia parte di Turno fri recifo da 
Nifo . 

Ramno, e Ranno Città dell'Attica famofa 
per lo Tempio d'Anfiarao , douecrala 
fiatua di Nemefi lauorata da Fidia . 

rea figliuola di Celo, e di Velia, forella, 
c moglie di Saturno , per altro nome O- 
fc . Rea fi chiama ancora Cibele madre 
degli Deirrea chiamoffi ancora la madre 
-di romolo, e rcmo,ò più tolto rea Siiuia, 
'altramente c h iamata Ilia . 

teba è fiume nella foce del Bosforo Tracio. 

xedeni popoli della Gallia nel ducato di 
Bcrtagna; vulgarmentc di Renne i . 

Regio Città di Calabria ne' confini d'Ita- 
lia. Onde i regini . 

Reggio Città di Gallia Italica edifleatauda ' 
Lepido romanoj onde i reg • 
giani. 

reggolo Attilo Cittadin romano , il<!«3- 



2o6 Elucidarlo Pc etico» 
le mandato c ontro iCartaginefi, cfìèndo 
attendato prefiò il fiume Bagrada, vecife 
yn ferpente di maraui^liofa gràdezza. FU 
il primo de'Capitani rlomani,che paflàf- 
fc iti Affrica con armata maritima , prefe 
«iuccnto terre , e ducento mila h uomini • 
IPrefo eflb finalmente per arte di Santipo 
Lacedcmonio,e fatto prigione da 1 Carta- 
gincfijfiì da efli mandato à Roma Amba- 
feiatore per lo fcambio de* prigioni ; ma 
aucndo eflb perfuafo il Senato à cótrario 
del dcfiderio oVCartaginefi fu da loro 
nel fuo ritorno fatto crudcliiTiraamente 
morire in vna botte puntellata di chiodi . 

Renia è vn'lfolctta cosi vicina à Delo , che 
Policrate Tiranno de' Samij le congiunfe 
vna volta infieme con le catene . 

Reno fiume grandiftìmo di Germania, che 
fpiccandofi dall'Alpi Retichc,e attrauer- 
lando diuerfe Prouincie, e deirAlcma- 
gna, e della Fiandra mette ncll Oceano 
Settentrionale con tre bocche. Era già 
confine della GalHa , e della Germania , 
oggi è tutto de Germania . 

Reno ancora è vn fiume picciolo , mapre- 
cipitofo, in Italia, e {"correndo • vicino à 
Bologna me tte capo nelle valli del Fer- \ 
rarefe . 

Rfcfo Rè dì Tracia , il «male venuto con 
caualli bianchi in foccorfo de 3 Troia- 
ni contro i Greci , fù da Diomede , c 
Vliflè nel fuo campo ammazzato . E an- > 

cjic Rcfc vn fiume della Troade • 

Rcihi 
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Rethi,ò Rc/i pòpoli di Tofcana, quali fcac-fcj 

ciati dalle proprie fedi da' Galli occupa- 
. .rono l'Alvi , che da loro furono appel- 
late Retiche , ò pure da Reto loro con- 
dottici e . Qui nafte vn'ottimo vino ehu- 
maro lieti co . 

Reti* ,0 HLezia Prouincia d'Europa , che fe- 
condo l'antica deferitone deH'Occalo 
tiene i! monte Adula,e i fonti del Regno, 
dall'Orto il fiume JLico,che mette neìDa- 
àubio, efepara laRczia dalla Vihdelicia, 
da.Mczodì vien terminata dall' Alpi,e dal 
Settentrione dal Danubio. Og^i iì diuidé 
in fupcriore, e inferiore . La ftperiorc , è 
quel tratto,che confina con gì ! SuÌ7,zeri,c 
co la Lombardia fino al lago di Como , e 
vulvarmente fi chiama paefe d/ Grifoni: 
l'inferiore fi flende dal fiume Lieo infino 
all'Eno, e fi chiamn laBauiera fupcri ;.re . 

Refe/iirc figlio di Naufìtoo, e fratello d'Al- 
cinoo Re d:' Feaci,e padre d'Aretc vecifo 
di fletta da Apoliinc . 

Rifei monti Settentrionali della Scitia còsi 
chiamati da' venti fieriflìmi Boreali che 
vi regnano . Quindi Rifeo . 

Rifeo vno de'Cenrauri figlio d'Ifione,e del- 
la nuuoIa.Rifco fu ancora rinomo Troia- 
no giuftiflìmo . 

Ritinna Città Settentrionale dell'Ifola di 
Candia • Oggi Rettimo . 

Rio Promontorio dell' Acaia propria^ 
nella bocca del feno Coi intino . E pari- 
mente promontorio 4'Etolia appella- 
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to per fopra nome Molicno dalla Città 
di quello nome . 
Reto gigante 3 che fù vecifo da Bacco traf- 

formato in Leone . 
rimo fiume di Milla , che (correndo ricino 
ad Ala zia mette capo nel fiume rindaco .. 
rimnici popoli dellaScitia così chiamatidal 

fiunac Rimno . 
liteni popoli della Gallia Aquitanica, con- 
finami alla Gallia Narbonefe . Vwlgar- 
fnente di rodex . 
rindaco fiume della Mifia, che nafcenel 
monte Tcnno,c fcarica nella propontide 
attorno il quale nafeono fcr penti di così 
fmifurata grandezza^chcfollcuandofi in- 
aria inghiotifcono glivccclli volanti-PI- 
lìnnitalcc fu vn'huomo diYraciajà cui imi- 
tazione dir fòlcua , che araaua i tradi- 
menti, e odttua i traditori . 
tintone Ciurmatore Tarentino,iI quale nel 
recitar le fauole difecfe à grandiflìme 
bafltzze $ onde cosi fitte azioni • viihlìme- 
furono appellate rintonichc i 
Rimini Citta antrchif&raa. di Romagna 

Vedi Arimino. 
Rodano fiume della Gallia , che nato ncr- 
TAlpi fepara gli Allobrogi , che fono iJ 
Del fi nato elaSauora* da Celeri, oggi 
Fiancefì; fi mcfcola nel lago Lemano> 
©ggidi Cincura , ò di Lofàna , e quindi 
vfcito paftà à Lione , doue raccolto l'A- 
rai Tj,o£gi la Sona , entra con tre bocche 
per la Proacnra in mare . 

Rodia 
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Rodi* Ninfa manna figlia dell'Oceano e di 
Teti , cosi appellata dal roko color delie 
guancic . E parimente nome a* vna vite 
trafportàta da Redi in Italia . 

Rodognrie fu vna fiqlia di Dario , b pale 
vcejfc la fuanudrice, che *e pérfuadeua 
di partire , dopo la morte del manto alle 

feconde nozze . ajgjkv^ -fe.- ■',<■.. 
Rodope fiì vna meretrice famofifì 1 .tu ne a 
Tracia , già conferua cl'Efopo autor dell : 
fauolc ; e poi rifeofla da Carartò fratello 
di Saffo à grandiffimo prezzo . Colici ( 
però non forte vn altra da colici ) accul- 
ilo con l'arte fua canee ricchezze che pj- 
! té far fabbricar vna piramide . 
Rodo,e rodi Ifola nobiliffi .na nel mar Car- 
pathio , polla dirimpetto alla Licia dau - 
E -i to.Fiì prima chiamata Oiìufj, Aften, 
cdEttca,c finalmente rodi dalla fua Città 
capitale ài qujfto nome impoftoleòda 
rodia fanciulla amata da Apollineo dalle 
rofe lui trouate nell'edificaria . Ella creb- 
bc,querta Città à tanta ricchezza,magm- 
gcenza e bellezza, che nelTunaltra note- 
uà ne gli antichi fecoli agguagliartele. Fu 
potente 111 terra e in mare , e regolata da 
nobile forma di gouerno.Onde per la fua 
mirabile fecondità, e per la fua gloria, 
Plinio dille, ch'in lei forte piouuto 1 oro. 
In erta fiì vn Colofìfo ako {èflanta cuoia , 
con altri cento Coloni minarli 11 • — P rc ~ 
fe Rodi il nome di C il Qui, e i io b un tu- 
tono appellaci Colortèl||ga • 
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Da Rodi fatti Rodio,Rodicfc,e Rodiaco. 
Rodope è monte di Tracia. Onde Rodopco. 
Rebo ebbe nome il cauallo di Mezenzio . 
Reto monte di Troia , in cui fiì fèpolto 

Aiace Talamonio . Indi Rctèo , cioè 

Troiano . 

Reto fiì Re de' Marubij in Italia , e padre 
di Anchemolo , il quale auendo viola- 
ta la fua matrigna , paurofo del caitigo 
meritato dal padre, fuggìfìì à Turno . 

Roffolani popoli della Scitia Settentriona- 
le. Oggi Rufli, e Mofcouiti negli eftremi 
confini d'Europa . 

Rofana figlia d'ÓHìartc , e moglie d'AIef- 
fandro Macino, che doppo la fua morte 
partorì vn figlio. '* 

Raflàni popoli della Scitia fra il Borifl*ne, 
e la Tana; ò parte, ò gli ftelìi, che Roflò- 
lani . Oggi Tartari, e Cofacchi . 

Ricina Ifola dcirOceano Ibernico , altra» 
mente Ricnca . 

Rigiaco città degli Attrebati, oggi Artefia, 
è Artois . 

Robigo Dio degli antichi contro la Rubi- 

. ginej ErobìglialcfcJtechcficelebraua- 
no à così fatto Dio . E quella rubigine è 

'^fna infirmità,che viene alle biade . 

Roma Città del Lazio in Italia , anzi Regi- 
na delle Città , e capo del Mondo , della 
quale batta d'auer accennato il folo no- 
me . 

^Rgmolo edificator di Roma inficine con 
Remo fuo fratello figliuoli d'I! in , e di 

Mar- 
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Marne . Vedi à Remo , Iiia , A'^ulio , £i 
Numitorc . FU adunque Romolo fon la- 
tore della Città di R ima , e primo Rè . 
Il fecondo fu Numa Pompilio . Il terzo 
Tulio Oililio . il ^uartoAnco Marzio, il 
quinto Tarquini > Ionico . Il fello Senno 
Tulio . Il fetti.n > , e vltimo Tarquimò 
fuperbo . Dopo i quali i Romani eb ! yro 
i Còrifoli ; da Romolo Romuleo , e Ro- 
mulidii Romani . 
Rofo, òO.tone Tribuno della plebe, the 
fece vna legge, nella quale concede q jat 
tordici gradi nel Teatro a' Caualì:« i 
mini, che aucllèro quattrocento feitéh 
di facoltà . 

Rofcio Iftrione^ò comico Francefe,cnc par 
fua eccellenza lafciò il nomea tutti 1 co- 
mici . E perche egli pariuaindifpolìzione 
negli occhi fu il primo , che introduce tu 
le feene Perfone mafeherate. 

Rofcio Amerino accufato falfamentcdeir- 
omicidio fucceduto nella pe= fona di fuo 
Padre, e difefo da Cicerone . 

Roftri Tempio in Ro na n.?l fbrro , dauanti 
alla Curia , cofi detto, perche v'erano at- 
taccati i roftri delle nani tolte già àg i 
Anziati. Altri dicono,che Roftri era vna 
ringhicra,e vn luogo adornato di Roftri, 
cioè fproni di naui tolti a nimkh,dal qu».- 
le paiiauano i magiftrati al popolo . 

Rofea vna campagna del Territorio Reati- 
no doue* fempre lì feminano i campi fpar- 
fi di rugiada . 
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Roco Mago Città della Galli* Lugduncnfe 
fui fiume Scquana , oggi Senna , vulgar- 
mcnte Roano, ò Rouano, ed c capo della 
Normandia . 
Rollìco Città di Corfica. Oggi rogela . 
Rubricato fiume della Spagna Taraconcn- 
fe,chc diuide gl'Indigieti , e i Lafètam da 
fl'IIcrgicti . 
Ro:lo mare , parte dell'Oceano, che bagna 
l'Arabia dal Mezo di, ed è terminata dal- 
l'Occidente dal Seno Arabico,dall'Orié- 
te dal Seno Pellico . Fiì chiamato mar 
fio ed Eritreo à imitatione de' Greci * 
che gli diedero quello nome, ò. perche 
ci edeflcro che auelìè l'arena rolla ( il che 
è fallo} ò perche percorro da' raggi det 
SoIe,e dal riuerbero della terra femorino* 
le fuc ac mie roflé ; ò pure da Er itra Rè , c 
figlio di Pcrfco ed' Andromeda , che re- 
gnò ne' luoghi vicini à qucito mare . 
Rùìlia Città di Puglia patria d'Ennio poe- 
ta . 

JRufia Città di Campagna felice . 

Rufino Confidare condannatola Fflbricia 
Cenfore per auergli trouato rn cafa diecf- 
libre d'argento. Rufino vnode' tre Capi- 
tani, e Gowernatori dell'Imperio lafciat* 
da Teodofio ad Arca-li.) , e Onorio fuo* 
figliuoli, Rufino in Oriente, Stiliconc in 
Occidente ,e Gildone m AÙ\ ica , i qivjfli 
tutti per ambizione di regnare perirono^ 
di mala morte . 

Rumina tu detta vna Dea prcfideiite at- 
te 
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le mammelle delle Donne, e al lattare de* 
fanciulli. Altramente fù detta rumina . 
Runcina fu ella ancora vna Dea prefidentc 
al tagliar delle biade, e allo sbarbicar del- 
le erbe . 

Rubicone fiume nell'Italia , che ifcpara la 
Gallia dalla Flamminia . Lucano . 
// rojjb Rubicon quando* piti acce fa 
L'eftateferuida . 

Scorre fra Rimini, e Rauenna , e fu detta 
rubicone dalla roflèzza dell'acque . 
Rufcinope Città negli vhimi confini della 
Gallia, oggi Rofiglionc , ed c vna contea 
nobile . 

ftuffina città dell'Affrica propria poco lun- 
gé da Adrumento . 

Rutani popoli della Gallia Aquitanica con- 
finanti alla Gallia Lionefe , e à Catturai . 
Oggi di Rodez . Ruteni fono ancóra po- 
poli della Sarmazia Europea, oggi Ruffi, 
Lituani, e Liuoni . 

Rmuba fiume della Liguria , nafecnte dal- 
l'Apcnnino . 

Rutuli popolo antichifìlmo del Lazio. Co- 
lloro comandati da Turno gucrcgghro- 
no con JEnca . 

Ruttupia pordó della Gran Bertagna . Oggi 
ài Ilo.- ho Ite, ò Sandouuich . Quindi 

Rùtupino tu appellato il promontorio vici»* 
no à quello porto . Onde Lucano : 
A«t 'va^a cum T hetys Ruiupinaue tò" 

ter iferuent , 
Vnda C al e donio sfaUit turbata BritSnos\ 

Sa- 
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Sabini popolo antichiflìmo dell'Italia , fra i 
Lacini, egli Vmbri , dicoftumifeueri . 
Furono cosi appellati dalla regione e dal 
culto de gli Dei , quali Sabini . Le figlie 
di co fioro furono rapite da'primi Roma- 
ni , che non aueuano moglie , il perche 
i Sabini fecero molte guerre co' Romani . 
Finalmente fuperati , e fatta la pace , an- 
darono molti di loro ad abitare in Roma. 

Oggi il pefe abitato da coftoro fi chia- 
ma la Sabina . 

Sabino Declamatore à tempo di Seneca. Sa- 
bino fratello di Vefpafìano vecifo da Vi- 
tellio per auere dopo la morte di Otto- 
ne occupato il Campidoglio. Sabino Ma- 
furio fcriffe le Iftorie memorabili , e i fa- 
fti . Sabino Siro fu huomo forti/fimo 
neircfìèrcito di TitoCcfare, il primo, 
che fca lattò le mura di Gerufalemrac . 
Sabino Tiro fenile alcuni libri foura eli 
Orti. B 

Sabi iìume di Carmania, che lì fcarica nel 
feno Perfico . 

Sabata città d'Arabia FjIìcc, altramente, 
Saba, come dianzi fi dille . 

Sabrina fiume deHa gran Bcrtagna , che fi 
fcarica nell'Oceano Occidentale . 

Saci popolo della Scitia Aliatica vicini al 
fiume Laxarto, e feparati da' Sogdianì 
da i monti de i Comedi . Non hanno, ne 
città, ne cafe, ma viuono fra le fpclonche» 
e i bofehi . iPerfiani però chiamano Saci 
tutti gli Sciti della vicina regione i Saci . 

Sac- 



2l6 El net 4 /trio P.et 'co. 

Sacciatoa città dell'Affrica propria poco di- 
ttante dalla Sirte grande . 

Sacro monte tre miglia difeofto 'da Roma , 
oltre l'Amene , nel quale fi ritirò la plebe 
allora , che dopo la {cacciata de i Rè ve- 
nuta in difeordià con la nobiItà,feparoflt 
da quella^ c !UI furono creati i Tribuni 
cMfa plebe. E fi chiama facromonte, per- 
che tii dedicato à Giouc . 

Sacra via chiamoflì in Roma quel luogo , 
douc Romolo e Tito Tazio fecero pace. 

Sacro promontorio chiamarono gli Anti- 
chi l'vltimo promontorio diLufitania. 
0 : 2gicapo di San Vincenzo . 

Saei mi popoli d'Italia vicini à Roma , cosi 
appellati perch - ! difeendeuano davntal 
Coribante Sacerdote della Magna Madre 
coltumc de* quali Coribanti era difagri- 
ficare alla ftclfa Dea . Seruiopenfa, che 
foflcro gli (lefiì , che gli Ardeatini , cosi 
appellata dalla factta Primaucraj d Sacro 
Vtre* Perche trouandofi coftoro in qual- 
che anguftia faceuano voto di fagrificarc 
à gli Dei tutti gli ammalicene follerò nati 
loro di Primaucra . 

Saffo , e Salibile poctefla famofilTima , alla 
cui inuenzionc s'attnbuifee il verfo 
chiamato Sa luco , Dicono alcuni, che 
due fuflTcro le Saffo , la prima d'Etclia 
à tempo d'Alceo, diPittaco, e di Ter- 
reo , regnando in Roma Tarquinio 
; ;(co . Intimò il plettro per toccar 
\Jm Hra , e leri/Te molte cole liriche , 

ed 1 
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ed Elegiache, eli Iambi,c le Moradi. L a- 
ì\ ra Lesbia di & ititene , della quale fi ve- 
de ancora vn' opera egregia ali amico 
Paone i per amor del quale finalmente c 
fama, che s'annegarle. T , 

Sagomo città di Spagna,dilà dal fiume lpe- 
rio^uafi vn miglio lontana dal mare.fab- 
bricata già da Zatiotti, laqualc fiì diftrut- 
ta da Annibale,perche daua fauore a Ro- 
mani . Vedendo adunque i Cittadini , che 
la città ftaua per perderli , prima giraro- 
no in vn gran fuoco Toro , l'argento, e le 
fupclletiIi,accioche nó forièro godute da 
nemiche poi n'abbrucciaron acora molti 
di fe medefimi, efsédo vna buona parte di 
loro fiata vecifa, e trucidata da' nemici . 

Sagaro fiume dell'Afte , che nafee da Rial- 
mo monte di Galazia , e feorrcndo per la 
Frigia, e per la Bitinia,ii fcarica nel Pon- 
to Eufino . 

Sagra fiume della Magna Grecia poco lun- 
go da Crotone, doue ìCrotoniati furono 

fuperatida'Locrefi . , 
Sagro fiume d'ltalia,chc diuidc i Peligni da 

Feremaiii, tra Amitcrno,e Otthio, mette 

nel mare Adriatico . 
Sadala città d'Egitto . Onde Sadatite . 
Saducei vna fetta d'Ebrei 5 che- negaua la 

rifurrczione , gl: Angeli, e gli fpiritij così 

detta d a Saduceo fuo Capo . 
Sais Città d'Egitto . Quindi 
Saitica fi chiamaua vna delle bocche Jtl 

Nilo à lei vicina , c Saiti fi diceuano 
Parte IL K que- 
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quegli abitanti . 

Salaria Dea dell'acque, moglie di Nettuno . 
Alcuni chiamano Salica . 

Sala fiume di Germania; E ancora Sala città 
di Mauritania . 

Salambria c città di Cappadocia . 

Salamina città di Cipri , oggi appellata Co- 
ftanza . Salamina è ancora vnlfoletta del 
feno Saronico dirimpetto ad Atene , nel- 
la quale è vna città del medefimo nome , 
douc regnò Talamone padre d'Aiacc , e 
di Teucro . Il quale fdegnato con Teucro 
perche non aueflè vendicata la morto 
d' Aiace fcaciollo doppo il Tuo ritorno da 
Troia , da Salamina , ondeeflo nauigan- 
do in Cipri vi cmficò la nuoua Salami- 
na , di cui dicemo , che ora s'appella Co- 
llanza . 

Salapia città di Puglia refa famofa dal mere- 
tricio amore d'Annibale, che iui ruppe 
il corfo delle fue vittorie . 

Salaria Via , che da Roma conduccua ne* 
Sabini per lo ponte à' Anienc , cosi detta , 
pjrché da ella veniua condotto il fale 
ncilacittà. 

Salarti popoli di Liguria, ora Marchefato di 
Sai uzzo . 

Salentini popolo degli eftrcmi cófini d'Ita- 
lia , che abita vna penifola fra Taranto , e 
la foce del mare Adriatico intorno à Bri- 
dm e Rudia . Furono cosi detti da 

Sdentino promontorio della medefima pe- 
nifola . Òggi fi chiama capo d'Otranto . 
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Sa le ftagno delia Meonia,in quel Iuogo,do- 
ue Siplio fu inghiottito dalla Terra . 

Salerno città de* Piccntini in Italia . 

Salii popoli della Germania , altramente 
cliiamati Franci , e'1 paefe loro Franco- 
nia.Alcuni ltimano,che follerò così chia- 
jnati dal fiume Sala . 

Salij Sacerdoti di Marte , quali nel portare 
per la città gli Ancili andauano faltando, 
e furono inftituiti da Nuroa Pompilio,fà- 
uoleggiando , che lo fendo Ancile , à cui 
fomi^lianza quefti furono fatti , cadeflè 
dal Cielo . 

Salinia città di Sicilia abbondante di palme . 

Salma mica città di Spagna nel tratto Orien- 
tale di Lufitania, oggi Salmanca . 

Saima.ce fonte di Caria. Fauoleggiando,che 
cortei folle vna Ninfa,laquale abbraciaft- 
do Ermafrodito figliuolo di Venere , e di 
Mercurio, ritrouato da eflfà ignudo in vn 
fonte,pregò gli Dei,che faceflero diu éta- 
rc di due corpi vn folo, come fuccefiè . Fu 
creduto , che quefte acque beuute aueflè- 
ro virtù d'afFeminare gli huomini . 

Salmoneo figliuolo d'Eolo, e Rè d'Elide , il 
quale per eflcrc tenuto Dio , fattoli vn..* 
ponte di bronzo, e correndo foura elfo 
fìngcua di tuonare , e di fulminar'imitan- 
do Gioucjonde fu dallo fteflò fulminato, 
e cacciato nell'Inferno . 

Salmonidc lìgi ia di Salmoneo, cioè Tito . 

Salone fiume de'Celtibefi poco lunge da Bi- 
bile,famofo per la ottima tempra del ferro 

K 2 Salo- 



219 E lue idario Poetico l 

Satana Regione di Bitinia, felice per Io paf- 
colo de' buoi . 

Satana Città di Dalmazia fupcrata , e prefa 
da Afinio Politane , che chiamò perciò 
Salonino fuo figlio . 

Sabina palude apprettò la Città di Sajpia, ò 
Salpa, della quale dianzi fi difiè . 

Salfufa fonte d'acqua falfa ne* confini della 
Gallia Narbonefc , preflò la città , e for- 
tezza di Salfa . 

Salii popoli vicini al Ponto Eufino,chiama- 
ti ancora Etcrofagi da Greci per la panet- 
ti del vitto . 

Salacone vn certo pouero fùperbo,dal quale 
tutti i poueri cosi fatti fono detti Sa Iaconi. 

Samaria vna Città di Soria,ouero della Giu- 
dea , Capo, e metropoli delle dodici Tri- 
bù cTIfraelc . Le quali quindi lcuate da i 
Rè di Afilria,vi furono mandati in luogo 
loro dei Gentili, i quali furono parimen- 
te chiamati Samaritani. Erode poi chia- 
mò Samaria Sebaftc , oltre la quale erano 
ancora Napoli (prima detta Mamona ) 
e Gamala. Quindi samarita, e samari- 
tano . 

Samarob.ini popoli dellaGallia Belgica,dc!- 
la Città Samarobina , preflò al èurne sa- 
mara . Alcuni vogliono , che quella città 
fi chiami oggi Cambra y, altri che fìa San 
Quintino; perche veramente preflò à San 
Quintino feorre il fiume samara . 
arabico vn famofo ladrone , efacrilego, 
il quale dopo d'auer pili volte rubbato 

il 
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il Tempio di Diana;, finalmente colto nel 
furto,per vn'anno intiero tenuto fra tor- 
menti pagò con vna lunga morte le pene 
del fuo facrilcgio.Onde nacque il prouer- 
bio; Patire pili graui pene di Sambico . 
Samc noh del Seno Abbracio , altramente 

detta Cefalonia . 
Samo Ifola dell'Egeo dirimpetto ad Efefo 
dedicata à Giunone , che iui nacque > flì 
nudrita 3 e maritata à Gioue . Fu antica- 
mente chiamata Partcnia, e vi fii vn tem* 
pio famefiffimo facrato à Giunone , la 
cui ftatua era in portamento di nozze > e 
del medefimo rito celebrauano ogni an- 
no fue fefte . Qui nacque Pitagora , e vna 
delle Sibili j che fu perciò appellata Sa- 
mia . Qui ancora furono fabbricati eéccl- 
lentiffirni vafi di terra 5 onde nacque il 
prouerbio: Portar vafi à Samo . 
Samonio promontorio dell'Ifola di Candia 

inuerfo Rodi , 
Samofata città di Comagena fu l'Eufrate* 
patria di Luciano Soffitta , nella quale c 
vno ftagno col fango cosi fatto % che con 
l'acqua s'accende, c con la Terra s'am- 
morza . 

Samotracia Ifola del mare Egeo confinante 
"alla Tracia, là douc TEbro mette nel ma- 
re. O^gi Samxn'ìrachiyZ fii detta ancora 
Dardama . Quindi Samotracc,e Samotra- 
cio huomo, ò cofa di Samotracia . 
Sanati furono chiamati i popoli abitanti 
di qua > e di là da Roma, i quali aucndo 

K 5 ribel- 
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ribellato da Romani, tornato in breuc 
all'antica obbedienza, e amicizia • 

Sa/tao Città della Frigia, metropoli d' A- 

Apollonia . 

Sanco vn Dio de' Romani, altramétc chia- 
mato Diofidio da'Latiniy la Greci Ercole. 

Sandaliota fiì chiamata Sardegna v daIIa for- 
ma della fuola delle fearpe ; altri la chia- 
marono Ienufa dalla forma della fcarpa • 

Sanca città dell'India . Onde Sanco . 

Sanga fiume de* Cantabri nella Spagna 
Citeriore . 

Sangario fiume de 1 Cantabri nella Spagna . 
Oggi Xagari - 

Sanniti popoli d'Italia fra la Marca d'An- 
cona, Terra di Lauoro, c la Puglia, dcri- 
uato da' Sabini,e cosi appellato dal mon- 
te Sannio. Quefti Sanniti fecero molte 
guerre co 3 Romani,da'quali più volte ri- 
bellati furono finalmente domatile cjuafì 
diftrutti da Siila Dittatore. Oggi fi chia- 
mano Abruzzefi . 

Santoni popoli della Calia Aquitanica non 
lungc da 3 confini de' Tolofani. Quindi 



ma la RocclIa.Da Santon faflì Taggccti- 
uo Santonico . 

Salmoffidcò Zumoflìde, vn Dio,ò Demo- 
nio de* Traci . 

Sapi fiume d'Italia , nella Romagna preflb 
la città di Cefena . 

Sardanapalo vltimo Re degli Affirij luf- 
fuiioliflìrno a c più corrotto d'vna mal- 




uagia 
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uagia fcmina . Contro di cui congiurò 
Arbatto Prefetto dei Medi per auerlo ve- 
duto foggiornare fra le Donne in abito 
di Donna . Vinto adunque in guerra Sar- 
danapalo fi ritirò nel Palagio , e con eflb 
abbruggiò • 
Sardemiflo promontorio nel monte Taro , 
che tra Licia , e la Panfilia fporge lui no- 
ftro mare . 

' Sardinia Ifola fertiliilìma,ma di cattiuo acre 
fra il mar Tofcano , e l'Affrica., lontana 
da Ila Corfica vndeci migl ia. Oggi Sarde- 
gna ; vedi fopra à Sandaliota . 
Sardi popoli di Sardegna , e fardienfi i forc- 
ftieri negozianti in Sardegna. Efardoo 
cofa appartenente alla Sardegna . Erba 
fardoa, mare fardoo, &c. 
Sardo, e fardeo città grade, e metropoli del- 
la Lidia , e già fedia regale di Crefo 5 fab 
bricata alle radici del monte Tmolo . 
Sardonici monti di Liburnia . 
- Sarde figliuolo d'Ercole , che tolto ancora 
faciu'letto allo fdegno di quelli,che aucua 
Ercole viuendo ottefì ; da Iolao trapafsò 
có alcuni fuci fratelli in Sardegna la qua- 
le prima appellata fandaliore , Icnufa c|* 
! lui fu chiarn.ua Ccomc è fama) Sardinia. 

Sarcpta città di Fenicia nel dift retto di Si; 
j doni ." Quindi sareptano, e vini fareptini 
aflùifamofi. 
Saricha città di Cappadocia: Onde sariche- 

nojòsaricheò . 
Sarmati, popolo Scitico frà Tlftro, e la 
! K 4 Tana 
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Tana,c la palude Mcotide,chc .fi chiama- 
no ancora Sauromati. Furono detti Sa- 
uromati dagli occhi delle Lucertole . Tc- 
neuano anticamente i Sarmati diuerfi ti • 
toli, e nomi: Oggi còmmunemente fi 
chiamano Polachi, Litinni, Liuonijluf- 
fì, Pruffi, Mofcouiti, e Tartari . 

Sarmazia paefe dei sarmati. Sono due le sar- 
mazie, vna in Europa, l'altra nell'Ada . 
Quella dal Settentrione hà l'Occano,daI- 
rOccafo la Germania, cdamezodigli 
Iazigi Metanafti. Quella dal Settentrione 
hà fa Terra incognita, e dall'Occafo la 
Sarmazia d'Europa, e il fiume Tana . 

Sarno fiume di campagna felice, chenafee 
da vn monte del mede fimo nome , è trà 
Pompeiano , e Salerno mette capo nel 
mare . Oggi Sfadato . 

Saronico feno che bagna l'Iftmo di Corin- 
to dall'Oriente, perche l'altro,chc lo ba- 
gna dall'Occidente fi chiama Crifleo . 
Dicono che folle cosi intitolato da Saro- 
ne Dio marino. Perche Saronc fu vn Rè , 
che fignoreggiò vna Prouincia maritima 
di quelle parti . 

sarra città di Fen : c'a,pcr altro nomeTirojda 
che la porpora fu chiamata Sarrana.Virgil. 
Dorma nel Sarrano Ofiro . 

Sarpendone figliuolo di Gioue, ediLao- 
damia figlia di Bcllorofòntc . Quelli ef- 
fendi Re di Lizia, e fortiflìraopafsò a 
Troia in aiuto di Priamo contro i 

Greci: doue fatte molte opere egregie 

w •••••• fu 
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fu vccifb finalmente da Patroclo j ma il 
fuo cadauere fu per comadameto diGio- 
ue tolto di mezo a' combattenti^ lauato 
nel fiume , e afperfo tutto d'ambrofia da 
Apollinc per efière regiamente fcpellito . 
Sarraca è Città della Media , c ancora del- 
l' Arabia felice. Quindi 
Sarraceni i popoli dell'Arabia , fe bene al- 
cuni vogliono, che abbiano deriuato il 
nome loro da Sara moglie d'Abraamo 
c (Tendo per altro difeendenti da Agar 
fcrua della medefim a Sara, che partorì 
Ifmaele adAbraamo, à cui cfTa la diede 

per moglie . 

Sarrafli popoli di Campagna vicini al fiu- 
me Sarmo , dal quale fi crede , che pren- 
deflero il nome . 

Sarfina antica Città della Romagna , doue 
nacque Plauto poeta comico,che perciò 
ftì chiamato Sarfina. Alcuni peròferiuo- 
no Fartina,non Sarfina;e Siho Italico di- 
ce cb'ella abbonda di latte . 

Saro, ò Safone Ifola fra Brindifi^l'Alpinia 
ancora nome di fiume appretto Silio,che 
mette nel mare Adriatico . 

Sataguri popoli della Scitia Afiatica . 

Satarchi popoli della Scitia Europea vicini 
alla palude Mcotidc , 1 quali anticamente 
con l'vfo dell'argento bandirono ogni 
ombra d'amrizia.Ora non attendono ad 
altro, che alla campagna . 

Satarpe Perfiano figlio di Teofpe, per 
auer violata vna figl-a diZopirof.ì dal 
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Rè Xerfc con dannato à morire in croce . 
» Mà chiefto in grazia dalla madre forella 
di Dario , il bandi à condizione, che do- 



cttcndo tornato in Pcrfia prima d'aucr* 
efequito 1 ordine Regio , e feufandofene 
con ragioni , che paruero al Rè vane , e 
feiocche , comandò, che folle efeguita la 
fe n te nza della fua 
condannazione . 
Saticoli popolo di campagna di Collumi 
afpri, e feueri. Virgilio. 

L'abitatore di Polturno, e Vafpro 
Saticolo . 

Satn popolo Greco abitante su la coft u 
maritima della Tracia . 

Saturionc parafito apprettò Plauto . 

Satura , ò di Satura fu chiamata la palude 
Pótina,ch'era appretto i Circei nel Lazio. 

Saturio , ò Saturzio Città di Calabria poco 
lunge da Taranto: e Saturio fiì anche 
detto ilpacfe all'intorno - 

Saturnia Città del Lazio fabbricata Ja Sa- 
turno . 

Sauirntana colonia Città mediterranea de 
Tofcani . 

Saturnio fiì appellato quel monte di Roma, 
che fu poi detto ancora Tarpeio, e Capi- 
tolino . 

Saturno figliuolo di Celo, e di Vefta,ouero 
della Terra, ilquale Opi fua forella ge- 
nerò Gioue , Giunone > Nettuno , e 
Plutone . Si dice ancora , che mangiattè 




l'Affrica, ma 



ipro 
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propri figliuoli j e fterpaOe à Celo fuo 



venne in Italia,c lui miegno i Agi 
ra . Fingono i poeti , che Saturno folle u 
pili antico di tutti gli Dei, e che generato 
Gioue daOpi, folle da lui (cacciato dal 
Cielo.Da' Greci viene appellato Crono, 
cioè tempo, e 

che fi fatolli d'anni . Fauolcggiarono pe- 
rò che egli mangiaflè i propri figliuoli ? 
perche l'età co nfuma gli ffazij del tem- 
po , e infamemente inghiotte gli anni 
pattati . Alcuni interpretano Saturno- 
li Satus , cioè dal fcminare , perche egli 
infegnò 1 Agricoltura à gli huomini . 

Saturnali vna fella di cinque, odi lette 
giorni , che fi celebraua nel mete di uc : 
cembre in Roma , nella quale i Romani 
depofta la Toga, fi metteuanola Smteri , 
e feruiuano à tauola a' propri ferui j e li 
mandauano l'vno l'altro de i prefenti. 
Quindi Satumalizio quello che apparte- 
neùa a* Saturnali. 

Satiri animali dell'Etiopia, e dell India di 
fembianza vmana , con le corna , eco 
piedi di capra . Gli antichi fi credevano 
che fortèr Semidei, ò Dij f ufticanti . Yir- 

£ llio • -r • J 

Satiri infume e voi recate il pteéte , 

preìcro quello nome dall'ertcre del fo- 
uerchio inclinati alla libiti ine . 
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Satira è vnacompofìzione di vcrf.j(c anche 
di profa) che riprende i vizi, cosi detta ò 
dall'abbondanza delle materie , che vi fi 
trattano, ò per la licenza del dire, ò pure 
perche vifoflèro anticamente introdotti 
i Satiri,e altre pcfonc ridtcok.Quindi Sa- 
tiro, e Satirico il compofkor delle Satire. 

Satiro fiume dell'Aquitania apprefio Lu- 
cano . , 

Sauone fiume diCampagna. Plinio . 
Sauona città maritima della Riuicra di Ge- 

noua, altramente Sabbatia . 
Sauromati Vedi Sarmati. Giuuenalc . 

Fuggire olire i Sauromati mi piace. 

Oggi Poìachij Mofcouiti, e Tartari . 
Sauro vn cet to (cultore eccellente apprefio 

Plinio . 

SaiToni popoli della Gctmania , che con- 
dotti dalla Regina Angela foggiogaro- 
no l'Albione Ifola dell'Oceano Setten- 
trionale^ e l'appellarono Anglia . 

Scabbia Città ditufitania,altramente det- 
ta Prefidio Giulio . 

Scalde fiume della Gali ia Belgica ne' con- 
fini della Germania; che nelflufìfodel 
mare torna addietro per molte horc . 

Seca porta di Troia nobile per lo fcpolcro 
di Laornedontc Rè , la quale mentre du- 
raua intiera Troia non potcuacffèrp rc- 

Sccniti popolo vagabondo nell'Arabia^ , 
i quali albergano in Scena , cioè in ta- 
bernacoli , 6 padiglioni di cilicio , cioè 

fcb- 
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fabbricati di pelli di caprajeome ne 1 nqg; 
ftri paefi Tanno i Cinzani . \^ 

Sceuola fiì fopranome di Muzio, che anela- 
to per vendere il Re Porfcnna^s'abbruc- 
c ; > la deftra . H quindi Sccuolo ì£ chiaria 
colui, che vfu la man finiftrain vece del- 
ia delira . ^. 'ì^BKfc<ièi& 

Scamandro fiume di Troia, chcnafcedal 
monte Ida; altramente chiamato Xanto . 
Scamandro ebbe nome ancora il figlio 
di Ettore, detto parimente A (iianaie . 

Scamandra Città di Troade poco lontana 
dal porto Iliefe . 

Scaprenflila luogo famofo di Macedonia 
per le miniere dell'argento In Lucano 
fi legge Scaprcfula, e Scipenfula . 

Scardona Ifola deirillirico,douc erano due 
Città Collcnto, e Arba . 

Scarfia Ifola dell'Egeo , poco lontana dal- 
l' Attica.Scarfia e ancora Città de' Loc ri 
Epienimidi dieci miglia lórana dal mare- 

S ccpfi,ò Sccpfide. Due Città della Troade , 
Fvna fabbricata sii la pili eccclfa parte 
dellTda , e chiamata altranr^nre Pale- 
fcepfi,ciac Scepfidc antica,l'altra più giù 
otto miglia dall'antica , doue Afonie, 
e Scamandro figli d'Enea, cd'Rttore 
condurrò ad abitare 1 Cittadini della 
vS jepfidc vecchia.C^clla piciciola regione 
ancora , doue erano quelle Città fu no - 
minata ScepGde . 

S;h:ra Ifola del mare A Iriatico dirimpet- 
to alla Tclprotia d'Epiro ; altramta- 
*< " : " v • . te 
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te detta Feacia,c Corcira,oggi Corfiìjce- 
lebraca per gli orti dcliziofi d'Alcinoo > 
ed ora per la fua fortezza eflendo ante- 
murale d'Italia, e della Chriftianità . 

Schinufa vna delle Ifble Sporadi . 

Scheneò>altramente detto Iafio,figlio d'A- 
bante , e padre d'Atalanta , che perciò fu 
detta Schcnea, e Schencida . 

Schcno porto del Peloponnefo nel Seno fa- 
romeo, nelle anguftie delITltmo . 

Sccno fiume di Beozia, che bagna vna Ot- 
ta del medefimo nome . 

Sciopodi popolo confinante a' Trogloditi ,, 
che fi chiamano ancora Monofceli da v- 
na fola gamba , con la quale però corro- 
no velociflìmamente . 

Scione Città di Macedonia nel Seno Ter- 
miaco . 

$cipia Città del Lazio y onde fi deriuò la 
Tribii Scipia . 

Scipona Ifola del mare Adriatico ; altra- 
mente Scardona . 

Scipiode fiume della Gallia Belgica . Oggi 
Salde . 

Sciato Ifola , e Città del mare Egeo vicino 

alla Tracia . 
§cilace Città intorno à Cizico colonia de* 

Pelafgi . 

Scilla figliuola di Nifo RèdiMegara, la 
cjwale iiccefa del nafando amoiediMi- 
noe , che allora aflèdiaua Megara, per 
ccnciliarfelo gli portò il captilo rollò 

che r.ucua taglialo al padre. Quel ca- 
pello 
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pello era tarale a Nif ;> , cioè che qu ìlui- " 
que volta foueflc perduto , perdeflè in- 
ficine il Regno. Ma Mmoe fprezzata 
Scilla,come fac rilega, non volle condu- 
la feco . O.i le ctlà faltata nella fua naue 
per fe~ aitarlo in ogni modo , cagionò, 
che Mmoe fattala legare ad vna corda la 
calaflè in mare giù dalla poppa.F.iu aleg- 
giano i poeti, ch'ella fia mutata in vccel- 
lo,che fi chiama Ciri,cioè Lodola lacua- 
le Nifo fuopadtc cangiato in Smeriglio 
continuamente perfèguita . 
Scilla fiì ancora vna figlia di Forco, della 
quale innamorato Glauco Dio Marino, 
e vedutoli fprezzato da legando à trouar 
Circe incantatrice , chiedendole, che co* 
fuoi incanti la tiraflc ad atnarlo.Ma Cir- 
ce inuagh itali di Glauco , e da lui fprez-' 
zata,infettò talmente racqua,in cui Scil- 
la aucua in coftume di lauarfi, che fubito 
entrataui Scilla, conuertiffì mvn ino- 
ltro . Dicefi adunque, ch'ella fia vn mo- 
flroMarino; Vergine nella parte fuperio- 
re, Pefce nella inferiore , che hà il ventre 
di Lupo,e la coda di Delfino come affer- 
ma Virgilio nel terzo dell'Eneide. Ome- 
ro però dice , che Scilla hà fei capi e do- 
dici piedi,e che abbaia come vn canc Per 
la verità è vn gran fallo ncil mare Sicilia- 
no dirimpcttoà Cariddi , ehe vedendolo 
di lontanojti pare ch'egli abbia figura v- 
mana,e per Tonde che pereotendolo vi fi 
lompono^rapprefcnta l'abbaiamento de* 

cani . 
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cani . O^gi lì dice lo sciglio . 
Saro vn'Ifola d<:n'Arcipchgo,doue Achil- 
le fu nafeoft* dalla Madre in abito di 
Donna perche non foiìc chiamato alla 
guerra Troiana. Vedi fopra à Dcidamia . 
Scirone vno afla0ìno in Attica 5 ìlquale fe- 
dendo in vno fcoglio coftringeua i fore- 
stieri à lauargli i piedi , e adorarlo . Ilche 
facendo elfi li gettaua nel mare . Tefeo 
vecife coflui 5 ed è fama, che le fue ofià 
fi mutaflèro in fallì , che da lui s'appella- 
rono Scironi . 
Scìrti popolo dell'India,che in luogo di na- 

fo tiene folamente due fori • 
Scirc figliuolo di Giouc , che fiì il primo , 

che inuentaflè l'arco, e le faettc . 
•Jcida regione ampliflìma Settentrionale, c 
barbara diftefa dall'India fino alla Ger- 
mania, che da vn lato hà il mar Maggio- 
re, dall'altro i monti Rifei. Quindi Sciti- 
co. Ella diuide in due parti; cioè d'Euro- 
pa , e dell'Alia , e porta vari nomi , che 
fi fono portati a* luoghi loro . 
Scirone vn'huomo, che fecondo le fa uolc 
iì trasformaua à fuo talento in ma&hio , 
e in femina . 
Scitopoli Città della regione Decapolitana 
di Soria , cosi detta dagli Sciti , erte vi fil- 
arono condotti ad abitare, mentre da pri- 
ma dalla nudrice di Bacco era chiamata 
Nifa .Scitopoli è ancoraCittà della Libia, 
^citotouri popoli della Scitia abitatori de 
monti della Regione Taurica . 

Scil- 
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Scillaceo città negli virimi confini della <| 
Calabria.Oggi Squillaci. E capo di Squil- 
laci il filo promontorio . s - s : ^ 
Scilleo promontorio del Pcloponncfo , dc- 
uc Scilla fii gettata in mare . Q^iCapo 
Siuli . 

Scilluntc Città deirjAcaiat donata dagli 
Spartani à Sero • 

Scilluro vn'huomo , il quale falciando alia 
fua morte ottanta figlioli mafehi , fi fv£C 
portare auanti vn mazzo dafticellc, c 
porgendolo à ciafeun di loro , perche il 
rompere intiero,ebbe per rifpofta daef- 
fi eflcre ciò co fa impofTibilc • O ndc egli 
trattele fuori del fafcioà viaà vna , O 
rompendole; venne à perfuader loro la 
concordia che doueuano tenere infieme 
per efìère inuincibili, doue difunendo- 
fi da loro firebbono diuentari deboli > 
ed efpofti alle ingiurie , e allo fprezzo 
altrui. 

Scira fu vna fefta degli Atenijfi , nella qua- 
1 le tendeuano padiglioni 3 cfaceuanofcc- 
ne* 

Scenofegia fu detta ancora la feda de' ta- 
bernacoli y e delle Scene che ficcuano gli 
Ebrei con le foglie de^li alberi in memo- 
ria della tornata d'Egitto in Paleftina . 
Scifódinacia Ifola fecoridoPlinio di gradez* 
* za incognita ^ altri la chiamarono officina 
del mòdo per la gran copia d'huomini^d.e 
fparfe fonra la Terra cercare d Votazione* . 
La verità c che qu:fìo pacic allora qua fi in- 



234 Elucidarlo Poetico 
cognito al mondo,è appellato ancora Ti- 
le, c Scandinauia; fia quella Regione am- 
pliflìma,che à guifa d uw. nenfa penifola c 
d'ogni intorno cinta dall'Oceano Setten- 
trionale có vari nomi , fuor che là doue fi 
cógiungc alla Rufiìa,e alla Liuonia.E qui 
fono le vafte, ma poco fertili, e poco abi- 
tate Prouincie della Morueggia, Gottìa , 
Vandalia, Sucdia,Finmarchia,Lapponia, 
Biarmia, e altre pur troppo ai noli ri tépì . 
Scodra Città deirAlbania ne' confini del- 
la Dalmazia 5 oggi Scutari Città forti£- 
fima . 

Scopa nome d'vno eccellente ftatuario di 
quelli, che fabbricarono il Maufoleo . 

Scope Ifola del mare di Licia . 

Scopcla lfola dell'Alia dirimpetto à Troa- 
de. 

Scordifci popoli della Pannonia à fronte di 
monte Claudio , dal quale vengono fepa- 
ratida' Taunfci. 

Scoti popoli della gran Bertagna feparati 
da gVlnglefi dal fiume Tueda nell'Onen- 

- te , e dal Solueo neirOccideme , ma nei 
luoghi mediterranei dal monte Clcuto- 
ta« Furono anticamente cosi barbari, che 
lì pafceuano di carne vmana . Oggi ben- 
ché fieri , hannodepolta in parte" l'antica 
barbarie. 

Scotina è vn luogo feluofo appretto i Lacf- 
demonijjdouc adorauano Gtoue che per- 
ciò fu appellato Scotina - . 

Scotuilà Città di Macedonia ai confini 
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della Tracia . 
Sebaftc Città di Giudea già detta Samaria, e 
poi Sebafte , che vuol dire Augufto da 
Erode Rè de* Giudei per/ adular qael 
Principe . 

Sebaftia Città di Coloperia regione di Ca- 

padocia . Plinio . 
Scbaftop >li Città del Ponto di Cappadocia 

Tolomeo . E forfè non variano , che nel 

nome . 

Sebennito città e palude in Egitto , onde la 
Prefettura Sebennitica prefe il nome. Se- 
bennito è ancora vna delle bocche del 
Nilo, altramente Scbenitico . 

Sebeto fonte di Napoli , le cut acque tirate 
per le cafe gli feruono à v.fo di fiume . E 
celebrato quello fiumicello per li verà 
de' poeti antichi e moderni , come alber- 
go delle Serene , delle Ninfe, delle Mufe , 
c dei Cigni , per eflere iui nati , ò fepolti 
chiaritimi in ogni fccolo . 

Sebino lago dei Cenomani nello flato di 
Brefci,dal quale nafee il fiume Oglioj 
Oggi Lago d'ìsèo . 

Sebriti popoli d'Egitto abitatori d'vn'lfola 
del Nilojcofi detti quafi foreftieri,perche 
fuggiendo la Tirannide di Priamitico Rè 
d'Egitto, iui fi conduflèro ad abitare . 

Scgobrida Città della Spagna Citeriore, c 
metropoli di tutta la Cefciberia . 

Segòr vna delle Città di Pcntapoli della 
Soria . 

Segufi Città dell'Alpi Graie . O *gi S*fa . 

Scia 
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Scia Dea dei Romani prefidente al femina- 
•?to, come 

Segefta alle biade già crefeiute . 

Segefta Città antica nella Sicilia fabbricata 
da Enea nel ftio paflà^gio da Troia in I- 
talia-Scgefto ancora Città de Liguri:Og- 
gi Seftn. Segefta è parimente città di Ve- 
nezia nc'confinideiriftria.OpiTrieftc: 
fu ancora Segefta Città nella Spagna Ci- 
teriore donde fi deriuarono 1 popoli Sc- 
gcftani nella Prouincia Cartagincfc . 

Seleucia Città di Soria Antiochena fabbri- 
cata da Antioco figlio di Scleuco . Oggi 
AleiTarniria » Seleucia ftì ancora Città sii 
l'Eufrate, e vn'altra sii'l fiume Belo. Pa- 
rimente nella Cilicia fùvna Seleucia al- 
tramentedcttaTrachiotide al fiume 
i Calidno . 

Scleuco vno de* principali Capitani d'A- 
lcfìandro » che dopo la fua morte fi fece 
Re di Soria , e regnò quaranta anni . Fu- 
jono dopo di lui ahri Seleucij con vari 
fopranomi . 

felino Città di Sicilia abbondcuole di pal- 
me. 

Selino è nome di due fiumi dell'Ada , che 
feorrcndo nel mare fi conginngono in- 
terne attorno al tempio di Diana Effe- 
fia . Selino , è ancora fiume dclFAcaia 
propria . Vrt'altro Selino fiumed'Elide . 
Vn'akro e nella Sicilia appretto M?ga- 
ra, e'1 monte Ibla . 

Sella Città d'Epir». Onde i Sellani . 
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Sclimbria Città di Tracia nella Propontide 
vicina à Coftantinopoli , e mantiene an- 
cora l'antico nome . 

Sclecìi fi ckiamauano «pprclTo gli antichi 
quelli Dei , che teneuano tra loro luogo 
principale . Quali erano Gioue, Saturno, 
il Genio, Mercurio, Apollo, Marte, Vul- 
cano , Nettuno, il Sole, Plutone, Bacco., 
la Terra, Cerere, Giunone,la Luna,Dia- 
na, Minerua, Venere, Verta . 

Semele figliola di Cadmo Re di Tebe, la 
quale amata da Gioue , fù da etto ingra- 
uidata. Di che fdegnata Giunone, volen- 
dola priuar di vita , prefe la forma di vna 
vecchia , che era ttata balia di Semele ; e 
fingendo di dubitare fc veramente Gioue 
l'amatte, efortolla à pregarlo, che voletfe 
dormir feco nella maniera, e tale,e tanto, 
c quale, equanto era folito dittarli con 
Giunone . Dopo che auendo latto giura- 
re Semele à Gioue, di dark tutto ciò, che 
le dimandaffc;cfla ingannata da Giunone 
gli dimandò quello appunto, checflalc 
auea infognato . Si che Gioue per mante- 
nere il Tuo giuramento vecife Semele con 
vna facrta, che quefto apunto gli aueua 
emetto. E traendoledal venere il fanciul- 
letto , che non era ancora giunto al tem- 
po della maturità del parto , fe Io attaccò 
ad vna cofeia , e vel tenne infino 
che forniffè il tempo della madre 
Il quale fanciullo fu chiamato Bao- 

• r \ ; "" co. 
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co,c Semclcio,ouero prole Semcleia.Oui- 

Delia; in corno & prole* Stmeleia Capro, 
Semiramide, Regina degli Affi ri j , moglie 
di Nino pi imo Rè , doppo la cui morte , 
e/là m abito d'huomo , perche l'offe cre- 
duta figliuolo del Rè lungamente regnò , 
e accrebbe ancora combattendo il Re- 
gno/; cinfc Babilonia di mura . FU altresì 
Mfariofa , onde condottali à richiedere 

10 ftcflfo fuo figlio , da lui fu ammazzata . 
Di coftei fcriue Plutarco , che foura il 
Aio fèpolcro metteflTe quefta infenzione ; 
Chiunque de' Regi auerà bifogno di de- 
naro , aperta quella fepoltura , ne tragga 
quello, che gli parrà. Dalla qual^fpcran- 
za moflò Dario dopo tanti fecoh; la fe- 
ce aprire ; ma dentro non vi trouò , che 
quefta mfcrizione ; Se ni non fofii vn 
male huomo non andrefti inquietando 
la pace de i morti . Prefe il nome da vc- 
celli d'vn lago , e fri creduta figlia di 
?na Ninfa dei medefimo lago , adorata 
dai paefani . Lo ftcflò Alefiindro Magno 
foleua dire, che due foli Principi gli pàre- 
uano degni di ftima,c d'imitazione Semi- 
ramide, e Ciro . 

Semidei veniuano appellati dagli antichi 
quegli huomini grandi,che facendo ope- 
e Ilraordmaric à beneficio de i morta- 
li pareua , che aueflcro vn'anima diui- 

11 a in corpo mortale . E fi dauano à 
«edere j che gli Dei aueflèro data loro 

-, for- 
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forma vmana à queito fol fine di giouare 
al mondo . Chiamauajio Semidei ancora 
quelli, che nafecuano, fecondo le loro 
Iciocche opinioni di qualche Dio, c di 
qualche donna mortale , ò di qualche 
huomo mortale, e di qualche Dea , oome 
fi credeuano , che fodero Enea, Sarpcdo- 
nc, Ercole , e limili altri huomini intigni 
| per valore, e virtiì di pace, e di guerra . 
Sella Città antichiflima della Mauritania 
fui mare Oceano in belliflìmo iìto j è 
adorna di bellùlimi cdificij . Fu edificata 
dai Romani , e Tolomeo la chiama Sala , 
e oggi ancora fionfcc tra pili nobili, e fa- 
mofe di Mauritania . 
Semoni erano quelli Dei degli antich i , che 
da elfi non erano ftimati degni del Ciclo, 
come che foflcro più che terreni per le 
grazie, che prefumeuano di riceuer da lo- 
ro : quali erano Priapo, Ippona, Vertun- 
no,Pomona,c fomiglianti.Semoni adun- 
que volcua lignificar mezi huomini , co- 
me Semidei mezi Dei . 
Seneca Spagnuolo di Patria Cordonefe , 
«j Filofofo Accademico , e maeftro di 
I Nerone , dal quale fu oltremodo arric- 
I chito , ma poi venutogli in fofpctto, 
| ^he audire auu **> parte nella congiura 
f Pifoniana , ò perche diuenuto moftro 
\ d ogni fceleraggine l'odia tfè , il &c C 
ammazzare . FU vn'altro Seneca Tra- 
gico, del quale abbiamo tuttauia dieci 
Tragedie , alcune però delle quali ven- 
gono 
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gono attribuite ad altri Autori , come in- 
degne della eccellenza da lui moftrata 
nelle ahre . Benché la dìuerfità degli anni 
ne' quali furono compofte pofìà ctfère 
forfe cagione di cosi fatta diuerlìtà di Itile 
e di pregio, t ome lì può vedere nell'opere 
ancora d'altri poeti antichi, e moderni . 

Stnar campagna diBabilon a, doueNem- 
brotto edificò la Torre , con la quale vo- 
Icua immortalar fe medeilmo, e diede oc- 
cafìone alla confuflon delle lingue . 

Sena città di Tofcana ottocento ltadij lon- 
tana da Roma, e famofa molto per l'anti- 
ca lua libertà . Oggi Siena . V 

Scnoni popoli della Gallia Celtica , cioè di 
quella parte , che oggi 11 chiama propria- 
mente la Francia , 1 quali venendo in Ita- 
lia con grolla armata diftrullcro refler- 
cito Romano e trattone il Campidoglio, 
prefero' tutta Roma . 

Seuogallia Città della Marea d'Ancona in 
Italia . Oggi Sinigaglia . 

Semino Cani-Ilo deificata, trà i confini 
della Marca, e dcU'Vmbria, per altro no- 
me Saiìbfcrato . 

Senta Dea apprettò 1 Romani , che chiama- 
vano ancora buona Dea , e Fatua , e Fau- 
na . Varrone dice, che coftei mentre ville 
col marito , altro huorao che lui mai la 
vedette per la fua eccellente pudicizia . 
Onde le matrone le fagrificauano di naf- 
cofìo nelle proprie cale, e la chiamauano 
Buona Dea . 

Scrapi- 
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Serpai vnMdolo degli Egizi, per altro nome 
Àpi, e Oliri, alle quali voci fi può vedere. 
Sepia promontorio di Magnefia . 
Sepinati popoli de* Saniti nella quarta re- 
gione d'Italia , cosi detti dalla città di Se- 
pini . 

Scpio città della Puglia Daunia , alle radici 
del monte Gargano fabbricato da Dio- 
mede , è cosi appellato dalla moltitudine 
delle fepic , che dal mare vengono gittate 
sii quel lido . Altramente Siponto, c •ggi 
Manfredonia. 

Seplacida fu vna piazza di Capua , mercato 
degli Vnguentarij , e Aromatari, le cui 
delizie effeminarono l'elcrcito d'Anni- 
bale. 

Sequa na fiume della Gallia , che dìuide i 
Celfi da i BcIgi.Nafcc nel Ducato di Bor- 
gogna^ bagnando Parigi, vicino à Roa- 
no entra nell'Oceano . Oggi quello nu- 
me fi chiama Senna . 

Scquam popolo della Gallia, òggtBorgo- 
gnoni, d origine Gctmanica,e confinan- 
ti à gli Suizeri, Sauoiardi . 

Serano fiì cognome di quell'Afillo , il quale 
in quel punto,che ftt eletto in Roma Dit- 
tatore conila i Saniti fii trouato , che (b- 
mmaua di propria mano la terra dietro 
all'aratro . 

Sei bona palude di mille fladij, preflò al 

monte CalTìo . 
Serena moglie di Stil icone , e madre di 

Maria moglie di Onorio Imperadorej 
Parte IL L cele- 
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celebrata da Claudiano con va'eccelf e li- 
te panegirico . 

Seri popoli della Scitia Afiatica così detti 
dalla città di Sera, appretto i quali nafeo- 
no arbori produttori d'vna lanugine , 
da efli pettinatale comporta fe ne fabbri- 
ca lafeta. Quindi Scricana chiamali an- 
cora quefta Prouincia confinante ali ['In- 
die > e fi crede > che venga ora-dominata 
dui Tartaro del Cataio . 

Sergefto vno de' compagni di Enea . 

Scria città della Spagna vltcriore nel tratto 
Del tico,al tra méte chiamata Fama Giulio. 

Serifo vna delle Ifolc Cicladi , nella quale > 
come anche in Giano veniuano relegati i 
Colpeuoli da' Romani . Qui à fcriucrc di 
Plinio, le rane nafeono mute . 

Serio fiume del Territorio di Bergamo, che 
mette ncH'Adda, e dà il nome alla vai fe- 
ria na . 

Scrinila città ne' confini di Macedonia ap- 
preso à monte Santo . 

Seropta città di Fenicia doue nafceua il vi- 
no faroptano appreflb gli antichi . 

Sertorio Cittadino Romano da Norfia , 
gran Capitano , e feguace della parte 
di Mario , infierae con Cinna , ma dì lui 

5iù moderato ; il quale tornato Siila 
ella guerra Mitridatica , e impadro- 
nitoli di Roma fuggi in Ifpagna $ doue 
acquiftatofi per lo Tuo valore l'amor di 
quei Popoli, fd eletto Generale dei Lu- 
iiuni « Combattè lungamente co' Ro- 
mani 
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manì,e gli vinfe pili volte, finalmente Im- 
perato da Pompeo, ftì vccifo à tradiméto 
à tauola da Marco Porfenna vno dei fuoi 
feguaci Códuccua coftui feco vna Cerua, 
che 1 accompagnaua domefticamente da 
per tutto, onde vcniua da quei popoli ve- 
neratola/! fauorito,e protetto daDiana 
Scruio Tulio fello Re dei Romani , nacque 
di vna ferua , e fiì per aftuzia di Tanaquil 
códotto al Regno, dopo la morte di Tar- 
quinio Prifco , à coitui eflèndo ancora 
fanciullo vide Tanaquil moglie diTar- 
quinio ardere quali vna fiamma foura il 
capo,da che la Donna accorta,c fuperfh- 
ziofa, imaginata la grandezza,à cui vcni- 
ua dcflinato,rallcuo nobilmente coi fuoi 
figlioli . Fatto poi genero di Tarquino ftì 
da 1 Senatori , e dalla plebe dopo la morte 
del fuocero eletto Rè, e regnò veramente 
da Rè. Soggiogò Sabini, ruppe i Veienti, 
c aggiunfe alla città i monti Quirina- 
le , viminafe , ed Efquilino : e primo di 
tutti ordinò il cenfo , e il tributo . Dedi- 
cò infìeme diuerfì Templi alla Fortu- 
na, e finalmente fiì vccifo da Tarqui- 
nio fuo genero pei-.impulfo di Tullia 
fua figliola , la quale incontrato ancora 
il cadaueie del padre infepolto foura la 
fi rada , veduto , che il carrattiere per ri- 
Uerenza del già fuo fignore volcua 
volgere ad altra parte la fua carretta 
sforzollo à trapanare di fopra al còrpo 
del proprio genitore . Per la qualo \ 

L 2 azio- 
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azione efecrabile fii dal popolo quella 

contrada appellata federata . 

Selamo cktà di Paflagonia appellata pofeia 
Amaftria, ò Amaltridc . 

Scfaretto città dei Tauianzij in quella par- 
te di Macedonia, che riguardai! mare 
Adriatico . 

Sefoftrc Rè d'Egitto fucceflòr di Metilde,il 
quale foggiogati gl'abitatori del mar 
Rodo, tentò di condurre vn ramo del 
Nilo al medefimo mare per réderlopra- 
ticabilej opera che fc aueflc auuto effetto 
farebbe (lata d'infinita vtili à ai popoli . 
Dicono ancora ch'ei follò il primo , che 
foggiogaffe Colchidc, e i Geti lafciando 
da per tutto nelle Prouincie foggiogate 
i trofei delle fue vittorie. 

Seftia , ouero Acque feftie Città della Gal- 
lia Narboncfe , famofa per li bagni d'ac- 

3uc calde ; così detta daScftio capitano 
ei Romani , il quale foggiogati i Salibi 
la edificò. O^gi /fi** di Prouen^a . 
Setto città pofta fui lido del mare cu Co- 
ftantinopoli , dirimpetto ad Abido , pa- 
tria di Ero giouenetta , laquale fu perciò 
chiamata Seftia • Vedi Leandro . 
Setabi fiume di Spagna nella Prouincia 
Cartaginefc, onde 1 popoli Setabitanti . 
Setia città di Terra di lauoro j onde fi chia- 
ma il vin setico. Oggi Sella . 
Sctubia Città degli Arcuaci nella Spagna 

Tarrrconefe . 
Setone Rè d'Egitto , Sacerdote di Vulca- 
no, 
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no,di cui racconta Erodotto,che trouan- 
dofi abbandonato dalle fuc milizie,ne fa- 
pendo che farfi , addormcntoflì predo la 
ftatua del medefimo Vulcano . Il qual 
confortatolo a ftarc di buona voglia , gli 
diflè , che fenza timore alcuno 11 portaflè 
contro i nemici con le poche genti, che 
gli reftauano.Andatouijla notte appreflò 
r che s'accampò incontro à gli Arabi ren- 
ne nel campo loro così gran moltitudine 
di Topi , che rofì loro gh archi, gli feudi , 
c ogni altro arnefè di cuoio , gli sforzaro- 
no a fuggir dall'Egitto per ritornar ncll*- 
Arabia, donde erano vfèiti . 

5euero fettimo Impcradore, chefuperòiti 
vna grà battaglia Albino appreso Lione . 
Seuero è ancora vn monte nella Sabina . 

Seccon mote degli Ingeuoui nel tratto lito- 
rale della Germania , che fa il promonco- 
rio de* Cimbri foura il feno Codano . 

Sefto cauallo Scurra à tempo di Marziale, 
cosi appellato dal tirare dei calci . 

Sefto fìlofofo Ghcronco nipote di Plutarco, 

e maeftro di Marco Antonio ìmperado- 
re . 

Sibric Città di Caria donata da Alcflàndro 
Magno ad Aljcarna/Tò . 

Siambi Ifòla dell'Oceano Britanìco . 

Siagra règicm di Cilicia tra Ado , e Laetta , 
cosi chiamata con nome Greco dalla cac- 
cia dei cignali . 

Siagro nome di cane appretto Sofocle 
importo per la medefima analogia di 

i 
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cacciator di cignali . 

Siamone promontorio dell'Arabia felice 
lui mar roflò . 

Sibari vna gran città di Calabria apprettò il 
£ume Cratide,laquale crebbe à tanta po- 
tenza che domino quattro nazzioni, €_j 
fcggiogò venticinque città; Ma poi datili 
i tuoi abitatori alle delizie, e a' fafti per- 
dettero tutta la forza loro, efuparatiin 
breue tempo dai Crotoniati rimafèro in- • 
neramente diftrutti . Qjjndi fìbarritico fi 
prende per lufluriofo crìcminato,e molle. 

Sibari fu ancora vn'altro cartello dodici 
miglia lontano da Roma . Sibari è nome 
parimente d'vn Giouine appreflò Ora- 
zio. 

Sibari fiume , che (corre prefTò alla città de 
medefimo nome, dalla cui acqua ritra- 
gono i partorì le gregge perche, le fà 
ftarnutiretò come vuole Strabene perche 
fa partorire con lana nera i pecorini : do- 
ue il Cratide hà virtù di fare lane bian- 
che. ». 

Sibariti furono popoli inuentori fagacifìì- 
mi di tutte le delizie , e voluttà j intanto 
che inuitauano a 4 conuiti vn'anno auartti . 
per auer tempo i conuitatori di cercare 
per mare, e per terra ogni più efquifita 
delizia , e darlo ai conuitati d'apparec- 
chiarli à comparire al conuito carchi d'- 
oro, c di gioie . 

Sibota Ifola dirimpetto à Leucadia . 

Sicammonc Città littoralc di Fenicia . 

Sice, 
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Sìce,ò sicalfola dell'Affa in faccia ad Efefo . 
Sibilla fi chiama ogni femmina Indouina , 
c profeteflà, e s'interpreta configlio duri- 
no. Varrone, c Lattanzio annouerano 
dieci Sibille, delle quali la ptima fu la 
Pcrfica, la feconda Libica, la terza Delfi- 
ca, la quarta Cuméa, la quinta Eritrea, la 
fella Samia , la fettimaCumana ; Oocita 
portò à Tar<pinio fuperbo Re de'Roma- 
ni nouc libri pieni di profezie , per li qua- 
li chiedeua trecento feudi d'oro . Ma ri- 
dendoli il Rè della grandezza del pre- 
mio chicfto da lei , efià alla prefenza fua 
abbracciò tre libri . |Pofcia interrogato il 
Re fc voleflc comperare il rimanente al 
medefimo jprezzo , e rifiutando eflò il 
partito , ella di nouo ne abbucciòtre al- 
trl \ ^ chi edendo ancora degli altri tre il 
?» m °P re2zo > « Rèmarauigliatofi 
della coftanza della donna , le diede il 
danarose fi prejfe i libri.I quali furono do- 
po in Roma diligentemente cuftoditi da 
quindici huomini eletti, e ordinaria que- 
ito vlhcio; e nei tempi perìcolo*! fi legge- 
uano per trarne gli oracoli . Quefti ìff>rì 
pero furono accrefciuti con Tas «iuta de* 
g«|Mtre Sibille . L'Ottaua Sibilla poi 
tu hllefpontica , nata nel paefè Troiano . 
La nona Frigia . La decima Tiburi, ò Tt- 
burtina.E tutte quefte sibille fcruTcfo del- 
la Incarnazione , e della Vmamrà , vita , 
e morte diChrifto, come afferma Lat- 
tanzio, Quindi Sibillino, cofa di Sibilla . 

L 4 Sibit- 
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Sibittoctó di Creta . Onde Sibirtio . 

Sicambri popoli della Germania vicino ai 
Mcnapij fuilVna, c l'alerà ripa del Reno . 
Alcuni tcngono,chc fieno quei di Cleues, 
c Giules, altri i Vcftiali gli Alìi. Portaua- 
no coftoro 1 loro capelli bianchitami, 
lunghi, e intrecciati con vario arti Scio . 

Sicani popoli della Spagna cosi detti dal 
fiume Cicari,ò Sicori Coftoro capitanati 
da vn tal Siculo fcacciati i Aborigeni , s'- 
impoflèffarono della Italia , ma nona- 
mente fcacciati eflì dagli A bori g ietti, tra- 
paflàrono nella Sicilia , che da loro prefe 
il nome di Sicania . 

SLania fiì dunque chiamata la Sicilia , dai 
Sicani popoli di Spagna I: alianati, ò pure 
come piace ad altri da Cicano figlio di 
Beiarco Ciclopc . 

Sicari, e Sicori fiume della Spagna Tarraco- 
«enfe, non troppo lontano da Ilerda, do- 
ue Cefarc coftrinfe TeiTercito con Afra- 
nio, c Pir renio alla refa . Oggi Segre . 

Steca città di Numidi colonia de* Romani • 
Siccmo città d'Arabiajondc i Siccmi,c Sice- 
miti . 

Sìcendo lago di Tettagli» , doue le rane fo- 
no mute . 

Siceno Itola del mar di Candia , prima detta 
Oenoe .Oggi SicMno . 

Sicheo figlioli Filiftene Sacerdote d'Erco- 
le , c marito di Tidone vecifo da Pigma- 
lione fuo cognato per vfurparc le fue ric- 
chezze. „. . 

bici? 
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Sicilia Ifola del mare Tireno , altramente 
detta Sicaria da' popoli Sicani , c Trina* 
cria da tre promotori). Gira da fctteccco 
migliale fii credutocele foflc già cógiùca 
all'Italia , dalla quale non è pili lontana 
dVn rniglio>e mezo;e vogliono.,che pre- 
delle da ciò il nome di Sicilia^quafi fìcili- 
ta,cioè tagliata.! Tuoi prompntorij s'ap- 
pellano, Pachino, Peioro,e Lilibcoj Fa- 
cilino àmezo di, Peloro à Settentrióne 
verfo la Calabria, e Lìlibco verfo Carta- 
gine c volto .Qui è il monte Etna famofo 
per lo fumo, che n'efee di giorno,e per le 
fanone , che fuapora di notte . Qui fono 
Città nobili,e gràii,capi di regni antichi 
otc ilìimi, e in fomma, per la fua mira- 
ile tcrtilità,e Ber eflere in vn fito corno- 
di(ììmo,e quau nel mezo del mare Medi- 
teranco non v'hà quafi regione più di lei 
famofa, e celebrata da' verfi de 5 poeti . 
Sicmio Detato, che per lo fuo eccellete va- 
lore Ai appellato l'Achille di Roma. Co- 
batté coft ui in cento , e venti battaglie , . 
nefluha ferita mai ebbe nelle fpalle 5 ma 
ne portò quaràtacique nella parte iterio- 
rc del corpo . Ebbe in dono otto corone 
d'oro; e trionfò co' fuoi generali p.volte. 
Sicione , e Sicionia antica Città della Mo- 
rea predò la quale fono molte oliue ; c 
dà il nome alla Prouincia di Sicionia, 
che fiì già detta Cgialia daEgialeoRé J 
di quella parte del Pcloponelo . Sicio- 
nia ù ancora ifola dei mare Egeo di- 

L 5 rina- 
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rimpetto à Epi lauro.Oggi la Città di Si- 
c ionia fi dice Bafilica 
Siderite fiume ne J confini de* Cafpi, e degli 
Ircam : dalla cui bocca il mare Cafpio 
perduto qucfto nome incomincia à chia- 
marli Ircano . 
Sida Città di Panfilia . 
Sidicino Teano Città di Campagna felice, 
chiamata Sidicino à differenza dell'altro 
Teano, che è nella Puglia . 
Sidone Città maritima de Fenici,cosi chia- 
mata dall'ai bondanzade 3 pefci,edoucfiì 
primieramente trouato , e fatto il vetro. 
Altri vogliono,che prendere il nome da 
Sida figlia di Belojaltri che da Sichem fi- 
glio di Canaanjóde viene tuttama in lin- 
gua Ebraica chiamata Sichen, e Cananei 
lon'appellati alcuni popoli della Fenicia. 
Siga Città della Mauritania Cefancnfc , e 

regìa «ti Sifàce . 
Sigaflone era vn fimulacro appretto gli E - 
gizi ne Templi, e ne* fagrifici d'Ifide,e di 
Serapidc, il aualecon vn dito alla bocca 
imponeua filenzio alleperfone, altra- 
mente detto Arpocrate.yedi Arpocrate. 
Siene Ifola , ò Città ne' Confini d'Egitto , 
e dell'Etiopia fotto il Tropico citino 5 
cioè fotto il Cancro , nell'eli remo della 
Zona Torrida,nella quale quando il Sole 
c in Cancro non fi vede ombra alcuna . 
Sicdra Città dTacria regione dell'Afta ira 
Ja Cilici*, e la Panfilia . 

Siga.o Ifola del Seno Arab ico,chc non ge- 
nera 



Elucidarlo TottUo . 
nera cani , c fe altronde vi fono portati , 
vanno errando attorno al lido,e vi rauo- 
iono . 

Sig eo promontorio di Troade } e Città no- 
bilitata dal fepolcro d' Aiace. Così detto, 
ò dal filenzio perche iui s'occukafie Er- 
cole per forprendere Laomedonte Rè di 
Troia j ó per antifraiì> perche iui non fia 
mai filcnzto per lo continuo Crepito , 
che fanno Tonde co' fafìì . 

Sìgna città delLazio:Og«i Segna oue nafèe 
vino medicinale alla lubricità del ventre. 

Sigma è ancora monte , alle cui radici flà 
edificata la Città d'Apamea . 

Sigillarla t contrada di Roma, doue fi ven- 
deuano i figlili. Sigillarla fi diceuano an- 
cora 1 giorni aggiorni a quelli de 1 fatur- 
nali; ne 1 quali fi mandauano gli amici 
IVn l'altro 1 figlili, cioè piccioli fegni . 

Sila monte di Lucania 3 doue è vn bofcho 
del medefimo nome infame peri latro- 
cini] e afiàffinaméti, che vi fi efèrcitano» 

Siila nobile Romano , che tiraua l'origine 
. dagli antichi Scipioni . Coftui nella (uà 
eioucntii fece vna vita infame > infino 
a che peruenuto fotto Mario alla Que- 
flura, cangiò cofìumi. Eglifiìaddot- 
trinato nella lingua Greca , e Latina » 
facondo x accorto , ambizìofo , coftan- 
te liberale , magnanimo , e tale in fom- 
na, che fi note dubitare , s*ei follè pili 
forte y ò più felice . Mandata da Ma- 
lico Ambafciatorc à Baco Rè di Maurì- 

L 6 ta- 



2 5 * ucidar h Poe t ho t 

tania, ne conduce Legato Giucjurta . 
Vinfe Mitridate Ré di Ponto ; turbatore 
dcll'Afia,e della Grecia Atterrò la tiran- 
nia di Cinna,e sforzò Mario,clie l'aucua 
*»ià veduto mal volonticri fuo Qjellorc 
a ridurfi efule, e proferitto nella medefi- 
ma Prouincia . Eferatò crudelmente la 
glie rra ciuile, nella qual vecife fen/.a pie- 
tà , ò dift inzionc alcuna tutti i legnaci di 
Mario. Fatto poi Dittatore , cìoèfblo 
Principe in Roma, efercitò qucfia carica 
con tanta autorità , che niuno contra il 
fuo volere era ficuro della vita, della pa- 
tria e delle facoltà.Finalmente chiamato 
fc (ietti) felice depofe la Dittatura, e riti- 
rolli à viucre priuatamente à Pozzuolo * 
doue mori {cannato da'pidocch i,ò come 
altri vogliono per fouerchia ira , vomi- 
tando fanguedal nafo, e dalla bocca . Di 
lui , diilè Cefare , che foflc vrrignorante 
per auer dcpofia la Dittatura . 

Sillanione ftatuariofamofo,chc imparò da 
fe medefimo la fcoltura . 

Silofontc fratello di Policrace Tiranno de 
Sanai) , ìlquale auendo prefencata la pro- 
pria veftc à D -rio fìllio di Hidafpe , ne 
ottenne da eflò per mercede in dono la 
tirannide . Nella quale vsò tanta crudel- 
tà , che auendo votata dubitatori la fua 
Città diede luogo al prouerbio Silofonte 
hà fatto larghezza di luogo . 

Siluano Dio delle felue , che ebbe Tiba- 

nfio fanciullo nei fuoi amori • Perciò 

fauo- 
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fauolcggiano i poeti ,che Ciparifìb ebbe 
yna ccrua domc:Hca,ia quale egli amau* 
oleremo Ao,cdcnfendo ftatacilualmente 
vecifa daSitoarf^ìl faciullo ne morule di 
foiisrchto dolorc.La cui morte fofferédo 
di mala voglia Situano trasformalo ici- 
pfetTó > le cui foglie per defiderio dell'A- 
mato dicono,che sépre porta ì capo. Al- 
cuni ftimaroneflcr siluano lo fteflò che 
Panama Virg.diftmgue lVno dall'altro. 

Siluia altramente Rca,ed Iha madre di Ro- 
molo, e Remo. 

Siluio nipote d'Enea , e figlio d'Afcanio , 
cosi detto perche nafcelìe carnalmente 
nelle Seiue , e da cui tutti gli altri Re Al- 
bana furono appellati Silux . 

Sima Ifola della Caria con ottimo porto . 

Simbari popoli fieri tra i monti d'Arabia , 
c iLNilo , che yiaono della caccia degli 

Elefanti . 

Simpìcgadi due fcogli nel mare d'fillc- 
fponto, anzi che Ifole , tra le quali è 
vna pericolofa nauigazione.E p rene pa- 
re à nauigantiper la loro vicinanza , che 
corrano l'vna contro l'altra , quinci fa- 
uoleggiarono i poeti ; che elle lì mu tua- 
no .Onde furono dette ancora Sindro- 
madi, e vengon parimente chiamato 
Cianee, come à fuo luo^o fi . 

Smaniò monte altiiTimo d Irlanda cosi det- 
to dal fcpolcro del Rè Silano . 

Silaro fidine di Lucania , che bagna la Cit- 
tà di Salerno 3 c fcpara la Lucania , cW 
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Campagna teliceli qual fiume becTie per 
alno falutifero, tutto quel che vi fi getta 
détro da Surreto in Ià,cóuertifcei pietra. 

Sileno Balio , e maeftro di Bacco 3 ~cht fe- 
condo i poeti fu in grazia del fuo allicuo 
trafportato fra le Stelle . 

Silia fi urne delle montagne dell'India 3 nel 
quale è fama ( negata però da Ariftotile} 
che niente vi lì ia à nuoto . 

Sile fiume ài Venezia, che nato nelle mon- 
tagne di Treuifo mette capo nelle lagune 
Veneziane verfo Torcello . 

Sillura Ifola dell Oceano Brittanico , i cui 
abitanti , che non conofceuano l'vfo del 
denaro cambiauano le cofe mercantan- 
dole fra di loro . 

Silone Ifola dell': ndia,nella quale gli alberi 
rnai reftano priui di foglie , 

Silfio regione di Libia, che lì fìcnde dall'i- 
fola di Platea fino alla bocca delle Srrth 

Siluani credevano gli antichi , che foi!c«o 
tre, il domefìico, al quale eonfacrauano 
.lepoficfltoni, ragtefle,che lafciauano. 
•' paftori * c l'Orientale al quale dedica- 
nano i bofehi, apparteneuano ì molti . 

Silis,,fiume,che jràide Europa dall'AGa pili 
vulvarmente appellato Tana .. 

Simichida padre diTeocrito x e nome di pa- 
llore apprettò di luì , 

Simee,e Simoenta fiume di Troia,chc cade 
dal monte Ida, e fi tnefcola col Xanto . 

5»m©nidc poeta Greco della fchiera de' Lì- 
bici j nacque nella Ifola di Ceaà tempo 

di 
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di Steficóro.Hgli fu inuen.ore di quattro 
lettere ncII'AÌfabetio Greco, aggiunfe 
vna corda alla Lira , ritrouò il verfo ile- 
bile, e più d'ogni altro poeta indufìe à 
lagrimare i leggeri:!, e gli vditori. Dico- 
no ancora , ch'egli foifè inuentore della 
memoria locale. • . 
Simetto fiume di Sicilia non lontano dalla 

Città di Catania- 
Sina Città di Mefopotamia.B ancora mon- 
te dell'Arabia . • 
Sini popoli dell'India verfo Settentrione, 
abitatori di Terre incognite à gli, anti- 
chi, oggi beniffimo conofeiute. È fono i 
Regni della China,di Caucithina, ò altri 
di quel-tratto, con le Ifole dcI«Giaponc. 
Sinda Città di Licaonia ne* confini della 
Galazia , e Cappàdocia. Vn 'altra Sinda è 
nell'India nel feno grande, abitata da' 
popoli Sindi . 
Singara Città d'Arabia capo de Rctani . 
SinnefTa, vulgarmente sefla, Città del nuo- 

uo Lazio; oggi nel Regno di Napoli . 
Sinope figlia d'Afopo, che Apollo rapita la 
códuffc à Ponto, e di efla generò Siro,da 
cui prefero il nome i Siri, però il chiama- 
no figlio diMarte,e d Egina.Altri di Bar- 
. nafta, e di Marte. Altri dicono,chc Sinope 
non foffè aitraméte violata da Apolline, 
ma ch'anzi impetrale da eflò,ò da Gioae 
il dono della perpetua virginità , auen .lo 
co la fperanza de fuoi piaceri, ottenuto Ja 
loro promefià di quanto aueflcchiefto , 

Sino- 
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Sinope città di Ponto patria di Dioginc Ci- 
nico. Fiì fabbricata dai Milefi,e celebrata 
pa lo Itudio, e per altre fue fingolarità. 

Scnei , e sapei erano appellati i Traci abita- 
tori deirifola di Lenno . 

Seno magno , chiamai! il Golfo dell'Ocea- 
no Indico, dal grande promontorio , e 
dal fiume seno rinfèrrato,oggi vien chia- 
mato Mare del Sur . 

Siponto Città delia Puglia . Oggi Manfre- 
donia . 

Sinadico Cartello di Frigia, onde marmo 
svnadico . 

Siflface Re dìNumidia Tinto da Scipione . 

Simada città della Frigia grande , famofà 
per le colonne marmoree, che (è ne trac- 
imano fomìglianti ad alabaftro . 

Sifno Ifola dell'Arcipelago già produtrice 
d'argento . 

Siracufa Città bellhTima, enobilifìima in 
Sicilia pretto il promontorio Lachinoj 
oggi Capo Pallerò , la quale aueua tre 
muri, tre roche, e vn porto di marmo » 
Oggi vulvarmente Saragofà . Fiì già cosi 
potente , che i Tiranniche la dominaro- 
no teneuano armate in mare ed c fere iti hi 
terra, che oggi appena terrebbe vn graqt? 
difllmo Monarca- . 

Qiì vicino è il fonte Aretufa celebrato 
dalle fauole de' poeti . 
Sirbone lago nella Palcftina, che giraua 
cento, c cinquanta miglia, oggi è ridotto 
à vna pic-iofa palttJc » 

Sipito 
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Sipilo Città della Frigia : onde sipiicio . 

Siraci popoli Sciti alle radici del Caucala • 

Sirene , tre figliuole del fiume Acheloo , c 
dcya Mufa Calliope , le quali abitauano 
in vna certa Ifola tra ritalia,e la Sicilia, e. 
con la dolcezza del canto loro tirauano a. 
fe i nauiganti, e dopo gli vecideuano. Ma 
• Vliflè aucndo da nauigarc per quelle par- 
ti,chiufe con cera le orecchie deifuoico - 
pagni , accioche non vdiflero il can:o di 
quelle, e fi fece legare all'albero della na : 
ue. E così dice Omero, ch'egli campo 
dalle infidie loro . E le Sireae di eiTcrc 
fprczzate fi dolfcro inguifa , che fi lan- 
ciarono in mare. I nomi di quelle Si- 
rene furono Partenopc, Lifja, e Leu- 
cofia;c il vulgo penfa,chc follerò dal me- 
zo in giù pslcì , quali fi fingono le Dee 

t mar in: ; ma fecondai poeti ebbero nella 
parte funebre fembianza di donzella , e 
nella inferiore d' V^cecllo . 

Sirenuuc tre Ifolc dirimpetto alla Lueania , 
al principio del G ->1 fo di Peilo . 

Siri fiume, e città della Mi una Grecia jjSiri 
chiamano gli Etiopi il Nilo , perchefot- 
to la canicola appunto fi gonfiale inonda 

l'Egitto . . . 

Sirio e vna Stella in mezo al centro del cica- 
lo alla quale quando giagne il Spie fi 
raddoppia il caldo , perciò ne languiro- 
no i corpi dei mortali. Latimm jnte qua- 
tta Scella è chiamata canicola . 

Sirra Città di Tracia . Onde Sirrco . . 

Sirite 



Sirite fd vn'huomo Nomade inuentore del- 

rVcceliagione , e del cantare ifacrificì 

della Magna Dea . 
Sirmione città della Vngheria inferiore vul- 

garmente Si ma eh . 
Sirnidc Moiette dirimpetto à Sammonìo 

promontorio di Creta . 
Silapone Città della Spagna Bctica , famola 

per le miniere di metallo. 
Sina Città di Panonia fiipcriore 3 c Colonia 

de' Romani , 

Sifigambe moglie di Dario , e vna delle pili 
belle Donne del fuo tempo , 

Sififo figlinolo d'Eolo , fu vn'aflàflino del- 
l'Ut mo,iI quale fù vecifo da Tefeo.E fi di- 
ce , che hà quella pena nell'Inferno , che 
feraprc è corretto di portare in cima d- 
vn monte vn faflò, che come re l'hà por- 
tato» fdrucciola giù . Ouidìo . 
O difeendi dal Sajto, che tornare 
Dee giù di nnouo t à lo fofpingi d forza 
Quindi Sififio • (£\fif<>* 

Sitonia, e sitone parte della Tracia, e per lei 
così véne appellata tutta la Tracia. Quin- 
ci Sì tomo, cioè Tracio . Virgilio : 
Afettiamci fìtto alle Sifoni* netti 
DePacfuofa Vernata . 

Sitateua Regione dell'Alia confinante dal 
Mezm giorno ai Medi > altramente chia- 
mata Arbelitide « 

Simplegadi , altramente Ciance Ifole , d 
più tofto fcogli » oltre il Bosforo Tra- 
cio x nella bocca del Ponto Eunno a 

così 



così vicina l'vna all'altra , che fembra ai 
nauigantichc corrano l'vna rerfo l'altra. 
Qjindi furono chiamate SimpIagadi,cioè 
correnti vna contro l'altra . 

Siria è vna Regione dell'Ada magiore pref- 
fo la Giudea.Alcunt nondimeno chiama- 
no Siria tutta quella rcgione,chc abbrac- 
cia la Fenicia , la Paleftina, la Mefopota- 
mia, e la Babilonia , la qual viene ancora 
appellata Affina, Quinci Siria. Oggi que- 
lla regione fi chiama la Soriajma riftretta 
nei propri; confìni,percrit l'altre Prouin- , 
eie dell Affina tégono oggi diuerfi nom . 

Sirna Città del Cherfonefo di Caria fabbri- 
cata da Podalitio , e denominata dalla 
propria mogli?. 

Sirofènici popoli dell'Ada , i medefimi che 
i Fenici ; ò pure quella parte di loro che 
abitàua i lidi della Soria . 

Sifigambe madre di Dario > la quale vdita la 
morte d'Aleflàndro vecife fe medefima . 

Sirti fono due feni , cioè *ue luoghi di. 
mare nel 6ne dell'Affrica, ai quali non 
fi può andare per la ripercoiìi me della 
marea , ftanté l'abbondanza della fabia, 
e la corrente violentici ma dell'acque 
fenza grauiflimo rifehio.Oggi fi chiama- 
no le fecche di Barberia . 

Smerdi fratello di'Cambife Rè d*i Perfi, 
ilquale auendo Cambifc veduto fo- 
gnando fui Trono Regio , comandò, 
che'foffe ammazzato. Smerdi fuan„;he 
Vii Mago 3 il quale dopo la motte di 

Cam- 
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Cambifc fintofi Tuo fratello occupò il Re- 
gno ,e'l tenne per alquanti meli , infino à 
che (coperta la fraudc da Fedimana figlia 
di Otanc , fu dai fette Satrapi della Perfia 
vecifo . 

Smilacc fanciulla , la quale ftrugqendofi per 
amore di Proco ili conuertita in vna erba 
del fuo nome lunigliantc all'Ellera . Oui- 
dio : 

H Croco connetti al picchi fiore 1 
Cen Smilace • 

Smintèo cognome d'Apollo adorato ap- 
prettò Crifà città d'Eolide FU chiamato 
ancora fmitterada Smintia Città fabbrica- 
ta dai Cretefi neirEle(ponto . E fmintio 
fù chiamato anche il Tempio fteflòd'- 
Apollinc appreflò Chrifa . 

Smirna città di Ionia, òdi Meonia,neirAiìa 
minore bagnata dal fiume Meleno ; cre- 
duta da molti patria d'Omero . Oggi fì 
chiama le Smirne, e le Sraire , 

Siringa Ninfa d'Arcadia amata dal Dio Pa- 
ne , dal quale fuggendo v<^inc fui fiume 
Ladone conuertita in canna , nella quale 
compofe Pane la Sampogna . 

Soani popofi dell'Afta al monte Caucafo . 

Sochi Rè d'Egitto , che dedicò 4, obelifchì 
al nume del Sole nella città d'Eliopoli. 

Socracc Atcniefè figliuolo dì Sofronifco» 
marmoraio , e di Fenaretta balia : il qua- 
le efièndo dì acuto ingegno , e vedendo , 
che la Fìfìca x e la Rettorica fenza virtù 
niente gìouaiTero ^ quelte arti laiciste * 

che 
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che allora fipriuano,aIl etica fi riuolfe,c i 
ionftì grandemente dileggiata . Richic- 
ito adunque Apolline della perfona di 
ferace da non so chi , rifpofe lui cflTcre 
fapiemifljmo . Per quelle cofe median- 
dolo molti da vn certo Riccone chiama* 
to Aulto, da Melino poeta, edaLicone 
oratore fu accufato , che fprezzatfc "li 
Dei , e corrompere i fanciulli : Parlando 
perciò troppo animofamente in giudicio, 
tu condannato alla morte,e beuctte il ve- 
leno m prigione JVIa fubito il popolo del- 
la lua morte si fattamente fi dolfe, che eli 

1 accufatori di lui furono , ò con la morte , 
ocon l cfiliocaftigati, e dedicò al mede- 
limo Socrate vna itatua di metallo.Fii di- 
scepolo di colhn con altri molti Platone, 
ilqualc raccolta la fua dottrina fparfe per 
mezo dei fuoi Dialoghi alle eenti . 

Solefonte, ò Fiume del CAc / è vna fonta- 
na di acqua dolce apprettò i Trogloditi , 
erte iredda di mezo giorno incomincia 

me2a notte 

diuenta feruida, e amara . 
Soloc Città della Cilicia edificata dagli 

Ro " Kmi 5 altri vogliono ^ 

folle fabbricata da Solone disamina. 

£iia lu poi chiamata Pompelopoli da 

Pompeo , che vi trafportò quei Corfari , 

che ghparuero degni di vita . 
Soj uà Città nobilitimi della Giudea, la 

quale s appella per altro nome Gero. 

lUima, ix pone a:i che aggettiua mente. 

Vn- 
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Vn altra Città di quello nome fumila 
Licia, ò fecondo Omero nella Cilicia . 

Solonc Ateniefe, e vno dei fette Saui della 
Grecia, ilcjualc, ammoni il RèCrefo, 
che non fi riputa ile felice mentre vi- 
«ewa . Diede parimente le leggi à gli 
Ateniefi . Piantò Città e Colonie nell'- 
Afia . Mori in Cipri d'ottanta anni, e co- 
mandò, che le fue ofla foilèro portate à 
Salan.ina, e dilTipate, e fparfe per quei 
contorni , accioche non foflero riportate 
m Atvne , hauendo nel fuo partire fatto 
giurare à grAtcniefi, che auerebbono of- 
feruate le fue leggi fino al fuo ritorno . 

Solontc Città diCif>ri,editicata da Falero, e 
Acammate Ateniefi, celebre per lo fuo 
porto, e per ii Templi d'Ifide,c di Vene re. 

Sofftne regione delfAfia confinante all'- 
Armenia , vérfo la Comagcna, vicin all'- 
Antitauro > e al Mafìo monti celebri . 
Quindi So fieni gli abitatori . 

Sora Città de Volfci nella Campagna : 
Ora titolo di Ducato illullre . 

Soratte monte degli ltpini , nei Falifcì venti 
miglia lontano da Roma . Oggi monte di 
SanSilueflro. 

Sareni popoli Itpini, con linguaggio Sabi- 
no, che fignifica Lupi . 

Sourano cognome di Plutone , ò Dite pa- 

. dre, con roce Greca che Ognifica Tu- 
mulo lèpulcrale . O pure coli dettò da 
Sora Cartello vicino al monte Soratte 
«ìo»c cfalauano fiati d'aura cosi pefti. 

feri 
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Feri , che reciderono gli ocelli , che per 
di la pattarono » r 

Sofandra Ifola vicina à Candìa » cosi detta 

perche faluaflè i Cuoi abitatori dalla forza 
de JLizrj . 

Sofiano cognome d'Apohme, del quale fi 
vedeua in Roma vna flatiia di cedro por- 
tata»! da Selcucia . * 

Sona Filoiofo empio, edÀteifta, che coi'- 
gliendo la Promdenza dal mondo % actri- 
buiuatuttelecofcalcafo* 

Sofipolì cognome di Gioue appreso i Ma- 
gnefi.Vn'altro Gioue fi fatto veniua ado- 
rato appreso gli Elei , perche fi credeua , 
che gli aueflè faluati dalla violenza de*li 
Arcadi . a 

Sottrato Architetto famofo > che edificò la 
torre fu 1 Ifola del Faro, che renne anno- 
uerata fra le tre marauiglie del mondo » 

Sotade poeta Maronita autore di rerfì infa- 
mi che^appellano perciò Sotadici. 

Spa A c 2 n E > ? Iie di Mitridate bifolco d*- 
Altiage Re di MMi , nudrice di Ci- 
ro , la qual voce in lingua dei Medi fi. 
cniftcaodo Cane, fU dato luogo ali*-* 

jauola , che Ciro fone nudrito d» vna 
C-agna. 

Spalan o Città di Magnefìa » 
Spalatro, ò Spalato Città di Dalmazia . 
Sparta Citta «obiliffima del Peloponnefo , 
altramcte chiamata Lacedemonia.Qnn' 
di Spartano , e Sparciata nome dell'abita- 
tore di quel paefe . 

Sparca 



Sfar ta Iago nell'Atropati*, douc nafte il fa- 
lce fi congela. 

/ircaco gladiatore famofo nato in Tracia , 
il quale "inficine con Crifo, ed Enomao 
rotto il il- faglio di Lcntulo , vfei con fet- 
tunta gladiatori diCapua;e raccolte mol- 
te migliaia di ferui fufeitò vna guerra tur- 
bt&ntifiinaa nell'Italia , e fatti grandini- 
mi danni alia Remiblica, mentre dise- 
gnavi» di pafiare a Roma , fu da Marco 
Craflò fuperato nella Calabria a e mori 
combattevo in fembiante più de Impe- 
ratore che di fchiaiao . 

spatrio promontorio di Sitonia in Tracia, 
famofo per la nafeita d'Orfeo . Alcu- 
ni però vogliono , che fia lo Sper- 
chio . 

Sperchio fiume della Tcfiaglia nafeente 
dal monte Pelio.Oggi quello fiume è det- 
to Agriomelas . 

Speofippo, fìlofofo, nipote per forclla.* , 
difcepolo,c fucceflor di Platone nella fua 

fcuola . 

Sporadij cioè fparfe, fon© molte Ifole dell'- 
Arcipcllagoj di quella parte , che altra- 
mente fi chiama mare MÌFtoo, tra le qua- 
li e Patino . 

Sp©ro Eunuco di Nerone , alqua!c non ver- 
gognò di publicamente amogliaviì ,auen- 
éo ancora procurato di trasformarlo in 
femina . 

Sporina Capitano del Re dei Parti , che VC- 
ciicCraflò. 
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Staiti città nei córlni di Maccdonia,patria 

cl'Ariilotilejche perciò fi chiama Stagirite. 
Stifilo figlio di Sxbeno, fu primo, che 

infegnafle di mefcolare l'acqua col vi- 

no. 

tafi città di Perfia fabricata nel viuo faflò . 
Onde Sufite quell'abitante . 
:atano Dio della puerizia , e prendente , e 
protettor dei fanciulli allora , che inco- 
minciaua à ftarc in piedi . 
itine Ifole del mar Campano, nate dal 
terremoto. 

azio Cecili© poeta comico , e tra i primi 
idrantichità, benché Cicerone lo chia- 
tti ferittor di ferro. 

/.io Papinio poeta iJIu fi re Napoletano, 
.riilò la Tcbaide , le Sclue , e J l principio 
dVAch illeide , e gli viene comunemen- 

attribuito il primo luogo fra i poeti 
itini dopo Virgilio. Fiì all'vfo dei poeti 
>uero in guifa , che vendette vna fua 
inèdia intitolata Agatie per merane- 
ìità à Padre Iiìrionc, &c 
ni p< 'poh di Tofbana , la cui città Star 
ìia vicn mcncouata da Plinio . 

pop. oli della Liguria (lilla via di Pia- .. 
Za , la C ittà dei quali fi chiamaua Ac- 
Statiele. 

Arunzio poera , padouarto grazio- 
no nato di famiglia ConlòlaiCLJ • 
) Violantilla fanc'ulla Napoletana 
sol prefe in moglie , la quale tene- 
à le fue delizie vna colomba, la 
ri e //• M cui 
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cui morte pianfc il poeta con vn gentil 

poemetto intitolato pur la Colomba . 

Stcnione, ò Stemmone vna delie Gorgoni , 
figlia di Forco, e dVn moftro marino » 

Stcntore vn certo Greco nella guerra^» 
Troiana , di tanta voce , che faceua 
tanto fuono quanto altri cinquanta in- 
fieme , come racconta Omero . Gioue* 
naie : 

Infelice tu gridi co ti forte 
C he S tentore può i 'vincere . 
Stenobèa moglie di Preto . Vedi fopra BcU 

lorolbntc . 
Stcrope, vno dei Ciclopi . Vedi Bronte . 
Sccrrcontio Città della Germania baf- 
<fa. 

Stcrcufifl fd chiamato Saturno, perche infè- 
rno il primo à letamare i campi . 

Stcfìcoro Siciliano, poeta lirico, il quale 
aucndo vituperato Siena moglie di Me- 
nelao con vn certo luo poema Vi perdet- 
te gli Occhi. Ma auendola pofeia lodata 
con la palinodia , cioè poema contrago > 
riebbe la villa . 

Steficka Doim.ì belh'ìrma, che amata da 
Ariftide , e da Temìflocle miflè dis- 
cordia irà quei due grandinimi Capi- 

StclimbrotÉo Iftorico diTarfo, che fcriflfe i 

^ fatti dVOmofie A fenici? . 
Stitbòira li chiama la Scella di Mercurio 

•Ha Sti'.bo, che grecamente vuol dire, 
,,ien.lo. SuI _ 
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Stllpone filofofo Megarefe . 

Silicone fuocero d'Onorio Imncradorc , 
che dopo molti chiarirli mi gefti , voluto 
portare all'Imperio il figlio Eucher io fiì 
infieme con citò vecifo . 

Snella cartello di Megratide nella Sicilia i 
cui abitanti fi chiamano Sticllcni . 

Stinfalo lago, oucro palude d'Arcadia ap- 
pretto la città Stinfalo, nel quale erano 
vecéffi di tanta grandezza che adombra- 
uano la luce del Sole-e deuaitauano tutto 
il paefe ; chiamati dal medelimo lago 
Srinfalidi . E finalmente furono vecifi da 
Ercole . 

Stira città d'Euboea poco lotana daCarifto. 

Stige acqua infernale per la quale gli Dei 
giurauano . Indi fligio , e ltigia , cioè in- 
ferno , oucro Infernale . E anche ftige vn 
picciolo fiume d'Arcadia pretto il monte 
Nouarchide, di che beuendo finitamen- 
te fi muore . E anche vna palude in Egit- 
to vicino à Mcnfì, che circonda i'ifola 
Abaco . 

►tigiaJi fajrifici , fi chiamauano quelli , che 
ventil i i ) confagrati à Gioite Scigio 
per acquittar l'amore di qualche per- 

tigio Gioue fu da Virgilio chiamato PIu- 

titl lo vno dei Centauri figli d'IOìonc della 
Nuuola . 

Gchacji tre Ifolc del mar Gallico dirimpet- 
to àMarfiha. 

M 2 Sera- 
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Straberne filofofo Cretefe , c Geografo ai 
tempi cTAugufto . 

Stratio ftì cognome di Gioue apprettò i Ga- 
rij, che vuol dir bellicofo . 

Stratone filofofo Lampfaceno macftro di 
Tolomeo Filadelfo . 

Stratone Principe di Sidonia , ilquale nell'- 
auicinarfi dei nemici volendo vecidere fe 
medefimo,non vi lì fapeua rifoluere. On- 
de la moglie fua vedutolo già vicino ad 
efler prelo toltali di man la fpada , efTà 
IVccife, e gouernato il fuo cadauero,vi fi 
trafitte al difopra. 

Stratonica moglie d'Eumene Ré di Perga- 
mo^ madre diAttalo fuo fucceflòre.Stra- 
towica fiì ancora moglie di Sclcuco Rè di 
Sona, da lui ceduta à Antioco dio figlio . 

Stridonc Città nei confini di Dalmazia , e 
d'Vnqheria, patria di San Girolamo , e 
fecondo alcuni di Diocleziano lmpe- 
radorc , che fecondo alni nacque à Sa- 
lona. 

Strimone fiume di Tracia , che cade dai 
monte Emo , fepàra la Tracia dalla Ma- 
cedonia . Indi Strimomo , e Smmonia . 
0?i Radino . 

Stroiadi due Ifole nel mare d'Albania , 
nelle quali dice Virgilio nel terzo del- 
l'Encida, che abitauano le Arpie . Per- 
ciochc auendo Fineo Re di Arcadia 
vecilì à fua moglie i fuoi figli , adirati 
gli Dei Tac ciccarono, e mandarono le 
Arpie vccelli fporchi, e rapaci à mole- 
1 darlo . 
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flarlo . Ma giunto in quel paefe Giafone 
con gli Argonauti,c auédogh Fineo cor- 
tcfementc trattati , mandarono Zeto > c 
Calai figliuoli di Borea,che aucndo Tali, 
à fcacciare quelle Arpie dal fuo Regno • 
Il che facendo eff i,peruenuti à quelle Mò- 
le furono auuifati di non voler più oltre 
i cani di Gioue ,cioc quelle Arpie perfe- 
guitare . Quinci rifole che prima fi chia- 
mauano Piote furono dette Strofadi,cioè 
Ritorno, perche Zeto,e Calai ritornaro- 
no adietro alla perfecuzione delle Arpie. 
Strongilc Ifole del mar Tireno poco lon- 
tana dalla Sicilia vna delle Elodi, cosi 
detta dalla Aia rotondità . OggiSìrotn- 
ioli . 

Strofio Rè di Focide , e padre di Piladc , 

amico d'Orefte . 
Stimula Dea apprcflò gli antichi , che fli- 

mulaua gli huommi alle azioni, come 

Horra gli efortaua . 
Suburra contrada nella città di Roma . 
Stura fiume di Lombardia, chenafeendo 

dall'Apennino mette nel Pò. 
Sturij popoli dell'Oceano Gallico, abitanti 

alcune Ifole del Regno . Oggi il contano 

nella Frifin . 

Sturio Ifola della Gal ia Narbonefc , poco 
Iungc dalle Srechadi . 

Suada Dea della perfuafione appreflo i Ro- 
mani . 

Sujffà città di Campagna poco lungedal 
Garigliano , oggi Setta . 

M 3 Suef- 
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Sucllìoni popoli della Gallia Belgic _ 
nella Prouincia di Rcms , oggi Sciam- 
pagna , e la città lor capitale lì chiama 
Soijsonr . * , - . 

Sucui popoli bcllicofiffimi già della Ger- 
mania, oggi dei pili ciuili , c pai politi. 
Sueuia fi chiamala loro Prouincia piena 
di Città nobililìime trà le quali Augufta, 
c Vlma . 

Salmona Città dei Pcligni in Abruzzo pa- 
tria d'Ouidio . 

Sturnio Promontorio, e Cartello dell'At- 
tica . £• *'.' . ; . . -fjèv, 

Surcnto città di Campagna; oggi Sorrento . 

Svili città Reale de i Perfi , onde la Prouin- 
cia Sufiana . Lucano : 
Correan per me^xfi £ Achemtnia Sufa 
Le (eh* tre . 

Sutri città mediterranea dei Tofcani . 

Sumana Ifola dell'Oceano Indico dirimpet- 
to alla ecfta di Malacca , la maggiore di 

tutte !c Ifole Orientali . Vedi Taprobana. 



T Aba Città di Cilicia. 
Tabarcni , òTibareni popoli di Pon- 
to vicini ai Calibi, cosi oflèruanti dcHa 
jjiuftizia che non prima difecndono alla 
Battaglia, che abbinò denunziata à ne- 
mici l'hora , e il luogo di trouarfi coi ne- 
mici . 

Tabor monte nel mezo della campagna 

di 



Elucidarlo Poetico . 271 
di Galilea aitò , c di marauigliofa roton- 
dità, c lontano da Dioccfarea dieci mi- 



Taberno monte di campagna , ò più tofto 
nella Puglia abbondante d'oliuctti.Adef- 
fo è detto Tabor, fecondo l'Eritrèo . 
Tacape città dell'Affrica propria,poco lon- 
tana dalla Sirte minore . 
Tacola emporio ampliamo dell'India fuor 
del Gange . Oggi Malacca nell'Aurea 
Cherfonefo . 
Tagcte figlio del Genio, e nipote di Gioue, 
che ancora fanciullo infegnò ai Tofcani 
l'Arufpicina , apparendo improuifo à 
certo Aratore . 
Tigella città dell'Affrica, patria di Sant*- 

Agoftino, altramente detta Tagafte- 
Targo monte di Lufitania, apprefìò il quale 
le caualle concepirono d'aria * 

Tago fiume di Spagna x che porta l'arene 
d*oro . 

Talone figlio di Iafio a che regnò in Ar- 

Taigeta città cri taconia . E Taigcto monte 
nel medefimo luogoje ii pone anche Tai- 
getto aggettiuamente . 

Talaffione , ò Telamone Dio delle noz- 



Talga Ifola del marelrcano, altramente 
Talea . 

Talete MiIefio,iI primo dei fette faui, ilcma- 
k hi anche il primo che difputafle in 
Grecia della natura delle cofe . 

M 4 Talia 
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Taha vna delle Mufe ; è anche vita delle 
Grazie dal verbo greco Tallo, che ligni- 
fica Verdeggio . 

Taltibro trombetta d'Agamennone , ò più 
tofto banditore, come vulgarmencc fi 
dice Comandatole . 

Tamara Città di Bertagna nella parte Oc- 
cidentale dcirifola . 

Tamari fiume della Spagna Tarraconenfc , 
onde i popoli Tamarici . 

Tamariti popoli dell'Ada al mare Cafpio . 

Tamia Città del tratto orientale della Ber- 
tagna . 

Tania promontorio dell'Inaia . 
Tanagra ci tà Mediterranea della Beozia . 
Tanagro fiume della Lucania; oggi Princi- 
pato . 

Tamira Tracio fuonator di cetera , il quale 
infuperbendo per l'arte fua sfidò le Mufe 
à paragonerà cui fiì priuato degli occhi, 
c dell'arte . Ouidio : 

Che gioua la dipinta tauoletta 
Al miferoT amira . 

Tanai fiume Settentrionale della Scithia , 
il quale fcpara l'Afta dall'Europa^ mette 
capo nella Mcotide . 

Tana gran Città d'Eqitto nella bocca del 
Nilo, la quale da lei Tanatica s'appella ; 

Tantalo figliuolo di Gioue,di Piote Ninfa, 
il quale à gli Dei riceuuti ad albergo 
mife innanzi Pelope fuo figliuolo per 
viuanda . Vedi fopra à Pelope . Lo (teiìo 
Tantalo parimente i fegreti degli Dei à 
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oli huomini palesò. II perche cosi nel* 
l'inferno cflfèr tormentato fi dice, che 
pretto à vn nume ameno ftandofi 3 e vn'- 
arbore carico di dolci pomi auanti veg- 
gendofi, lèmpre nondimeno abbia fame> 
e fetc , poiché quante volte à bere fi pie- 
ga , ò à prender pomi ftende la mano , 
e il fiume , e l'arbore in guifa da lui s'al- 
s lontananojche non gli può toccare. Oui- 

dio. ■ -USf3i:^.^C^^. i. 

Acque cerca nell'acque: prenrftr cerca 
Fugaci pcmiT antalo. Tal pene 
Gli d' è la lingua garrula . 

Tantalkle cioè Niobe figliuola di Tantalo • 

Taprobana Ifola lontani/lima di là dall'In* 
dia fra l'Orto el OccafodelSoIe alla^ 
quale i n^uiganti * perche non veggono 
Settentrione portano feco vccelli, dei 
quali fpefTb mandano fuori alcuno per 
feguiré il loro velo. Ma è d'oro^d'argen- 
to , e di gemme douiziofiflìma . S'appella 
oggi anche Sumatra . 

Tanaquil moglie di Tarquinio Prifco Rèdi 
Rorna 3 Donna di grand'animo^perkiffì- 
ma delle feienze Etrufche . 

Tauaro fiume che nafee daH'Apenninoj c 
mette nel Pò . 

Tefie Ifole del mar Ionio dirimpetto à Leu- 
chadia, prefìò Echinàdfj altramente det- 
te : Tclcboidi ; 1 nomi delle quali furono 
già Ta fia, Amobia, e PrionefTà . 

Tafiafìò monte d'EtoIia preflo Calcidc . 

Tafiulla Città della Ccfalonia , alutt&iva* 

M $ te 
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re detta Tafo. 
Tafra Città della 'faurica Chcrfcmefò al 
^ fcnoCarcinitc . 

Tapjàgo Città della region Cirenaica . 
Tapiri popoli al mar Cafpiro fra gli Ire-ani» 

c i Ccrbici . 
Tarane cognome diGioue approdo i C|aHi, 
t-rttquàj^ciagrificauanocó (angue vmano . 
Tara figlio di Nettuno 'fondatore di Ta- 

Tarpelli popoli dell' Aquitania vcrfo i Pi- 
renei. 

Talento nobile Città della Calabria net 

confini d'Italia fabbricata fui mare : indi 

Ta remino. Oggi Taranto . 
Tarcone Capitano^ Ampi ce Tofcanojche 

fu in aiuto d'Enea contro Turno . 
Tarne fonte di Lidia nafeentedd monto 

Tmolo . 

Tarpeia giouanc Romana figliuola di Tar- 
peo guardiano del Campidoglio à tem- 
po di Romolo 5 lacuale à Tarziq Rè dei 
Sabini,e allora nemico de i Romani, die- 
de per tradimento il mede limo Canapi- 
doglio con patto che ciò che i Sabini 
portauano nella mino -fi mitra le generò» 
sredendofi d'aucre le maniglie d'orcMa 
elfi i loro feudi contro di lei lanciando* 
Tvccifero. Quinci il Campidoglio vien 
detto monte tarpeio , ouero tarpeia rupe 
ò rocca . 

Tarquinio Prifco fu il quinto RèdcRo~ 

taani. 

Taf- 
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Tarquinio fuperbo fettirno vltimo Re dei 
Romani {cacciato per la fua fuperbia y e 
per la maluagità , e lufiuria d'Arunte fuo 
figliuolo* ilquale aueua à Lucrezia nobi- 
le Romana tolto l'onore . 

Tarquinio caltelìo antico di Terra di latte- 
rò . • ^ ■•>. 7 r 

Tarraconc città di Spagna fondata dall i Sci- 
piónr, onde la Prouincia è chiamata Tar- 
racanqfe* Qk*gi è nella Catalogna > c il di- 
ce Tarragona . 
Tarracina Città dc'Volfcr in Campagna > 
che, prima fi chiama Anxur . Oggi Ter- 
racina . 

Tarfo Città fcmofa della Cilicra , bagnata 
dal Cidno fiume ameno . Fir fondata da 
Pcrfco figliuolo di Gioue, c di Diana . In 
efà nacque San Paolo Apo Itolo . 

Tai fi regione d'India , quantunque ancora 
per Cartagine fi ponga nelle facre lette* 
re . Anche per la pietra Giacinto, e fi leg- 
ge ancora polla per il mare * 

Tartaro c" vn profondifI]mo,c pefllmo luo- 
go dell'Inferno > nel <juale«>li empi fono 
tormentati con inncnarraorli tormenti * 
Ed c così detto dal greco verbo tarattb , 
che vuol dire turbo- j ouero» cartanfin » 

che vuol dire tremare,, e auer freddo, e 
errore » 

Tartari popolo Scitico , già detti Noma* 
• Qggi e nome ampliìfimo , e abbrao- 
• eia qualche parte d'Europa x grandi^ 
fimo tratto <kU\Afh da ronfimeli Mot 

M 6 couia 
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(conia fino al Regno della China . 
* a rte/Tò Gattello nella fine di Spagna pref- 
io le colonne d'Ercole , per altro nome 
detta Tartcia , e Gabdir 5 indi tarteflio , 
cioè occidentale . 
Taruifio Città della Marca Triumiana, o<?- 

gì Inuigi,cTriuifo. 
Tautino Città dell'Alpi capo della region 

del Piemonte. Oggi Torino . 
Tauro grandc,c alto mote della Ciltcia.'Ma 
Plinio dice, che è vn monte grandilfimo 
dell'India dilìefo per TAfia fin alla palu- 
de Meotidc della Scitia 3 parte di cui c il 
monte Caucafo,Kà anco vari nemntauro 
ancora c vna Stella, e fegno del Zodiaco . 
Ta urica c vna regio 11 della Tracia , ouero 
della Scitia , doue iForcftieri erano im- 
molati à Diana. OggièpartediTarta- 
ria. 

Taurominio monte di Sicilia appretto Tra- 
pani promontorio, e in quello cpofta 
vna Città. Indi tauromitano . 

Taumanzia , onero Taumantide , fi chia- 
ma Iride figliuola di Taumante , e d'E- 
letta figliuola dell'Oceano, nuncia de- 
gli Dei nelle cofe cattiue} come Mer- 
curio nelle buone. Virgilio nel nono . 
A cuiTaum *n%ia con rofata bocca 
Coti parlò . 

Teano Gfftello di terra di lauoro . 
Tearo limpido fiume di Tracia . 
Tcbajde vna region dell'Egitto fuperiorc , 

vici' 
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vicina all'Etiopia. AncheTebaidc 1 richia- 
ma la donna Tebana . Anche vn libro di 
Papinio. Stazio nella guerra Tebana.An- 
che vna tragedia di Seneca . 
Tebe gran Città d'Egitto fondata da Ofi- 
ride, tutta penfib, cioè che ha lotto di 
fe ftrade fottcrrance . Ebbe cento , e fef- 
fanta ftadij di larghezza^ cento porte fe- 
condo Omero . 

Et Tebe antica* eh' ebbe cento ports 
Giace diflrutta • 

Si chiama per altro nome Diofpolt , feeon* 
do Plinio. 

Tebe Città diScozia in Grecia, fabbrica- 
ta da Cadmo figliuolo di Agenore , do- 
ne nacquero Ercole, e Bacco. Fiìvn*- 
altra Tebe in Cilicia patria d'Androma- 
che moglie d'Ettore- Vn'altra Tebe fu 
nella Tenaglia. 

Tegea cartello d'Arcadia , onde tegeo, e te- 
gcate . Latinamente fi ferine per quattro 
fillabe col dittongo teg^ea . 

Telamone figliuolo d'Eaco , fratello di Pe- 
lco e padre d'Aiace, Rè deirifola di Sala- 
mina. Quindi telemoniade . 

Tegira Città di Beozia , doue vogliono che 
nafeefle Appolline . 

Telemaco figliuolo d'Vlifìe, e di Penelope* 
ilqualc fucceflè al padre nel Regno . 

Telcgono figliuolo d'Vliflc, e di Circe \ 
ilquale atundo feguito il pidrc in Ita- 
ca y à cafo Tvccife no 3 I conofeendo .Do- 
po che fuggito in Italia vi edificò la 

Oc- 
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Città di Tu (colo. • 

Telcboi popoli d'Etolìa infami per gli la- 
dronecci, che efercitauano . 

Teleboa vno dei Centauri figliuoli d'Ifio- 
ne, e della mutola • 

Telerno vno Indouino fra 1 Ciclopici quale 
aucua predetto è Polifemo, chedoueua 
cffèreacciecato da VIiflè » 

Tekfb figliuolo d'Ercole, ed^uge Ninfa r 
UCdrito da vna Cerua.Dopo che fatto Rè 
ijh Mìfia auedo analiti in battaglia i Gre- 
ci > che paffàiiano per la fua regione , an- 
dando à Troia,fù ferito da Achille in vna 
eofcia.E fatto pace coi Greci non poten- 
do rifanare, andò àconfìeliodail Ora- 
colo, il ouale rif^ofc , che dalla medefi- 
«oa lancia cercane h &mtc , dalla quate 
aueua riccuuto la ferita. Aucndclo adun- 
que nel mcdcfimo luogo mioua mente 
Achilìe percoflò , rifnnò . Uchc cosi vie- 
ne intefo , perché della ruggine del fèrro 
AchilFe fece vno empiaftro>coneui rifa- 
nò. la fua ferita * 

Tcmpeluogolamenom Tenaglia ,(diImon- 

ti, e d'alberi cinto, per cui il fiume Pe- 
nco placidamente feorre, e fi pone- per 
qualunque luogo ameno .. Virgilio :: 

Spelonche> e ifiui 'foghi, e freddi? 

Tempi* 

Tempia Città dei Bruzij » altramente chia- 
mata Temefe . 

Temi Dea , che integra» a chiedere colè 
icatc » la «male ebbe vn- Tempio in-* 

Beo» 



Bco7j:i, e s'interpreta lecito. 
Temei! cartella di Opri , in cui fi dicecftór 
flato primieramente trottato il rame", che 
perciò v.cn chiamato Temcsco. Stazio 
n.!!c S.lue . 

Jp.t quii tutti Teraefc fi dkdst À 
Vuotar d 't metal 1 »* - ., > " 

Tenàfo prom mtòrigi di Laconia prc/To li 
Cicca di Sparta , nella cima del quale c 
vna gfari bocca, ouero fpelonca , che 
tafnolta , fb filando il vento , fa {crepitio v- 
Onde muoìeggjanó, ckc iui iìa la porta 
dell'Infèrno. Virgilio. 
E le T enare,foci de i 'Inferno , 
Alte p?> te . 

Teno Città di Laconia, doue nacque Erirui 
/J#.poc tetta . ^ , - 

Temiftocle AtcniefcCarHta-nofàmofiuìmo, 
ilqual viù Xerfe Rè dei Perfiani in gas*, 
rà nauale . Dopo che per inuidia dei fan 
concittadini bandito dalla patria fuggi à 
X-tTe , dal quale fu onoteuolmeatc ricc- 
uuto 4 e fatto Capitano della guerra , che 
machinaua contro gli Atenidì , mi non 
volen.lo eftò ciò negare alKè, che gli 
auea fatto beneficio, nè volendo dan- 
neggiare l'ingrata patria con portare 
Tarmi ftraniere contro di lei , prmò (co- 
me alcuni fcriuono ) fé medefimo di vita 
con bere il fangue di Toro . 

Teucltmcnc indouino, che pre iiflè à Pene* 
lope il ritorno d'VIiiTe alla patria . 

Teneio Ifola non lontano da Troia , dietro 
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la quale fi nnfjofcro i Greci , apparec- 
chiando tradimento à Troia . Virgilio- 
NotiJJima per fama in faccia d Troia 
T enedo /tede Ifola ricca allora . 

Tcno Ifola dell'Arcipelago vna delle Ci- 
dadi. Olitine . 

Tentna , ò Tentira Ifola del Nilo, i cui abi- 
tanti chiamati tentiti pofledono vna vir- 
tù naturale contro iCocodrili. 

Tenite erano credute le Dee delle forti . 

Teocrito poeta Shacufano, figlio di Sim- 
maco, e di Tillina, altri dicono,che fofTe 
di Coo, donde pafiaiTc in Cicilia . 
Fiori 4 tempo di Tolomeo Lago, c fcrifle 
gli Idilij Buccolici notiffimi al mondo . 

.Teodofia Città della Taurica Cherfonefo * 
Oggi Caffo, 

Teodora meritrice Elea famofa per le ferie- 
ture degli antichi . 

Tegonidc Poeta Siracufano , che fcrifie o- 
pere degne, ma contaminate d'amori la- 
fciui . 

Teone Pittore Sa mio . 

Teofane Mitilcneo Iflorico dei getti di 
Pompeo Magno . 

Teofratto Filosofo d'Eretto Città di Lcf- 
bo . Ebbe prima nome Tirramo, è pofeia 
JSufraflo, e finalmente Tcofralto per 
laurea vena d'Eloquenza , che vfciua 
dalla fua bocca > e dall3 pena . Egli ili 
cofìm il pili eloquente , e dotro di tutta 
la fcuola Peripatetica, e fucéefldr d Ar 
riltat-dc* 

To 
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dalle dopo Tuc.di- 

in Chio d. Damanttrato » e 111 v.i> 
tòri dlfoc\ate . Teopompo fù anche Re 

TetriCnó chiamati in Atene, quelli > 
che o""t anno nauijauano in Delfo 
f falcare ad Appollmc « e leoti 
f, dL-cua anche la nane , che Ucooda* 

«JSffiub Scladii dalla quale vfbro- 
no i tcrci , che educarono Cirene » Li- 
bia. Akram.ire CallUta • 

Terra , ò ertane fù anche chiamata Co. iua 
Ifola del mar Li-africo. ^ 

Telamene vno dei trenta Tiran d Ate- 
ne , ilquaie per non poteriolrrncieai 
ru t^ranidi cafeato in odio ai com- 
«agni fd condannato, mnocente alU 
nìfrte. E nel bere Ja cicuta M ft^iote 
quefto brindifi à Crina. ^'Sf ; 1 ,^ 
aVvfo dei contó^dp^ab^ 
ue coftui autore della fua mouele-ui 

Teramm: Città di LaconupocoLmgeda 
Sparta . Tera- 
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Tcrapne contrada diLaconia, doueLeda 

partorì Caftorc, Polluce, EIena,e Cliten- 

neftra . Quìn li Tcrapnco . 
Tt rafìa vna delle Ifole Sporadi , nel mare di 

Candia . 

Terao Rè di Tracia marito di Progene . Ve- 
di Progene . 

Terge fi e Città di Venetia : Og"i Triefte . 

Teos Città di Ionia patria d Anacreonte 
Poeta Lirico, che perciò édettoTeio, 
cioè di Tco . Alcuni fcriuono , che Teos 
è vn porto dei Greci a oggi detto Suo* 
Inno . 

Tconia feftc pretto gli Ateniefi, che fi face- 
vano in honor di Bacco , come nota Eii- 
chio . 

Teofane figliuola di Bifalto trasformata in 
pecora da Nettuno , che per goder di lei 
trasformò fefteflo in montone j ingan- 
nando i Proci , che poi tutti furono tra» 
sfbrm iti in 1 upi per auer voluto vecide- 
n quella pecora. 

Tedi 1 i-nia era vna fefla , e fàgrifìcio, che fa» 
• ceuan» 1 1 Greci à tutti gli Dei . 

Terme Città di Tracia, onde il Seno Ter- 
ma ico . 

Terme Città di Sicilia, onde t Teramani . 
Terme erano in Roma fabbriche maraui- 

gHofèi e iHliffimc fatte advfopublico- 

per htuarfì . Og«iSturfe . 
Terina città de' Bruti; onde ilSenoTcri- 

nèo ... 

Temerà Città liberà della Taria • 

Ter- 
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Tcrmcrio promontorio dei Mindi . 
Termeflò Città di Pifidia . 
Termili popoli della Licia originari) di 
Creta . 

Terminali erano le fede che fi celebrauano 
in onore del Dio Termine, ohe &loj m - 
ucndofijò cfsévlo motti tutti gli altri De , 
non volle cllcr mollò dal fuo luogo . 

Termi:ie,ò termino Dio degli antichi, à cui 
dedicò vn Tempio Numa Pompilio . Eia 
vn fatto grande con la teda diGiou , 
che dai Greci veniua appellato Giou^ 
H orio, cioè tcrmonalc . 

Tcrmodoonte, ò tcrmodontc fiume dcl'a 
regione Politica appellata Temifcita, 
pretto il quale abkauano le Amazoni fe- 
mine beli icofe . 

Termopile monte longhiiìlmo, che patta 
per la Grecia , e la diuide . Nel quale fo- 
no dei patti angulti, pretto i quali for- 
gono Alle acque caldé 3 delle ifev \ 
prende il nome ciìò monte . Perciò, he 
Termo in Greco fuona caldo , p ie 

-porta . , 
Teriandro figlio di Pollmce,c d'Argia, che 

con gli altri Principi Greci pifsò alia 

guerra di Troia . 
Tcrfiloco figlio d'Antenore vcciCo nella 

guerra Troiana . S!^Hl 
Terficore vna delle Mnfe , quafiche diletti 

icori- r " £ • v ' ^ 
Terni cittì \ 11- VniSria, Ivj? fi fjga ilfien® 
quattro vjI:c aii\armj . PiimÒ . 
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Tcrfite vn certo Greco nobile, chepafsò 
da 1 1 *EtoIia à carneo à troia, rnà brutto,e 
dappoco. Onde fù d'Achille vecifo con 
vn pugno . Giuucnalc . 
Voglio i che tu per padre abbi T'crjite , 
Pur che tu t'affamigli al forte Achille . 
Tefco figliuolo d'Egeo Rèd'Atenc,huomo 
forte , il quale à imitazione d'Ercole fece 
gran cofe : Pcrcioche quando era gioui- 
nctto guerreggiò contro le Amazon! . 
Vccife ancora Creonte Re di Tebe, il 
quale non voleua che i morti in guerra 
lotterò fepelliti. Ammazzò fi milmente 
vn Toro terribile nel paefe dell'Attica 
appretto Maratona. Vccife ancora il Mi- 
notauro di Creta , come dicemmo à fua 
luogo . E cosi Scirone , e Procure gran- 
dinimi attàttlni . Rapi Élena ancora fan- 
ciulletta, e la reftituì. Menò feco di Can- 
dia Arianna, e Fedra, ma poilafciata 
Arianna fuH'IfoIa di Nattò (posò Fedra .. 
Debellò i Centauri , domò Tebe . Final- 
mente con Piritoo luo amico dìfcefè al- 
l'Inferno per rapir Profcrpina, ma aucn- 
do Cerbero diuorato Piritoo , Tcfèo vi 
fiì ritenuto infìno à che venne da Ercole 
liberato : Virgilio nondimeno dice , 
che Tcfeo rimate nell'Inferno . FU ve- 
ramente Tcfco Re d'Atene , onde gli 
Atcniefi fono chiamati tefide . Tefide 
fii anche detto Ippolito figlio dì Tcfco. 
Vedi Arianna , Fedra, Ippolito, cPi- 
rhoo » 

Tcf- 
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Tefmoforia fcft?,e facrificj dedicate à Tetè- 
ne , che però fi chiamauano ancora Te- 
realia, e Inicia dai Latini . 

Tefpia città libera di Beozia,vicino al mon- 
te Elicona , onde le Mufe fono appellate 
tcfpiadi . Tefpi fù anche vn poeta tragico 
antichiflimo , di cui fauella Orazio nella 
poetica . 

Tefpotia regione, e parte d'Epiro . 

Tettagli* regione della Grecia pofta fra la 
Beozia , e la Macedonia , per altro nome 
Emonia, fu la nua del mare , paefe mon- 
tuofo , e celebrato per gli incantamenti . 
Omero chiama con tre nomi gli abitato- 
ri della Tenaglia ; Mirimidom , Elleni, e 
Achei . Qn. furono anche i Centauri , e i 
Labiti : Qui fiì il diluuio , ch'eftinfe qitafì 
tutti gli huomini , faluandofi con pochi 
altri Deucalione, e Pifrà, da che nacque- 
ro tante fauole. Qui fono ventiquattro 
monti, de quali i più famofi fono Pierio, 
Olimpo, Pelio, Oflà, e altri celebrati per 
le fauole dei Poeti , come lì tocca ai luo- 
ghi loro. 

Tcìlàlonica Città nobile grande di Mace- 
donia . Oggi Salcnicbi . 

Tcftiade, altra figliuola di Teflie.Vcdi Mc- 
leagro, e Altea. 

Te/Ibride Calcante indouino , figlio di Te- 
ftorc . 

Tcrt ile vna Villanella apprefìo Teocrito . 
Tcfitbntc Città dei Parti vicina à Seleueia 
di Sona . 

- Teli- 
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Tcflfone vna (Rllefuric intcrnali,ma lì ieri 
uc meglio Tififone, perche fidcriuada 
T tfis che è pena, e phone che vai morte . 
Tetide figliuola .di Girone, moglie di Pe- 
leo, e riiadrc d'Achille . Stazio : 

Già con tacita vijìa fcuopre il tutto 
Tetide. 

Altri dicono , che foflè figlia di Nereo 
Dio marino. £ li prende per lo maro 

• fletto . 

Tcti figliuola di Celo , e di Velia , e moglie 
di Nettuno , confala dai poeti con la 
Tetide qui fourapofta , e fi prende an- 
ch'elTà per il mare . Fra i Latini però Te- 
tide ha le fillabcbreui, e Teti ambedue 

, lunghe . 

Tcndafìa Emporio nobile al Bosforo tra- 
cio . 

Thià lfola delle Sporadi nel mar di Can- 
cella. *:* ^ 

T; >>rone Capitano de* Lacedemoni , che 
mandato in Afia contro i Perfiani fo- 
uracolto dai nemici vi Jafciò fubitamen- 
te la vita . 

Timflà Città •'. H'ArT ica, confuta da alcuni 
con Tunifi da? quale è diuei fa . 

Tiodamante padre d K;la feudiero d'Erco- 
le. 

Tetrapoh regir n C: Ha Sina così detta da 
cuat.rn Città ch> vi lì ra ho , cioè Anitio- 
cnia, Epidafm, Sckucia, Ptciia,A^: mèa, 
e Laodicca . 

Ttuca, ò tenuta Regina de gli Illirici, Don- 

&Vf na 
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ila caftifìmia , c gencrofa , ma fp ezza- 
trice della region delle genti, auendo 
fatto crudelmente monre'due legati Ro- 
mani. 

Teucro figliuolo di Scamandro Cretese , il 
quale edificò Troia , onde Troia è detta 
Teucria , e Teucri i Troiani . Fiì Vri'altro 
Teucro figlio di Telamone Re di Salami- 
ila, e d'Efìne figliuola di Laomedonte > il 
quale con Aiace fuo fiatclìo dVn'altra 
madre andò alla guerra troiàna.Ma auen- 
do Aiace ammazzato per ira fe fletto , ed 
eflendo ritornato Teucro folo a cafa,fde- 
gnatofene il padre, lo fcacciò damegno . 
Andato adunque Teucro in Cipri vi edi- 
ficò ia città Salamina . 

Teuchira Città del Pcntapoli della Libia* 
cioè della Cirenaica , altramente detta 
Arfinoe. 

Teumetto monte , e region di Beozia » 
doue Ercole ancora giouinetto , ammaz- 
zò il Leone, la cui pelle vfaua per vette . 
Qjcfto Leone fu poi trafportato in Cic- 
lo. Dopò ammazzò vn altro Leone ap- 
pretto Lcrna . 

Teutadamente padre di Pclafgo apprettò 
O mero . 

Teutatc fiì chiamato in lingua GallicaMer- 
curio , à cui fagrifìcauano col fangue 
Vigano, come anche ad Hefo . Lucano : 
quali con crude! /angue fi piata 
ho fpietato Teutate, e l l'Hefo orrendo 
Su feri alt ari . 

- Tar- 
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Tcutrania Rcgion dell'Afia minore , {"opra 

la Troade, già abitata da' M ifi . 
Teatrante Re di Cilicia c di Mifia,chc prefe 
per moglie Auge Ninfa figliuola d'ÀIeo, 
che ingrauidata da Ercole fu dal padre 
fetta ferrare in vna catta e gittata in mare. 
• Allenò parimente il fuo figlio chiamato 
TeIefo,come fuo proprio.Da coftui prefe 
il nome la prouincia Teutrania,e Teutra- 
neo fii appellato il fiume Gaie© da Poeti . 
Tcuti vn Capitano Greco , che venuto à 
difeordia con Agamennone in Aulide 
feri Pallade, che lo perfuadeua à reftare 
c on gli altri, e paffàrc à Troia . 
Teutoni popoli della Germania > da' qua- 
li fii appellata Tcutonia, edeflì prefero 
il nome da Tcutone loro Dio, che al- 
tramente chiamato Tuifcone diede ori- 
gine allappellazion di Tcdcfchi . 
Tiebe fanciulla "Babilonica , di cut vedi à 
Priamo. (Teti. 
Toa Ninfa marina figlia dell'Oceano , c di 
Toante Rè della Taurica Chcrfonefo , il 
quale dedicò Jffigenìa capitata in quel 
paefe à Diana Taurica. Qui poi venu- 
to Orette , vecife Toante , e con la fo- 
iella foggili in Ira|ia . Toante fii anco- 
ra Re di Lenno , e figlio di Bacco , e d'- 
Arianna figlia dityfinoe, e padre cTIfi- 
file, che ftì da lei faluato nella vecifione , 
che fecero degli huomini le Donne di 
Lcnno. 

To»o fù il primo , che appretto gli Egizij 

riclu- 
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riduccffè ad arte la medicina . 
Toofa figlia di Forco , dalla quale Nettuno 

generò Poliremo • 

Torace mòie dei Libici Efperij, foura il fiu- 
me diLcthcj douefùcrocefifTò Demita 
Gramatico, perche makiìiceua aìRcgi. 

Tiara Città di Tcutrania . 

Tibareni popoli confinanti dei Calibi. Vedi 
Tabareni . 

Tiade Donna Saccrdoteffà di Bacco 3 la qua- 
le e ancora chiamata Bacchide , e Mena- 
de. 

T atira Città d'Afta non lunge da Perga- 
mo . 

Tiberiadc Città di Galilea fabbricata fui Ia- 
go di Gcnefarct , cosi appellata da Erode 
An:ip.i in onor di Tiberio Ccfare. 

Tibefì , tibri , tebro , e teucre fiume d'It£- 
lia , il quale vfeendo dall'Apennino s 
diuidendo la Tofcana dall' Vmbria.* , 
palla per Roma , c preflo Oftia entra 
nel mare . Fu primieramente chiama- 
to Albula per la bianchezza dell'ac- 
que . Pofcia da Tibiri Re dei Tofcani 
vecifo fù le Tue ripe fu nominato Tibro ; 
in proceflò poi di tempo da Tiberino Re 
degli Albani , che v'annegò dentro fri 
appellato tiberio, ò tiberino. Oggi Te- 
ucre . 

Tibuie antica Città d'Italia lontana cfa 
Roma Cedici miglia s edificata in vn_j 
colle da tre fratelli tebani , Tiburto, Go- 
race , e Carillo , figliuoli d'Anfiarao in- 
Parte IL N doui? 
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domino Tcbano . Qmidi tiburi , c tibur- 

tiniquei paefani . 
Tibifco fiume della Dacia, che {piccato dal 

monte carpato mette capo nell'I ftro . 
Ticino città dcgrinfubri nella Lombardia, 

e fi chiama cosi dal vicino fiume , che le 

feorre appreffo . Oggi la Città fi chiama 

Pallia, e tefìno il fiume . 
Tiche ninfa marina figlia dell'Oceano , e 

diTeti. 

Tidco figlio d'Oeneo Rè di Calidonia,e d'- 
Euribea, huomofortitfimo .11 quale per 
difgrazia aueodo ammazzato Menalip- 
po fuo fratello cacciando,andò da Adra- 
ito Rè degli Arzilli , ilquale gli diede per 
moglie Argia ìua figliuola. Quindi fiì 
mandato ambafeiatorc da Polinice fuo 
co» nato da Eteoclc fuo fratello Rè di 
Tebe per ricordargli il patto frà di loro 
ftabilito. Ma negando Eteoclc di lafciare 
il goucrno del Regno, Tididc nel riprefe 
duramente . Di che Segnato IkcolO 
mandò cinquanta foldati in vn bofeo, 
perche in pattandoti! Tidco l'vccideflcro. 
Ma Tidco vecife tutti coloro , trattone 
vn folo, che rimandò come nunzio di 
quella difgrazia ad Eteocle. Alla fine do- 
po molte opere egregie fatte nella guerra 
Tcbana , Tideo fu vecifo da Mcnalippo 
Tcbarto , auendo però anche etto ferito 
à morte Menalippo , e ftracciatogliilca- 
pd co' denti. 

Tididc, cioè Diomede figlio di Tideo . 

Tic- 
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Ticfte figliolo di Pelope, e dlppodamia , il 
quale afpirando al Regno corruppe la 
moglie del Rè Atreo fuo fratello, perche 
Atreo li vccife,e eolie j figliuoli. Ma Tic- 
fte andò à confulto dall'Oracolo come 
potette vendicarfene, e gli fu comandato 
di vfarc con Pclppea (uà figlia , di cui 
nacque Egitto, che vecife Atreo . 
Timfei popoli dell'Etolia , abitatori del 

monte Pindo • 

Tigranc Rè della maggiore Armenia,ilqual 
porgendo aiuto al Rè Mitridate fiì vinto 
primieraméte da Lucullo,e poi da Pópeo. 

Tigre fiume vclociffimo d'Armenia , cho 
prefe dalla velocità quello nome , perche 
Tigri in lingua d'Armenia fignifica faet- 
ta ; onde vna beftia in Ircania , per la fua 
marauigliofa velocità s'appella Tigre . 
Quefto fiume Tigri nafee a vn fonte del 
Paradifo, come fi legge nel Gencfi . 

Tile Ifola dcH'OccanoYrà Occidente, e Set- 
tentrione lontaniflìma , e vltima di tutte 
le Ifole conofeiute . Nella quale in tempo 
del SoUlizio , cioè nel mezzo della ftatc > 
non vi è notte alcuna,e nel mezo del ver- 
no non è giorno alcuno . 

Tilo Ifola del mare Indico douc {empie 
verdeggiano tutti gli alberi . 

Timeo Locrcfe filofofo,à cui Platone dedi-' 
cò vn libro del mondo . 

Timauo fiume de' Veneziani vicino à Con- 
cordia e Trieftc, che fi fparge per 9. boc- 
che in mare . O^gi tìraao, e tipau . 

N 2 Ti- 
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Tunante Pittor celeberrimo, ed emulo di 
Parrafio, il quale auendo dipinta Ifigenia 
dauanti l'altare di Diana,per esprimere il 
dolore del padre >che doueua fagrificarla 
gli copri la faccia con vn velo . 

Tarano, certa Ci ta dell'Armenia mag- 
giore , che vuol dire città di Tigranc, per 
auerla cflTo fabbricata. Oggi fi chiama 
Sultania . 

Tifemo città dell' Vmbria . 0?»i città di ca- 
rtello. 

Tifcrno fiume d'Italia , che diuide Puglia 
dai Fercntani . Oggi Porto di Puglia 

p terna , 

Tigullij popoli della Liguria . 

Tigurini popoli Eluezij fui fiume Limalo, 
metropoli de quali è Tuguro . Oggi Z«- 
richy onde s'appellano Zuringani . 

Tilfolìio monte di Beozia , e 

Tilfoftà fiume fotto il medefimo monte til- 
follio . 

Timaco fiume di Mifia, che nafee dal mon- 
te Rodope della Tracia . 

Timagora Atenicfc decapitato per auer 
adorato all'vfodi Pcrfia Dario , mentre 
era Ambafciàter della Rcpublica in quel- 
la Corte • 

Timoclea Donna Tebana,che violata da vn 
barbaro, tiratolo con infinta di mondar- 
gli vn teforo alla bocca d'vn pozzo > vcl 
precipitò dentro . 

Tinaefeone Corinthio , il quale prima la 
fua patria j c poi liberò Siracufa dalla 
. '~ tiran- 
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tirrannide di Dionifio , e redimendola 
alla antica libertà. 

Timpeto fi chiama Apollinc da timbra erba 
peraltro nome Satureia^ quale abbóde- 
uolmente crefee nelle campagne Troiane 
intorno al tépio d'Apolline, onde vn fiu- 
me del medefimo luogo fi chiana timbra. 

1 ino Caftello di Caramania . Orazio : 
Beato per la merce Tina, 
Ma Strabone dice,che j Tini fono popoli 
pretto ai Bitini . r v 

Tinadro , ouero Tinda reo Re di Laconia 
marito di Leda, e padre almeno creduto, 
d fclena , lacuale perciò è detta Tindari- 
de , cioè figlia di Tindaro . Stazio : 

Tindaridecon treppa lode alzata 

Per la mcefta rapina . 

Ting 1, o tmgc Ci u a delia Mauritania , che 

da cfiTaprcfeilnomediTingitania, per 
altro nome di Giulia. 1 
Tinco fi chiama Bacco, quafi impetuofo 
perche thyo greci fignifica fur 4 cmpito . 
Tifeo gigante figliuolo di Titano , e della 
terra,ilquale prouocando Gioucà batta- 
glia fu da efifo fulminato echiufofotto 
i llola Inanme . Lucano : 
Tifeo fotta l'eterna molle chiufo 
& Inanme . 
Ouidio però dice lui eflTer flato fepolto 

Tifo 9 3ma anche Tifone » e 
Tifone fratello d'Ofirida Ré d'Egitto , il 
1»ale eiTo Rè di nafeofto vccTfc , e in . 

N s vin- 
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vincicinouc parti il Tuo corpo sbranò: da 
Ilìde Regina elio ancora vccifo . 
Tifi vno eccellente marangone, e gouerna- 
tore della nane degli Argonauti. Ouidio: 
E deli' Emonia naue era maeftro 
Tifi. 

E fi pe ne generalmente per ogni gouer- 
natoredi nauc. 

Torinta Città della Moreaj e vn fiume . 

Tinntió fi chiama Ercole, perche preflò à 
quefta Città fece cofè grandi . 

Tirefia indouino Tebano , il cjuilc aucndo- 
percofle due bifeie, che vfuiano ìnfiemc, 
hi mutato in femmina. Ma vndici anni 
doppo percotendp. nouainente delle bi- 
fficene vfauano infieme, riebbe la forma 

Tirile. Venuti vna vnlra n rontrafto Gio- 

«e , e Giunone qual fufìfè pili lufluriolò 
l'vn feflò ò l'altro; eoftut, che aueua Spe- 
rimentato l'vno, e l'altro fu eletto giudi- 
ce arbitro . Tirefia fentenzio à fauor di 
Gioue,afTermand ) la femmina edere pili 
lulliii iofa.Per quefto Giunone l'acciecò: 
;>ia (.3 io tic per conf>ìare la fua difgra/.ia , 
gli diede l'arte deirinJoutnarc . Onde 
preTo Orazio egli dice ad VTtflè : 
Ofejiuol di La'ert e > tutto qutUo 
Cìjio dico farà vero, ò non farà . 
Pcrchche il grande /tpjllinem> dona, 
Onde io indouini > 
Tircni fono i Tofcani , cioè il popolo d'- 
Italia , così detti dal R.c Tùenno , col 
quale vennero già di Lidia. ETirrenio 

dia 
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è la Tolcana, c tircno,e tircnna,tofcano. 
Tiro antica c nobile città di Fenicia fabbri- 
cata al lido del mare , e già Ifola . Ma il 
grande Aleflandro attediandola chiufe il 
mare,e la congiunfe à terra ferma. Il qua- 
le ancora crocefìflè, quafi tutti i Cittadi- 
ni, perche cflèndo ferui aueuano vecifl 
i veri cittadini loro (ignori. Anche ap- 
pretto Ciro fi prendono le conchiglie , 
che fono chiamate porpore , del cui fan- 
guc fi tingono le vefh , che fi chiamano 
porporate la fi dà l'aggiunto di tiria. Ol- 
tre à ciò i Cartagine^ fon detti tirij, per- 
che i fondatori di Cartagine vennero da 
Tiro, cioè Didonc co' fuoi . I Tcbani an- 
cora fono detti tirij, perche Cadmo fon- 
datore di Tebe fu di Fenicia . 
Titifone, vedi tififone . 
Tifiàgetti, e tuflàgetti , popolo Scitico di là 

dai Sarmati . 
Titane, oucro titano, fu figliuolo d'Vra- 
no, fratello di Saturno maggior d'età, 



no lo prefe . Magione figlio di Satur- 
no fupcrò in battaglia i titani , cioè Tiu- 
no co i fuoi, e fuo padre . Di Titano > 
quero i G'ganti , i quali con Gioue fe- 
cero guerra . Fu anche Titano auolo del 
Sole, onde il Sole è chiamato titano, c 
titanio . 

Titanideèla figlinola di Titano, cioè Lato* 
na$ e ti prende ancora per la Luna . Sta- 
zio; 



il quale auendo 
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A T itanide in me^o della notte 
Per tutto il mondo . 

Titio figliuolo della terra, granii filmo Gi- 
gante, ilqualc ltando diftefo fi dice , che 
occupaua noue campi di terra . Il quale 
volendo violar Latona , da Apolline fu 
vecifò con iactta,e cacciato nell'Inferno, 
il cui fegato Tifi dice , che è rofo da vn'- 
Auuoltoio , e che ogni giorno gli r inafee 
per fuo tormento . 

Titonc figliolo di Laomedontc Re di Troia 
amato dall'aurora , e da lei prclb per ma- 
rito, la quale di lui generò Mcnone. On- 
ci ' Titonia moglie è chiamata da' Poeti 
l'aurora. Ma Titone vdita la morte del fi- 
glio fc ne dolfe talmente che fiì trasfor- 
mato in Cicala . 

Tlcpolemo figliuolo d'Ercole Rè de Ro- 
diani vecifo da Sarpedonc nella guerra 
Troiana . 

Tmolo monte di Lidia,che produce grande 
abbondanza di vino, mele, e zafferanno. 
Si chiama anche Timolo . Ouidio : 
Le Ninfe abbandonar del fuo T imolo 
Le Vigne . 

'T*Jjfa Città della Gallia Narbonefc nella 
Lmguadocca . Indi Tolofano . 

Tolentino Regino cartello della Marca d'- 
Ancona . Indi Tolentino , e Tolentina 
nome delle fue genti . 

Tomiri Regina ài MafTageti , la quale 
vecife Ciro Rè dePerfiani, perche en- 
trato Ciro con grande cflcrcito nella 
3£# i - Sci- ; 
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f Scitia, Tomiri gli mandò incontro va 
fuo figliuolo giouinetto, ilquale Ciro 
ammazzò à tradimento infìeme coi fuoi. 
Allora la Regina, quafi comedifperata 
tornò addietro, e tirato Ciro in certe 
Grettezze , l'vccifc con tutti i fuoi . Mife 
ancora il capo di Ciro in vna vrna di fan- 
cue dicendo $ faziati di fanguc del quale 
pai auuto feteje del quale fei fempre flato 
1 infaziabilc. 

[ Tomaro monte d'Albania , che hà cento 
fonti nelle fuc radici all'intorno . 
Tomo Città diPonto,oue Medea feguendo 
Giafone fmembrò fuo fratello picciolet- 
to per ritardare il padre , che la perfegui- 
taua; pcrcioche T omos s'interpreta_» 
fmembramento,e taglio.Iui fu confinato 
O indio poeta. Si dice anche Tomi . 
Tracia Regione d'Europa larghiffìma pref- 
fo la Mifia , e la Macedonia , nella qua- 
le è la Città di Coltantinopoli. Ma quei 
di Tracia fono beli icofi , e feroci, per- 
che parte fono barbari, e parte Greci. 
Si dice anche Trace per Tracia. E hà dal- 
la parte di Settentrione Filtro, dall'O- 
riente il mar maggiore, e da' mezo di 
l'Arcipelago . 

Tracontide regione della Soria verfo l'Ara- 
bia . 

Traili Città dell' Afia minore . 

Trafinullo Atenicfe Capitano,iIqualc libe- 
rò la patria da trenta Tiranni , alla fine 
in campo fu ammazzato di notte per 

• ; ** N 5 auer 
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auer ordinato vn tributo troppo graue- 
Tralimeno va lago nella campagna di Pe- 
rugia, pretto ìlquale Annibale ammazzò 
Pia mminio Confolccon venti mila Ro» 
mani, c ne prefe fei mila . 
Trabca lìume d'Italia vicino à Piacenza^ , 
preflò àquile Annibale fuperò i Roma- 
ni in due battaglie, prima l'eflèrcito di 
Scipione rompendolo,poi quello di Sem- 
pronio Confole . 
Tribali popolo Scitico pretto i Mifi,e i Pan- 

nomj, oggi Seruiani, e Rafciani . 
Tripoli region di Fenicia, che hà tre Città, 

le quali fono Tiro, Arido, e Sidone. 
Trinacria , oucro Trinacride , cioè Sicilia 
cosi detta grecamente , perche hà trtj 
promontonj ; e fono il Pachino , Pete- 
tore Lilibco . Dei quali il Pachino oggi fi 
chiama capo pallerò , e Lilibco lì chiama 
Mirzale . 

Tntolemo figliolo d'£leui1ìo,cRè dell'At- 
tica , liquide in quei luoghi infegnò pri- 
ma l'vfo del grano. I poeti fauolcggiano, 
che Cerere lo alleuò fanciullo , e che Io 
mcttcflè Copra il carro, accioche infc- 
ghaflè da per tutto l'arte difeminarcil 
frumento . 

Trione Iddio marino figliuolo di Nettuno, 
e trombetta . Anche Tritone , è vn_5 
fiume d'Affrica , che feorre nella palude 
tritonide , cdopo nel mare diBarbaria , 
onde Palladc s'appella Tritonia > perche 
appielTo quefta palude > ò nacque > à ap- 
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parifecondo k fauc.le . 

Troade region dell' Afia minore allo Ellef- 
pomo,l aquale è detta anche Troia. 1 roa- 
de è ancora vna Città della Troiade . h 
Troade fi dice pure la lemma Troiana . 
£ lefecrete T roade lontane 
Nei lidi ameni . 

Trozenc Città dell'Attica, ouero,come dice 
Lattanzio foura Stazio di Tenaglia , pri- 
ma di Teffèo . 

Troia-Città della Troade,dctta ancora Ilio, 
Città Regale , e la ftefla prouincia di 

Troade. n _ . 

Troe figliuolo d'Enftonto , figliuolo di 
Parti mo Re di Frigia,da cui fu nominata 
la regione di Troia, che prima il chiama- 
ua Dardania da Dardano. Figliuoli di 
Troe furono Ilio, e Ailarco . 
Troe fi dice ancora l'huoino Troiano . # 
Tuder, ò Tudetto Città dell' Vmbria . Oggi 

Tulio Oftilio terzo Re de Romani bellico- 
Turduli popoli del Regno di Granata-,- j 

i ^uah fono vicini a Turdctam., cioè a 

quelli d'Andaluzia. 
Turronc Città metropoli diqueidiBour- 

ees nella Gallia Celtica prciTo il fiume 

toira. Hà vndeci fumaganci . Oggiù 

chiama Rerus. , 
Turbio ambiuio recitante di commedie a 

tempo di Tirenzio . 
Tufcia regione d'Italia altramente Etruna* 
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Tufcullo Callello in Lazio pofto in cima 
vn colle , fi che à Roma fi può vedere 
fabbricato da Tefogono figliolo d'Vlif- 
fc, e di Circe . 

Tufculano fi chiamaua vn villaggio ap- 
pretto Tufculo. Oggi fi afeati . 

Trafea vn* Augure , ilquale auendo ìnfiniia- 
to à Bufiri Rè d'Editto? eh" per aucr del- 
la pioggia conueniflè fagrincare deifo- 
reitien Bufili chiedo chi fotte, e intefo , 
che foflè elTb foreiticrc , il fece fagrifìca- 
rc, il primo . 

Trafonc e vn lodato Milantore pretto Te- 
renzio . 

Trafilio Atcnicfe, che fuperò à battaglia 
naualc gli Spartani condotti da Mindano 
vicino à Sello Città dell'EIcfpoiKO . 

Trafimede figlio di Neftore . 

Tria contrada dell'Attica, onde Ti iafi . 

Trio Città d'Elide . 

Teonio Città de' Locri Epionemidi . 

Troiana Città di Meflenia . 

Tucidide I fi or ico Atcnicfe di fangue nobi- 
le, e di fede incorrotta; come quello, che 
non folamentc pagaua foldati amici,ma 
i nemici ancora per cflere puntualmente 
auuifato dei fucceflj della guerra del Pc- 
loponefo, c h 'cg 1 i"d e fc nife . 

Turia Città di Meflenia . 

Turio Città della Magna Grecia fui Golfo 
di Taranto. Onde fi deriuarono i Turrij-, 
c 1 urini . 

Tume fiume d'Epiro , che diuide i Tefpro- 
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tìidaiCaftrini . 
Ticlla Città d'nnotria, Colonia dei Focefi 
Tia figlia di Ce lì fa, che fagrata Sacerdotcf- 

fa di Bacco diede 1! nome alle Tiadi . 
Timbrata Città dell'Afta al fiume Pattolo . 
Tìmetc figliuolo di Priamo, e d'Arisbc, 
il quale eflendo nato nel medefimo gior- 
no , che Ecuba partorì Paride , coman- 
dò che ambedue foflèro vecifi. Ma E- 
cuba faluato Paride però che fotte vcci- 
fo Timctc . Altri dicono , folle Tìmetc 
marito d'Arisbc, il quale veduto veci- 
fo il proprio figlio in luogo di Paride 
da Ecuba, venuto il tempo che i Gre- 
ci aueuano 'fabbricato il cauallo per 
dedicarlo à Paride , conofcitito che 
da ciò farebbe nata la ruina della Cit- 
tà Fri il primo à perfuadere, che vi 
fo/le introdotto per vendicarli in que- 
fìa guifa della morte del figlio . Vedi 
Seruio . 

Tinia Ifola del Ponto Eufino , altramente 

detta Apollonia . 
Tirea Città nei confini degli Spartani, e 

degli Argiui, Onde i Tireati prefero U 

nome . 

Tirfi nome di Paftore appretto Virgilio . 

Tirfigeto fu appellato Bacco , dal Tirfo a- 
Ita puntata , e attorniata d'ellera , che 
pprtauano le Baccanti nelle Orgie . 

Tittò Città di Macedonia fotto il monte 
Atho . 

Timoteo figlio di Conone Ateniefe , che 
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accrebbe la gloria lafciatagli dal padre 
con molte vittorie. Onde per aucre de- 
bellato eli Spartani , e accrefeiuto l'Im- 
perio d Atene eli ili dedicata vna ftatua 
nel foro di quella Cittàjdopo coftui non 
fi troua in Atene foegetto degno di me- 
moria per gloria militare . 

Tinda Città di Tracia, doue Diomede pa- 
fceua i fuoi caualli di carne vmana . 

Tìo»e Città maricima di Ponto alle bocche 
del fiume Pertcncio . 

Tii idate Rè d'Armcnia,ilquale dopo molte 
guerre fatte coi Romani , pacificato con 
eflì venne à Roma , e prefe da Nerone 
la corona del regno Armeno . 

Tu ìfco Città di Dacia vicina al Danubio . 

Tefi fu il vero nome di Steficoro poeta y ma 
prete quello nome dalle danac . 

Titta Città di Sicilia . 

Titano fiume d'Etolidc 3 chediede il nome 

alla Città Titani . 
Titarcfio fiume della Te/Tàglia appreflo O- 

mero . 

Tito Liuio IftorìeoPadouanodicuibafta 

aucre accennato il folo nome . 
Titij Sacerdoti d'Appolline cosi appellati' 

dagli vcccllititij, che cfìì adopcraua.no 

net loro auguri. 
Titorno vn Bifolco di tanta fortezza 3 che 

contralto con Milone Crotoniata , c lo 

vinfe , 

T«iro nenaedi Pallore appreflò Teocrito > 
$ Virgilio. 
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Timaro monte di tcfprothia , vicina ali - 

Oracolo Dodoneo . 
Tolcte Città di Spagna nei Carpctani.Oggi 

Toledo. 

Tongri,c tùgri popoli della Gallia Belgica. 
Topazo Ifola del mar Rodò , doue fi'.troua 

il Topazio . 
ToronclagodiCalcide, attorno il quale 

nafeono per fe flcflè le faue . ^ 
Torquato cognome di Tito Manlio ,| [cosi 

appellato da vna collana , che traile à vn 

fillio da lui vccifo al fiume Anieiie . 
Tr achidc Città di Pithoride fotto il monte 

Oeta . 

Tragufa regione d'£piro,douc nafee del Ta- 
le, che non fa ftrepito nel fuoco . % 

Tragura Ifola del mare Adriatico , e città 
del medellmo nome. Oggi Trau . 

Traiana città Mediterranea de* Piceni . , 
Oggi Potenza . 

Treniri popoli della Gallia tra* Belgi al fiu- 
me Morella, vicini a'Leuci,e i Medio ma- 
trici. 

Triboci popoli della Gallia Belgica , tra il 
fiume Reno e'l monte Vogeio. Oggi Al- 
fatia . 

Tragemina fi chiamaua in Roma quella 
porta , onde rfeirono i tre fratelli Orazij 
per combattere con li Curiati . 

Triocla città di Sicilia Mediterranea . 

Triopa Rè di Teflaglia padre di Meropc da 
sui prefe il nome rifola di Cos , icui abi - 

tanti fuxojw detti Meropi . ; 

T riop» 
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Tnopia Città della Caria a' confini di Do- 
ride . 

Trcuia Vergine Vertale, la quale accufata 
d'incedo portò l'acqua del Teucre in vn 
criticllo in proua della fua innocenza . 

.Tullia figlia di Seruio Tulio feftoRède' 
Romani , la quale maritata à Tarqui- 
nio fuperbo, il perfuafe à vecidere il 
padre , e priuarlo del Regno , e follenne 
di far pa ilare il fuo carro fòura il fuo ca- 
daucroinfcpolto. 

Tulliano luogo di Roma, dou'erano le car- 
ceri chiamate Tullkanc da Tulio Oftir 
lio, che prima le fabbricò . 

Tulio Città de' Leufici nella Gallia Belgi- 
ca, che conferua tuttauia l'antico no- 
me, 

Tuneto Città dell'Affrica . (Wi Tuni- 

Turderani popoli della Spagna Betkra . 

Turduh , popoli della SpagnaBctica , prof- 
uma a' Turdetani. 

.Turia fiume della Spagna Tari aconefe, che 
bagna Valenza , e fi fcarica nel feno Sur 
cronenfe . 

Jurno Ré dei Rutuli , e nemico de' Troia- 
ni,vccifo finalmente da Enea , che prefe 
m moglie Laucania à lui prameflà . 

Tauno Dio apprefìò i Romani , lo frettò , 
che Ercole , ch$ veniua inuocato da' pe- 
riclitanti . 

Tutilina Dea appreflò i Romani , così det- 
ta a mando , dalla difcfa . Ri anche dec- 
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ta tutana. 

Tiana Città di Cappadocia alle radicèdel 
monte Tauro . 

Tira fiume fotto il Borirtene, chefepiv? 
i Sarmati da i Daci, e fi (càrica nel Pone» f 
Eufino. j 

Tirateti popoli Sarmatici abitatoridi vn*- ; 
Ifola del ponto Eufino dir impeto a v:ia \ 
bocca delì'Iltro. • | 

tires fiume,lo fteflb,chc tira i fuoi abitatori 5 

Tiritacc città diCoIchide al fiume Tafi . $ 

Tiro Donzella di Teflaglia , dalla quale * 
Nettuno ebbe Ncleo, e Pelia . 

Tirtco poeta Ateniefe , figlio d'Archim- 
brotto , fcrittor d'Elegie, e trombétta; 
egregio, che eletto dagli Spartani per lo- 
ro Capitano fuperò 1 MefTenii . 

Tiro fù il nome proprio del padre di Pido- 
nc, altramente chiamato Belo . 

Tifafernc Satrapa Perfiano inciuator della 
guerra , che (òrfe fri Ciro , e Artaflèrfe 
fuo fratello, e finalmente vecifo d'ordine 
d'Artaflèrfe in Afia , doue guerreggiauu 
contro Agefilao . 

Tigia ladrone famofo d'Arcadia , che delle 
robbe altrui mudate fi fece ricco . Vedi 
l'autore delle Chiliadi . 
Trapezunte città di Cappadocia, ò nei con- 
fini di Cappadocia al Ponto Eufino , 
chiufa da vn vallo monte . Ogg< Trcbi- 
fonda , e fu fedia dell'Imperio Greco di- 
uifo da Coftantinopoli . 
Ttcbiatj popoli dell' Vmbria nclh quarta 

regio- 
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regione d'Italia . Altramente Trcbiani . 

Trebula Città dei Sabini famofa per l'eccel- 
lenza del cafcio . 

Tronto fiume d'Italia, che deuide l'Abruz* 
zo dalla Marca d'Ancona . 

Trento Città di Venezia edificata da Bren- 
no Ré dei Galli. 

Tiritano fortiffimo Gladiatore, ilquale mi- 
litando con Pompeo, e chiamato à duel- 
lo da vn fuo nemico lo affali benché ar- 
mato con la mano difarmata , e vccifolo 
con vn pugno, portollo con vn dito nel- 
le proprie trincee . 

Trofonio architetto famofo, il quale in Le- 
badia di Beozia fabbricò vn tempio fot- 
tei ranco, ò con luoghi fotterranei, doue 
au'viido refo gran tempo gli Oracoli , vi 
mori di fame , c dicono , che dopo la fua 
morte vi appatifee vn Genio , che conti- 
nuò à darui gli Oracoli in vna guifa aflai 
ft rana . Vedi Ì J Autoxe delle ChUiadi . 

VAcamana città di Sragna nelle parti di 
lfpali. Òii&ì Siuiglia in Andalusia . 
Vaca città di Numidia Mediterranea, ed 
Emporio di tutia la prouincia celebra- 
tili! ma . 

Vaccci popoli Mediterranei della Spagna 
Citeriore, fcparati dal fiume Duria dagli 
Aftorij. 

Vnceo Duce dei Fondarli % che prefo da 

Lu- 
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Lucio Papirio pagò con la vitale pene 

della fua ribellione ♦ 
Vacuna Dea cosi detta à Vac*nd& , e prefi- 
dente à gli sfàeendati .• Quindi i fochi Va- 

cunali apprettò Ouidio . 
Vadimone lago dell' Vrnbria poco lungc da 

Ameria con vita felua nuotante , che nui 

li vede nel medefimo luogo . 
Va geni popoli Alpini originati da i Catun- 

gì. 

Valafca Regina de i Beomi , fotto la cut 
condotta le donne di quel Regno vccili 
i propri; mariti fi mifero in libertà * 

Valenza, città della Spagna Citeriore vn 
miglio lontano dal mare 3 e capo del R • 
gno Valentino , già Colonia de' Roma- 
ni. 

Valeria Torcila de'Mefralii,richiefta>perche 
dopo la morte di Seruio fuo marie > più 
non fi maritale , rifpofe , che Seruio tu> 
tauia viuena per efla . 

Valeria regione della Germania vicina all'- 
Alpi verfo l'Oriente, oggi Stiria . 

Valeria Città della Spagna Tarraconcfe . 

Vardni popoli della Spagna Citcri >re . . 

Vandaha n\cfe deliziofclìmo del Regno 
di Granata . Vandalia fri anticamente 
chiamata parte della Polonia verfo il 
mare . Oggi è Proumcia, òReeno drjla 
Sean linauia fotto alla Corona di Suezia • 

Vangioni popolo della Germania , antica- 
mente della Caliia BJgica. Oggi^V- 

Vano 
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Vario poeta tragico amico di Virgilio , e d 1 
Orazio . 

Varo Qointilro nobile Romano, colto nel- 
le infìdie, e vccifo da Arminio con tre le- 
gioni Romane . 
Varo fiume della Gallia Narboncfe , che la 
fepara dalla Liguria , chiamato cosi dal 
vario corfo del fuo letto . 
Vafconi popoli della Spagna Tarraconefe ; 
oggi entrano ne' confini della Fracia,e fi 
chiamano Guafconi. Coftoro anticamé- 
te mangiauano carne vmana. Giuuenale: 
Vfaro gì*'* Va/con i quefti cibi . 
Vafìone Città de* Vocontij nella Gallia 

Narboncfe . 
Vaticano monte della Città di Roma l 
confinante al Gianicolo , douc ora è 
fabbricata la Chiefa di San Pietro, e il 
palaggio Pontificale . Fiì detto Vaticano 
da vaticini) ini prefi, e dati . 
Vatreno fiume «l'Emilia, che mette nel Pò , 
e da cui vna bocca del Pò medefimo fu 
chiamata vatrena . 
Vbii popolo di Germania , abitatore della 
Gallia Belgica oltre il Rcno,e fono i Go- 
loniefi, e altri popoli lor confinanti . 
Vbifci popoli d'Àquitania . 
Vcalcgone vn Senatore Troiano aftiftente 
à Priamo . 

Vcenrù popoli alpini foggio gati dai Roma- 
ni fotto gli aufpici d'Augufto . 

Vcia Città dei Turderanti nella Spagna 
Bctica . 

Vdìni 
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Velini popoli della Scitia fu le foci della pa- 
lude Mcotidc . 

Vatinio huomo di peflima vita in Roma,il- 
auale portato in giudicio contro Seftio , 
■ ni cosi maltrattato da Cicerone, che il 
popolo Romano prefe à odiarlo in guifa, 
che fiì dato luogo al prouerbio , l'odio 
Vatiniano, cioè odio nero, e mortale . 

Ve&i Mòla del mar Brittannico verfo Mezo 
di, oggi hà due Città, e fi chiama Vich . 

Vcttom popoli della Spagna Citeriore , fe- 
parati da gli Afturij col fiume Duria . 
Lucano : 

Et i leggieri Fettoni . 

Vedrà fiume del lato Meridionale della 
Brittagna • 

Vegeti popoli dell'Ada vicini à gli Armeni, 
e Cappadoci . 

Veio Città già potente nella Tofcàna , la 
quale lungamente guerreggiò coi Ro- 
mani, e finalmente fiì piefa da Camil- 
lo , i fuoi abitatori fono appellati Veien- 
ti,e Vcientano cTaggetiuo ; Tito Liuio 
la chiama Veientano ; e il Nardi fertile 
che fecondo l'opinione d'alcuni fi di- 
ce c Acre fiata nel lu ogo douc c Ponziano 
Caftclio preflò il Teucre , e Orfiano . 
Altri dicono efière fiata in vn luogo do- 
ue è vna terra degli Or.fi tv. chiamata Ve- 
iana , predo la quale apf anfeono veftigi 
d'vna terra disfatta . 

Velia Città della Lucania preflb il pro- 
montorio di Palinuro , indi Velino . 
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Virgilio: 

■£t sport i Veìin ancor ricerca . 

TFù già edificata dai Focefl , c chiamata 

Elea, e 1 fuoi abitanti Elcati . Oggi fi dice 

Cartello à Mare. Alcuni credono, che Ila 

la Molpa . 
Veliati popoli di Liguria oltre l'Alpi . 
Velitri Città nobile de* Volfci,vcnti migli a 

lontano da Roma , indi Veliterno . Oggi 

Vcllctri . 

Vclocaffi popoli della Gallia Lugdunenfe 

al fiume Ligeri . 
Vclani popolo Alpino foggiogato da' Ro- 
mani (otto gli aufpicij d'Augufto . 
Tcnafro Citta di Campagna, douenafe^ 

ottimo oglio . 
Venana Ifola del mar Tofeano . 
Vencdi popoli della Germania confinanti 

a' Sarmati , 
yeneris portut^oxtoVQTìQitiè vn luogo tri 
i colini delia Spagna,e della GaÌlia,doue i 
Pirenei fìnifeono in marc.Altri dal Tépio 
di Venere, che iui era gli danno il nome . 
Veaufia Città della Puglia patria d'Orazio, 
che perciò s'appella poeta Vcnuflno.Og-. 
l'i Veuofa, ed è titolo di Principato . 
Venere Dea de gli Amori , onde fi prende 
per gli amori . Ma pongono tre Veneri , 
la prima fvì figliuola di Celo , e del gior- 
no , la quale, di Gioue, òdi Bacco ve- 
liero Cupidme , e le Grazie $ l'altra dico- 
no cfTère da' genitali di Celo , pcrcioche 
Saturno ( come fauoléggiano ) troncò 

à Ce- 
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à Celo fuò pa.lre i membri virili , 1 quali 
gittati in mare, e percolTI dall'onde fece- 
ro fchiuma, di cui li dice edere nata Ve- 
nererà quah perciò è chiamata Afrodite. 
La terza Venere fu figliuola di Gioue , c 
di Dioneo madre d'Ènea Troiano. Altre 
Veneri ancora fi trouano metouate dagli 
antichi oltre à quelle tre* ma i poeti con- 
fondendole le riducono tutte à vna fola . 

Veneti popoli d'Italia nobilitimi foura 
tutti gli altri d'Europa , per la gloria 
della libertà , che da fecolo amichili!- 
mo fino a' tempi de' Romani de* quali 
furono chiamati compagni goderono > 
e godono tuttauia riftretti nelle lagune 
ài Venezia, doue à tempi d'Attila, accol- 
tofi i piti nobili abitanti della Prouincia 
Veneta , vi piantarono in breue Venezia 
'Città Inclita, e Screnifiima • 

Venilia Ninfa moglie di Fauno , Sorella 
d'Amata moglie di Latino, e madre di 
Turno . Fiì anche da gli antichi appellata 
Venilia la moglie di Nettuno , altramen- 
te Sai acia . 

Venullo vn Senatore Latino , che mandato 
Amba feiatorc à Diomede per tirarlo m 
guerra contro Enea, torno ffi fenza far 
nulla addietro. 

Vcrbjto lago deprinfubri : nella Qallia 
Cifalpi na,ilquale riceuendo il fiume tefi- 
no,che cala in eflb dall'Alpi, il tiàfmette 
n el Pò . Oggi lago m aggiorc . 

Vercelli Citta della Liguri nella Italia, 

Tran- 
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Vi«mfpadana > confinancea' Taurini. Oj- 
gi e parte del Piemonte . 

Vcfgiue fette Stelle nel ginocchio del Tau- 
ro,cosi dette perche intorno all'Equino- 
zio vernale nafeono la mattina . 

Vi rgilip , ò Virgilio Maronc Principe de i 
poeti Latini, nacque in AndeVilladcI 
Mantouano.Onde è chiamato poeta An- 
dino . Vcrgiliano cofa di Virgilio . 

Vero fiume della Celtibei ia , onde i popoli 
Veroni. 

Veromandui popoli «iella Gallia Belgica . 

Oggi di f « r mando??. . 
Verona Città l'amoCi e nobile di Venezia , 
non lontana dalt'Àlpijbagnata dall'Adi- 
ge fiume amenifiìmo. In ella nacquero 
Catullo poeta, e i due Plinij .Ouidio : 
Mantoua di Virgilio fi rallegra , 
Verona di Catullo . 
Vcrtuuo Dio dei Tofjanl > portato iru^ 
Roma da Celio , e collocato nella Con- 
trada dei Tofchi . Fiì detto Vertano , 
ò perche fi trasformane in. tutte le for- 
me, ò perche folle precidente allccofe 
vertente , cioè da vendere e comperare . 
Fauolcssiano che es*U amafle Pomona » 
che per acqui ilare il iuo amore li can- 
gialTc in mille gui fe . 
Vertobriga Città dei Celti nella Spagna 
Bctica . 

Veroloni popolo dell'Italia confinanti ai 

Tufcolam/e Vcllctrani . Da 
V«tuli Città del Lazio . O'gi Veroli . 

Vcfci , 



\ 



Elucidarlo Poetico . 313 
Vefci popolo del Turduli nclla-JSettica , e 
i Vefci fi chiamaua la loro città, altramen- 
te Faucntia . 
Vefceno , Vefuuio , oggi Monte di Somma 
l monte di terra di Lauoro quattro miglia 
I lontano da Napoli , pieno di vignali* e di 
[ oliueti , percioche iui nafee il vino, che fi 
f chiama òrecoj la fu a cima però è Aerile, 
perche anticamente foleua ardere . 
Vcfperia città di Spagna Citteriorc nel crai- 

to de Verdali . 
Vcfta figlia di Saturno, e di Ope, già tenuta 
per Dea della Verginità,nel Tempio della 
t quale erano fei Vergini chiamate Veftali 
perche feruiuano à quefta Dea Vefta,che 
cuitodiuano il fuoco perpetuo, il quale fe 
per cafo fi foflè ammorzato per loro ne- 
gligenza veniuano battute dal Pontefice. 
Se poi alcuna di loro veniua corrotta, era 
fotterrata viua . Percioche apprettò la 
porta Lollina vi era vno fpeco chiufo , 
clouc erano mcilc . Si Prendeua , e fi 
locaua la Vergine Vefta , e fra il fefto an- 
no , & il decimo della fua età , e bifogna- 
ua , che ftaflc Vergine trenta anni > doj?- 
po i quali le veniua permeilo di mari- 
tarli . Vn'altra Velia fu madre di Satur- 
'no , e di Titane , veniua prefa per la Ter- 
' ra. 

Vertali Vergini quali Sacerdoteflè di Vcfta, 
inftituite da Numa Pompilio alla cufto- 
dia del fuoco perpetuo, che ardeoa nel 
Tempio di Vefta . 
Farteli. O Ve- 
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Veftini popolo d'Italia fri i Piceni, e Sabiai 

apprefb i quali fi fabbricai» cccellcmif- 

fioao cafeio . 
Vcfulo monte di Liguria ricino all'Alpi 

chiaritfìmo fri cucci gli altri , perche al 

fuo piede nafee il Pò il maggior fiume 

d'Italia. 

Vcufulonia antica Città di Tofcani , e capo 
di quelle , che furono edificate da Meo fi- 
ni] . 

Vfenie fiume del Lazio appretto* Terna- 
na, rulgarmeote Fante . Vlcnte fù anche. 
Capitano degli Equicoli , ilqualepa flato 
in aiuto di Turno fii recifo da Toantc 
Troiano j Quindi Vfeatino . 

Via fiume di Gallizia nella Spagna Citerio- 
re, che fi fcarica nell'Oceano Occidécale. 

Viana Città del Norico , che alcuni penfa» 
-no, che fia Vienna » 

Vipio Virio Scnator Capuano potentiflìrao 
il quale fatta ribellare quella città da Ro- 
mani,ycdutala vicina à cader in poter lo- 
ro , condotto alle prop rie cafe da fettanta 
Senatori, cenò con effì, e dopo che fu- 
rono tutti rifcaldati dal vino , e dalle vi- 
uande s'abbracciarono inficine , e mori- 
rono di veleno . 

vibonc città dei Brutti coli appella» da'Ro- 
mani, doue era prima chiamata Ipone . 

Vicenza , altramente Vicctia Città di Vene- s 
zia, frà Padoua, Trento, e Verona . 

Vienna Città metropoli , degli Allobrogi . 
Ossi capo del Dclfinaco inferiore,fituata 

m fui 
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fui fiume Rodano poco lontano da Lio- 
ne. Vienna è anche Città nelI'Auftria, fui 
Danubio , Sede degli Arciduchi, e degli 
Imperadori di cafa d'Auftria . 
Vindelica regione della Germania, che dal- 
TOecafo hà la Rczia, dall'Oriente il No- 
nco,da Settentrione il Danubio,e da Me- 
20 di l'Alpi d'Italia} oggi fi chiama Scruia 
per la maggior parte , c vi fon* diuerfo 
città nobili, e potenti , tra le «uali tiene il 
primo loco Augufta de Vindelici . 
Vindio monte della Spagna Tarraconcfe . 
Virbio , Io ftefTo , che Ippolito, figliuolo di 
Tcfco, è d'Ippolita Amazone, ilqualc ca- 
lumato da Fedra fua matrigna , quali che 
l'yucflè voluta violare mentre cflò non 
volle aoconfentire alle fue voglie , venne 
vecifo dal padre,ma per beneficio di Dia* 
na , ò d'£fculapio ritornato in vita pafsò 
in Italia col nome di Virblo,cioc due voi* 
te huomo . 

Virdubefca Città della Spagna citeriore nel 

tratto degli Auttigoni popoli confinanti 
ai Centauri} oggi Bifcaini . 

Virgao Città della Spagna Betica , altri- 
mentc Alba . 

Virai Città della Spagna Betica, ond'il feno 
vicino chiamali Virgitano . 

Vinali feftc degli antichi , vna del mefe d'- 
Aprile nell'afleggiare il vino , l'altra d - 
Agoflo in memoria d'vn Tempio dedi- 
cato à Venere, 

Vindici ftì rn Capitano d'efsercito il- 

O z <juale 
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quale coftretto da* fuoi à battaglia , ve- 
dendo che le Tue cofe prendeuano cattiua 
piega fi vecife . 

Virgmcnfe Dea degl'antichi foura la fafeia 
Virginale delle Donzelle , accioche foflè 
fciolta felicemente quando fi maritauano. 
Teneuano quella Dea nella camera douc 
la prima notte fi raccogiieuano li fpofz 
infieme con Venere , Priapo, che allora 
fi chiamaua Dio Muttiuo , il Dio Giuga- 
tiuo * il Subigo , & altri moftri di quella 
{ciocca gentillità, foura che fi può vedere 
SàVAgoftino nel libro della città di Dio . 

"Variato Capitano dei Lufitani , il quale di 
cacciatore diuenuto ladrone , e di ladro- 
ne cflèndo fatto Imperadorc , occupò di 
repente tutta la Lufitania . Quinci com- 
battendo coi Romani più volte gli vinle , 
onde vi fu mefuerc di vn Confole , e di 
vn'eflèrcito confolare per domarlo, ma 
poco vi hauerebbono forfè profittato , 
quando non folle flato vecifo à tradi- 
mento con eitremo cordoglio del fuo 
efereito , dal quale con regia pompa Ili 

feppelito . 
Vite querquetulane , Ninfe prefidenti 
querceti . 

Vnuzio città di Germania nel clima Set- 
tentrionale . 

Viitula, altramente Iftula , e Vilula fiume 
nobile dell'Europa , che nafecndo dal 
monte Carpazio diuide la Germania dal- 
la Sarmazia 3 e finalmente con vna gran 

boo 
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bocca mette capo nell'Oceano Setten- 
trionale preflò à T aulica . 

Vifonzio Città de* Pelidoni nella Spagna 
Tarraconefc . 

Vifoncione Città di Borgogna > oggi Bi- 
fancione . 

Vifurgo fiume di Germania , nafee poco 
lungi da Cherufci, e bagnando Sbran- 
fuica , e Brema entra poco lontano dalle 
foci dell'Alpi ncirOceano Settentriona- 
le. OggiVuefler. 

Viterbo Città di Tofcana , anticamente 
Vertulonia . 

Vertuno Dio degli antichi , che credeuano 
daflè loro la vita, come il Semino daaa 
loroifenfì . 

Vliffìpona Città regia di Portogallo . Oggi 
Lisbona . 

Vitruuio architetto Veronefe , le cui opere 
vanno oggidì ancora per le mani de gli 
huomini. 

Vlubri contrada d'Italia preflò Veletri , Co- 
lo memorabile per ellèrui allcuato Au- 
gurio Ccfare. 

Vlifiè figlio di Laerte, c di Eutolia, Ré delle 
Ifole d'Itaca, e Dulichio, onde viene per- 
ciò appellato ora Itaco, ora Dulichio. FU 
huomo aftuto,e facódo, apparecchiando 
però i Greci l'olle per andare à campo à 
Troia , defiderofo di {tarli à cafa fi finfe 
pazzo; mcfli però fotto il giogo 2. diuerfi 
animali araua il lito , mà (coperta da Pa- 
lamede la fua fraude, con mettete da- 

O 3 uanti 
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uanti all'aratro vii fuo propri.) figlio fu 
costretto d'andare con gli altri alla guer- 
ra . Egli ancora fcoprì Achille , che ftaua 
nafcofto in Scito fotto abito di doona , e 
lo conduflè à Troia,douc f:ce molte ope- 
re prudentemente. Ma dopo la mina di 
Troiafdella quale ftì gran parte tanaglia- 
ta dalle borafchc di mare , e da dmerfì ac- 
cidenti di fortuna) andò diec'anni erran- 
do in varie parti, e pcruenne in diuerfi 
luoghi. Sopra cht Omero ftì illè l'opera 
famofa della Vliflèa.Giunco adunque do- 
po molti errori naufrago all'Ifola di Fea- 
t«a, e benignamente raccolto da Alcinoo 
Re, eflò gli dicde,e compagnie com mo- 
dici di ritornare in Itaca fua patria. Doue 
trouatofi,ed entrato in abito di mendico 
«ella propria cafa foftenne dai Proci, che 
anellauan» alle nozze di Penelope fua 
moglie molti franagli. I quali finalmente 
con l'aiuto di Telemaco ilio figlio , e de' 
fuoi paftori tutti rccife.C^iinci paflàco in 
Itaca Telegonio fuo figlio nato di Circe- 
per defiderio di vedere il proprio padre , 
attaccata vna baruffa co'fèrui di Vliflè>ef- 
(Indo anch'eflb comparto alla diftèfa de* 
fuoi fu da Tclcgonio non conofcendolo 
vecifo con vna fpina di pefee Trigone . 
VmSria Regione d'Italia fri TApennino 
c'1 mare Adriatico , inclufavi però la 
Vclumbria, perche oggi fi chtama pro- 

{ vilmente Vmbria il Ducato di Spo- 
eti frà la Savina , la Marca d'Ancona , 
. v -> ' la 
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la Romagna, c la Tofcana . 

Vmbri popoli dell' Vmbna,così appellati da 
Imber, cioè delle pioggie , percne fu cre- 
duto , che gli Vmbri popoli antichiflfìmi 
dell'Italia auanzati al diluuio delle pio g- 
gie, che allagarono I'Vniuerfb . 

Vmbric , ouero Ombrone , fiume dcll'vm- 
bria . 

Vmber, ò vmbro fiume grande, e nauigabi- 
le d'Inghilterra , che mette ncll'Oeean© 
Germanico, con tanta copia d'acque, 
che per lo fpazio di molte miglia (em- 
bra pili tofto vn braccio di mare , che vn 
fiume. 

Vogkeria , chiamata dagli antichi , Pa rino- 
ma Inferiore 5 confina dal melo di con la 
Croazia, e la Schiauonia, da Settentrione 
con la Polonia, e con la Valacchia, dall'- 
Occidente con l'Auftria , dall'Oriente 
con la Mifia^oggi Seruia,e Bulgaria. Vedi 
Pannonia . 
Vnni popolo Scitico,che già abitò nellaSci- 
tia Europea foura la palude Meotidc,c do- 
po cangiata fede ti apafsò nella Pannonia 
a cui diede il nome d'Vngheria , auendo 
però prima feorfa quali tutta l'Europa 
ruinando popoli, e terre à (àngue,e fWoco. 
Vocerio monte appreflo i Rauraci alpeftre, 
c pericolofo , doue fi ricouerarono gli 
Eueaij fuperati da Cecinna . 
Voconij popolo degli Areccomij nella Gat- 

lia Narbonefè . 
Voconti popolo parimente della Gallia 

O 4 Nar- 
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Narboncfe , la cui città tu chiamata Tri- 
corio . 

Vogcfo monte della Gallia Belgica, che 
(fluide i Scqimni , e i Lingoni dai Medio- 
matrici , e dal quale nafeono TArari , e la 
Mofa . 

Volterra Città di Tofcana pofta in vn colle 
eminente • 

Volci popolo della Gallia Narbonefe di là 
dal Rod ano verfo l'Occidente , nei quali 
li vicini al Fiume fi appellano Arccomij , 
e quelli che fe ne allontaniamo vengon 
detti Tedìofagi. Hoggidi Linguadocca . 

Volegcfe Re dei Partili, e fratello di Tiri- 
date al tempo di Nerone, ilqualaucn- 
do fatto Tiridate Rè di Armenia à difpct- 
to de Romani guerreggiò con effi lunga- 
mente. Fatta finalmente pace Tkidate 
pafsò à Roma à prender la corona da«* 
Nerone . 

Volge/lo Città di Babilonia fabbricata da 
Vologcfo . 

Volfci popolo del Lazio oltre i Circei , che 
però toccano in parte la Campagna feli- 
ce . 

Volfinio città Mediterranea di Tofcana/do- 
ue prima furon trouatc le mole vcifàtili • 
Oggi Bolfena . 

Volumnio Lucio Confole Romano infic- 
ine con Scruio Sulpicio, al cui tempo pio- 
uè carni dal Ciclo . 

Volupia Dea de piaceri, che aueua in Roma 
vn Tempietto preflb all' Affcnale, vicino 

la 
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la porta Rornanula . 

Volufio poeta padoanodi poco pregio, che 
fcriflfe ad imitationc di Ennio i fatti del 
popolo Romano . 

Vrago nome di Plutone , ab <vrgendo> per- 
one sforza tutti alla morte . 

Vranopoli Città nei confini di Macedonia . 

Vrania vna delle mufe figlia di Gioue y e d i 
Mnenofine, à cui vicn attribuita rinuen- 
zione dell'Ali rologia . 

Vrano padre di Saturno > per altro nome 
Celoma cui Saturno fuo figlio troncò i ge- 
nialijcome di fopra accennamo alla voce 
Venere • , 

Vrbino Città dell' Vmbria > onde gli vrbi- 
nati ; oggi fero vkn annouerata nella 
Marca d'Ancona . 

Vrgi popoli della Sarmazia Europea confi- 
nanti à Iazizi siìTvna^ e l'altra fponda 
de riftro • 

Vrgo lfola del mar Tirreno poco lunge da 
Capraia. 

Vn popoli d'India > e confinanti ài Sile- 
ni. 

Vria Città di Betica . 

Vria e anco luogo di Acarnania . 

Vria è anco Città di Puglia^altraraentc Vr- 

co. Altri mettono Vria fra Taranto * e 

Bi indiu . 

Vrioiano Città del tratto Orientale della 

Bcrtagna . 

Vrpano fiume della Dacia > che mette ncl- 

riftro ♦ 

O 5 Voi- 
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Volga fiume di Mofcouia , eTartaria , che 
sbocca nel mar Cafpio con tanta abbon- 
danza di acque, che rende quel mare me- 
no amaro degli altri mari , e dopo il Ni- 
lo s < il Danubio e il maggior fiume de i 
n od ri climi. 
Vfar fiuswe di Mauritania, che bagna la 

prouincia de Nabadi . 
Vliica monte de Sabini . C ancora vn'lfola 
di Sicilia . 

Vtica Città infigne d'Affrica fui fiume Ba- 
grada , che dopo Cartagine tenne il pri- 
mo luogo fra le Città Affocane , famofa 
per la morte di Catone • 

Vtino città di Venezia, oggi Vdene,metro- 
polidcl Friuli piena di nobiltà,e di lettere. 

Vulcano figlio di Gioue , e di Giunone , il 
quale cflìcndo nato brutto,c non gl'auen- 
do arrifo Giunone, fu precipitato da 
Gioue ncirifola di Lenno, doue fecondo 
alcuni fu nudrito dalle Simie , e da quella 
caduta rimafe zoppo di vn piede. Si dice > 
ch'egli è fabro degli Dei , il quale fàbricò 
à Gioue le factte , e l'armi contro i Gi- 
ganti , né perciò gli fu pcrmefly d'andar 
à cauolad'efìi Dei , anzi , che ricercando 
le nosr.ze di Minerua,n'cbbe repulfa. Vir- 
gilio • 

Dio degnò cofìui dell* fuamen fa , 
Nè lo degnò la Dea del proprio letto . 
Pure rifiutato daMinerua diuenne marito 
pofeia di Venere 3 la quale aÉendo cono- 
feiuto^che adulterale con Marte/ece al - 

cune 
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cune fotrihffirnc catene à guifa di rete 
jon le quali eh legò in maniera , che non 
foteuano di ftaccarfi infino à che da tutti 
eli Vci, e «a tutte le Dee non fofrero di- 
leggiati . E anche Vulcano Dio del foeo , 
c fi prende per c/To fuoco.Indi Vulcanico* 
« vulcanio Chiamafi ancora Mukiber , 
perche ammollite il ferro. Echiamafi 

c! I per l'a ria ^ * ^ hìan ~ 

Vulcanic fi chiamano fette Ifole attorno la 
Cicilia , che furono dette anche Eolir • 
perche a i tempi illiaci fu creduto, chi 
2 ° ™ Snelle , ma vennero atx 

pdlate Vulcanic , perche tnrte le cote 
tirino in cfle alla natura fulfiirea , e fo- 
coia I nomi loro fono Lipari , StrDn £ i- 
ie., Didima , Encufa , Femcufa , ed Euo- 
mmo. 
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nume Vulturno . 
VuIt llrno fu anchc dì Tof ^ 

volturno, yento,che fpira dall'Oriente, co. 
li detto dal volo dell auoltoio, che fuona 
m alto . 

Vxca Città di Bcrtagna nel tratto de i De- 
nionij . 

Vxita Città d'Affrica . 



X 



X 



Ante Ninfa marina figlia di Teti, c 
dell'Oceano 3 coli detta dal biondo 

Q 6 co- 
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] Xantippo Lacedemonio Capitano brauiifi- 
mo , il quale chiamato dai Cartagirìcft , e 
fatto Ior Capitano Generale , prefe vino 
Attilio Regulo Confole dei Romaniche 
guerreggiaua in Affrica . 
XàntofiumediTroadelofteflb, cheSca- 
mandro , cosi detto perche le fue acque 
R facciano nafeer le pecore di pelo rofiò . 
: Xanto è ancora fiume di Licia, che nafee 
I dal monte Cadmo con doppio fonte 5 c 
I poco lunge da vna Città del fuo nome fi 
I Ica rica nel mare. 
I Xenarco poeta comico . Xcnarco Peripate- 
1 tico a' tempid\Auguft:o,«fuofamig!iare. 
$ Xcnio cognome dì Gioue appretto 1 Greci} 
! che appretto i Latini con la medelìma 
I voce fu chiamato Ofpitalc . 

Xenocre orator chiarimmo adromitteno, 
1 il quale accufato d'eflere inclinato à Mi- 
j tridatc difefè la propria caufa , e di cutea 
TAfia con molta gloria in Senato . 
Xenocrate Calcedonio Filofofo vdico'r di 
Platone, tardo d'ingegno, c dicoftu- 
• mi graue, faccette nella fcuola ci Spen- 
lìppo . Fii cosi alieno dalle compiacen- 
ze fcnfuali, che auendo i fuoi difcepoli 
fatta entrar nel fuo letto Frine belliffì- 
ma meretrice, perche lo ìbllecitaflè à 
peccare; egli la rimandò hauiolata* Onde 
■ebbe ella fletta à dire d'auere dormito 
con vna ftatua, non con vn'huomo • 
- Crebbe però in tanto credito appretto 

gli Atemcfi, che non ammettendo per 
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legge il ceft imonio di perfona oflèfà, am- 
miiero quello di Xenocrate anche ingiù- 
riato.Fiì mirabile ancora la Tua continen- 
za in rifiuar i prefenti di Filippo Rè di 
Macedonia, alqualc fìì con altri mandato 
~ Ambafciatorc , e quelli altresì d'Alcflàn- 
dro Magno fuo figlio dicendo,chc ai Re- 
gi > non à Filofòfi faccua meftiere di da- 
naro . Morì di ottanta due anni per yrt 
incontro notturno . 
Xcnofaac Filofbfo Colofònìo , vditor d'- 
Archelao , che ferirle contro Omero , ed 
Efiodo molte elegie, e Iambi beffeggian- 
doli di qaelle cofe che fcriflèro degli Dei. 
Né fenza ragione . 
Xenofilo Mufico Calcidcfe , e Filofofb Pi- 
tagorico % vifTè cento, e cinque anni rato 
efempio di felicità, e di dottrina . 
Xenofonte FiIofofò,e Capitano famofò de- 
gli Ateniesi difcepolo di Socrate,ed emu- 
lo di Platone j il quale fcriflè molte cofe 
elegantiffimamente, e con tanta foauità » 
che venne appellato Mufa Attica.Fùcaro 
àCiro Minore > il cuicfcrcito per luoghi 
difaftrofi, e praui riconduilc à faluamen- 
to. Iftorrco> Filofofo e oratore veramen- 
te eccellente, fcrifìc la Ciropcdia,la g latr- 
ia di Ciro con Artaflèrfc > fH libri delle 
cofe dc'Grcci ilSimpofìo,c l'Economica. 
Xerolibia , parte della Libia intcriore 

per la inopia dell' acque affatto defer- 
ta. 

Xerfcna Regione dell* Armenia minore, 

così 
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M cosi appellata da Xcrfe,come da Cambife 

Cambife na . 
Xerlè Rè de' Perfiani figliuòlo di Dario^ni- 
pote di Tiro per la madre Atofa figlia di 
Tiro, il quale voluto vendicarti de 1 Greci 
che aueuano diftrutto i'efercito difuo 
padre , raccolfe per lo fpazio di cinque 
anni vn milione , e fettecento mila huo- 
mini da guerra per aflàltarli,la qual mol- 
titudine di gente auendo contemplata da 
vii luogo rileuato piante in confiderare, 
che fra cento anni neffùn di loro farebbe 
più fiato al mondo. Egli ebbe poi tanto 
appunto di naui , che coftruflè vn ponte 
su l'Ellcfponto congiungendo l' Aua al- 
l'Europa . Dicono ancora , che feparaflè 
il monte Atho dal continente . Final* 
mente fuperato in battaglia nauale da 
Temistocle à Salamina appena con r- 
na picciola barchetta fuggendo fi ri» 
tirò nell'Afta , lafcianio però Mando- 
nio con trecentomila huomini in Gre- 
cia . II quale altresì vinto da' Greci nel- 
la Beozia , tornoffi con poca gente in 
Perfia , poi datoti alle lafciuie , e cadu- 
to in difprezzo de' fuoi , fiì vecifo da Ar- 
tabano vno de i fuoi Capitani nella pro- 
pria Regia . 

Xcrfe pittore Eracleota dipmfe vna Ve- , 
nere con tanta eccellenza , che diuentò 

i ricco folamente delle mercedi , che ri- 
ccueua da quelli, che defiderauano di 
vederla . Onde nacque il prouerbio ap- 
pretta 
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prefìo i Greci , ohe Venere fimé amica di 
Xerfe, perche guadagna/Te col fuo ruftia- 
iiefino . 

Ximene regione di Ponto ^ douefonomi- 
Jiicrc di Tale , da che prefe nome il fiume 
Galis, che nafee in quella . 

Xifonia Città di Sicilia poco dittante dal 
promontorio Taurominio . 

Xois , o xoè Ifola d'Egitto fopra le foci Se- 
bennitica, e Farnetica del Nilo , con vna 
Città del medefimo nome . 

Xuca Città di Libia, onde i Xuchiti . 

Xuthia Città di Sicilia; onde i xuthiati . 

Xuto figlio d'Elicne , e genero d'Eredco , 

x che conduflc colonie nel Tetra poli dell'- 
Attica, cioè nelle quattro Città , Ocnca , 
Maratone, Probalmto, e Triocorio . 

Xilenopoli città nei confini di Cai mania, e 
d India, edificata da Aleflàndro Magno . 

AiIIina Città di Cappadocia trà i fiumi Ar- 
cadia, e Cifià . Z 

j y Abulone vno dei dodici figli d'Ifracle , 

JLt e fi pone per quella Tribù de 5 Giudei . 

Zabeda contrada Mediteranea dell'Arabia. 

Zachalia Mago di Babilonia , che feri fife 
della virtù delle gemme à Mitridate Rè 
di Ponto . 

Zacamei popoli de 9 morati Pirenei debellati 
da Annibalc,mentre pniliina in Italia, e fi 
filmano Colonia dei Zacinthi . 

Zacinto Ifola del mar Ionio dirnr.petto al 
Seno Corintiaco con vna Città del 
medefimo nome, così appellata da Za- 

cinto 
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cinto figlio di Dardano . Virgilio ; 
G'd X acinto appari/ce in mtzjf l'onde 
Piena dlbofchi . 

Oggi s'appella il Zante . * 

Zagric parte del monte Tauro , chedmicie 
fa Media da Babilonia . 

Zalcuco Legislator dei Locrefi , il qua:- 
auendo ftatuito, che à gli adulteri fofìer'o 
cauati gli occhi , eflèndo flato conuinta 
di quefto delitto vn fuo proprio figlio > 
voluto oflcruar la legge,nè fpogliarfi del-* 
l'affetto patern», benché il popolo ne re- 
clamale , fece prima cauare vn'occhio 
à fe frettò, e dopo vn altro al figlio . 

Zaraa Città dell' Affrica,doue Scipione vin- 
fe in battaglia Annibale . 

Zamolxi il Dio de Gechi , al quale penfaua- 
no> che andaffero quei, che moriano . 

Zancje Città di Sicilia, per altro nome Mei» 
fina, poco lontana da Cari idi,che perciò 
vien appellata Zanclca . Fiì anche vna 
Città della Morea. 

Zanche vn'huomo di Samotracia, à cai do- 
po 104. anni di vita rinacquero 1 denti . 

Zapauortene Regione dell'Alia daiCafpij 
verfo l'Oriente . 

Zariafpa Città dell'India , che per altro no- 
me fi chiama Battra . 

Zealfola delle Cicladi; filtraméte cea,e Zia. 

Zela Città di Tracia nella Regione Ge- 
nica, doue fu pofeia edificata Flàuio- 
poli. Zela fu anche Città di Capadbci-» , 
non lunge da Megalopoli , onde la-» 

< Cam. 
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Palmircni nella Siria, donna dottiHìau 
nella lingua greca e latina, cofteivirifé 
in guerra Sapore R'c di Perfia, mafup. ^ 
rata da Aureliano Imperadore , fu con- 
dotta in trionfo à Roma , doue gran Ic- 
mente onorata inuecchiò . 

Zcfira Ifoladel tnare Mediterraneo app<v:f- 
fo Canili, Zcfira fu parimente Cicca di 
Caria nobile per Io fepolcro di ^Jaufpìo , 
che fiì poi detta Alicarnaflò . 

Zefiro promontorio de J JLosrifijOnde furon 
appellati Epizefiri, cjuafi fopra Zenrio • 

Zefiro, vento , che fptra dalPOccafo , chia- : 
mato dai Latini Fauonio . 

Zerbi fiunae di M -fopotamia , che fi féarica 
nel Tigri . 

Zerinto antro di Tracia non limge-dclla^j 
città di Zona , e dal fiu ne E oro , focrato - 
ad Ejatejiouc fi fa^rifijauaao i cani. Al- 
tri dicono, ch^fe'Ut? dedicato a Venere > 
che perciò fti titani yta Zjrintia . 
Zero figliuolo di Gioii : è d % Anci ^pa^fratel- 

lo d'Anfione Rè di Tebe . 
Zeto, ò zeti figliuolo d 1 Borea, e Orithia il- 
quale con Calai fuo fratello fiì tragh Ar- 
gina uti.Percioche fi dice,che zeto e Ca!ar 
giouini alatile famofi arcieri,fcacciaron le 
" Arpie dèi regno di Fineo. Veii fop.Fmeo* 
Zeugicana io ttcljb, che ÀffHca oropria . 
Zeugma Città della Soria pretti l'Eufrate 
già confine de* Ròmie dei Parti. Srazio: 
BZ*u)>mt vi* della latina pace . 

Zeufi JSradcotc vn'cgrcgigi dipintore , [[• 

qua 
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quale con Parrafio cotcndendo dell'arte 
fua recò in feena delle vuecofi artificio- 
famente dipinte da lui , che eli vccelli vi 
volauano credendole vcre.Ma Parrafio vi 
recò vn velo tanto maeftrcuolmcnte for- 
matocene Zeufi ftefib fi credette,chc fofìe 

. vn velo,e cornandocene fo/Tc Ieuato dina- 
zi alla fua dipintura ; E coli Zcufi ingan- 
nò gli vccelli, e Parrafio ingannò Zeufi. 

Zeuzo Ninfa marina figlia dell'Oceano , e 
di Teti . 

Zieìa città di Cappadocia fabricata da Zie- 
Io figlio di Nicomedc . 

Zigere Città degli Scithi Aroleti in quella 
parte di Tracia , eh è fourak bocche de 
nitro . 

Zìi i Città di Mauritania . 

Zimiri regione d'Etiopia , ouc fi troua la 
calamita . 

Zingi abitatori della palludc Mcotidc al 

Bosforo Cimmerio . 
Ziperio Città di Bitinia edificata da Zipe- 

co Re. 

Zirinia Città di Tracia . E ziriniale quel 
cittadino . 

Zizama città de' Garamanti dell'obbedien- 
za de Romani . 

Zimilo nobile architetto , del labirinto dì 
Lcnno . 

Zoara Città di Perfia , i cui abitaqti chia- 
mano" zoarati. 

Zoara altra Città di Palcfiina, oueLoth 
faluolft dall'incendio di Sodoma . 

Zoi- 
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Zoilo Soffitta Amlìpolitan», ii quale fenile 
contro i libri di Omero , i quali fcritti 
auendo recitati al Rè ToIomco,il Rè fde- 

f gnato non gli dille pure vna parola . Ef- 
ìendo poi Zoilo coftretto dalla pouertà à 

I pregar il Rè, che gli dalle qualche cofa 
per viucre , rifpofc il Rè : Omero pafee 
molti , fiche tiì che fei pili dotto di lui pa- 
lei almen te fteflo . Finalmente condan- 
nato di parricidio per commandamento 
del Rè iti crocifiilò . Quinci è che ciafeun 
che dice male dei dotti , è chiamato Zoi- 
lo . Ouidio : 

JJinuidia dice male dell'ingegno 

Del grand* Omero , e da lui nome prende 

Chiunque ò Zoilo fei . 

Zopiro vn nobile Pcrfiano , Uguale aucnd« 
Dario Rè dei Perfiani lungamente , e in 
dai no tenuto attediata l>*\ì&r**fa^o fi 
tagliò il nafo , e le orécchie , > lcTsbra , 
e cofi andò da Babilonij come fé foflp 
fuggito , lamentandoci della crudeltà del 
tuo Rè. Rtceuutò adunque da Babiloni , 
e. tato Capitano di quella guerra , diede la 
Città à Dario , che però lì dolfe d'auerla 
comperata à troppo caro prezzo, (riman- 
do aliai pui vn folo Zopiro intiero , che 
ycnti Babilonie . 

Zopiro fìfonomo , au?ndo vna volta ben 
confiderata la faccia di Socrate , c giu- 
dicatolo d'ingegno fìupido , e feiocco-, 

- mentre gli altri riddano del fuo giudi- 



